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I BERSAGLIERI 


A BEIRUT 
BEGIN ACCETTA 


...Ma pone condizioni allo sgombero dell’Olp e chiede che gli ita- 
liani.(con francesi e marines) si impegnino a scacciare con la 
forza i guerriglieri se non rispetteranno i tempi dell’evacuazione 
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BEIRUT- L'ESODO CONTINUA: SI FUGGE DALLA CITTA' TRA UN CANNONEGGIAMENTO E UN RAID AEREO. 


Assaltano il i 
1000 turisti.a Genov 


+= E ornata la calma nel-porto!di Genova, 


ieferi'sera circa mille ‘provvisti 
fto È quinti costrette a rimanerga tetta, aveva: 
ritardare. di/due ore e mezzo la partenza del tra- 


«Emilia» :direfto in Sari 
Teri sera stato) [o far intérvènire l@ polizia por- 
tuale per f: di convintimento e per rigf&bilire l’ordi- 


‘sprovvisti. biglietto, che non' 
avevano potuto salire a bardo,aveVano invaso lo scalandro- 
ne delle biglietterie e dellatave. - 


gliatori, mitragliatrici e lanciarazzi an- 


traghetto 


E) 


ste di prenota- 


LUNEDI! 9 AGOSTO = ANNO 114 = NUMERO 195 


@ ll secondo battaglione bersa- 
glieri «Governolo» (529 uomini, sede 
a Legnano) è pronto a partire per il 
Libano non appena verrà chiesto l'in- 
tervento della forza multinazionale di 
pace, formata da italiani, americani e 
francesi. Il capo del governo israelia- 
no Begin ha accettato il piano Usa 
per l'intervento della forza «multina- 
zionale», ma ha dettato precise con- 
dizioni. 

Il «grosso» dei guerriglieri palesti- 
nesi (6-7 mila uomini) dovrà andarse- 
ne subito: soltanto 2500 potranno re- 
stare nella capitale all'arrivo del con- 
tingente internazionale. | tre Paesi 
che partecipano all'operazione do- 
vranno dare assicurazione scritta che 
si impegneranno a far sloggiare i fed- 
dayn. In caso di rifiuto daranno via li- 
bera all'esercito israeliano. 

‘Anche i bersaglieri del secondo 
battaglione «Governolo», dovranno 
collaborare con i marines americani e 
parà francesi per «convincere», an- 
che con la forza, i guerriglieri dell'Olp 
a lasciare la capitale del Libano. La 
forza, costituita da volontari, com- 
prende 33 ufficiali, 68 sottufficiali e 
428 bersaglieri armati di fucili mitra- 














ti-carro. | militari si sposteranno su 
200 veicoli fra camion e autoblindo. 

Intanto, per ordine del ministro del- 
la Difesa Lagorio, due ufficiali di col- 
legamento del battaglione si trovano 
già a Beirut per esaminare tutti gli 
aspetti organizzativi e logistici della 
spedizione. 

‘Stamattina nella capitale del Liba- 
no sono ripresi i combattimenti. Le 
truppe di Tel Aviv continuano a strin- 
gere la morsa intorno ai guerriglieri 
palestinesi asserragliati nella parte 
ovest di Beirut. 


où 


ULTIM’ORA 


«Se i francesi 
sbarcano 
prima 
spariamo...» 
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Fuma inizietva Falc | DOLLARO-RECORD 





ROMA — Il dollaro ha aperto questa 
mattina su nuovi livelli record suj merca- 
ti valutari internazionali: in Italia la di- 
visa. Usa è infatti indicata a 
1414,50-1415,50 lire, contro le 1400,25 lire 
del fixing di venerdì e le 1409,50 lire della 
precedente quotazione record. 

‘A Francoforte, immediatamente pri- 
ma dell'apertura, il dollaro è stato indi- 


2,4980-95. 
nerdì. Impennata della valuta Usa anche 
sul mercato londinese, di la ‘sterlina 
ha aperto a un minimo iquennale a 
1,6890-69 dollari. — 


cherà a psdl, pil, pri, pdup e 
Mercoledì 


Corso Matteotti, 47 Torino 
Tel. 54.81.54 





E? COMINCIATA 
LA MARATONA 
DEL QUIRINALE 


© ROMA — Avviate le consultazioni per risolvere la crisi di governo. Pertini 
ha incontrato stamane al Quirinale gli ex Presidenti della Repubblica Saragat e 
Leone e i presidenti del Senato e della Camera Fanfani e Iotti. Nel pomeriggio 
sarà la volta delle delegazioni dei partiti, in ordine; dc, pci e psi. Domani toc- 


msi-dn. 

‘si saprà già a chi sarà affidato l’incarico per il nuovo governo. Si dà 
per certo ll relncarico a Spadolini a cui toccherà il difficile 
porre la profonda spaccatura creai 

Pertini è fermamente contrario alle elezioni anticipate. 


compito di ricom- 
e socialisti. 
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STAMPA SERA 
Lunedì 9 Agosto 1982 


Fabbriche chiuse 


COAT 


La Regione non chiude per 
ferie. Soltanto la metà dei cir-| 
ca 2200 dipendenti ha scelto di 
consumare le vacanze in que- 
sto strano agosto di nuvole e 
sole. Gli altri sono al lavoro 
come sempre. Il loro relax si 


" |chiama settembre oppure è 


già «passato» tra giugno e lu-! 
glio. La giunta ha tenuto la! 
sua ultima seduta martedì 3 
‘agosto approvando una lunga) 
serie di delibere. Il consiglio) 
regionale ha chiuso i battenti 
il 27 luglio e riprenderà i lavo-/ 
ri il 16 settembre. Ma, per l'or- 
dinaria amministrazione, tut-. 


2 to funziona regolarmente. Il 


PALAZZO LASCARIS, SEDE DELLA REGIONE 


presidente Ezio Enrietti sarà) 
praticamente presente tutti i 
giorni in ufficio e si concederà 
qualche ora di riposo in una 
località ad un tiro di schioppo| 


j| da Torino. Così farà anche il 





vicepresidente Dino Sanlo- 


|| renzo. Quasi tutti gli assessò- 


ri mancheranno per qualche) 
giorno: Simonelli è in Corsi- 
ca, Testa è in Valsesia, Cerut- 
ti continuerà a fare la spola 
fra casa e ufficio come i colle- 
ghi Rivalta, Ferraris, Mar- 
chesotti, Salerno, Moretti, 
Ferrero e Cernetti. 


E’ aperto Palazzo di Città 


GIRA 


COMUNE, REGIONE E PROVINCIA 
LA MACCHINA 


IT CC 


AL MINIMO 


TOMATO 


in città, studenti in vacanza ma i servizi municipali e regionali 


continuano ad essere a disposizione di c 
una metà ha scelto di con: 


Can 





La «macchina regionale» 
girerà al minimo almeno fino! 
‘2 ferragosto. Un gran numero! 





di funzionari raggiunge co- 


La giunta non va in vacanza 


tt 
Presenti il sindaco, il vicesindaco e numerosi assessori - Anagrafe in funzione a ranghi ri- 


dotti - Potenziati i settori sporti\ 


1 Comune non va in ferie. 
Va al mare o ai monti gran 
parte della città, con le sue 
fabbriche chiuse, con le scuo- 
le in vacanza, con le serrande 
giù per moltissimi negozi e 
per altre attività commerciali. 
I servizi municipali conti- 
nuano a essere a disposizione 
di chi è rimasto. Turni di co- 
pertura sono stati previsti per 
tempo dai diversi assessorati. 

«I servizi sono tutti garanti- 
ti — dice il sindaco Novelli —. 
Il personale va in ferie a rota- 
zione, durante tutto l'anno. In 
questo periodo vengono po- 
tenziati alcuni settori (come 
quelli sportivi: piscine e par- 
chi) e vengono ridotte le co- 
perture per altri centri (come 
le scuole). «Non sono previste 
ferie, invece, per la Giunta. 
Peraltro gli amministratori, a 
turno, avranno modo di ripo- 
sarsi. Gli assessori dovranno 
ritrovarsi per il 23 agosto. Il 
Consiglio:comunale riprende- 
rà.il 13 settembre. 


Andrà via da Torino il sin- 
daco? «Non credo, potrò anda- 
re al massimo qualche giorno 
in montagna», dice Novelli. 
Con lui in città, al momento, 
ci sono il vicesindaco Biffi 
Gentili, gli assessori Rolando, 
Spagnuolo, Dolino, Alfieri, 
Bonifetto, Balmas. 

Dei 15 mila e più dipendenti 
è presente circa ll 67 per cen- 
to. d'estate l'assessorato al 
personale attua un piano di 
mobilità interna per far fron- 
te alle esigenze stagionali. 

«C'è estate-ragazzi, c'è esta- 
te-giovani — dice il caporipar- 
tizione al personale, Prandi 
— Bisoona garantire servizi 





| 
= see 


Inelle piscine e negli impianti 
Isportivi. Personale delle scuo- 
le, ora chiuse, viene utilizzato 
[per questi servizi». 

Non ci sono state assunzio- 
ini a scadenza determinata. Il 
[personale straordinario as- 
[sunto per il referendum sulle 
liquidazioni, referendum che 





[poi non si è svolto, ha già con- 
[cuso il lavoro. 
Anagrafe in funzione, sep- 


: piscine e parchi - Il 23 agosto primo appuntamento 
OTTO 


«s=<mnora 


pur ‘a ranghi ridotti. Così i 
[Servizi per i funerali e per i 
‘matrimoni. Dice l'assessore 
Spagnuolo: «Ma ad agosto ci 
|si sposa di meno. Se durante 
l’anno la media settimanale è 
[di circa 40/45 matrimoni, în 
questo periodo non si supera- 
no i 20. In settimana, ad esem- 
pio, si sposano 16 coppie, di 
cui 12 oggi alla Tesoriera. Nes- 
sun matrimonio la prossima 


settimana, è quella di Ferra- 
posto». 

Anche le sedi di quartiere 
[Sono tutte aperte. Informa- 
[zioni garantite per tutti i cit- 
tadini. Mercoledì avverrà il 
[trasferimento della circoscri- 
zione Aurora - Valdocco - 
‘Rossini nel nuovo centro civi- 
[co di corso Vercelli 15. La vec- 
‘chia sede era in corso Princi- 
pe Oddone. 


munque ogni mattina l'ufficio 
tra le 8 e le 9. Bisogna prepa- 
|rare le delibere per le prime 
|riunioni dell'esecutivo e pre- 
[disporre gli atti per gli inter- 
venti previsti. C'è poi da acco- 
gliere sindaci e segretari co- 
‘munali che presentano, in ba- 
se alle scadenze di legge, le 
‘domande e i progetti per le ri- 
chieste di finanziamento. 

Avviene così ogni anno, maj 
questa volta l'autunno non 
pare destinato a portare buo- 
ne notizie. I tagli alla spesa| 
pubblica hanno letteralmente! 
saccheggiato le «borse» di Re-| 
gioni e Comuni. Sarà quindi 
estremamente difficoltoso re- 
perire i soldi per opere o in-| 
terventi di pubblica utilità. 
Molti progetti, per queste ra-| 
gioni appunto, dovranno es-| 
sere accantonati. 

La crisi continua a bussare 
senza pietà. Il 2 agosto l'as- 
sessorato al Lavoro ha ricevu-| 
to dodici richieste per la casal 
integrazione e ha dato parere! 
favorevole. Intanto continua-| 
no ad arrivare segnali poco 
rasserenanti. Secondo l'Istat 
tra l'aprile '81 e lo stesso pe-| 
riodo di quest'anno l'occupa- 
zione in Torino e provincia è 
diminuita di ventimila unita] 


hi è rimasto - Su 2200 dipendenti solo 
isumare le ferie in agosto negli uffici della Ri 
IIMNTROIONNCOIIZAAIAIOTACTNA 


legione 


Settembre sarà un mese deci- 
ivo per la sanità e per l'assi- 
istenza. E sarà anche tempo di 
bilancio per il turismo. 


Palazzo 
Cisterna: 
funzionano 
caccia 
e pesca 


Seppure a ranghi ridotti 
per le vacanze, la macchina 
dell'amministrazione pro- 
vinciale funziona normal: 
mente anche se quasi tutti 
gli assessori sono in ferie; 
sono rimasti in ufficio il vi- 
ce presidente Giorgio Ardi- 
to e il segretario generale 
Giovanni Prati. 

Gli uffici che lavorano a 
pieno ritmo sono soprat- 
tutto quelli che si occupa- 
no della viabilità e di cac- 
cia e pesca. Nel primo caso 
sono in servizio quasi tutti, 
cantonieri, geometri, ope 
rai per i lavori di manuten- 




















passando da 956 a 936 mila. 
L'unico settore in cui l'occu-| 
pazione è cresciuta è quello 
dell'industria. Molti lavorato-' 
ri infatti usciti dalle grandi’ 
fabbriche hanno inaugurato 
‘attività in proprio. 

Sono quasi tutti in ferie i 
consiglieri regionali. Molti le 
trascorreranno in casa. Il pre- 
sidente del consiglio Germa- 
no Benzi si recherà qualche 
giorno a Montoso in provincia 
di Cuneo. Il «parlamentino» 
tornerà a lavorare a pieno rit- 


}| mo nei primi giorni di settem- 


bre. Im commissione dovran- 


| no infatti essere esaminati e 


approvati i disegni di legge da 
discutere in aula. Sia in piaz- 
za Castello (sede della giunta) 
che in via Alfieri 15 (sede del 
consiglio) si respira un'atmo- 
sfera di maggior tranquillità, 
ma gli uffici sono aperti. 

E' tempo di bilanci. I due ri- 
sultati più significativi otte- 
nuti dalla Regione in questi 
ultimi mesi sono, secondo il 
presidente Enrietti, l'indica- 
zione delle due località per 
l'insediamento di una centra- 
le nucleare e il via del governo 









alla superstrada del Fréjus. 





zione e sorveglianza delle 
strade e dei manufatti. Nel 
secondo sono aperti gli uf- 
fici di via Lagrange 2 per il 
rilascio dei tesserini di cac- 
cia e le licenze di pesca, in- 
formazione e tutte le prati- 
che relative alla prossima 
stagione venatoria. 

‘Anche i settori dell’asse>- 
sorato all’Ecologia che si 
occupano  dell'inquinam- 
neto continuano l’attività, 
ridotta solo quella che ri- 
guarda la polluzione atmo- 
sferica visto che la maggior 
parte delle aziende sono 
chiuse fino alla fine del 
mese. Per curiosità ricor- 
diamo che hanno un gran 
da fare i tre operai forestali 
assunti a contratto stagio- 
nale, che si occupano della 
pulizia dei parchi provin- 
ciali di San Giorio, Super- 
ga e Colle del Lys. Nono- 
stante il numero risibile, 
pare che riescano a far 
fronte agli incarichi, tro- 
vando perfino il tempo di 
intervenire nei parchi dei 
Comuni di Rorà e Poma 
retto, da poco aperti al 

pubblico. 














STAMPA SERA 
Lunedì 9 Agosto 1982 



































CRZ0ESN) 
centro. Da corso Vittorio al 
‘piazza Carlo Felice, da via La-| 
grange a via Magenta, via S.| 
Quintino: da Porta Nuova al 
via Sacchi, fino a Porta Pa-| 
lazzo. Dove ci sono alberghi e| 


I ladri 
svaligiano 
le cassette 
delle lettere 


Le cassette delle lettere, s0- 
prattutto nel periodo delle fe- 
rie, sono sempre state oggetto 
dell'attenzione dei ladri: in 
‘genere l'accumularsi della po- 
sta per parecchi giorni è un 
ottimo sistema. per sapere se 
un alloggio sia 0 meno vuoto. 
Vi sono molti che, preoccupa- 
ti di questo fatto, pregano vi- 
cini o parenti di ritirare perio- 
dicamente la corrispondenza. 

Negli ultimi giorni, però, so- 
no anche giunte alla polizia 
denuncie di vere e proprie 
razzie da parte di bande che 
hanno svuotato indistinta- 
‘mente tutte le cassette di un 
condominio, facendo scompa- 
rire persino riviste e volantini 
pubblicitari. Evidentemente i 
ladri sperano di trovare va- 
glia postali o assegni bancari, 
e in particolar modo confida- 
no sulla più lunga giacenza 
durante questo periodo in cui 
molti si trovano in vacanza. 





tanto rapidi quanto inesora-| 
bili 


Non sono vigili urbani per-| 
secutori con le nuove maxi- 
multe. Bensì i topi d'auto, 
Specialità d'agosto rispolvera- 
ta per i turisti stranieri. E 
quei pochi che arrivano a To- 
rino a trascorrere le loro va- 
canze, oppure si trovano: di 
passaggio e pernottano negli 
alberghi, rischiano di avere le 
ferie rovinate. 

Dall'inizio del mese vigili 
urbani, polizia e carabinieri 


%|banno ricevuto decine di de- 


| nunce da parte di turisti stra- 


posteggi. Fiutano l'obiettivo a 
distanza. Un'occhiata alla 
targa e poi comincia il pedi: 
namento. Se i malcapitati 
‘scendono per qualche istante, 
tanto basta per entrare in 
‘azione. Fulminei ed efficienti] 


Torinese 
în vacanza 
annega 


a Viareggio 


Giuseppe Dardetti, 27 anni, 
abitante in corso Dante, a To- 
rino è annegato ieri nel mare 
di Torre del Lago vicino a 
Viareggio. Impossibile per ora) 
‘conoscere i particolari della 
disgrazia. Pare che il giovane, 
in vacanza con un amico e 
una ragazza, si sia tuffato in| 
mare nel primo pomeriggio. 
E' stato probabilmente uni 
malore ad impedirgli di tor- 


nieri, depredati da questi 


‘malviventi. «Per lo più i deru- 





peri documenti o per poter g5- 
sere in qualche modo rimpa- 
triati, perché a qualcuno gli 
‘hanno portato via tutto». 
‘Normalmente la «banda dei 
topi» è composta da tre ele- 
menti, che magari fanno par- 
te poi di una medesima orga- 
nizzazione, che ha più perso- 
ne in azione nel vari punti 
della città. C'è un abille scassi- 
natore di portiere che in po 
chi secondi apre la serratura, 
ripulisce l'abitacolo e conse- 
gna tutto ad un complice in 
‘auto che fa anche da palo. Poi 
c'è il terzo, che solitamente è 
un ricettatore. Magari ora 
contanto di magazzino pieno. 
<A volte sono ingenui ì turi- 
sti stranieri che arrivano a 
Torino — racconta un funzio- 
nario di polizia —, lasciano 
valigie sul tettuccio, borse 
nell'abitacolo; qualcuno an- 
che dei vestiti. Non parliamo 
poi di macchine fotografiche o 
autoradio. Tutto questo è co- 
mme il formaggio pecorino per i 
Infatti bastano pochi se- 
condi per una razzia comple- 
ta. Ecco cosa è successo saba- 
to scorso in corso Vittorio 65, 
Appena arrivata un'auto in- 





















nare ariva, 





Oltretutto questi furti pos- 
sono anche cagionare dei 
danni indiretti quando scom- 
paiono avvisi di raccomanda- 
te, telegrammi e notifiche 
giudiziarie. 


L'unico modo per scorag- 
giare questa categoria di mal- 
fattori sarebbe quello di ser- 
virsi per l'invio di valori sol- 
tanto di mezzi più sicuri co- 
me, ad esempio, raccomanda- 
te, assicurate, vaglia telegra- 
fici, bonifici accreditati diret- 
tamente sul conto bancario. 
Inoltre collaborare con la 
polizia segnalando ogni fatto 
del genere e ogni presenza so- 
spetta e non aprire l'ingresso 
principale al semplice annun- 
cio di pubblicità e così via. 
Tanto più che in questo perio 
do è ben difficile che si effet 
tuino campagne di volantini. 
gal 


provero e gl 


glese i coniugi occupanti sono | 


spara 4 colpi alla schiena 


CRAC 


Un emigrato, Carlo Grimaldi di 25 anni, tornato da To- 
rino a Briatico per trascorrere le vacanze, è stato ferito a 
colpi di pistola da un giovane che aveva redarguito per il 
troppo rumore provocato percorrendo a bordo di un ci- 
clomotore le vie del paese. L'uomo è stato colpito da due 
proiettili di pistola al gluteo sinistro ed al ginocchio de- 

©stro, Per quest'ultima lesione i sanitari dell'ospedale di 
Vibo Valentia si sono riservata la prognosi 

Carlo Grimaldi, poco dopo mezzogiorno, era seduto con 

alcuni amici in un bar di Paradisoni, una frazione di 
‘Briatico. Infastidito dal rumore della motocicletta, ha 
chiesto al conducente di interrompere le sue evoluzioni. 
1 giovane, dopo breve discussione, si è allontanato per 
tornare pochi minuti dopo davanti al bar armato di una 


pistola con la quale ha fatto 


‘fuoco per quattro volte con- 


trol'emigrato. Lo sparatore ha 18 anni e dopo l'episodio è 
‘scappato facendo perdere le tracce. 





‘entrati in un albergo per la! 





‘commerciante — che sono ar- 
rivati i ladri. Sono intervenu- 
to con un conoscente, questi 
hanno desistito. Dopo pochi 
‘minuti sono tornati all'attac- 
co, come se niente fosse. Ab- 
biamo poi dovuto avvertire 
l'albergo perché mettessero 
subito l'auto in garage». 

Pare che una di queste ban- 
ide specializzate nello stranie- 
[ro di passaggio sia chiamata il 
«clan Greco» e che preferisce 
‘agire in quel di Porta Palazzo 
‘e nel centro storico, con la 
‘tecnica descritta prima. 


E' l'occasione che fa il la- 
‘dro? Forse. Ma — data la fre-. 
‘quenza delle razzie di questo 
tipo — ci sono gli specialisti 
per queste occasioni. E vista 
la buona fede degli ospiti 
stranieri la delinquenza tori- 
nese ha pensato di organiz- 
zarsi. N 










sostanze stupefacenti. 


‘di21e il minore E. M. 


Udine. 





1 gruppo socialdemocratico 
lalla Regione Piemonte espri- 
lime rammarico e delusione 
[per i1 mancato riconoscimen- 
to della seconda Università 
iper il Piemonte. «E* una vera 
[doccia fredda, dopo l'impegno 
la parole dichiarato da vari 
[parlamentari, che finisce per 
lignorare le aspettative degli 
Istudenti e di tante forze cul- 
turati a livello locale. Dopo la 
[ripresa di iniziative della Re- 
[gione e degli Enti locali, anche 
[con il contributo attivatore 
[del gruppo psdi, si era trovata 
|—si legge in un comunicato — 
‘una soluzione per la seconda 
Università in Piemonte, di- 
Iversificata. per facoltà e per 
sedi: sembrava davvero la vol- 
ta buona, în concomitanza 
[com la discussione parlamen- 
tare sull'istituzione di nuove 
Università». 

Invece il provvedimento de- 
'finitivo approvato in sede le- 
[gislativa dalla commissione 
(Pubblica istruzione della Ca- 
‘mera. individua otto nuove 
Università, ma tace sul Pie 
|monte. 


Quattro arrestati a Lignano 
perché forse avevano droga 


Luis: 


Sono torinesi - | carabinieri hanno 
trovato nella loro tenda una certa 
quantità di stupefacente ché non 


sarebbe stato ancora identificato 
ttt 


Cinque giovani turisti (quattro torinesi e un varesino) 
sono stati arrestati, in due distinte operazioni, dai carabi- 
nieri di Lignano Sabbiadono perché trovati in possesso di. 


I giovani di Torino sono stati fermati dopo che i milita- 
ri avevano trovato nella loro tenda una discreta quantità 
‘di stupefacente non ancora identificato. Sì tratta di Ora- 
zio Mastroleo e Mauro Secci di 22 anni, Sergio Belcastro 


Nella seconda operazione i carabinieri hanno colto Pa- 
ride Cassani di 19 anni di Varese mentre stava distri- 
buendo un po' di hashish ad altri ragazzi. 

Dopo essere stati interrogati dal vice pretore di Latisa- 
na, i cinque giovani sono stati trasferiti nelle carceri di 


Si dimette 





Dimissionario il presidente 
|dell'Usì 39. Dal 1° settembre 
| Bruno Avataneo (pci) non sa- 
rà più il presidente del comi- 
tato di gestione dell'UsI 39 di| 
| Chivasso. «Tale decisione — 
[dice Avataneo in una lettera 
inviata a tutti i componenti 
[del comitato stesso —, matu- 
rata in questi ultimi tempi, è| 
da riferire a motivazioni di 
[carattere personale e soprat-' 
‘tutto ad una nuova situazione 
lavorativa che non permette-. 
rebbe, a partire da tale data, 
idi poter offrire la disponibiti- 
tà di tempo suffiviente per 
adempiere seriamente alle in- 
|combenze poste alla carica 
[che attuatmente ricopro». 

La notizia delle dimissioni 






















Topi d’auto rapidi e inesorabili 
all'assalto delle auto straniere 


AIA 


Decine di denunce da parte dei turisti che visitano la nostra città - La tecnica per ripulire le mac- 


chine in pochi secondi - «C'è tanta ingenuità da parte dei forestieri» - La caccia al clan Greco 
FTACA AMA OLA AAA ATALA UAAR APUANA AIMAN 


|di Bruno Avataneo dalia pre- 
[sidenza dell'Usì 39 è giunta un 
Ipo’ a sorpresa ai membri del 
[Comitato che raggruppa venti 
[Comuni: Chivasso, Brandiz- 
[z0. Brozolo, Brusasco, Casal- 
‘borgohe, Castagneto Po, Ca- 
Vvagnolo, Crescentino, Fogliz- 
‘20, Fontanetto Po, Lamporo, 
Lauriano, Montanaro, Mon- 
‘teu da Po, Rondissone, Salug- 
gia, San Sebastiano Po, Tor- , 
Fazza, Verolengo e Verrua 
Savoia 


INDIRIZZI 
UTILI 


‘ABBIGLIAMENTO GRAZIA BIMBI aperto 
‘Sgosto, via Garessio 23 tl. 696.60.33 

BACCHETTA Calzature, abbigliamento, 
pelletterie, spori, sempre aperto, Porta 
Palazzo 3 Torino tei. 512.964 


COIPFELIA Rossano Contro estetica sla 
'olarium £. 710.850 via Fia 39 
EZIO SCOLARO acconciature, corso Vit. 
tofi9 25. 1°, 10. 680.088, 
HAUT GOIFFEUR Cupani Luigi via Teo- 
fio Rossi 3 01 540.872 
YOUNG GEAUTY salone estetica e par- 
rucchiere uomo 0 signora. Coco Vinaa: 
io 3, tl 546.979 
BENTISTA ANCHE FESTIVI, orario con- 
finuato va Carlo Alberto 55 al. 550042: 
Riparazione protesi urgenti 
DENTISTA Gre, 19, Continuato aperto 
‘anche sabato. Riparazioni ac acocuzioni 
Protesi urgonti, v.Vigliani 185, +. 610278. 
BENTISTA SPECIALISTA 24 ora su 24 
Previa olelonata al 744.840 tesi feriali 
liparazioni protesi. Pinelli 100. 
MEDICO GENTISTA specialista aperto 
linche sabato & domenica, orario conti: 
‘ivato. Riparazioni prote. T6l-749.68.17 
STUDIO DENTISTICO. FILADELFIA, via 
Filadelfia 207/1 tel BT9IS3 - S0BSO26, 
LABORATORIO ANALISI «LAMP.» car- 
‘fclogia, radilogia, ecogratia, conven: 
donato con SSR. aperto agosto corso 
ina Margherita 119, fi 810.063. 
TATORI OTTICO, corso Tortona 6, ta. 
877274. Esami vista, leni contato; oe: 
chia. Chiusa dal 18 dl 19 compreso, 
DENNERA” ROTTA?  isetonare al 
62.008 Demaitecaica c. Traiano 64/14. 
Carmagnola te. 677.88:08, Riparazioni 
immediate servizio ecnico pa ia protesi 
coiaia, Aperto sgosto 
DENTIERA” ROTTA?, accurate ripara. 
Zoni in giornata ta. 366/146 
FIORI «il. MEGLIO», +. Tripoli 112. no- 
faggio piante. Fisurop. Tel. 425.087. 
FIORI MAINERO, via Cibrario. 68 
740581 
FIORI NANDA, corso Francia 11 bis tel. 


511.967 -510499 - 511.825 
COLORIFICIO TORINO, via San Donato 
‘60, tel: 481.701; carta da parati. moquel-. 
tes, copripaviment. vermici Duco, 

ERE, LAMPADARI via Cigna 2 tel 
521.22.14 aperto ag0St0 per risolvere | 
Vosiri problemi d'Iluminazione. 
FERRAMENTA colori, materiale elaiico, 
v. Bibiana 111, 1al 206 568 


—- llurmor iL asamico, via Siataper e. 


Seconda università: delusione del psdi 


TRA 


Rammarico del capogruppo per il «no» del governo alla creazione del secondo ateneo in Piemonte 
A CUMRAOA AAACASA TANARO ACACIA ICARO RAMARRI 


Irritato dal rumore 
protesta ed è ferito 


Nn 


Emigrato, era in ferie al paese - Un gio- 
vane in motocicletta non accetta il rim- 





«Avremo così — dice il capo- 
igruppo Andrea Mignone — 
Tegioni con quattro Universi- 
‘tà, regioni che hanno di colpo 
istituite ben due università e 
la nostra regione non vede ri- 
[conosciute legittime aspetta- 
tive, tenendo conto delle si- 
tuazioni di Torino e delle pro- 
‘poste emerse dai livelli locali e 
intese come elemento di ag- 
laregazione di energie cultura- 
li e socio-produttive presenti. 
[E'un voltafaccia che umilia la 
nostra Regione e disattende 
igli impegni assunti. Un'avvi-|E 
[saglia l'avevamo notata da 
[certi Hepidi riscontri a livello 
governativo». 

Il pedi ritiene comunque 
corretta l'impostazione data 
Ultimamente alla questione e 
[quindi si impegna a prosegui- 
[re nell'azione. «In questo qua- 
|dro auspico che nella rapida 
lapprovazione del piano qua- 
[driennale — conclude Migno- 
ine — previsto dall'articolo 1 
|della legge, vi sia il riconosci- 
|mento delle legittime attese 


Torino, tl. 752.200; lampadari, lett in 
tone, arredi bagno. 
OROLOGERIA MAJER, v. Pa 24 oratice= 
fa, argentera, sveglie, pie 
OROLOGERIA SVIZZERA ario stazione 
Porta Nuova. Vendita promozionale 
PARATI MOSSETTO  viniici, focsuti, 
merce pronta, via Sesia 38, sì. 284.051 
SALER. ricambi elettrodomestici v. C&- 
selle 10 Rivoli | 988,08.68, 
‘SIAMO aperti agosto (mattino). vetri 
pacchi Blogecchia 183% 723.015 
(ENEZIA A TORINO articoli da regalo 
‘giottera, via Po.14/ 1.839.700 
‘INTORIA, via Flagolta 142, tei 322.555 
TINTORIA Goito 17 ap. agosto 1 589.031 
TINTORIA Monfalcone 17,1. 300/947 
RISTORANTE LA FORNACE sun argolo 
di Liguria con le sue specialità» via For- 
‘nace 49, Alpignano tai. 667.49,42. Tutte 
fantasie. grigliata all'aperio 











le. sere 
Graie le 





LAVATRICI Idraulica, lapparalie, el 
cita, riparazioni, tel. 388.956 - 336 891 
RIPARAZIONI iv color bin, tute le mar- 
cha Intorventi In giornata L 335.8 155' 
RIPARAZIONI ti olor bn. t 720.622 
TELEVISORI - Riparazioni. Tel. 210.768. 
ELETTRAUTO, ‘via. Ormea SO, tl 
682520 
ELETTRAUTO, via Juvarra 9, tl 556.015 
LETTRAUTO' via Brandizzo 39 ang. 

i, BSESI7, 

Tenivoli 












3 
GIT.C. convergenza vendita e riparazioni 
Bilaumatic,v: Gorizia 181, to. 525.050. 
'AUTORIPARAZIONI Candiolo 14/3 To 
SERVIZIO RENAULT FL LUPIA via 
Morosini 18, io, 540.797 aperto tutto 
agosto mano festivi 


‘Sa la vostra attività prosegue 
‘anche in «tempo di ferie». 


informate i torinasi 
tramite questa rubrica, 
Jivolgendovi alia 
PUBLIKOMPASS S.p.A. 


‘via Roma 30 


ia Marenco 32 
tol. 659.965 - 658.244 





[delta comunità piemontese». 





EC 
Castellamonte in festa per un mese! 





STAMPA SERA 
"Lunedì 9 Agosto 1982 









tra «tofeje) e grandi stufe di maiolica 


Inn 


La 22° edizione della Mostra della ceramica conferma il boom artigianale, 
artistico e industriale della terracotta in Canavese - Fino al 12 settembre 


sono in programma mostre, spettacoli, concerti e performances in piazza 
SFCCAOTNTNNONon, 








Marcia 
alpina 

dal Pian . 
della Mussa 
al Gastaldi 


‘5% disputata anche la 
classica gara di marcia 
alpina dal rifugio Ciriè, 
Pian della Mussa {m 
1850), al rifugio Gastaldi 
(1 2659) e ritorno; dodi- 
ci chilometri con disti- 
vello di oltre 809 metri. I 
partenti erano 80, fra 
questi i migliori speciali- 
sti piemontesi. Ha vinto 
Giuseppe Genotti «Ce- 
schin», di Chialamberto, 
montanaro autentico 
che corre per l'associa- 
zione sportiva Coazze, 
tempo 4959”, 2° Bruno 
Poet (Gasm) 51°38", 3° 
Felice Oria (Caselette) 
5372”, 4° Aldo Crosera 
(Valle Susa) 5428”, 5° 
Franco Pezzetti (Radio 
Gran Paradiso) 5432”. 
Prima delle donne Mad- 
dalena Gozzano in un'o- 
ra e17 minuti. 

Fin dall'inizio fuggiva- 
no Gianotti Poet ed 
Oria, poi l'ultimo cedeva 
leggermente, i primi due 
erano appaiati al Gastal- 
‘di, ma Genotti scendeva 
a rotta di collo, vincendo 
per distacco e sfiorando 





il record della gara 





EDICOLE APERTE A TORINO 


QUARTIERE 1 
CENTRO 


corso Vittorio Emanuele 56 
Cngolo via Lagrange) 
corso Vittorio Emanuele 58 

(ex Mogna) 
via XX Settembre 8 
via XX Settembre 47. 


via XX Settembre/ Arcivescovado 


piazza San Carlo 183/Gialiti 
via Alfieri 10. 

(Poste Centrali) 
corso Re Umberto 17 
corso Vinzaglio/e. Vittorio 
corso Vinzaglio 11 
piazza Statuto 15 
Via del Carmine 13. 
piazza Statuto 12 
Via Garibaldi 24 
via Barbaroux 29 (anagrafe) 
via Cernaia 2/Botero 
via Cernala/ corso Siccardi 
via Cernaia 32 
piazza Emanuele Filiberto 2 
piazza Castello/v. Garibaldi 
Galleria S. Federico 21 
via Viotti 1/piazza Micca 
piazza Gastello/via Po 
via Po 18 bis 
via Po 51/S. Ottavio 
piazza Vittorio Veneto 20 
via Cavour 5 


piazza Madonna degli Angeli 2 


via Accademia Albertina 32 
via della Rocca 20 

via Barbaroux 5 bis 

via Milano 2 


quartIERE 2 


SAN SALVARIO 


corso Dante 90/M. D'Azeglio 
via Madama Cristina 91 

via Giotto 1 

via Nizza 111 

via Nizza 65 

via Belfiore 41 

corso Marconi 19 

via Nizza 17 

via B. Galliani 14 

via Si Anselmo 2 

corso Vittorio Emanuele 15 
via Baretti 17, 

via Madama Cristina 7 


Gli amministratori pubblici 
Isono tutti d'accordo che la 
[Mostra di Castellamonte deb- 
[ba progredire e crescere, in- 
[sieme all'industria e all'arti- 
|gianato che la sostengono: lo 
[hanno detto Marchesotti, as- 
Isessore regionale, Longo, re- 
[sponsabile della cultura nel- 
l'amministrazione. provincia- 
lle, Eugenio Bozzello, senatore 
le sindaco della cittadina ca- 


‘navesana e ne parla in piazza 
il giovane assessore per la 
Cultura del Comune Franco 
(Gandusso, mentre sfilano sot- 
toil sole domenicale i visitato- 
ri, davanti ai banchi degli ar- 
tigiani-artisti canavesi: Giose 
Carmelo, Giovanni Carbone, 
Nik Galarey, Nicola MUeti, 
Roberto Perino e Maria Tere- 
‘sa Rosa, Franco Poletto. 

Gi sono manufatti squisiti o 


CD) 





LE ARTISTICHE STUFE DI CASTELLAMONTE 


uarmeRE 3 
CROCETTA 


via Sacchi 4 
via San Secondo 20 
via Legnano 4 
via Giobenti 60 
‘corso Turati 21 
‘corso Re Umberto 42 
‘corso Duca degli Abruzzi 70 
via C. Colombo 67 
corso Einaudi 25 
(chiesa Crocetta) 
corso Re Umberto 117 
corso De Gasperi 59 


QUARTIERE 7 


AURORA 


piazza della Repubblica 21 
corso Regina Margherita 132 
via Cigna 6/via Cottolengo 
corso Principe Oddone 76 
via Catania 11 

via Fiocchetto 23 (Sat) 
corso Regina Margherita 102 
via Cuneo 20 

corso Giulio Cesare 20 

Via Bologna 23 


QUARTIERE 8 


VANCHIGLIA 


via Pallanza 31 
corso Balgio 96/c. Brianza 
corso Belgio 39 

corso Regina Margherita 17 
corso C. Balbo 26 

via Vanchiglia 10 

via Santa Giulia 46 

via Montebello 40. 


QUARTIERE 4 


SAN PAOLO 


corso Rosselli 125 

via Rivalta 48 

via Monginevro 116 

via Monginevro 93/A 

via Monginevro/ Racconigi 
via Di Nanni 122 


via San Paolo 34 QUARTIERE 9 


NIZZA 
MILLEFONTI 

corso Bramante 86/Genova 
via Nizza 209 

via Nizza 357 

via Ventimiglia 50 


QUARMERE S 
CENISIA 


via G. Grass] 16/D. 

corso Francia 15/P. d'Acaja 

piazza Bernini 11 

Via Cibrario 21 

via Vigone 35/Di Nanni 

corso Vittorio Emanuele 120 
(Carceri) 

piazza Adriano 17 

corso Vittorio Emanuele 197 

via Frejus 72 

corso Francia 119 


QUARTIERE 10 


LINGOTTO 


‘corso Unione Sovietica 213 
corso Unione Sovietica 379 
‘corso Giambone 14-Guala 
piazza Galimberti 18 
stazione Lingotto 

corso Traiano 61 

Via Teodoreto 3 

corso Traiano/c. Plinio 

via Tunisi 3 

via Passo Buole 6 


QUARTIERE 6. 
SAN DONATO 


piazza Statuto/v, S. Donato 
orso Regina Margherita 191 
via Don Bosco 14 

‘corso Regina Margherita 235 
corso Svizzera 129 

via San Donato 41 

corso Tassoni 38/V. Cibrario 
piazza Risorgimento 32 


QUARTIERE 11 


SANTA RITA 
via R. Gessi 6 

via Tripoli 39. — 
via G. Agnelli 104 





rustici, decorati 0 color terra; 
la tradizionale «tofeja», pen- 
tola di terracotta dove sì cuo- 
ciono fagioli e cotenne di 
maiale e verdure, santa pie- 
tanza canavesana. Piatti e 
ciotole come usavano in cam- 
‘pagna nell'800, vasi per l'ac- 
‘qua, tazze, brocche. E poi le 
stufe policrome, di disegno 
barocco, liberty, ‘900, paralle- 
lepipedi di refrattari e maioli- 
ca, cilindri con portelli incor- 
niciati di ottone costruite da 


È |quattro laboratori in tutto: 


Ceramica Pagliero, Cerami- 
che Castellamonte, Cerami- 


 [cheSavioe La Ceramica. 


Costano un patrimonio (fi- 
no ad un paio di milioni) ma si 
tratta non solo di arnesi per 
scaldarsi, ma di splendidi og- 


[getti d'arredamento che fan- 
‘no impazzire specialmente te- 
(dleschi e americani. I produt- 
‘tori hanno ordini nel cassetto 
‘per duemila pezzi. 


"Tra i momenti determinan- 
ti della rinascita della tradi- 
‘zione artigianale di Castella- 
‘monte, c'è da ricordare l'Isti- 
‘tuto Statale d'Arte (diretto da. 
Alfeo Ciolli) strutturato in tre 
[sezioni: arte della ceramica, 
[disegno di architettura e ar- 
redamento e arte del tessuto. 
‘Buona parte dei giovani cera- 
misti canavesani, che stanno 
rinnovando anche formal- 
‘mente l'arte della terracotta, 
‘sono passati nelle aule della 
‘scuola «Felice Faccio». L'isti- 





tuto, che gode oggi di fama e 


DAL 2 AL 


Via Gorizia 139/Bainsizza 
corso Sebastopoli 189 
corso Sebastonoli 161 
via Barletta 92 

corso Siracusa 127 
corso Sebastopoli 225 


QUARTIERE 12 


MIRAFIORI NORD 


via G. Dina 57/D'Arborea 
corso Moncalieri 154 (Gerbido) 
‘corso Orbassano 310 

corso Correnti/c. Siracusa 

via Veglia 71 /via Lesa 

via Guido Reni 86 

corso Salvemini/via Rubino 
orso Orbassano 254 


QUARTIERE 12 


POZZO STRADA 


corso Montecucco 86 
Via Monginevro 229 
via Frejus 139/06. 
Peschiera 

via Asiago 47/8 

via De Sanctis 51 

via Bardonecchia 190 
corso Francia 263 

Via Lera 27 


QUARTIERE 1a 


PARELLA 


corso Lecce 33/N, Fabrizi 
via Michele Lessona 49 
corso Montegrappa 60 
via N. Bianchi 58 

(piazza Campanetia) 
corso B. Teiesio 58 
via Servais 178 
via P. Cossa 19 
corso March 





BORGATA 
PARADISO 


coîso Francia dî 
(Borgata Paragiso) 
via Macedonia 2 









PUBBLICO AMMIRATO PER LE CERAMICHE: 


|buonissima reputazione, sor- 
ise nel 1902 come scuola pro- 
[fessionale serale e solo nel '14 
[aivenne scuola di disegno i 
jdustriale e professionale 
triennale. Fu nel'55 che prese 
il nome di Scuola d'Arte di se- 
[condo grado, con un corso in- 
feriore di tre anni e uno supe- 
riore di due. Oggi il piano di 
Istudi prevede otto ore setti- 
manali di laboratorio, suddi- 
vise in decorazione e model- 
laggio-foggiatura, e quattro 
lore di progettazione per i pri- 
[mi tre anni. Dopo si aggiun- 
gono sei ore di disegno pro- 
fessionale oltre alle tradizio- 
‘nali materie. 

‘Tra le manifestazioni colla- 


terali della Mostra ci sono: 
‘una personale di pittura di 
‘Alfeo Ciolli (preside dell'Isti- 
tuto), una rassegna di grafica 
«I manifesti dell’architetto 
‘Fiorenzo, Tiberio», «Il rame 
nel Canavese»; l'artigianato 
lin piazza, con dimostrazioni 
di lavorazione di legno, ferro, 
tessuto, rame, cuoio, vimini. 
(Ci saranno anche una mostra 
[del piccolo arazzo del Colletti- 
vo Tessuto di Torino, gli 
«stracci» di Roberto Zanello 
[di Ivrea; esposizioni di bonsai 
(gli alberi nani giapponesi), 
‘una Festa del pane (artistico), 
più concerti, spettacoli tea- 
trali e anche un Festival della 
magia. r.sc. 





15 AGOSTO 1982 


QUARTIERE 15 


LE VALLETTE 
LUCENTO 
largo Toscana 
via Pianezza 115 
corso Toscana 
(@ngoio corso Cincinnato) 
via delle Primule 96 
(Vallette) 


QUARTIERE 16 


CAMPAGNA-LANZO 
strada Lanzo 191 

largo Venaria 7 

via Foligno 70 


QUARTIERE 17 


BORGO VITTORIA 
piazza Baldissera 

{Stazione Dora) 
Via Vibò 35/ piazza Vittoria 
via Chiesa Salute 63 
corso Grosseto 78 
via Casteldeltino 78 

(angolo via Breglio) 


QUARTIERE 18 


BARRIERA MILANO 

corso Vercelli 68 

via Leinì 1/Giulio Cesare 

via Valprato 26 

corso Vercelli 122 

via Monterosa 2 

via Monterosa 48 
(angolo largo Forni) 

corso Giulio Cesare 119 

corso Giulio Cesare 142 

via Monterosa 140 

via Cimarosa/via Cruto 


QUARTIERE 19 


REBAUDENGO 
FALCHERA 
VILLARETTO 
corso Vercelli 178 
corso Vercelli 244 

corso Vercelli 487 


strada Cuorgnè/nuova 
Falchera 


QUARMERE 20 
REGIO PARCO 
BERTOLLA 


via Botticelli 12 

via Cravero 38 

strada San Mauto 74 (Biasoni) 
strada Settimo 92 

strada Settimo 1 

strada Settimo 49 (Barca) 


QUARTIERE 21 


MADONNA 
DEL PILONE 


corso Gabetti 

(angolo Quintino Sella) 
corso Casale 192 

(Madonna Pilone) 
corso Casale/str. Mongreno 
corso Casale 397 

(Borgata Rosa) 


QUARTERE 22 


CAVORETTO 
BORGO PO 

corso Moncalieri 246 

corso Casale 2 (Gran Madre) 
corso Fiume ang. o. Moncalieri 


QUARTIERE 23 


MIRAFIORI SUD 
via Plava 52/Pola 

‘corso Unione Sovietica 525 
vie Onorato Vigliani 164 

via De Maistre 59/69 


BORGO S. PIETRO 
Via Sestriere 9! 

(Borgo San Pietro) 
corso Roma 73 

(Borgo San Pietro) 


FIOCCARDO 


strada Torino 53 
(Moncalieri) 





TE.Ga 


STAMPA SERA 
Lunedì 9 Agosto 1982 





Il forte 
Chaberton 
la sua 
storia 


La costruzione del forte 
richiese circa 14 anni, dal 
1898 al 1912; si inquadrava 
nelrafforzamento della no- 
stra frontiera occidentale 
in sintonia con i sempre 
più stretti legami con la 
Triplice. Le sue torri cilin- 
driche in muratura e calce- 
Struzzo ergentisi su un for- 
tilizio a parallelepipedo — 
che vantava il primato eu- 
ropeo d'altezza per opere di 
Jortificazione permanente 
— rappresentavano al tem- 
po stesso una grave minac- 
cia per la sottostante conca 
di Briangon ed una imper- 
donabile offesa alla «gran- 
deur. della suscettibile cu- 
gina. De Gaulle, nel 1947, 
celoricorderà. 

Otto cannoni da 149/35 
in casamatta metallicà, ap- 
positamente studiata per 
lo Chaberton, costituivano 
il potente armamento del- 
l'opera il cui braccio d'a- 
zione in conseguenza della 
Jelice ubicazione sfiorava i 
18.000 metri di gittata, su- 
perando i numerosi ostaco- 
montani antistanti. 

La singolare sagomatura 
a torre del complesso — 
‘unica in tutta la fortifica- 
zione mondiale — era stata 
concepita nel timore del- 
l'abbondante innevamento 
che avrebbe potuto blocca- 
re il movimento delle boc- 
che da fuoco; la scarsa co- 
razzatura delle cupole (da 
1,6 $ cm) nasceva dall'ine- 
sistenza, sul finire del XIX 
secolo, di artiglierie in ser- 
vizio 0 allo studio in grado 
di raggiungere una posizio- 
ne così elevata e sottile. 
Un'ottima rotabile di 13 
chilometri ed un'ardita te- 
leferica con pendenza me- 
dia del 54 per cento risolve- 
‘vano brillantemente il pro- 
blema logistico. 

Durante la breve campa- 
gna del giugno 1940 il forte 
fu duramente colpito dal 
tiro francese, il pomeriggio 
del 21, ad opera di quattro 
mortai Schneider da 280 
mm ben celati nella valle di 
Cervières, sui rovesci del 
forte Gondran; l'azione fu 
frutto di accurati studi ed 
esperienze impostati sin 
dal 1937. Il tutto grazie al- 
l'inefficienza dei nostri ser- 
vizi segreti che non ebbero 
il minimo sentore dei pre- 
‘parativi. 

I retroscena del fatto, le 
leggende nate intorno ad 
esso, le vanterie transalpi- 
ne e gli ertori della nostra 
gerarchia meriterebbero di 
essere raccolte in un volt- 
me! Forse qualcuno ci sta 
pensando. 





Centoventi atleti di ogni età 
[sono saliti di corsa, ieri, sino 
[al Monte Chaberton, avvolto 
[cupamente nella nebbia, per 
|ripiombare a valle: îl primo, 
[Mario Andreolotti, in poco 
più di un'ora e mezzo; gli altri 
dietro, staccati, chi di pochi 
minuti, chi di ore. 

‘Una prova antica e fascino- 
[sa come questo Trofeo Monte 
[Chaberton, organizzato perla 
‘sedicesima volta dal Comune 
‘di Cesana, vive, al di là della 
fatica dî tutti, del gesto atleti 
(Co dei migliori, di tante picco- 
le storie. Da raccontare. 

Grange Les Baisses, quota 
‘2089. I migliori atleti sono 
passati da un pezzo. Dal sen- 
‘tiero tra i pini sbuca arran- 
[cando il concorrente numero 
!75. un signore pienotto con 


capelli. La sua apparizione 
iscuote una donna in canottie- 
ra, con figlio al seguito. 

Questo è il dialogo tra la 
|moglie tifosa e il marito con la 
vocazione dell'atleta. Comin- 
cia lei: «Gigi, gli altri hanno 
trovato le bambine. Se la 
| prendono calma». Lui sente di 
‘doversi giustificare. Cerca un 
‘po’ di fiato e ansima: «Ho be- 
‘buto quell'uovo prima di par- 
tireel'hovestituito». 

Sì deve intendere che ha 
|vomitato e che non ha potuto 
[esprimersi al meglio delle sue 
[possibilità Staccato, in debito 
‘d'ossigeno, ma non rinuncia a 
‘parlar forbito. Apprezzabile 
‘caso di compostezza dialetti- 
‘ca, a parziale compensazione 
‘della rotazione «plebea» (per 
unatleta) deilombi. 

La moglie insiste, tra il pe- 
tulante e l'ironico: «Noi scen- 
\diamo a preparare le costine. 
Non. arrivare alle tre come 
l’anno scorso». Sorriso signifi- 
[cativo del marito, che, al ra- 
lenti, prosegue. 


Traguardo di Cesana. Carlo 
Dalmasso si sfoga. Giusta- 
mente. E' il Bartali della si- 
tuazione: «Se non corre An- 
[dreolotti vinco io, quando c'è 
[lui mi piazzo regolarmente se- 
[condo. Comunque la mia sod- 
[disfazione ce l'ho lo stesso. Nel 
‘73 ho battuto tutti, ma con un 
tempo superiore di dieci mi- 
‘nuti a quello di teri. Ho 24 an- 
(ni, miglioro di stagione in sta- 
gione... E giù con un reper- 
torio da grandi occasioni: sfi- 
[da a se stesso, alla montagna, 
[al tempo. 

Però che costanza ll signor 





|Dalmasso. Lavora in linea al- 





una fascia, tipo Hinault, tra i | È 


la Fiat Rivalta e tutti i santi 
giorni se ne torna a casa a 
piedi. Per allenarsi. Da Rival- 
ta a Giaveno sono dieci chilo- 
[metri buoni. Poi, una volta al- 
la settimana, Carlo fa un «sal- 
Ito» in montagna. Dice che tre, 
[quattro anni fa si allenava di 
Più e che adesso quel tipo di 
Preparazione intensiva co- 
'Imincia.a rendere. Nel mezzo 
[del cammin di sua vita (anzi, 
pitre) può tirare avanti spedi- 
bo. Correndo in montagna ha 
[davanti a sé una seconda gio- 
vinezza. 
Interno di ambulanza, dieci 


La cam ata 
valle 
Argentera 


Le quarta «Camminata val- 
le Argentera» si terrà doma- 
ni, martedì 10 agosto, a Sauze 
di Cesana. E' organizzata dal- 
l'associazione «Amici di Sau- 
22», dal Comune e patrocina- 
ta da Stampa Sera. 

La gara si viene ad inserire 
tra due classiche valligiane: 
lo Chaberton e la «Tre funi- 
vie», la prima in programma a 
Cesana, la seconda a Sestrie- 
re..La partenza verrà data al- 
le 9 sulla piazza del Comune. I 
‘concorrenti dovranno risalire 
fino al ponte della valle Ar- 
gentera seguendo un sentiero) 
sterrato che costeggia il tor- 
rente. Un breve tratto tra) 
prati e boschi e poi ritorno a 
‘Sauze lungo la provinciale. I 
percorso è di cinque chilome-; 
tri e 200 metri. 











Sullo Chaberton col cuore in gola 
Tanta voglia di correre e arrivare 


i 000 
C'è chi fatica e arranca, ripreso duramente dalla moglie, e chi maledice il suo ruolo 
di eterno secondo - Un atleta di San Damiano ogni anno sta male e finisce sull’am- 


bulanza, ma torna regolarmente - La concorrente più anziana ha battuto il marito 
IIC 





IN SALITA VERSO LA CIMA DELLO CHABERTON IN MEZZO A DETRITI È PIETRAIE 


metri dopo il traguardo. Un 
[concorrente è steso sulla letti- 
|ga da una buona mezz'ora. E' 
larrivato stremato. Lenta- 
[mente si sta riprendendo. La 
[dottoressa racconta la strana 
Istoria di questo atleta: «Fini- 
sce così ogni anno. E' un ipo- 
teso. Già alla partenza ha la 
Ipressione a novanta. Patisce 
il salto dai tremila metri e rot- 
i dello Chaberton ai milletre- 
(cento di Cesana. Però l'anno 
(dopolo ritroviamo qui». 

Il signore sì giustifica di 
fronte all'inevitabile «chi glie- 
lo fa fare?». Dice sicuro: «Mi 
succede una volta all'anno. La 
‘prima volta». La moglie, ac- 
Canto, si mostra rassegnata. 
Per il cronista non ha un no- 
‘me. In questi casi meglio ri- 
'Imanere anonimi podisti. Per 
evitare i lazzi degli amici del 
bar, al paese. Che è San Da- 
Imiano d'Asti. 

Il nostro eroe si rianima. 
«L'anno scorso ho percorso 
[1600 chilometri di corsa. Mi 
(piazzo, sa. No, a smettere non 
[ci penso neppure. Si figuri, io 
[sono un uomo di fatica. Porto 
in spalle damigiane di vino 
tutto il giorno. Sono un nego- 
ziante.. Ha capelli e baffetti 
rossi radi, un viso affilato e il 
[sorriso di chi è contento. «An- 
che qui, sono arrivato tra i 
[primi quaranta». 

In piazza per la premiazio- 
ne. Compaiono, festeggiatis- 
[sirni, i coniugi Patrone, 143 
anni in due, Naturalmente 
[Sono stati i concorrenti più 
(anziani. Sul traguardo lel' ha 
preceduto il marito di un mi- 


Cento espositori a Fenestrelle 


Da ieri a domenica 15 ago-' 
sto si tiene a Fenestrelle, in 
val Chisone, nei saloni dell'er 
albergo Tre Re, la quinta edi 
zione della rassegna «Val Chi- 
sone, di artigianato e prodotti 
tipici della valle. Promossa e 
organizzata dalla Comunità 
montana Valli Chisone e Ger- 
manasca, con il contributo 
dell'assessorato per la Monta- 
gna della Provincia di Torino, 
la manifestazione è l'occasio- 
‘ne più importante di incontro 
e confronto tra le diverse pro- 
duzioni locali. 

E' anche un momento di 
grande interesse promoziona- 
le, visto che Fenestrelle è pie- 
na di turisti che non chiedono 





di meglio che conoscere e com? 
‘prare prodotti artigianali e ci- 
bi genuini di fattura non in- 
| dustriale. 

Proprio per questo scopo la 
partecipazione alla mostra è 
Istrettamente riservata ai resi- 
denti in valle. La rassegna è 
‘nata nel 1978 con 30 esposito- 
ri: oggi ne conta più di cento. 
Verranno presentati manu- 
fatti di legno, ferro battuto, 
ferracotta, prodotti di erbori- 
isteria, essenze, miele, formag- 
gi, salumi, marmellate, scirop- 
[pi e liquori distillati sul posto. 

Per tutta la settimana, il 
vasto parco retrostante l'ex 
‘hotel, ospiterà manifestazio- 
[ni, spettacoli, concerti, orga- 


‘nizzati dalle associzioni cul- 
turali, musicali. e storiche lo- 
cali per mostrare agli ospiti lè 
radici culturali delle valli 
Chisone e Germanasca. 

«La mostra — da detto Eu- 
genio Maccari, presidente del- 
la Provincia e già presidente 
della Comunità montana 4 
anni fa — è il risultato di un 
‘progetto preciso, cioè favorire 
la rinascita della montagna, 
‘stimolando il decollo del set- 
tori artigianale, agricolo, pro- 
duttivo, in direzioni diverse e 
più remunerative». 

Tra le cose da vedere e da 
‘sentire nella settimana di 
‘apertura della nostra ci sa- 
rarino un raduno d'auto d'e- 





boca, concerti dell'occitano 
Dario Anghilante, e del grup- 
po di musica popolare di Pi- 
nerolo, da anni impegnato 
‘nella ricerca e nella rielabora- 
zione della musica popolare 
‘del basso e alto Pinerolese. 

' prevista anche la proie- 
zione di un filmato all'aperto 
sul forte di Fenestrelle, la 
proiezione di un audiovisivo 
su «Fiori ed ecologia», realiz- 
sato dal Gruppo guardie eco- 
logiche della Comunità mon- 
tana. Ci sarà anche uno spet- 
tacolo del Gruppo folcloristi- 
[co di Viù, che testimonia di 
una cultura alpina molto si- 
‘mile a quella della Val Chi- 
[sone. 





nuto buono. «Ir discesa l'ho 
laspettato. Poi, visto che non 
lo vedevo, sono venuta all'ar- 
ivo da sola. Peccato, questa 
[volta ero proprio in forma. Se 
[non avessi perso tempo, mi sa- 
rei potuta piazzare molto più 
lavanti». 

I suoi capelli sono abbon- 
|dantemente bianchi, ma la 
verve è quella di una signori- 
‘na. «Mi fa piacere che il gior- 
‘nale parli di me. Le mie vicine 
‘non credono che io partecipi a 
‘gare. tanto impegnative. Lo 






La marcia alpina, a quanto 
pare, non l'ha fiancata. 
‘«L'anno scorso avete sbaglia- 
to a stampare il mio nome. Mi 
lchiamo Alda e non Ada. Alda 
[de Grandis, medaglia d'oro 
|Avis. Ho 68 anni. Se ho un se- 
|greto? Mangio di tutto. E vado 
[di corsa, con mio marito, dalla 
[Crocetta al Faro della Madda- 
lena. Andata e ritorno, due 
‘volte la settimana, faccia un 
‘po' lei i conti. Lo sa che quan- 
[do rientro a casa ho più piace- 
re a sbrigare le faccende do- 


'mestiche?. al.g. 


[scriva, lo scriva pure». 'mestiche? 











FICA] 











Il cancro potrebbe essere vinto 
l’anno prossimo. 
O fra tre, cinque, dieci anni. 
Dipende dai soldi delle ricerche. 
Dipende da te. 





Aderisci alla 
ione Italiana 
per la Ricerca sul Cancro 


Comitato Piemonte-Valle d'Aosta 
Via Cavour 31 - 10123 Torino - tel: (011) 88.26.66 int 273 
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10 VENDO I NUOVI MOBILI A TE, 
TU VENDI | VECCHI MOBILI A ME... 


mobili. 


Torino-Via Stradella 30, esposizione Str. Fortino 34 
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‘(Rsrampa SERA 
Lunedì 9 Agosto 1982 








CHIVASSO: 10 MILIARDI DI DANNI 
SONO ROVINATI TUTTI | RACCOLTI 


OI 
i i i I i di terreno 
La grandinata di venerdì ha decimato quattromila giornate t 
coltivato a mais e tremila di foraggio - Gli agricoltori protestano: aspet- 
tano ancora i prestiti della Regione per la grandinata dell’anno scorso 


Firmato  dall'infaticabile 
studioso valsusino Ettore 
‘Patria, aiutato questa volta 
dal figlio Luca che sta cal- 
cando con profitto le orme 
paterne, è uscito in questi 
giorni il primo dei due volu- 
mi sulla storia di Rubiana, 
piccolo centro oggi trasfor- 
mato in zona residenziale, 
ieri animato comprensorio 
agricolo e pastorale, con 
‘una ricca storia alle spalle, 
Jattn — a partire dal me- 
dicevo — di guerre conti- 
mue, saccheggi, pestilenze, 
‘miserie e fatiche disumane, 
‘processi di stregoneria, sto- 
riedimasche. 

Il volume, 300 pagine con 
fotografie, riproduzioni di 
documenti, è stato realizza- 
to con il contributo deter- 
minante dell’amministra- 
zione provinciale e del mu- 
nicipio di Rubiana e stam- 
‘pato a Borgone dalla Tipoli- 
to Melli. Perché tanta fatica 
€ indagini su un Comune 
così piccolo? «Affinché l'uo- 
mo di oggi torni a conoscere 
se stesso attraverso quello 
di eri» scrive tra l'altro il 
sindaco Emanuele Bellavia 
nella prefazione. 

«Sono convinto — scrive 
‘invece l'assessore alla mon- 
tagna della Provincia Ivan 
Grotto — che le soluzioni ai 
tanti problemi che da anni 
travagliano le zone monta- 
ne, vadano ricercate sulla 
base di una profonda cono- 
scenza delle situazioni loca- 
1 che mutano di valle in 
valle e spesso all'interno di 
una stessa valle, e soprat- 
tutto con grande rispetto 
delle caratteristiche pecu- 








Saccheggi e miserie 
le storie di Rubiana 


IMI 
Due libri scritti da Ettore Patria aiutato dal fi 


tografie, documenti testimoniano le vicende 
iz 


liari dî'quel mondo stretta- 
‘mente legato a un passato 
in cui le attuali popolazioni 
‘affondano le radici della lo- 
roidentità». 


Anche l'assessore provin- 
ciale per la cultura. Pier 
Carlo Longo è intervenuto 
notando che «la posizione 
‘geografica della valle di Su- 
‘sa, una delle vie di comuni- 
cazione più dirette con la 
Francia, l'ha resa nei secoli 
luogo di passaggio privile- 
giato peri commerci, per gli 
eserciti e per le trasmigra- 
zioni di popolazioni. La sua 
natura di zona di confine 
l'ha costituita però anche 
teatro di sanguinose batta- 
glie e oggetto di dolorose 
Spartizioni». 

Le ricerche di Ettore Pa- 
tria, che ha già scritto nu- 
merose opere storiche e di- 
‘Dulgative sulla val di Susa, 
sono state rigorose e pazien- 
ti, attingendo agli archivi 
parrocchiali, alle testimo- 
nianze di studiosi locali a 
documenti dell'epoca. Il pe- 
riodo preso in esame va dal 
basso medioevo fino all'U- 
nità d'Italia, e fornisce un 
quadro affascinante e 
istruttivo della vita quoti- 
diana — integrata dalle vi- 
cende storiche di contorno 
(0 viceversa a seconda del 
punto di vista dello storico) 
— testimoniando le fasi pro- 
‘duttive, la produzione agri- 
cola e pastorale, la vita so- 
ciale, l' ‘civile 
e familiare, gli obblighi ver- 
50 i feudatari, gli abati, il 
servizio militare negli eser- 
cità del Duca di Savoia. La 





TIC N 


iglio Luca - Trecento pagine di fo- 
‘segrete di un paese di montagna 


stregoneria e l'inquisizione. 

C'è un lungo capitolo sul- 
l'argomento, un'accurata ri- 
cerca di Luca P. Patria, în- 
titolato «Il caso di Maria di 
Gotto, un processo di stre- 
goneria a Rubiana nell'età 
della Controriforma». Sul 
celebre esempio del francese 
Le Roy Ladurie (Montail- 
lou, storia di un villaggio 
occitano») Patria ha ricom- 
‘posto uno dei tanti esempi 
di feroce superstizione (sia- 
mo nel 1620) per cui poteva- 
no finire al rogo donne del 
tutto innocenti, solo perché 
accusate di essere masche, 
dalla voce del popolino 0 da 
vicini con i quali erano in 
lite. 


‘Esempio dei sistemi in at- 
to nel periodo è una lettera 
inviata al castellano del fi- 
sco abbaziale affinché dia 
inizio alla caccia alle stre 
‘ghe nei villaggi di Rubiana 
(uni totale di ‘beri 93 frazio- 
ni): «Nel presente luogo vi 
sono huomini et donne — 
recita il documento — quali 
‘senza alcun timor di Dio 
hanno renontiato al sommo 
Iddio nostro creatore et fat- 
tore, et datosi in preda al 
demonio infernale per ha- 
ver gusti e piaceri sensuali 
et carnali... creature et be- 
‘stie v'hanno di tanto in tan- 
to al balo diabolico a solaza- 
re, mangiano carne huma- 
ne, giurano la fede al diavo- 
lo, si fanno battezzar sotto 
ll nome di Satanasso, am- 
massano bestie et fanno 
‘molti malli che sogliano far 
streghe..,». 


‘Renato Scagliola 











SÌ | a dolore di Emilia 0 dei suoi familiari por 


S| mento tornata a Dio 


Bi| amici, a vicini, sla signora Maria Loccs-| 


BI |22. martedì alle 14,30. La cara salma 
| roceguirà poi per cimitero di Mirafiori 
‘Sua 


So | 
PROVOCATI DALLA 


Ingenti danni all'agricoltu- 
ra a causa della grandine. Il 
‘sole è tornato ieri nuovamen- 
te a risplendere sul Chivasse- 
‘se, la zona maggiormente col- 
Dita dal nubifragio di venerdì 
pomeriggio. Ma i danni alle 
‘colture sono valutabili, a pri- 
ma vista, a centinaia e centi- 
naia di milioni. 

Senza dubbio la zona del 
basso Canavese più colpita è 
stata quella di Chivasso, con 
lle sue nove frazioni: Boschet- 
to, Montegiove, Pratoreggio, 
[Castelrosso, Mandria, Toras- 
(si. Betlemme, Mosche e Po- 
gliani. Già nove anni fa pro- 
‘prio su questa zona si era ab- 
battuto un nubifragio di que- 
|ste proporzioni. 

Oìtre quattromila giornate 
|di terreno coltivato a mais di 
primo e secondo raccolto, 
[nonché tremila giornate colti-- 
vate a foraggio vario sono 
[state completamente distrut- 
te: il raccolto è stato danneg- 
giato al cento per cento è i 
danni secondo una prima 
ma supererebbero i dieci 
Mardi di lire. 

Inoltre intere piantagioni 
di alberi carichi di frutti di 
|stagione, nonché coltivazioni 
di ortaggi, sono state decima- 
te dal nubifragio. Prima la 
siccità, ora la grandine: la 
‘zootecnia è in serio pericolo in 
quanto gli agricoltori non 
sanno più cosa dare da man- 
[giare al bestiame. 

«Gli agricoltori del Chivas- 
[sese — dice l'assessore all'ar 
|gricoltura del Comune Giove- 
Inale Cena — aspettano anco- 
|ra $ prestiti a tasso agevolato 
(della Regione Piemonte per la 
Rrandinata. dell’anno scorso. 
Sarebbe ora“che la , 
'ecconto com ll Comune e i 







assicurazione agevolata sp 
[portabile dagli agricoltori, af- 
[finché in caso di calamità di 
Questo genere gli interessati 
‘vengano coperti dai danni». 
Un telegramma è stato in- 
viato dall'assessore comunale 
[chivassese all'assessore all'a- 
(gricoltura Bruno Ferraris e al 
‘presidente della Regione Ezio | 
Enrietti perché provvedano 
‘al più presto con interventi 


| Parenti tutt Funerali in Alba martedì 10) 





Cristianamento è mancato al suol cari 
a 


dott. Francesco Reverdito 
Ogni eran 


LO annunciano con grande dolore ia 
mogli Magda Cure gf Marc 
Berao cor Ninni © a piccola irene, 
Sor, OY sin Moresgio marte 
Sata oss Funeraiin fm 
Eito cor. nta parocenia di SantAr| 
(tra 
Laion. corso Vigionzon 6. 


E mancato all'atto del suoi cari 
Angelo Bossa 
Anaiano Sp 
diarini72 


0 piangono ia mogli Maria la la 
Emi cotimarto Cesare coni ali 

Gislema 6 Chicco Il glio Cri con a mo. 
gl Marta con ig Siatano © Matino | 


‘Corrente mese ore 10 da va Bosio nume- 


La tamil 
fa ecomparaa del signor 

‘Angelo Bossa 
I— Alba, 6 goto 1982. 

Cor la certzza cisiana nei cuore @ 
au abba devo dolce sori è treno: 
Francesca Gorretta 
ved. Rossotti 
aggiungendo così, appena quattro mesi 


‘dopo, ll'suo adoraîo Pippo che tanto le 
[mancava. Con infinita tristezza, ma con- 





fortato dalia forza @ dal suo coraggio ci | 
[madre esemplare 10 annuncia l'amatissi- 
so figlio Renzo con | parenti tutt. Un] 
Particolare ringraziamento a coloro: che 
Pe hanno alleviato le sofferenze, agli 


ISaino. Dopo la benedizione presso l'o: 
‘Spedale Maria Vitoria, il io funebre sa- 
rà celebrato nella chiesa parrocchiale di 
Sesù Nazareno. via Duchessa Jolanda | 


— Torino, & agosto 1982 


Giorgio, profondamente ingosciato | 
partecipa con tutto il cuore al dolore per 
la scomparsa della carissima. mamma 
ROSSOTTI. 


amente colpe 
ta, prende parte al lito per la scomparsa 
dell'idimenticabile nonna ROSSOTTI| 
‘che sempre e comunque le aveva dedi-| 
‘Cato affetto © comprensione. La ricorda] 
per la bontà che na ispirava ogni gesto 
pensiero verso tutte tutto. 


Mary Luce 63 Emesì D. Fiati da Lon-| 
‘gra esprimono tutto loro dolore all'amk| 
co Renzo Rossotti per la scomparsa der. 
la MAMMA carissima di cui serbano un 
radioso ricordo. 


Nora 6 Nando Pavia partecipano com-| 
mossi al dolore di Renzo. 


stem | og 


Crisianamente è mancato, 


Luigi Tarditi 
‘anni sì 
Addolorati lo annunciano: ia moglie 
Maria Lanza, i figlio Roberto è parenti 
tutt. Funerali unegî 9. corr, alle. ore 
15,15, via JOY Apre 3, a cara salma 
proseguirà per Nichelino, 
[— Piossasco, 8 agosto 1902. 
Antonio Colombino e famiglia parteci. 


Colombino; 
‘pano al dolore per la perdita cell'amico] 
GINO. 


Gratiinamente è mancato 

Carlo Donato 

anziono IV 

La piangono ia 
gia Franca con Giorgio la ripeto Cha 
‘50 Roberto o la picco Crime oo 
"ot Barent it. Fari felt 
10 VerGel) mandi TO cato vate, 
101530 proce o gras Sat 
Solare Bi Sonori Bariano 
lare Caria 


I Viù. 8 agosto 1942, 


Aido Arina Will Pedussia partecipano | Nicolina, 


commossi 


Gli gmici ARobetli Bosco Musso Ne-| 
retto Vila si uniscono al dolore di 
miglio Spini e Donato Se 
e | 
Gristianarmenta è mancato 


Pietro Mossino 
pensionato Banco di Napolt 
anni SO 

Ne Sàmno il tisto annuncio 
Carmen genero Lorenz 
Se Sila, peroni (ti. Fonera mai 
910730 Ocpocilo Molinti: per ori 
Fioero (Co) ovo si svolgeranno funerali 
La present d partecipazione e ringraci: 
Torino 9 agosto 1062. 

Partecipano si dolore dalla famigli 
Mossino-Ravazza, Lee Pevaieto 0 ti 
gio Rota. 











imcamon ina 


Dopo. breve. incurabile. mali . 
po ita ai è 


Fa pa Gesio GI) oro varato 
| Forino, 0 ego 1908: rela 
Fabio © Laure Alessano” 
Imera riconseran 
amare: 


Brigida Olivero ved. Alessandria 
[ge la scompiersa cei figlio MATTEO, 


Partecipa. 
No al dolore per la ScompArRE del cat; 
MATTEO. 


La suocera Eugenia Tegiiabua pi 
ta scomparsa ol Cares MATTER Te 
Siassodano aldolore: — — 
Lufna Era penso 
Piera e Gianni Strada o figli 
Terenina e Renzo Postel soi 


Franco Salvemini partecipa al dolore 
delia famiglia Alessandria per fa scome 
parsa dell'ing. MATTEO; 


Impiega@i © Maestranze della Cotras 
[Spa partecipano al 1utto del famigliari 
par la peruita dell'ing: ALESSANDRIA: 
Imprenditore esemplare per impegno ca: 
Pacità o probità. 
= Torino, 8 agosto 1982. 


Impiegati © Marsiranze della Cotras 
[Sud Snc partecipano al lutto del tam: 
gliari per la perdita dell'ing. ALESSAN: 
DRIA, imprenditore esempiare per impe: 
‘gno, capacità e probità. 
| Tortno, 8 agosto 1982. 


Suglisimo Della Corte, nei ricordo di 
‘un antico sodalizio neil'Arma dei Carati: 
‘neri, si raccoglie in preghiera per ia 
[scomparsa dell 

Ing. Matteo Alessandria 
|— Tortno, & agosto 1082. 5 


Massimo partecipa al dolore gi Laura 
'e famiglia perla scomparsa de PAPA' 


Patrizia Recca e famiglia partecipano 
al dolore dì Laura per la scomparsa del 
PAPA”. 


Porter 
‘condominio corso Re Umberto 26 - cor- 
20 Stati Uniti 15 partecipano al iutto del: 
la famiglia Alessandia. 


Protondamenta colpiti, Giovanni Ozet- 
Vo © famiglia sono atettuosamenta vicini 
a) famigliari per la perdita prematura de 
l'indimenticabile amico 


“Sl fami por perda prematura da 
fingimenticabio 
Matteo Alessandria 
— rerino,8 a90st0 1 
Vici aio nel ora grande 
‘nconsolabe dolore” paresipano 
Renzi o Gino Pasini 

Francesco Costemaga. ©. lanigla 
parecpano commossi di dire gear 
‘miglia per a scomparsa et 

ing, Matteo Alessandria 
— Torino, agosto 19% 

Guido @ Valerio Navegiia partecipano 
‘commossi i cordogio dela familia per 
ia comparsa del 

Ing. Matteo Alessandria 

Tortino, agosto 1 


Titolari, Dipendenti Ditta Cena Geom. 
Guido partecipano al dolore dell'amico 
‘Aldo e famiglia per l'improvvisa scor 
parsa del papà 


cav. Ettore Cena 
— Chivasso, 9 agosto 1982. 


Giovanni, Giovanna, Marla, Elio, An- 
dreina, Corredo pariscipano. al dolore 
della famiglia Cena. 


E' mancia all'atto dei suoi cari 
Rosita Ronco 
Na daino ll triste annuncio le sorelle: 
‘© Giorgina, | nipoti Adriana © 
Semdro Lavia col piccolo Maro; Davide e 
parent tutt. | funerali avranno luogo in 
Sordevolo linea] 9 corr. alle ore 16 par- 
tendo dalla propria abitazione in via Vin: 
cenzo Ambrosetti 15. 
Sordevolo, 8 agosto 1962. 


Gli amici: Abrate, Argenta, Balbo, Bo- 
ogna, Musso; Necco, Rosate, Rusche. 
na, Strmaso, Tango, ricordano atfettuo: 
3omente la cora ROSITÀ. 





È mancata 
Lulgla Morosino 
In Borello 





pre EST 


ore: 9-12, 15-19 


domenica dall 


necrològie ed adesioni: 
Sportelli LA STAMPA - Via Roma, 80 


Sportelli LA STAMPA - via Marenco, 32 
Tutti i giorni comi 
‘ore 8,30-12,30; 14-21 





= sabato: 9-12 





preso il sabato 


le ore 18,30 









Per il mese di Agosto gli antichi magi-astrologi dice- 
vano: 
«Entrando il Solnello Vergineo Segno 
@ ventuno d'agosto onesto e grato, 
Der bei costumi e di gran fede è degno, 
Ja l'uom di corpo lungo e ben creato: 
sarà verace e d'assai buon ingegno, 
nell'arte dello scriver segnalato, 
«di buona voce, e di Mercurio è seggia, 
il ventre e l'intestina signoreggia». 
«Vergine: inclina l'uomo di bel corpo e di buoni costu- 
mi, alquanto lungo, ben creato e dotto, sarà fedele, veridi. 
co, potrà esser dotto tanto di scrivere, quanto nelle scien- 


e, è Segno meridionale, terreo, frigidio, secco, seta 





no, notturno, malinconico; de’ sapori ne tiene l'agrd, ed è 
“Segno comune, dell'Ariete, e dei corpi umani donfina il 
ventre, i fianchi, le viscere, gl'intestini, ed è casa di Mer- 
curio. Dei metalli domina l'argento-vivo, il quale è per 
l'intenzione, ed hanno buona ventura tanto la donna 
‘quanto l'uomo, saranno onorati in questo mondo, ed al- 
cuni avranno nella fronte qualche segno, saranno miseri- 
cordiosi e savi, è buono sotto questo segno far viaggio, per 
far ogni cosa, tagliar drappi, vestirsi di nuovo, far compa- 
gnia, cavarsi sangue; ma non pigliar moglie, perché di- 
venta superba e gareggiante, che non avrà conversazio- 
ne con nessuno, ma di tutti dirà male: di più è buon navi- 
gare verso la parte di tramontana, ed in questo segno 
non avranno troppo ricchezze per esser casa di Mercurio, 
‘nel secondo cielo signoreggia tutti gli uomini del mondo, 
€ perciò vengono superbi e maligni, ed in questo vi sta il 
‘Sole da' 21 d'Agosto sino a’ 11 di Settembre: ed i suoi peri- 
coli sono negli anni 15, 28, 42 e 45; 


I proverbi del mese 


‘Agosto è il capo dell'invernò. - 

La prima pioggia d'agosto toglie un sacco di mosche e 
unaîtro di pulci. 
122. gan Lorenzo la ra calura e a Sant'Antonio il grande 

o : 

‘Se piove a San Bernardo è ormai troppo tardi. 

Se piove a san Bartolomeo l'acqua non serve più. 

Chi dorme d'agosto, dorme a sue spese. 

11 Sole d'agosto inganna la massaia nell'orto. 

Agosto annunzia l'inverno. 

Tmagosto il Sole tramonta prima, 

Chi non cura la vigna in agosto, è ottobre non avrà mo- 
sto. 

Se piove a San Cassiano, il mosto costerà meno del 
grano. 

‘@uando piove d'agosto piove miele e mosto. 

Peravere mosto, zappa la vigna in agosto. 

La pioggia di San Bartolomeo serve solo a lavare i 
piedi. 

Agosto prepara il mosto. 

La pioggia d'agosto fa fuggire pulci e mosche. 

A San Lorenzo la grani calura, a Sant'Antonio il gran 
freddo, ma l'una.e l'altro durano poco. 


Il pronto intervento 











Vigili del Fuoco: 22.222 Guardia medica domiciliare: 
urbani: (pronto intervento) | 5747 
no 
Polizia 113: 512.444 - 515222| CI I 


questura) - 55.565 (pronto Inter- 
vento) 

Carabinieri: 112 (pronto. inter- 
vento) 

Polizia ‘stradale: 533853 - 
‘541.633 (pronto intervento) 

‘Acquedotto: (segnalazione gua- 
sti) 208.577 

Elettricità: (segnalazione guasti) 
748.930 - 749.7770 (Aem); 2393 
(Enea) 

Gas: 
882.224 


S74T 
Molinetie: 6568 
Cho: 639.633- 634.545 


‘696.222 - 673,905 
‘Martini: (via Tofane) 703.339 
Maria Adelaide: 276.142 
Maria Vittoria: 749.2345 
Mauriziano: 501.515 


(Segnalazione. guasti) 


Il santo del giorno 


9 | San Romano — In questo giorno la Chiesa comme- 

‘mora san Romano, martirizzato in Roma il 9 agosto 
dell'anno 258. Questo nome era originariamente un co- 
‘nomen etnico dal significato trasparente e significa abi- 
tante di Roma. Tra i personaggi storici che così si sono 
chiamati sono da ricordare: un papa, diversi santi, impe- 
ratori e principi, scrittori, artisti, medici e giuristi. Solita- 
mente i Romano, sono abili, sbrigativi e di grande intui- 

















zione, Essi sanno colmare ciò che loro manca circondan- 
dosi di amicizie di valore. Allegri, ottimisti, capricciosi, 
‘appartengono alla categoria degli esseri che battono | 
piedi. In amore:sono ultrasensibili, suscettibili e molto 
gelosi. 3 A ZE 








‘Ambulanze: Soccorso urgente 


Regina Margherita: (infantile) 
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Farmacie aperte dall'8 ago- 
‘sto fino al 4 settembre: p. Vit- 
‘torio Veneto 10; v. Stradella 





Ta 146/C; v. Gorizia. 133; v. 
Nizza 15; c. Francìa:273; v. Po 
51; v.-Bionaz 23; c. Piume 4; c. 
‘De Gasperi 6; v. Romani 2; v. 
Reggio 1; v, Chiesa della Sa- 
lute 45; v. Nicola Fabrizi 102; 
y. Garibaldi 24/26; c. Francia 
87; c. Peschiera 24/A; v. 
Monginevro 126; v. Mosca 1 
‘ang. v. Coppino; v. Frejus 41, 
v. Roma 24; c. Dante 78; v. 
Rieti 55: c. Grosseto 165: v. 





168; v. Ivrea 47/49; c. Cadore 
19; v. Exilles 46; v. Guido Reni 
156/157; c. Corsica 9; v. Gia- 
chino . Arnaldo da Bre- 
scia 38; p. Manno ang. v. Iser- 
nia; v. Garzigliana 1; c. 
Agnelli 56; v. Fratelli Carle 5; 
v. Farinelli i. degli Abeti 
10; v. delle Orfane 25; p. Pa- 
leocapa; p. della Repubblica 
21; p. Statuto 4; v. Nizza 65; c. 
Svizzera 42; c. Potenza 92; c. 
‘Toscana 17; v. Porpora 41; v. 
Cibrario ; c. Duca degli 
‘Abruzzi 66; c. Regio Parco 36 
bis; c. Principe Oddone 28; c. 
Maurizio 7, Rivalta 50/A; 
p. Respighi 3; v. S. Secondo 
46; v.le dei Mughetti 11; c. 
Grosseto 214; v. Buenos Aires 
TI; v. Cigna 44; v. A. Cecchi 54 





















©. Giulio Cesare 48; c. Siracu- | 


sa 87; v. Luini 41 ang. v. Le- 
mie; v. Oxilia 19; v. Nizza 108; 
v. Monginevro 113; v. Tunisi 
99; v. Palestrina 45; c. Belgio 
4l; v. Brandizzo 90-92; v. 
S. Tommaso ang. v. Bertola; 
vi Tunisi 51 ang. v. Spaventa; 
e. Taranto 183/c; c. Stati Uni- 
ti 5; v. Giolitti 7/C; c. Casale 
110; p. Massaua 1; v. Piffetti 
81bis; v. Bologna 93; v. Pin- 
chia 1 bis; vi Maria Vittoria 3; 
1. Orbassano 70; v. Di Nanni 
7; v.S. Remo 27; v. Tripoli 58 
‘ang. v. Monfalcone; c. Traia- 
no 158; c. Vinzaglio 31; v. 
Mazzini 31; v. Vanchiglia 29; 
v. Onorato Vigliani 160; v. 
Stradella 36; galleria Umber- 
to I; p. Camillo Bozzolo 11; v. 
Tofane 71; v. Passalacqua 11; 
vi De Sanctis 62; p. Adriano 
12; v. Foligno 69; c. Moncalie- 
ri 257; v. Barletta 99; p. Pita- 
gora 9; c. Sempione 112; v. 
Secchi 4; c. Francia 1bis; v. 
Madama Cristina 30; strada 
Sì Mauro 179; c. Francia 177; 
c. G. Agnelli 117; c. Orbassa- 
no 216; c. Vittorio Emanuele 
716; v. Giosuè Borsi 116; ‘c. 
Brianza 22; v. Bardonecchia 
114; v. Braccini 101; c. Unione 
‘Sovietica 591 bis; v. Berino 6 
‘ang. v. Lanzo; v. Garibaldi 13; 
c. Toscana 185; c. Filippo Tu- 
rati 74; c. Tassoni 66; c. Som- 
melller 31; v. Cernaia 24; c. 
Casale 203; v. Genova 9l; v. 
Monte di Pietà 21; c. Maron- 
celli 28; c. Sebastopoli 298; v. 
Cibrario 33 bis; c. Casale 316; 
v. Capelli 67; c. Giulio Cesare 
118; v. Madama Cristina 78; c. 
Sebastopoli 206; c. Unione So- 
Vietica 417; v. Nizza 214; c. 
Vittorio Emanuele 34; v. Po 
14; vi Sesia 1; v. Berthollet 10; 
‘v.8. Donato 55. 









































JO' PASSARE ANCHE COSÌ' (FOTO 





Se volete andare al ristorante... 


ZONA CENTRO — A ia Mole, v. Verdi 12; Mottd, 
c, Emanueie 92; Bearzi, v. S. Francesco d' 

21; Bianchini, vi Gioia 3; Da Enrico, v. Po 20; Da 
ignazio, v. Raîtazzi 1; Da Simone, v. Monte Fietà 
28: Delle indie, v. Verdi 10; Dock Milano, v. Cer- 
naia 46; Ferrero, c. V. Emanuele. 54; Frejus, c: 
Beccaria 2: Furia, c. Principe Eugenio 4; Galante, 
e: Palestro 15; Gasthaus, v. Gramsci 3; Gino, v. 
‘Arsenale 44; | tarocchi, v. S. Dalmazzo 7; Neri, v. 
Giulia di Barolo 5; Nuovo Regio, p. Castello 117; 
Pam-pam, c. Vittorio Emanuele 45/t; Parigi, v. 
Rattazzi 4; Porto di Savona, p. Vittorio Veneto 2: 
Sotto la Mole, v. Montebello 9; Rosso, v. XX Set- 
tembre 1; Siccardi, c. Siccardì 15; Shanghai, v. IV 
Marzo S; Sogerist, v. Lagrange 42; Statuto, p. St 

; Ciclope, v. S. Francesco da Paola 46; Ta- 
verna Fiorentina, V. Palazzo di Città 6 bis; Tosca 
no, v. Misericordia 4; Zaza, v. Principi d'Acaja 57. 

‘S. SALVARIO - VALENTINO — Alba, v. S. Pio V 
8; Al Piatto d'Oro, v. Galliari 9/F; Biagini, v. Saluz- 
20 3: Da Angelo «Le 4 lanterne» (piz), V. Princ. 

Nizza 31; Del Chianti, 
Saluzzo 6; Fontana 
ja Remo, v. Monti 16; 
Giusti, v. Pr. ; Il Giaguaro, p. Nizza 
83; li Papavero, c. Raffaello 5: Incrocci, v. Nizza 
84: Lampione Blu, v. Saluzzo 23 bis: Ristodante, v. 
Saluzzo 112; Scudo, v. Galliari S; Del Corso, c. V. 
Emanuele 29. 

‘CROCETTA - SAN, SECONDO — Aladino, v. 
Cassini 4: Fratelli Calabrò, v. S. Secondo 7; La 
Prada, v. Torricelli 51; Quattrosoldi, v. Magen 
61: Luculliano, v. Assietta 5: Good Time, v. Torri- 
celli 59/D: La Vecchia Napoli, c. Mediterraneo 70. 

SAN PAOLO — Al Paiolo, c. Peschiera 167; 
‘King Hua, c. Racconigi 30/bis; La Greuja, v. Mon- 
ginevro 75; Il Torchio, v. Braccini 57; L'ostricaio, 
v. Rivalta 23: Monginevro, v. Monginevro 8; Picco- 
lo Ranch, v. S. Paolo 74; Maria, v. Pollenzo 30. 

‘CENISIA - CIT TURIN — AI Saf, v, Saffi 2 (solo 
su prenotazione); Cambusa, v. Valdieri 2; King 
Hue, v. Brunetta 19; Manolo, v. Germanasca 37: 
Europa, ©. Ferrucci 72: Gianduja, c. Inghilterra 
‘57/6; Da Nicola e Mauro, v. Barge 15. 

‘CAMPIDOGLIO - SAN DONATO — Al Centro, 
Balbi 11: Giordano, c.so Francia 219; La Grupi 
v. Rocciamelone 17: Al Piccolo Parto, Ghiacciaie 
1: Xian Hong, v. Cibrario 17 bis: Plinio, c. S. Marti 
no 10. 

‘AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — San 
Giora, v. Borgo Dora 3; Dal Colonnello, c. Vercelli 
21; Da Pietro, c: Vigevano 4; La Minuit;v. Perugia 
‘41; Mandrake, lg. Dora Napoli: 18; Mazza, c, Giulio 
Cesare 53: Da Mauro, c. Brescla.13. 

VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — Cik-Ciak, v. 
Varallo 4; Da Pater, c.. S. Maurizio 61; Da Ivo, c. 
Novara 77; La Brace, v. Napione 28; La gala scien- 
za, v. Guastalla 22. 

MILLEFONTI - NIZZA — Scam, v. Genova 34/4; 
Gullusci, v. Vigliani 184. _ 

MIRAFIORI SUD - MERCATI GENERALI - LIN- 
GOTTO — Grande Angelo, c. Orbassano 391; Las 
Manss, v. F.lìi de Maistre 41; Sabrina, v. Vigliani 
‘184: Rugantino, v. Riccio 5. 

‘BORGATA VITTORIA — Al Gambero, v. Giachi- 
‘n0 16; Danilo, v. Chiesa della Salute 42. 

'SASSI - MADONNA DEL PILONE - SUPERGA 
— Alberoni, c. Moncalieri 288; Ciacci Federico, c. 
Chieri 48; Italia, str. Basilica Superga 45; Campa- 
gnolo, c. Casale 162. 

BORGO PO - CAVORETTO — Al Don Abbon- 
dio, c. Moncalieri 466; Bellavista, str. S. Margheri- 




















































ta 169; Cafasso, str. Val Salice 178; Fontana del 
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Francesi, str. Pecetto 12; Garden, str. Val Salice 

; Giuliano, str. S. Margherita 183; La Beccaccia, 
Eremo: Trattoria del Peso, p. Gran Madre 6: Gran 
Corona, c. Moncalieri 502: Bastian Contrario, str. 
Moncalvo 102. 

‘SANTA RITA — Al Fojot, c. Orbassano 460; Le 
Blistrot, c. Sebastopoli 147. 

MIRAFIORI NORD — Città Giardino, v. Reni 
171; Il Glicine, v. Filadelfia 222; Le Tre Lanterne, 
c: Orbassano 277; Bologna, c. Un. Sovietica 395; 

PARELLA - POZZO STRADA — Asiago, v. Asia- 
90/15; La Tettoia (pizzeria), v. Stelvio 22. 

LE VALLETTE - LUCENTO - LANZO - MADON- 
NA DI CAMPAGNA — La mascra d'er, v. Vai della 
Torre 120; Vecchio Aratro, c. Potenza 167. 

BARRIERA DI MILANO — Capuano, c. Vigeva- 
no 4; Ciau Turin, c. G. Cesare 174; La Carretera, 
©. Vercelli 195; Da Valentino, o. Novara 8; Da Eu: 
genio, c. Palermo 125. 


Le trattorie 


ZONA CENTRO — Cinzia & Maria, v. Bellezia 
20. 

‘SAN SALVARIO - VALENTINO — Capuano, v. 
Galliari 28; Da Cinzia, v. M. Cristina 165; Delsanto, 
v. Saluzzo 5; Messico, v. Galliari 8; Mattia, v, Bel- 
fiore 37; Seri, v. Giachino 71 

CROCETTA - S. SECONDO — Atzeni, v. Masse- 
na 5; Baffo, v. Pigafetta 56; Ingala, v. Legnano 6; 
La Conca, v. Assietta 4. 

‘S. PAOLO — Cariosto, v. Rivalta 19: Sgarra, v. 
Monginevro 8; Silvano, v. Monginevro 69. 

(CENISIA - CIT TURIN — Chianale, v. Grassi 9. 

CAMPIDOGLIO - S. DONATO — Brendas No- 
vella, v. S. Donato 7; Gitone, v. Vagnone 32; Da 
Paola; v.S-G. Bosco 11; Da Luis, c. Svizzera 56, 

AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — Di Steta- 
no, v. Reggio 4; Pagni, v. Priocca 27; Sensi, v. 
Guhneo 8: Tocchini, c. Reg: Margherita 142. 

VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — Toscana, 
c. Belgio 96; Alba, v. Bava 2. 

MILLEFONTI - NIZZA — Oliveto, v, Varazze 19; 
Quaglia, p. Bengasi 9; Pub Béppe, v, Richelmy 5. 

PARELLA - POZZO STRADA — Sandomenico, 
str. Pronola 15; Neri, str. Antica di Collegno 169. 

LE VALLETTE - LUCENTO - MADONNA DI 
CAMPAGNA — Taddia, v. Portula 10; Dell'Amici- 
zia, v. Boccardo 35. 

BARRIERA DI MILANO — Donati, v. Palermo 
125; Ferrarini, c. Giulio Cesare 239; Palifrone, v. 

“Cigna 138, 

FALCHERA — Scatabrino, c. 6. Cesare 132. 

MIRAFIORI SUD - MERCATI GENERALI - LIN- 
GOTTO — Del Sole, p: Galimberti 20; Negro, c. 
Un. Sovietica 123. 

‘BASSI - MADONNA DEL PILONE — Cane, str. 
Cartman 59; Pastorino, str. Val S. Martino 6. 

‘BORGO PO - CAVORETTO — Catasso, str. Val 
Salice 178; Pizza al mattone, c. Casale 93. 

BARCA - BERTOLLA - REGIO PARCO — Ber- 
‘iardello, c. Regio Parco 161; Di Cuonzo, str. Setti- 
mo 91; Moderna, str. Settimo 2; Rimolo, str. Ber- 
tolta 107. 


| nominativi delle categorie che riportiamo: sono 
stati ricavati dall'elenco delle. «Pagine Gialle». Chi, 
non citato, rimanesse aperto nol mese di agosto, 
può segnalario a «Stampa Sera». Dopo aver con- 
trollato; provvederemo ad Inseririo nell'elenco. 
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«Maestri artigiani) 
120 mila visitatori 
alla rassegna ligure 


LU’... 


Premiati stamane a Savona gli espositori 
CT TCAAACOVI HIV CA NOTTURNI UAAR AARON 


SAVONA — Stamane il sin- 
daco, Umberto Scardaoni, ed 
il presidente della Camera di 
commercio, Paolo Caviglia, 
hanno consegnato diplomi di 
partecipazione e medaglie 
d’argento ricordo agli oltre 
sessanta artigiani della no- 
stra regione che hanno dato 
vita e prestigio alla terza edi- 
zione della rassegna «Maestri 
artigiani di Liguria» svoltasi 
nello stupendo scenario del 
«Priamar», a Savona, e con- 
clusasi ieri sera. 

Oltre 120 mila persone han- 
no visitato in 10 giorni la 
grande mostra, unica del ge- 
nere in Liguria. Hanno ammi- 
rato e seguito gli artigiani al 
lavoro, hanno assistito al na- 
scere di autentici capolavori 
in vetro, rame, ceramica, tes- 
suto, legno, argento ed oro, al- 
la stampa delle litografie del 
bravissimo Piero Vado, allo 
sfornare di dolci meravigliosi 
e delle tipiche «fette» savo- 
nesi. 

‘Un successo incredibile con 
punte di oltre 15 mila visitato- 
ri per sera e che ha convinto 
gli organizzatori non solo a 
sviluppare e potenziare que- 
sta iniziativa ma anche a 
mettersi immediatamente al 
lavoro per l'edizione del pros- 
simo anno. E le idee non man- 
cano: sì parla, tra l'altro; di 
una sezione sperimentale de- 
dicata all'artigianato produt- 
tivo di servizio per l'industria 
edil commercio. 

«Un fatto è certo — dice 





l'assessore alla’ Pubblica 
Istruzione prof. Dante Lucia- 
‘Ino —, questa mostra artigia- 
‘nale si è rivelata come la più 
‘grande manifestazione estiva 
(della Liguria e la più impor- 
tante ed originale del settore. 
|Sî tratta ora di spendere bene 
questi dati oggettivi perché 
anche la Regione Liguria in- 
tervenga per sostenere gli 
sforzi, anche finanziari, che 
gli enti savonesi hanno già 
'Yatto in questi tre anni con la 
collaborazione della Provin- 
cia, della Cassa di Risparmio 
di Savona, e dell'Ente provin- 
cialeperil Turismo». n.s. 


dei testimo 


SAVONA — (n. si) Lo han- 
[no pulito prima di utilizzarlo 
‘e 10 hanno restituito lindo co- 
[me mai si è visto. Se tutti si 
[comportassero come i Testi- 
|[moni:di Geova, lo stadio Vale- 
[rio Bacigalupo non softrireb- 
be perennemente, dopo ogni 
uso non calcistico, di malanni 
e...immondizie. 

‘Al «Bacigalupo» i Testimo- 
[ni di Geova hanno tenuto la 
loro. assemblea distrettuale 
che, iniziatasi nel pomeriggio 
[di giovedì, sì è conclusa ieri. 
[Vi ‘hanno partecipato circa 
[4500 persone, Del 
Nella giornata conclusiva sì 
|è svolta la cerimonia del bat- 


Mega-raduno a Savona | 





‘VARALLO — Dal tiro alla fune alla 
gara con i trampoli: in Valsesta l'esta- 
te 82 è all'insegna di manifestazioni 
tanto curiose quanto popolari. A Ca- 
masco, che con î suoi 751 metri è la fra- 
zione più alta di Varallo, la «Gerusa- 
lemme» valligiana con il suo prestigio- 
‘so Sacro Monte, teri si è disputata una 
‘competizione dal sapore passato: una 
corsa in salita per chi voleva speri- 
mentare l'ebbrezza di camminare ve- 
locemente a cavallo dei lunghi ba- 
stoni. 

Miglior. scenario la. «trampolata» 
‘non poteva avere: Camasco, per tradi- 
zione, è riconosciuta come la capitale 
ci questi antichi attrezzi che per secoli 
sono stati utilizzati dai pastori e dai 


Militare cade 


In Valsesia la gara più pazza 
con i trampoli sul Sacro Monte 


"TONI IAA I 
Si è svolta ieri a Camasco, frazione di Varallo, capitale riconosciuta di questo sport 


Sino a vent'anni fa pastori e montanari usavano i «bastoni» per aiutarsi nel lavoro 
ITTICA OTTO 


montanari per superare gli irti ostaco- 
U degli alpeggi e per attraversare tor- 
renti, corsi d’acqua e pendii innevati. 

«Sino a vent'anni fa non c'era abi- 
tante che non sapesse camminare con 
i bastoni — dice Maurizio Prini, uno 
dei promotori della manifestazione — 
e sino al primo dopoguerra era con- 
suetudine in diversi centri della valle 
organizzare, in occasione delle feste 
patronali estive, delle gare che attira- 
vano un gran numero di parteci- 
panti». a 

Teri, nel caratteristico paesino ai 
piedi del «Tapone», nel tratto in salita 
ci 400 metri che conduce dalla chieset- 
ta al piccolo skilift, i camaschesi han- 
no dovuto respingere gli assalti al loro 








titolo di campioni portati dai rappre- 
sentanti di molte altre località valli- 
giane. 

Suddivisi in batterie di cinque con- 
correnti ciascuna, i partecipanti han- 
no dato vita ad accesi duelli. Ma non 
c'è stato nulla da fare: Armando Co- 


sta, il vincitore della passata edizione, 
ventitreenne camaschese, ha tenuto 
fede al suo ruolo di favorito, bissando 
il successo dello scorso anno. Alle spal- 
le si sono piazzati Silvio Tosi, Osvaldo 
Giuliani, Vittorio Prioni, Italo Frigio- 
linî, quattro rivali che hanno promes- 
‘so di prendersi l'agognata rivincita fra 


Roberto Eynard 


[centinaio di protagonisti. Poi 
Îl discorso ufficiale, al quale 
[hanno assistito anche diversi 
«estranei». L'oratore, Walter 
Farneti, parlando dell'atteg- 
|giamento permissivo della s0- 
[cietà moderna ha osservato 
che in molte parti del mondo 
«de masse della umanità sem- 
brano aver abbandonato ogni 
rispetto per la legge e l'ordine, 
|per i principi fondamentali di 
lun corretto comportamento». 
I Testimoni di Geova sono 
[2.361.896 sparsi in 206 Paesi e 
Idi essi 151.180 svolgono opera 
[di predicazione ed insegna- 
mento a tempo pieno: 90 ore 
‘al mese. Questi ultimi in Ita- 








tesimo collettivo con oltre un 


Ha sono 2553. 


dalla finestra 


S. Bartolomeo, si elegge 


della caserma |]a «modella dell’arte) 


CASALE — (9.d) Una re- 
cluta dell’11° Battaglione di 
fanteria «Casale» è precipita- 
ta verso mezzogiorno di saba- 
to dal secondo piano della ca- 
iserma «Nino Bixio». Si tratta 
‘di Nino Bertolini, 19 anni, 
‘proveniente da Colorena 

Il giovane è stato visto sali- 
re dai commilitoni su di un 
termosifone della camerata e 
precipitare attraverso la fine- 
stra aperta da un'altezza di 
6-7 metri. Secondo alcune te- 
Istimonianze, il giovane si sa- 
rebbe gettato volontariamen- 
te dalla finestra. 

‘Subito soccorso, Nino Ber- 
tolini è stato trasportato all'o- 
|spedale S. Spirito 


S. BARTOLOMEO AL| La manifestazione è orga- 
MARE — (s.de) La discoteca| nizzata dalla Pro Loco di Bel- 
-Chikito» ospita domani sera| girate, 
una selezione del concorso| A realizzare i quadri sono 
«La modella dell'arte 82», che|stati invitati i maestri dell’ar- 
si concluderà il 9 e 10. ottobrelte contemporanea: Cesare 
e a Belgirate, sul La-|Aliverti, Mario Bionda, Gian 
go lore. Rodolfo D'Accardi, Call 
L'iniziativa, giunta alla se-|Fait, Franza Ficara, Piero 
(dicesima edizione, ha come |Gauli, Aldo Parmigiani e Va- 
‘protagonisti sedici noti pittori |tentino Spataro di Milano; 
italiani, che dovranno realiz-|ymberto Beretta e Romano 
zare un quadro ispirandosi ad|Gazzera di Torino; Giuliano 
una «modella» che rappre-|collina di Como: Andrea 
senterà la donna degli Anni|conti di Casale Monferrato; 
Ottanta. Una di queste mo-|Gian Giacomo Dal Forno di 
delle sarà appunto scelta du-|verrua (Pavia); Marco Doni- 
rante la serata al «Chikito» [zetti di Bergamo; Proferio 
[dia una giuria di esperti d'ar-|Grossi di Parma; Gianfranco 
te, pittori e giornalisti. ‘'Rontani di Lucca. 








L'UNICO 
DIESEL 1600 
CHE SUPERA 
1150 Km/h. 


eccezionali. 


OPEL KADETT DIESEL 1600 «. 





La cilindrata è quella di un piccolo Diesel: 1600 ce 

Le sue prestazioni sono le migliori in assoluto nella sua 
categoria: oltre 150 Km/h, 19,6 Km con un litro di gasolio a 
90 all'ora, da 0a 100 Km/h in 15,2 secondi. 

Opel Kadett Diesel 1600. Scattante come una benzina, 
ha dato su strada prestazioni superiori alle sue più 
qualificate concorrenti. 

Opel Kadett Diesel 1600: piccolo Diesel, qualità 


Prezzi a partire da Lire 7.520.000 + IVA. 
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FRA UN MESE I RISULTATI |Di corsa in 60 — 
DELLA MAXI-INCHIESTA 
SUL SESIA INQUINATO 


LIA 


A tappe forzate i controlli decisi dalla procura della Re- 


pubblica - Sono già quintali i pesci trovati morti nel fiume 
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VERCELLI — Stanno pro- 
‘cedendo quasi a tappe forzate 
le operazioni di controllo e di 
‘prelievo di campioni in tuttii 
corsi d'acqua della provincia 
‘di Vercelli per accertare even- 
tuali stati di inquinamento e 
‘stabilirne le cause: l'indagine, 
che è stata ordinata dal pro- 
‘curatore della Repubblica di 
Vercelli, Vincenzo Serianni, è 
stata definita «gigantesca» 
‘dallo stesso magistrato ed ha 
coinvolto una dozzina di enti 
provinciali e locali oltre alle 
squadre di polizia giudiziaria 
‘operanti nell'intero territorio 
‘provinciale. 

La decisione di innescare la 
‘complessa operazione, che è 
destinata a concludersi non 
prima della fine di settembre, 
è stata adottata dal magistra- 
to dopo che, nei mesi scorsi, 
erano state denunciate due 
morie di pesci, una più disa- 
strosa dell'altra, prima nel 
fiume Po e poi nella Sesia 
Quest'ultima, la più grave, si 
è conclusa solo qualche setti- 
mana fa, ed è stata definita 
‘dai pescatori come «la più in- 
tensa fra tutte quelle regi- 
strate negli ultimi anni». 

Di questo parere è Luciano 
Da Imperia 
la lotta 

3 ‘ 
ai fracassoni 

IMPERIA — Lotta ai 
rumori molesti: è un ar- 
gomento tipicamente 
estivo, e, come sempre, ad 
‘occuparsene sono anche 
gli organi turistici. An- 
‘drassyj Falciola, presiden- 

te dell'Ente provinciale 

‘per il turismo di Imperia, 

ha inviato ai pretori dî 

Imperia, Bordighera, 

Sanremo, Taggia e Venti- 

‘miglia un appello, affin- 


ché «vogliano attuare 
idonei interventi, diretti 


vità di lavoro e di svago, 
svolte sulla strada». 

Aggiunge ——Falciola; 
«Considerato che il pro- 
blema dei rumori perma- 
ne in tutta la sua gravità, 
specie nelle località di cu- 
ra, soggiorno e turismo, 
‘con dannose ripercussio- 
ni sulla salute dei cittadi- 
ni e sullo sviluppo del tu- 
rismo stesso, come in pas- 
sato richiamo la vostra 
attenzione, affinché sia- 
no applicate con rigore le 
disposizioni di legge, che 
regolano la materia nei 
confronti dei trasgres- 
‘sori: 

«Si riterrebbe opportu- 
no l'intervento delle sin- 
gole amministrazioni per 
l'adozione, ‘attraverso 1 
corpi di polizia urbana, di 
concrete iniziative, atte a. 


di rumore, che attenti al- 
là tranquillità e alla quie- 
te dei turisti e dei cittadi- 
ni residenti». s.de 


[Pozzati, titolare del ritrovo 
per pescatori sportivi «Lido 
Nuovo» dei Cappuccini, che 
‘praticamente vive tutto il 
giorno sul fiume e ne conosce 
tuttii segreti. «Le morle di pe 
sci—ha detto Pozzati —si ve- 
rificano ogni anno, però di so- 
lito in forma lieve: quest'an- 
no, invece ho visto per circa 
due mesi consecutivi scende- 
re nella corrente da cinquan- 
ta chili ad un quintale di pesci 
morti ogni giorno: un danno 
incalcolabile, per il patrimo- 
nio ittico della Sesia». 


Continua il pescatore: «Per 
‘avere un'idea delle condizioni 
fin cui attualmente si trova il 
fiume, basti pensare che, ven- 
‘t‘anni fa, quando io ser arri- 
vato qui, con la pesca sul fiu- 
‘me vivevano almeno trenta 
famiglie di pescatori profes- 
sionisti, e di pesce ce n'è sem- 
pre stato per tutti. Adesso, i 
pescatori di professione sono 
rimasti sì 0 no in quattro-cin- 
[que, e di pesce non ce n'è più 
per nessuno». 

Secondo Pozzati, le forme 
‘ai inquinamento che si regi- 














[strano con maggiore frequen- 
za nella Sesia sarebbero di 


Agguato 


ALBA — Sono stazionarie 
le condizioni di Vincenzo Ti- 
sa, 31 anni, residente ad Alba 
in viale Cherasca 22, ferito da 
un colpo di pistola nel pome- 
riggio di ieri in pieno centro 
cittadino. Il giovane pregiu- 
dicato, ricoverato presso l’o- 
spedale San Lazzaro, ha tra- 
scorso una notte tranquilla: 
le sue condizioni non destano 
preoccnpazione poiché la 
pallottola che l'ha colpito è 
‘uscita dal ginocchio senza le- 
dere organi vitali e senza 
rendere necessario un inter- 
vento chirurgico. I medici 
dell'ospedale albese l'hanno 
ricoverato con prognosi ili 30 
giorni. 

Siè conclusa senza eccessi- 
vi danni quindi un’oscura vi- 
cenda sulla quale stanno in- 
dagando i carabinieri di Alba 
nell'intento di scoprire gli 
esecutori dell'aggressione e il 
movente. Stando alle prime 
indicazioni dovrebbe comun- 
que trattarsi di un «regola 
mento di conti» 0 forse di una 
vendetta di stampo mafioso 
peruno «sgarro» subito. 

1 fatto di sangue è suoces- 
‘so poco prima delle 19 di ieri 
nella: centralissima via Ro- 
ma, a due passi da piazza Sa- 
‘vona, tradizionale luogo di ri- 
trovo e di passeggio per gli al- 
besi. Nonostante l'esodo del- 
la seconda domenica di ago- 
sto, c’era parecchia gente in 
piazza seduta ai tavolini al- 
l'aperto del caffè e delle gela- 
terie. Subito dopo l'aggressio- 
ne sul luogo si è radunata 
molta folla anche perché 
proprio in quel momento era 
‘terminato un incontro di pal- 
lone eslastico nel vicino sfe- 
risterlo «Mermete e gli spet- 





due tipi. Spiega: «In base alla 
‘mia esperienza di oltre venti 
‘anni, un tipo di inquinamento 
deriva dagli scarichi del Cer- 
vetto». Il «Cervetto» è un co- 
latore a cielo aperto che rac-| 
‘coglie gli scarichi urbani ed 
‘industriali dell'abitato di Ver- 
celli e li immette nella Sesia al 
‘monte della città, poco prima) 
della frazione Cappuccini. 
Continua Pozzati: «Quan- 
do l'inquinamento è portato] 
dal Cervetto, dura tre-quat-| 


L’acquedotio 
irriguo 
ai privati? 


IMPERIA — Probabilmen- 
te l'acquedotto «Saba» sarà 
gestito da una società per 
‘azioni. Questa possibilità è 
‘scaturita durante una seduta 
del comitato generale, costi- 
tuito da sindaci, assessori e 
‘esponenti del settore agricolo 
‘del Ponente ligure, e presie- 
‘duto dal presidente della Pro- 
\vincia Leo Pippione. 

L'acquedotto fornisce ac- 
‘qua per scopi irrigui e potabMir 
‘ad alcuni comuni dell'estremo 
Ponente. 


ad Alba: 





‘tatorì che uscivano sono stati 
‘attirati dalle sirene delle au- 
toambulanze e delle auto dei 
carabinieri. 


Difficile ricostruire con 
‘esattezza come si siano svolti 
i fatti anche per la mancanza 
idi testimoni oculari. Via Ro- 
‘ma è una strada del centro 
‘chesi percorre in senso unico 
‘da piazza Savona verso la 
‘stazione; ai lati della strada 


‘sono sempre parcheggiate 
due file di auto. Il Tisa stava 
percorrendo a piedi la via 
‘quando, all'altezza del cortile 
dell'hotel. Savona, è stato 
raggiunto da un’Alfetta» 


tro ore al massimo ed ha ef- 
fetti limitati. L'altro tipo di 
inquinamento, invece, viene 
giù con il fiume, e sono con- 
Vinto che sia'causato dall’ac- 
‘qua delle risaie che si riversa 
inella Sesia: infatti inizia ver- 
‘so il mese di aprile, cioè da 
‘quando si inizia a spargere le 
‘sostanze. diserbanti, e dura 
[per un paio di mesi, fino a tut- 
to giugno. E'la forma più pe- 
‘ricolosa, quella che provoca i 
‘danni maggiori». 

Ora il procuratore Serianni 
vuole vederci chiaro: «Ho 
‘avocato al mio ufficio queste 
indagini — ha spiegato quan- 
‘do l'operazione è stata lancia- 
‘ta — per assicurare loro la ne- 
‘cessaria unità operativa e di, 
indirizzi. Oltre ad accertare le 
‘cause che hanno provocato le 
Imorie nella Sesia, si dovrà an- 
(Che verificare se esistano pe- 
ricoli per la salute pubblica». 
[Per il momento, i dettagli del- 
lle operazioni vengono ancora 
‘mantenuti riservati: saranno. 
divulgati a fine settembre, 
‘quando -la conclusione delle 
indagini consentirà un primo 
[consuntivo attendibile. 


‘Walter Camurati 





su per il 


ROSTA — Una sessanti- 
na di concorrenti hanno 
‘partecipato ieri alla classi- 
ca corsa podistica alpina 
da Piedicavallo nel Bielle- 
se a Gaby in Valle di Gres- 
soney, passando per i 2205 
metri del Colle della Molo- 
gna. La competizione, che è. 
alla sua quarta edizione, è 
stata vinta da Giuseppe 
Genotti dell'Unione Spor- 
tiva Coazze, che ha impie- 
gato 1 ora 1708" a percor- 
rere i 12 km del tracciato, 
con un dislivello di 2558 
metri. In seconda posizione 
Marco Morello, di Ivrea, a 
7°; terzo Dino Fontana, del. 
Gruppo Amici di Momba- 
rone, a 17”. 

Stefano Chiò di Gaby, 
che aveva vinto la scorsa 
edizione della gara, si è 
piazzato al quarto posto a 
32”. Delle donne la prima 
classificata è stata Ada Gi- 
rod, di Gaby, în 1 ora 
45397. 

La gara, organizzata dai 
due Comuni, si propone di 
mantenere legami di ami- 
cizia e collaborazione tra 
la gente delle due vallaje, 
così come avveniva in pas- 
sato, quando i valdostani si 





fino a Gressoney 


della Mologna 


colle 


passando appunto per il 
Colle della Mologna, per 
smerciare burro e formaggi 
e commerciare bestiame, 
quindi tornavano coni tes- 
suti biellesi già famosi nei 
tempi andati. 

I concorrenti hanno pre- 
‘50 il via alle 915 © di corsa 
‘hanno affrontato la ripida 
mulattiera per toccare le 
Alpi Montà e Buron ed ar- 
restarsi qualche attimo ai 
1539 metri del primo posto 
di ristoro, quindi al secon- 
do sistemato proprio sul 
colle. 


Dopo aver superato l'al- 
‘peggio Re a 2068 metri di 
quota, i concorrenti si sono 
concessi pochi secondi di 
sosta all'Alpe Niel, ultimo 
‘posto di ristoro, prima di 
giungere al traguardo do- 
v'era in attesa un numero- 
so pubblico di valligiani e 
villeggianti. 

Lungo il percorso nom so- 
no mancati spettatori che 
hanno approfittato della 
bella giornata di sole per 
una gita tra pascoli e fore- 
ste di conifere dove, in que- 
Sta stagione, si sono potuti 
raccogliere mirtilli e profu- 
mate fragole di bosco. g. m. 








recavano a Piedicavallo, 


giovane ferito alle gambe 


"AZOTO 


E’ un pregiudicato di 31 anni - Non è grave - Il «regolamento di conti» ieri pome- 


riggio in via Roma - Gli spari da un’Alfetta scura su cui si trovavano due persone 
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scura sulla quale pare ci fos- 
sero due persone. 

Dall'auto sono partiti i col- 
pi (non si sa con esattezza 
‘Quanti, le testimonianze di 
|coloro' che sono sopraggiunti 
[poco dopo e che si trovavano 
‘nei paraggi sono discordi), 
luno dei quali ha raggiunto 
[Vincenzo Tisa al ginocchio 
sinistro. L'uomo è caduto a 
terra sanguinante tra due au- 
to.in sosta, mentre l'«Alfetta» 
‘si allontanava verso la cir- 
[convallazione a forte velo- 
cità. 

1 carabinieri giunti poco 
[dopo hanno iniziato le inda- 


sportato all'ospedale con 
Inieri banno recuperato un 
bossolo di pistola e successi-| 
vamente hanno condotto via 


[gini proseguono. Dalle prime 
indiscrezioni pare debba pe-| 
rò trattarsi di una vendetta! 
‘per qualche «sgarro» matura. 
to nell'ambiente della mala- 
vita albese. È 

l Tisa, che ha precedenti! 
‘penali, era uscito da poco) 
‘dalla prigione dove aveva 
[scontato una precedente 


[gini sul tnogo dell’aggressio-|condanna. Secondo indiscre- 
[ne, mentre il Tisa veniva tra- |zioni, gli inquirenti potrebbe- 


Iro avere già indentificato gli 


un’autoambulanza. I carabi-|autori dell’agguato armato e 


‘quindi sarebbe imminente il 
loro arresto. Un aiuto note- 


role alle indagini potrà darlo 
[sulla loro auto due giovani,|y 
f Le lo stesso Tisa, se vorrà parla- 


re, poiché dovrebbe aver ri- 
‘conosciuto i suoi aggressori. 
Che si dovesse trattare di un 
vvertimento» pare dimo- 
‘strato anche dal fatto che co- 
loro che hanno fatto fuoco. 
‘hanno mirato alle gambe non 
avendo l'intenzione di ucci- 
dere. 





Aldo Scavino 





Aurelia: moto uccide una donna 


Autotrafori 


BORGHETTO S. SPIRI. 
‘TO — (g.mo)) Un mortale in- 
(cidente è avvenuto jeri matti- 
‘na nell'abitato di Borghetto, 
‘sulla statale Aurelia all'altez- 
za di via Mazzini: la settan- 
‘tottenne Giulia Rancati, pen- 
[sionata milanese domiciliata 
8 Borghetto in via Giardini 
36, è stata Investita, mentre 
attraversava la carreggiata, 
da una maximoto condotta da 
‘Antonio’ Romagnoli, 27 anni, 
residente a Casoria (Napoli), 
‘che trasportava sul sellino 
posteriore {l fratello Luciano, 
18anni, abitante ad Alassio in 
via SchivoT. | 

La Rancati è stata portata 
all'ospedale di Sante Corona; 
i medici si sono riservati la 
|prognosi, e nel pomeriggio al- 
Île 18 la donna ha cessato di vi- 
vere per le gravi ferite ripor- 
tate. 1 due motociclisti sono 





caduti procurandosi lesioni 
‘Suaribili in una decina di 
giorni. 

OVADA — (r.b.) A causa di 
‘un violento acquazzone sul- 
l'Autostrada dei Trafori due 
‘auto sono venute a collisione 
‘ea un giovane è in fin di vita 
all'ospedale. 

L'incidente si è verificato 
[nei pressi di Predosa, allo 
[svincolo della «bretella» per 
Milano. Una Volvo targata 
Milano, condotta da Claudio 
|Matinverni, residente nel ca- 
Ipoluogo lombardo in via Lom- 
‘bardo 5, a causa della fitta 
[pioggia ha rallentato per la 
[scarsissima visibilità ed era 
[quasi ferma quando è soprag- 
‘giunta. nella stessa direzione 
‘di marcia una Ford Fiesta. 
(guidata da Mario Arniotti, di 
|28 anni, residente a Corsico, 





giovane gravissimo 


Tl conducente della seconda 
lauto di fronte all'improvviso 
lostacolo ‘ha frenato brusca- 
mente. L'auto ha sbandato 
mettendosi di traverso ed è 
‘andata a schiantarsi con la 


[Volvo: Soccorso, l'Arniotti è| 
‘stato trasportato all'ospedale 
‘di Alessandria dove ì medici. 


gravi fratture e ferite 


® CUNEO — Cicilsta ucciso 
|a un'auto — Moriale incidente ieri 
‘sera alla periferia della città: un ci- 
lista, Venanzio Gianti, 51 anni, re- 
‘sidente in frazione Tetti di Dronero 
[nel rione di Borgo San Giuseppe, 
‘Sulla strada Cuneo-Boves è stato 








te il tragitto per le gravi ferito. 





Vigile del fuoco 

geo 

ferito mentre 

spegne incendio 
VOGHERA — (e.9.) Violen- 

ti temporali hanno investito 

Isabato notte il Vogherese e 


lun fulmine ha colpito un ca- 
Iscinale a Varzi incendiandolo. 


fiancata sinistra contro leIl rustico, di proprietà di An- 


gelo Della Giovanna, abitante 
la Voghera, e condotto dall'a- 
[gricoltore Sergio Bertorelli, è 


‘ne hanno disposto il ricovero [andato quasi completamente 
[con prognosi riservata per le|distrutto insieme con 25 quin- 


tali ai fieno. 


lctato di propagarsi alle abita- 
zioni vicine; ma il pericolo è 
Istato scongiurato dai vigili del 
fuoco di Voghera. Durante 
l’opera di spegnimento è ri- 
mesto ferito (in modo non 





travolto dall'autovettura quidiata da | ETSVe) Un vigile del fuoco, An- 
Lucia Pellegrino, 45 anni, residen-|drea Quintigliani, di 28 anni: 
te a Boves. ll Gianti soccorso da|ha riportato lesioni ad un 
‘una ambulanza è deceduto duran-{bracclo ed è stato giudicato 


[guaribile in 15 giorni: 
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Il macabro ritrovamento di un contadino alla periferia di Robbio 


Sua maestà 
dei cieli 
torna libera 
per volare 





Ciclisti 

si scontrano 
Gravi 

a Cigliano 


CIGLIANÒ —leri pomie- 
riggio durante una delle 
fasi della corsa ciclistica 
iscritti Udace organizzata 
in occasione della patrona- 
le a Borgomasino dal grup- 
po ciclistico Tronzanese in 
collaborazione con la 
Sportiva. Borgomasinese, 
due ciclisti di Novara si so- 
mo urtati e sono caduti sul- 
la strada nei ‘pressi dell'a- 
bitato di Maglione Cana- 
vese, 

La rovinosa caduta ha 
provocato lesioni a ‘en- 
trambi. I ciclisti sono stati 


SESTRI L. — E' iniziata 
la discesa del Missouri e 
del Mississippi dei caonisti 
Giorgio Bachi di Riva Tri- 
goso ed Elo Leoncini, di 
‘Sestri. Essi percorreranno, 
‘con una canoa canadese di 
sel metri e mezzo, 7400 chi- 
lometri dalle sorgenti del 
Montana al Golfo del Mes- 
sico. 

‘Sono partiti con un gior- 
nodi ritardo, giovedì 5 ago- 
sto, da Red Rock, l'ultimo 
passo del Montana quat- 
trocento chilometri più a 
Nord di Thrée Forks, da 
dove dovevano partire, Il 





‘Sono tornati a sfrecciare in libertà. Usciti dalle gabbie 
hanno riassaporato la loro vita di sempre. Ieri'è stato un 
gran giorno per un gruppo di rapaci. Due aquile reali, due 
astori, una poiana, una coppia di allocchi, hanno ripreso 
‘a volare grazie ad un'operazione «pro natura» della Lega 
cuneese per la protezione degli animali. 

Tutti gli animali provenivano dal centro specializzato 
per la cura dei rapaci feriti di Parma. Al Pian della Casa, 
1800 metri di quota, nel cuore del parco dell’Argentera 
hanno riacquistato la libertà. Le gabbie erano partite sa- 
bato sera dalla stazione di Parma e il lungo viaggio ferro- 
viario si era concluso alle sel di ieri mattina a Cuneo. Di 
qui con un pullmino della Lipu le gabbie erano state tra- 
sferite prima al Gias delle mosche, poi l'ultimo tratto di 
strada all'alba verso la liberazione. 





Da Sestri al Mississipi 





raid avrà la durata di no- 








portati con l'ambulanza 
del servizio pubblico volon- 
tario di Cigliano all'ospe- 
dale «Salussolia». I due fe- 
riti sono ora ricoverati. Si 
chiamano Damiano Za- 
netti, 40 anni, e Adriano 
Ramazzina, trentottenne, 
residenti entrambi a Ca- 
stellazzo Novarese, rispet- 
tivamente in via Defen- 
dente Ferrari 8 e in via 
Roma. 


Le condizioni più gravi 
sono apparse quelle del 
Ramazzina, vittima di un 
trauma cranico e ferite la- 
cero-contuse multiple agli 
‘arti eal volto. 

Entrambi, dopo le prime 
cure e medicazioni, sono 
stati fatti proseguire con la 
stessa ambulanza e defini- 
tivamente ricoverati nel- 
l'ospedale di Vercelli. 


vanta giorni e attraverserà 
dodici Stati. 

Venerdì sera alle 17 l'e- 
‘quipaggio è giunto a Ponte 
di Dillon, ieri sera a Three 
Forks dopo aver effettuatò: 
le prime due tappe al lago 
di Theaderas e al lago di 
Lima. 

Il tempo è buono e con- 
sente una media di percor- 
so giornaliero di cento chi- 
lometri. L'equipaggio della 
canoa è seguito, lungo la 
discesa, da un camper con 
a bordo Luciano De Mat- 
teis, dipendente dell'Eneì 
di: Torino, Scartabeli di 
Cavi di Lavagna 


ROBBIO — La scoperta 
del cadavere di una ra- 
gazza a Confienza, al con- 
fine tra la provincia di Pa- 
via e quelle di Novara e di 
Vercelli, nasconde forse 
un agghiacciante delitto. 
Attorno a questo «giallo» 
lavorano da un paio di 
giorni i carabinieri dei co- 
mandi di Robbio e di Vi- 
gevano e un magistrato di 
Pavia, ma al momento 
tutte le ipotesi attorno al 
ritrovamento del cadave- 
re martoriato non riesco- 
no a dare una svolta con- 
clusiva alle indagini. 

La vittima non ha per 
ora un nome, si presume 
soltanto che sia una ra- 
gazzina, probabilmente 
frai15ei17anni Il corpo, 
trovato da un agricoltore 
sul greto di un corso d’ac- 
qua alla periferia del pae- 
se, era orribilmente muti- 
lato: privo di un braccio e 
delle gambe. 


LUINO — E° ripresa la cor- 
sa alla «spesa» nei negozietti 
svizzeri della fascia di confine 
del Verbano, del Varesotto e 
dell'Ossola. Con la benzina, 
che ha superato le 1100 lire il 
litro (e il conseguente rispar- 
mio medio con il pieno, fra le 8 
mila e le 12 mila lire) ela com- 
provata, attuale convenienza, 
a fronte del continuo aumento 
dei prezzi in Italia, ad acqui- 
stare nuovamente oltre confi- 
‘ne dadi, cioccolata, accendini, 
prodotti fotografici, alcune 
marche di sigarette, ha posto 
fine al lungo periodo di crist di 
cui avevano sofferto i titolari 
dei negozietti ticinesi posti a 
ridosso della linea di confine. 

Stando ai commercianti 
svizzeri della fascia frontalie- 
ra, da due settimane la clien- 
tela italiana e il giro d'affari 
sono aumentati del 30 per cen- 
to rispetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso. Logico che 
ad «approdare» ai negozietti 
di confine siano soprattutto 
coloro i quali abitano nei cen- 
tri svizzeri, a pochi chilometri 
dalla frontiera, ma si nota an- 
che un ritorno dei gitanti del- 
| la domenica, con targhe mila- 
nesi che uniscono alla gita a 
Lugano, a Locarno, ad Asto- 
na, il beneficio economico di 
un pieno di benzina, 

‘Si conferma d'altra parte 
una diminuzione nel flusso 
della clientela ticinese che fa 
acquisti nei negozi dei centri 
italiani di confine, dove, per 
taluni articoli, i prezzi sono li- 
vellati quando addirittura 
non hanno superato quelli 
praticati nel Ticino e nel Val- 
lese. Da qui la decisione di al- 
cuni commercianti di Luino, 
Cannobio, Verbania, Ponte 
Tresa, di accattivarsi la clien- 
tela svizzera valutando il 








franco a 700 lire, 


Da una prima perizia 
[medico-legale sembra che 


Teneva in casa 


CADAVERE DI UNA RAGAZZA 
SUL GRETO D’UN TORRENTE 
E’ DELITTO O SUICIDIO? 





A viso scoperto 





la morte della ragazza e 

‘possa risalire ad almeno | 22 grammi rapina vna 
cinque o sei mesi fa. Il ca- dl e . 
davere è stato portato al- | di eroina pura | | parrucchiera 
l'Istituto di medicina le | sanTRIA — Uno VIGEVANO — Fine 
























gale di Pavia per essere 
[sottoposto ad autopsia. 

C'è da supporre che il 
[corpo privo di vita sia sta- 
Ito*trasportato dalla cor- 
rente di una roggia che 
nasce come emissario del 
fiume Sesia nel Novarese 
fra Ghemme e Carpi- 
[gnano. 

L'eccezionale magra 
[dello scorso luglio del cor- 
so d'acqua ha probabil- 
|mente lasciato il cadavere 
sul greto dove soltanto ie- 
Ti l'altro è stato casual- 
[mente avvistato. Non è da 
‘escludere che l'identità 
della ragazza possa confi- 
(gurarsi tra le tante che 
abbandonano casa e fa- 
miglia. 


Santhià. 


Biella. 


‘complessivo 
milioni. 


spacciatore di droga è 
stato arrestato dai cara- 
binieri di San Germano 
Vercellese, in collabora- 
zione con la squadra di 
polizia giudiziaria di 


E' stato rinchiuso nella 
casa circondariale di 


Si chiama Domenico 
Pellone, 24 anni, residen- 
te a Santhià in via Cir- 
convallazione. In casa 
sua sono stati trovati e 
sequestrati 22 grammi di 
eroina, per un valore 


La merce era confezio- 
nata in apposite bustine 
da un grammo ciascuna. 





settimana con una rapi- 
na in pieno giorno a Vi- 
gevano. 

Un bandito solitario, 
con il viso. mascherato 
da un foulard, cappello 
in testa e pistola in pu- 
gno, ha compiuto una ra- 
pina nel salone di una | 
parrucchiera per signo- 
ra. Il bottino è stato di 
315 mila lire, vale a dire 
dell'incasso della ‘titola 
re del locale, Anita Cleri- 
ci, 45 anni, via San Gio- 
vanni 61, 

Il bandito si è poi al- 
lontanato in ciclomotore 
© quando è stato denun- 
ciato il fatto alla polizia 
si erano ormai perse le 
sue tracce. 



















di circa 3 









Pendolari della spesa a basso prezzo 
attraversano il confine 


SFIORANO nn 


E' ripresa la corsa dalle zone del Verbano verso gli empori svizzeri per procurarsi dadi, 
cioccolata e accendini - | commercianti: giro d'affari aumentato in un anno del 30% 
STATICO 


per comprare 





AOSTA — Nello scorso mese di luglio si è 
registrato, ai trafori alpini del Monte Bian- 
co e del Gran San Bernardo, un calo, ri- 
spetto allo stesso periodo dell'anno scorso, 
nel traffico commerciale pari all'8,17 per 
cento e del 9,45 per cento nel primi sette 
mesi di quest'anno. 

Per contro in luglio si è avuto un aumen- 
to dell'8 per cento nel passaggio delle auto 
© del 7,18 per cento nei primi sette mesi di 











{La calata dei francesi dal San Bernardo 


ON 


Sono state rese note le cifre ufficiali del transito da e per la frontiera 
TIFA 


l'anno, mentre per i torpedoni c'è stato il 
rispettivo aumento del 3,02 per cento e del 
12,40 per cento. 

Complessivamente in luglio l'incremen- 
to di transiti è stato pari al 5,27 per cento, e 
nei sette mesi del 2,03 per cento. La media 
giornaliera di transiti è stata nello scorso 
luglio di 9107 veicoli (7674 auto, 128 torpedo- 
ni e 1307 camion), mentre nello stesso pe- 
riodo dell'anno scorso la media quotidiana 
dei passaggi è stata di 8851 veicoli (7105 au- 
to, 123 torpedoni e 1423 camion). 

Nei primi sette mesi di quest'anno si è 
‘avuta una media di transiti pari a 6004 vel- 
coli (4208 auto, 116 torpedoni e 1680 camion) 
e nello stesso periodo del 1981 una media di 
6040 transiti (4092 auto, 103 torpedoni e 
1855 camion). 

Dalla data di apertura al traffico (19 
marzo 1964 il Gran San Bernardo e il 19 lu- 
glio 1965 il Monte Bianco) sono transitati 
nelle due gallerie 25536.636 veicoli 
(19.811.319 auto, 369487 torpedoni e 
5.355.830 camion), con una media giornalie- 
ra di 1975 mezzi in transito (1532 auto, 9 
torpedoni e 414 camion). 

‘Nonostante Îa crisi economica e le limi- 
tazioni nelle esportazioni di capitali c'è 
stato nel luglio scorso un incremento del 
9,58 per cento rispetto allo stesso periodo 
del 1981, di italiani andati all'estero pas- 
sando per l due tunnel (più 7,32 per cento 
‘nei primi sette mesi di quest'anno), mentre 
per gli stranieri venuti in Italia l'atimento 
è stato, sempre rispetto all'anno scorso, del 
6,69 per cento in luglio e del 7,30 per cento 
nei primi sette mesi del 1982. 

Tl rapporto tra stranieri venuti in Italia e 
itallani andati all'estero nel luglio scorso è 
pari a più 32 per cento a nostro favore (più 
35.57 per cento nel 1981), mentre nei primi 
sette mesi di quest'anno è stato di più 11,92 


per cento (più 11,94 per cento del 198) 
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Perché 








VIENNA — Si sono da- 
ti convegno in questi 
giorni a Vienna duemila 
europei per un «incontro 
per la pace» all'insegna 
del motto «Non più Hiro- 
shima». Sono giunti qua- 
si tutti a piedi prove- 
nienti da diverse locali- 
tà. Un gruppo da Berlino 
Ovest (con marce di 30 
chilometri al giorno at- 
traverso la Germania), 
un altro da Olimpia 
(Grecia) attraverso la 
‘Romania, un gruppo di 
donne scandinave da 
Mosca, attraverso la Ce- 
coslovacchia e l'Unghe- 
ria. Infine da Londra, in 
bicicletta. n 

Accampati nel grande 
spazio verde del «Prater 
i «marciatori per la pa- 
ce» chiedono un'Europa 
denuclearizzata e accu- 
sano le due superpotenze 
di schiavizzare i popoli e 
di sfruttarli a beneficio 
dei loro armamenti. Ai 
sindacati europei viene 
chiesto di organizzare 
‘scioperi generali qualora 
il prossimo anno doves- 
sero venire effettiva 
mente installate ie nuovi 
armi nucleari eurostra- 
tegiche. L'Austria è stata 
scelta per la manifesta 
zione in quanto, Paese 
neutrale, al centro fra 
Est e Ovest, privo di basi 
nucleari. 





perché. Trentasette anni fa; la bomba su 





—. 


MII” nr 


Il 6 agosto 1945 una nuova arma faceva la sua comparsa nella storia 


= In i minuti 
fra le 8,15 e le 8,17 di quel giorno, POcni mani 


a I la bomba distrusse Hiroshima e uccise circa cento- 
mila persone - Ancora oggi si muore per gli effetti di quelle radiazioni - Perché ricordare 
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Rievocare, 
Hiroshima inaugurò l'era della mbrie atomica, del terrore 
«bilanciato», della corsa agli arsenali che potrebbero di- 
‘struggere in poche ore la nostra intera civiltà. Su Hiroshi- 
ma si è detto e scritto tutto o quasi tuto. Il sapore delle 
rievocazioni; con ll rischio della retorica sempre in ag- 
guato, è troppo simile a quello del «buoni sentimenti», 
degli appolli genoros!, delle dichiarazioni di principio ov- 
vie e inconciudenti. 7 

‘Abbiamo voluto cercar di sfuggire a questi rischi, cor- 
rendo ll rischio di raccontare Hiroshima ancora una vob 
ta. Pochi giori fa nella città giapponese ia cerimonia 
che ogni anno viene celebrata intorno alle rovine di quel 
lontano giorno diventate un monumento e un monito per 
tutta l'umanità ha assunto toni particolarmente dramma- 
Yicì. Non è stata, forse, una rievocazione nei senso che 


trovato accenti che ci è sembrato opportuno riprendere, 


perché nòn di circostanza. La corsa agli armamenti ato- ‘| che usate ancora in questi giorni nei «conti locali» che 


mici continua senza soste — al dì là delle dichiarazioni 
di principio. Ormai un bomba «fatta in casa è alla porta- 
ta anche dei Paesi più poveri, o più piccoli, 0 più avven- 
turisti © avventati. È le polemiche sull'energia nucleare, 
sul suo uso pacifico, sono sfociate nelle manifestazioni 
dei pacifisti a oltranza, nelle marce per la pace che han- 
ino battuto le strade dell'Europa occidentale, a volte a 
senso unico, qualche volta no: 

ll mondo è un deflagrare di guerre, la distruzione tota- 
lo aspetta negli arsenali delle grandi potenze che qualcu- 
‘no schiacci quèl bottone da cul! può partire la deflagra- 
zione mondiale. Davanti a tutto ciò, forse, ricordare quel 
‘giorno di 37 anni fa può diventare di nuovo utile. 

Ora ce ne sono di potenza infinitamente superiore. Ci 
sono le bombe «Ns che secondo quello che ormal è uno 
slogan «distruggono le persone ma lasciano intatte le 
cose». Forse non sono né peggiori né migliori delle ato- 


miche tradizionali e delle armi chimiche e batteriologi- 


insanguinano il planeta. 

Anche quelle distruggono la vita © lasciano intatte le 
(cose. | cannoni e Ì missili, invece, distruggono vita e co- 
se. E la retorica guerresca, gli appelli alle guerre sante, 
le ideologie che insanguinano il pianeta, anche. Ma ri- 
cordare la bomba, anzi la Bomba con la B maiuscole, 
può essere utile, almeno per alutarci a pensare che li 
disastro non è nell'ordine naturalo delle cose, non è nor- 
male. Col disastro non si dovrebbe convivere, anche se a 
noi tutti sembra ormai così normale camminare sul filo 
che separa ll mondo, le cose di tutti i giorn, dall'abisso 
della morte nucleare. 

Lo immagini di Hiroshima dopo la tragedia, o dalla vita 
che pur distorta e avvilita ritorna sul rami degli alberi o 
nella passeggiata per la strade violentate e bruciate d'u- 
na madre con Il suo bambino può forse, più di molte 
parole, riportarci a quel grande fuoco di 37 anni fa. E 
ricordarci che non si è mal più spento. 





Sei anni di preparativi per tre minuti di strage 


Pochi minuti prima della fine, 
ad Hiroshima, alcuni cittadini vi- 
dero nel cislo ll puntino luminoso 
d'un super-bombardiere B52 che 
volava a diecimila metri d'altezza 
‘® tre paracadute che planavano 
nel cialo sereno. | passanti cre- 
dettero che un aereo americano 
fosse stato abbattuto ed ebbero 
‘alcuni istanti di euforia. Applaudk- 
rono a quei cilindri di ferro che 
‘scendevano sulla città scortando 
la bomba atomica, con l'unico 
scopo di fungere da segnalatori 
all'aoroo che aveva già sganciato 
ll micidiale ordigno ed ora, dopo 
una virata di 158 gradi, s' stava 
lanciando in picchiata per arriva- 
ra In pochi secondi fuori del rag- 
gio dell'esplosione. 

Su quell'appiauso ll cielo cad- 
de davvero sulla Terra, dopo 45 
secondi di silenziosa attesa. La 
bomba esploso a duocento metri 
dall'obiettivo prescelto e | pochi 
testimoni sopruvvissuti nella z0- 
na di massima intensità raccon- 
tarono, poi, di essere stati som- 
mersi da un'improvvisa oscurità. 
Gli abiti che avevano addosso si 
volatilizzarono, qualcuno. poco 
dopo scorse un chiarore che 
passava dal blenco al rosa e pol 
‘al blu man mano che saliva @ sì 
alfargava. 

Altri ancore, ma a molt] chilo- 
metri di distanze, ebbero l'Im- 
pressione d'aver visto cinque o 
‘80/ colori splendenti, oppure ri- 
flossi d'oro In una intensissima 
luce blance. Ma fu un istante, pol 







/l calora dilagò, fuso le tegole dei 
tetti | cristalli di quarzo dei bloc- 
‘chi di granito, carbonizzò tutto 
[GI6 che vi era in legno, ridusse in 
cenore I corpi degli vomini fino 
ad amalgamarii all'asfatto © ai 
muri delle case. 

Dopo ll calore, sempre a dk 
stanza di pochi secondi, come in 
una prova goneralo della fine del 
‘mondo venne ll vento, che spaz: 
2ò ogni cosa con una furia set 
vaggia, come un tifone da 800 
km l'ora, e poi ancora gli incendi 
© la pioggia nerastra, con gocce 
‘grandi come palle da tennis. infi- 
‘ne un venito in difiazione opposte, 
dalle colline alla città, sradicò al 
‘beri secolari e scatenò una tem- 
‘pesta nella ‘baia antistante Hiro- 
‘Shima, annegando tutti coloro 
che avevano cercato scampo fra 
le onde. 

Fu una questione.di pochi mb 
‘nuti, poi l'annunclatore della ra- 
dio giapponese. s'accorso che 
tutti | collegamenti con Hiroshima 
erano saltati: La città non esiste- 
va più. Si era trasformata in un 
grande silenzio. 

C'erano voluti sei anni per arri- 
vare a tutto ciò. Sel anni di lavoro 
‘a tratti frenetico. Tutto era comin- 
ciato l'11 ottobre ‘89. Le armate 
naziste avevano, conquistato la 
Polonia, sembravano avviate var- 
‘50 una vittoria folgorante. Un f- 
‘nanziere di Now York, Alexander 
Sachs, fosse al presidente degli 
Stati Uniti, Roosevelt, una lettera 
dll Nisico Albert Einstein, In cul si 











raccomandava di costruire una 
bomba atomica. Lo scienziato 
Splegava anche che bisognava 
importare dal Congo la maggior 
quantità possibile di uranio. 

‘Roosevelt ci mise poco a con- 
vincersi della necessità di co- 
struire la nuova, terribile arma © 
ordinò che si cominciasse a stu- 
diare il problema. Nell'estate del 
‘42 l'incarico dI fabbricare l'ato- 
mica venne ufficialmente affidato 
al' Genio militare americano. A 
capo dell'impresa fu posto il brl- 
gadiere generale Leslie Groves, 
che si buttò a capofitto nell'ope- 
ra. Ottenne Intomno a sé un'impe- 
‘netrabile cortina di silenzio, riuscì 
‘è mobilitare tutta l'industria ame- 
ricana e non concesse la minime 
confidenza a nessuno su quanto 
‘stava facendo. 

Già nel ‘44 le spese per le r- 
Gerche avevano. raggiunto due 
miliardi di dollari, ma pochissimi 
‘americani, anche al massimi ver- 
tici, sapevano che. cosa stesse 
succedendo. Erano all'oscuro di 
tutto, ad esempio, il vicspres- 
dente Harry Truman © | «super- 
“generali» Mc Arthur ed Eisenho- 
wer. Il sottosegretario alla guerra 
Robert Patterson, cha vedeva lo 
‘spese ma non capiva a che cosa 
servissoro, volle addirittura un'in- 
chiesta su quello che sembrava 
un gigantesco spreco di denaro 
‘pubblico. 

Quando gli spiegarono di che 
cosa si. trattava, quasi non cre- 
detto alle sue orecchie: Accadde- 





ro altri curiosi incidenti. Ci furono 
‘per esempio proteste furibonde 
da parte del generale Frank A. Ar- 
msirong, comandante della 315° 
‘squadriglia di bombardieri. Alcu- 
ni nuovissimi Boeing B-29 (che 
‘avrebbero dovuti essere gi suoi 
ordini in una base dell'Utah ara- 
no stati modificati senza che nes- 
suno gli spiegasse perché. 

‘Al generale sembravano disar- 
mati:i tecnici infatti avevano tolto 
torrette e cannoni, «risparmian- 
do» soltanto je' mitragliatrici di 
poppa. Erano i primi adattamenti 
‘pèr consentire al Boeing di, tra- 
‘sportare la. bomba. Armstrong 
venne messo a facere per le spic- 
co, proprio da un suo subalterno, 
l generale Gioves, che gli «ordi- 
‘nò» di disinteressarsi a quanto 
accadeva nella base. 

Con quegli aerei e piloti di pro- 
vata esperienza venne costituito 
il 509° gruppo «misto» dell'avia- 
zione americana, un gruppo con 
compiti specialissimi @ natural- 
mento segreti. | voli erano quan- 
tomeno. strani: i piloti : dol 508" 
fanclavano una sola bomba, da 
cinque tonnellate, da un'altazza 
di 10 mila metri, su un obiettivo 
rappresentato da un cerchio nel 
deserto di appena 200 metri di 
diametro. Non usavano, per pun- 
tare, ll rader. Ogni «bombarda- 
mento» doveva avvenire col cielo 
chiaro e sa vista». 

‘Pol i plloti viravano di 158° @ si 
lanciavano in picchiata verso il 
‘suolo per acquistare velocità. | 











calcoli prevedevano infatti che 
‘dopo aver lanciato l'atomica ll 
bombardiere dovesse trovarsi in 
un attimo a 13 km dal luogo det 
l'esplosione, non solo per stuggi- 
re alla deflagrazione ma anche 
‘per non essere poi abbattuto dal- 
e ondo d'urto create dalla terribk- 
Je esplosione. Il colonnello Paul 
W. Tibbets, che. comandava lo 
stormo, aveva infatti stabilito che 
al pilota, dopo il fancio, restavano 
esattamente 43 secondi per sal- 
varsi. 

Con, questa manovra, dopo 
quello siretto lasso di. tempo, 
l'aefeo si sarebbe venuto a frova- 
re esattamente a 13 Am dal luogo 
dall'esplosione. Intanto, nel di- 
‘cembre ‘4, una nota informativa 
‘supersegreta \miso. al. corrente 
della cosa alcuni dei capi militari 
operanti nell'Oceano Pacifico. In 
essa si spiogava che l'esplosione 
avrebbe avuto una potenza pari a 
quelia di 10 mila tonnellate di tri- 
tolo @ che sarebbe stata pronta 
‘entro ll'1° agosto del ‘45. In prat 
ca, nel suo «memorandum», Glo- 
ves non sbagliò neppure di un 
centesimo fe previsioni. 

L'atomica era in grado di esse- 
re; lanciata già pareochi giorni 
prima del fatidico 8 agosto. Von- 
ne trovata la base di partenza 
ideale nell'Oceano Pacifico, l'iso- 
la di Tinlan, dove dal 18 maggio 
del ‘44 cominciarono ad affluire | 
olloti del 506° gruppo misto @ un 
nugolo di tecnici. Anche qui lo 
misure di sicurezza furono strot- 








tissime: oliratutto nell'isola c'ora- 
no molti prigionieri giapponesi è 
il rischio che qualcosa trapelasse 
ora perciò notovole. 


So | soldati © | prigionieri ac- 
campati a Tinian erano moîto in- 
curiositi, è un fafto però che gli 
afti comandi giapponesi non so- 
speftarono di nulla e forse non 
notarono nemmeno questo stra- 
‘ne incursioni. Intanto però il nazi- 
smo crollò in Europa. Berlino 
vonne occupata e affiorarono | 
primi dubbi sull'uso dell'atomica. 
‘Scomparso il pericolo maggiore, 
© soprattutto l'avversario. che 
‘probabilmente stava lavorando 
alla stessa arma, aveva ancora 
‘senso provocare una strage di 
‘quelle proporzioni? 

‘Alla fine la decisione, presa al- 
unanimità, fu di chiedere al go- 
verno di lanciare la bomba, ma 
lanciarla in fretta. Il prezzo in vite 
‘umane nel coniitto col Giappone 
‘stava diventando intollerabile. 


li 16 luglio del ‘45; alle 5,30 del 
mattino, la prima atomica defia- 
grò, a titolo di esperimento, in un 
territorio deserto. Truman infor= 
mò Churchill di che cosa stesse 
per accadere e ne parlò anche a 
“Stalin, che non sembrò per nulla 
impressionato. ll 5 agosto, dome- 
nica; il colonnello Tibbets battez- 
2Ò l'aereo che avrabbe portato la 
distruzione e, con essa, la fine 
della guerra. Lo chiamò «Enola 
Gay». ll giorno dopo il cielo crollò 
‘su Hiroshima. 
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NEL MONDO CHE S’INTERROGA SULLA CORSA AL 











La bomba continua a ucci- 
dere. La prima, quella lan- 
ciata su Hiroshima il 6 ago- 
sto di 37 anni fa, non ha 
esaurito la sua carica di 
morte. Come una maledizio- 


ne che si protragga lenta nel | 


tempo, anche se nella città 
sono nate di nuovo cose e al: 
deri, giocano i bambini, gli 
operai vanno a lavorare e i 

scatori a pescare, l'atomi 
ca che alzò il suo fungo nel 
cielo del Giappone per an- 
nunciare al mondo che era 
agli inizi una nuova età non 
na ancora riscosso del tutto 
it tributo di sangue e di dolo- 
rî chiesto, allora, alla città. 

Nel corso dell'anno passa- 
to altre 3060 persone sono 
morte per cause ricollegabili 
agli effetti delle radiazioni, e 
il bilancio di quella esplosio- 
ne lontana si è così «arric: 
chito» ancora. Siamo ormai 
@ 103.777 morti, ma la cifra 
non sarà definitiva fino a 
quando anche la «seconda 
generazione», î figli di chi è 
stato esposto al fuoco delle 
radiazioni, non avrà consu- 
mato il suo tempo. 

L'atomica di Hiroshima, 
insomma, non è ancora en- 
trata nella storia. Morde la 
carne viva dell'attualità, sfi- 
da il tempo, ‘anzi rivela agli 
uomini un «tempo» diverso, 
molto più dilatata di quello 
che noi conosciamo. L'altro 
giorno il sindaco della città 
giapponese, Takashi Araki, 
ha proposto che proprio ad 
Hiroshima si tenga un «sum- 


mit» mondiale sul disarmo, 
[con ta partecipazione di tut- 
ti i capi di Stato delle «po- 
tenze nucleari» ma anche dei 
leader minori, delle nazioni 
{che la bomba ancora non 
Ranno, e potrebbero avere 
tra pochissimo. 

‘La suggestiva e mesta ceri- 
{monia che ogni anno ricorda 
quel giorno in cui tutto cam- 
|biò per il Giappone e per l'u- 
|manità ha visto 43 mila per- 
‘sone raccogliersi intorno al 
‘parco della pace dove i resti 
del padiglione della «Indu- 
istrial promotion hall» ri- 
isparmiato în parte dall'e- 
‘splosione atomica (era a 160 
(metri dall'epicentro) sono di- 

ventati il monumento al ter- 
ribile giorno della distruzio- 
ne. Per gli abitanti di Hiro- 
shima, del resto, quella ceri- 
ia non è una come altre. 

Loro il marchio dell'ato- 
{mica ce l'hanno ancora sulla 
‘pelle. Loro, 0 una parte di es- 
Sì, quelli che sono chiamati 
«hibakusha», con una parola 
che significa «sopravvissu- 
to» ma anche «sofferente: 
Esistono, gli «Ribakusha», 
anche per lo stato civile di 
Hiroshima, che riconosce i 
superstiti del bombarda- 
mento atomico e i nati nelle 
settimane immediatamente 
Successive. 

Hanno una specie di certi- 
ficato medico d'identità che 
riconosce loro cure gratuite. 
[Sono spesso più poveri degli 
‘altri, in certi casi addirittura 
discriminati. La gente di Hi- | 








Hiroshima ha ora oltre 500 mila abitanti. La sua popo- 
lazione raggiungeva i 400 mila quando, alle 8,15 del 6 ago- 
sto 1945, dalla super-fortezza volante «Enola Gay» venne 
sganciata la bomba atomica che distrusse all'80 per cento 
la città. Furono rasi al suolo 12 chilometri quadrati di edi- 
fici, dove la densità di popolazione era di oltre 13 mila 
abitanti per chilometro quadro. 

Era (ed è) una città industriale, con gli importanti can- 





TREMILA MORTI NELL'81 
LA BOMBA UCCIDE ANCORA 


Tn 


Rievocata la tragedia nel «parco della pace» ad Hiroshima - Dopo il boom econo- 
mico la città giapponese è ora ricchissima, ma un sottile filo separa i nuovi abi- 


tanti dai «sopravvissuti» - Un appello per la pace e il disarmo fatto dal sindaco 
STU AVARICAVAOCA CRACOVIA PARATA ERAVATE 


roshima, la nuova popolazio- 
ne giunta a cinque anni dal- 
l'esplosione per ricostruire la 
citta, li considera spesso con 
una specie di timore misto a 
pietà. Un matrimonio con un 
figlio di «hibakusha» non è 
visto bene, si teme sovente 
una sorta di «ereditarietà» 
atomica, che la scienza non 
‘ha invece mai provato. 

Gli stessi sopravvissuti ne 
“sembrano convinti. Fra il ‘48 
e il ‘75 una commissione me- 
dica finanziata dalle Nazio- 
ni Unite e dagli Usa constatò 
‘un tasso di leucemia decisa- 
mente maggiore negli «irra- 
‘diati» che nei «nuovi cittadi- 
ni» di Hiroshima, ma alla fi- 
ne concluse che non si pote- 
va parlare d'una «malattia 
atomica» in senso fisico. In 
‘senso psicologico, è tutto un 
‘altro discorso, e chi ha vissu- 
to direttamente o indiretta- 
mente — perché stava per 
‘nascere — il giorno del fuoco 
non sarà mai più la stessa 
‘persona. 

Fra gli effetti della bomba 
sulla città, così, ne va messo 
@ fuoco uno di tipo sociale: 
la sottile spaccatura fra due 
tipi di cittadini, gli «irradia- 
ti» e gli «altri». Ma chi sono 
gli altri? Sono i rappresen- 
tanti del miracolo giappone- 
se, della voglia disperata di 
rinascere, i «pionieri della vi- 
ta» che videro nel desolato 
‘ammasso di morte di Hiro- 
shima una specie di «nuova 
frontiera» da riconquistare, 
edovericostruire. 


La città impiegò infatti 
quattro annì per convincersi 
di non esser morta in modo 
irrimediabile. Tutti erano 
convinti che mai un filo d'er- 
ba sarebbe ricresciuto là do- 
ve era stato il fuoco atomico. 
Fu nella primavera del 46 
che il sindaco, Shizo Hemai, 
vide un ramo di ciliegio fiori- 
to e decise che era ora di far 
qualcosa. 

Cominciò una campagna 
‘per convincere le autorità di 
Tokyo che la città doveva es- 
ser. ricostruita, culminata 
nel ‘49 con la decisione di fa- 
re di Hiroshima la città della 
pace. Vennero stanziati cre- 
diti per la riedificazione, ar- 
rivarono a decine di migliaia 
gli sbandati, le vittime della 
guerra, coloro che erano ri- 
mosti senza una casa' e una 
terra dove vivere, e che vide- 
ro,in Hiroshima l'occasione 
di riedificare anche un tetto 
euna fortuna per se stessi. 

Hiroshima venne rico. 
struita in gran parte da colo- 
ni, che costruirono case e 
fabbriche, e — quasi a ricor- 
dare che gli uomini non cam- 
biano mai — manifatture 
d'armi. 

Al termine della cerimonia 
il sindaco e due rappresen- 
tanti delle vittime hanno de- 
positato nel monumento fu- 
nebre a tutti i caduti per il 
fuoco atomico l'elenco delle 
altre 3060 persone morte, 
l'anno scorso, per gli effetti 
di quella esplosione nucleare 
«vecchia» ormai di 37 anni. 





Perché quel giorno d'agosto fu scelta Hiroshima 


MITI 


La città era stata risparmiata dai bombardamenti «convenzionali» - Gli strateghi americani vol- 

lero ottenere il massimo effetto psicologico sui giapponesi colpendo proprio un centro relati- 

vamente intatto - Alla fine furono le condizioni ideali del tempo a far scattare la condanna 
FTA nni 


| tieri navali Mitsubishi. Durante il conflitto era stata rela- 
tivamente risparmiata dalle incursioni aeree statunitensi 
che avevano semidistrutto, con bombe convenzionali, le 
‘maggiori città giapponesi. Fu proprio questo particolare a 
causarne la rovina. Per ottenere il massimo effetto dall'e- 
| splosione dell'atomica, gli strateghi americani avevano 
infatti stabilito che essa dovesse esplodere su una città 
rimasta relativamente intatta. 


Venne preparato un elenco di obiettivi preferenziali, 
che vedeva nell'ordine Kioto, Hiroshima e Niigata. Kyoto 
fu però scartata, perché centro culturale dell'Impero del 
sol levante, antica capitale e città ricca dei più venerati 
monasteri buddisti. La sua distruzione sarebbe stata sola- 
mente un atto tale da sollevare l'odio dei giapponesi con- 
tro l'America al punto da escludere qualsiasi pacificazio- 
ne e forse anche l'armistizi 

L'invasione del Giappone con mezzi convenzionali 
avrebbe del resto richiesto un prezzo spaventoso di vite 
‘umane. Si decise perciò per la bomba, con tre possibili 
obiettivi: Hiroshima, Nagasaky (su cui del resto venne poi 
sganciata la seconda atomica) Kokura e Nfigata, Da quel 
momento le quattro città non vennero più colpite dai 
bombardieri, e lasciate pressoché intatte, al punto, da in- 
sospettireigiappomesi. — 

Quando il B 52 sganciò l'atomica, da tempo ormai Hiro- 
shima viveva in una calma irreale, ma anche in stato d’as- 
sedio. Molti edifici erano stati abbattuti per far posto a 
Jortificazioni e trincee, gli strateghi militari giapponesi 
erano convinti che qualche cosa sarebbe successo, ma non: 
sospettavano neppure lontanamente che una nuova, ter- 
ribile arma era ormai pronta e stava per colpire, 

Quando arrivò la grande distruzione era lunedì, e la 
tensione in città si era allentata. Ma quel giorno sugli al- 
tri obiettivi il tempo non era perfetto, e invece il sole inon- 
dava Hiroshima. Dal bombardiere, bisognava puntare 
senza far uso di strumenti radar, ed era quindi assoluta- 
mente necessaria una visibilità eccellente. Fu anche il bel 
tempo d'una radiosa giornata di guerra a perdere la città 
edisuoi abitanti. 








































































































«Ode Plutonia» 
Allen Ginsberg 
canta la Fine 





Un microgramamo ispirato in un polmone 

tre chili di polvere di metallo pesante che fluttua in movi- 

‘mento lento su Alpri grige la vastità del Pianeta, 

quanto cÌ vorrà perché il tuo fulgore acceleri rovina e 

morte negli Esseri Senzienti? 

Che tu entri o no nel mio corpo io inneggio il mio spirito 

dentro di te, Peso Inavvicinabile, 

To canto la tua assoluta Vanità! 

“Sî mostro dell'Ira nato nella paura 

Io Unione di imperi di metallo! 

Distruttore di Scienziati 

inceneritore di Eserciti & fonditore di Guerre! 

Giudizio di Giudizi, 

Vento divino su nazioni vendicatrici, Molestatore di Pre- 

sidenti, Morte-Scandalo di politiche delle Capitali 

e civiltà stupidamente industriose, 

Maledizione di Cancro su moltitudini dotte o analfabete! 

Spettro Manufatto di Ragione Umana! 

Oh immagine solidificata di praticanti in Arti Nere Io af- 

fronto la tua Realtà, 

2 il tuo stesso Essere! Io pubblico la tua causa ed ef- 
fetto! 

Giro la Ruota della Mente sulle tue trecento tonnellate! 
Faccio penetrare il tuo appellativo nell'orecchio dell'uma- 
nità! Io incorporoi tuoi Poteri estremi! 

La mia oratoria avanza sul tuo millantato Mistero! 
Questo respiro dilegua le tue vantate paure! 

Io canto la tua Forma finalmente 

Dietro le tue pareti di cemento & ferro, dentro la tua for- 
tezza di gomma & traslucido silicone in armati filtrati e 
bagni di olio di torni, 

< La mia voce risuona attraverso scatole di guanti robot 
€ latte di lingotti e echeggia in volte elettriche inerti di 
atmosfera 

To entro con spirito forte nei tuoi bidoni di sbarre di com- 
dustibili sotterranei su troni muti e letti di piombo 

© densità! 

questo inno senza peso risuona trascendente attraverso le 
tue aule nascoste e irrompe da porte di ferro in una Came- 
ra Infernale! Sulla tua vibrazione 

terribile questa armonia misurata fluttua udibile, 

questi toni di giubilo son latte-miele, dolcissimo vino & 

‘acqua versati sul blocco di pietra per terra, 

queste sillabe sono orzo crudo che spargo sul centro del 

Reattore 

To invoco il tuo nome con vuote vocali, salmodio il tuo 
Fato vicino al mio respiro accanto all'immortalità sempre 

al tuo fianco 

Per incantare il tuo Destino, Io incastono questo verso 

profetico sulle pareti del tuo matsoleo 

per sigillarti in eterno con verità di Diamante 

© Plutonio predestinato. ‘Allen Ginsberg 


(da Plutonian Ode; trad. di Fernanda Pivano) 
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UN SOGNO DI VITA Vas 


CONTRO | MOSTRI 
GENERATI DAL POTERE 


TOA 


Da un lato l'ordigno ‘rappresenta la potenza assoluta, il 
coronamento dell'ideale prometeico e faustiano - D'altro 


lato svela e poi realizza la «mostruosità» di quel desiderio 
[VOTA VASARI SMAUARA ARA IERI AAC OAAAA RATA AAT RARA 


Quello che mi ha colpito di 
più, quando ho letto per la 
prima volta una descrizione 
precisa degli effetti della 
bomba H ad Hiroshima, è 
stato lo scoprire la qualità 
della distruzione atomica: 
l'esplosione non si limita a 
distruggere la. materia, ma 
ne altera la composizione 
molecolare, e sconvolge l'e- 
quilibrio biologico: si videro 
pesci salire sugli alberi e 
stormi di uccelli inabissarsi 
inmare, 

Da un lato dunque la 
bomba atomica rappresenta 
la potenza assoluta, l'anti- 
natura, che corona il sogno 
prometeico e faustiano del- 
l'uomo indo-europeo; e coe- 
rentemente può trovare og- 
gi estetistici celebratori, co- 
me il regista John Milius. 
Dall'altro lato, la bomba 
svela e poi realizza la mo- 
struosità e la irreversibilità 
di morte di quel sogno e, al- 
trettanto coerentemente, 
trova i suoi nemici più fermi 
in uomini che hanno fatto 
loro una spiritualità orien- 
tale, nutrita di buddismo e 


di zen, come fl poeta Allen 
Ginsberg con la sua celebre 
«Ode Plutonia». 

Diffido di chi adduce ra- 
gioni politiche contro la 
bomba atomica: ricordo 
troppo bene chi, sgolandosi 
per anni contro il napalm 
Statunitense, era poi pronto 
a tacere annuendo se del na- 
palm cambiava îl segno geo- 
grafico-ideologico. Ma diffi- 
do anche dei pacifisti uma- 
nitari, dei pacifisti ad ol- 
tranza. 

‘Sotto l'ombrello atomico, 
guerrafondai e pacifisti par- 
tecipano, secondo me, della 
‘medesima schiavitù rispetto. 
a categorie ideologiche che 
amputano la vita del suo 
senso profondo. 

La condizione atomica, 
che secondo l'interpretazio” 
ne più ovvia dovrebbe attra- 
verso una forza deterrente 
impedire la guerra e cancel- 
larla dalla coscienza dell'uo- 
‘mo, al contrario ve la fa im- 
putridire; fa della paura, 
della verità della violenza, 
del terrore, in una parola, 
degli aspetti peggiori della 








guerra, la condizione media 
dell'uomo in rapporto a se 
stesso e alla realtà. 

‘Per uno di quei paradossi 
in cui spessosi rivela la fata- 
lità della storia, il raggiungi- 
mento della massima poten- 
za da parte dell'uomo occi- 
dentale è parallelo al diffon- 
dersì capillare di una cultu- 
ra per cui l'uomo occidentale 
deve rinunciare alla nobiltà 
della lotta, alla gioia della 
forza, al sogno della gran- 
dezza, quello stesso per cui, 
in quasi un millenio, ha cor- 
so i mari costruito le città, 
‘alzato le cattedrali, compo- 
sto le sinfonie, cantato i 
poemi. 

La bomba atomica con le 
‘qualità, mostruose della sua 
distruttività, il plutonio con 
la sua millenaria îrreversibi- 
lità di inquinamento e di 
morte, criminalizza definiti 
vamente proprio l'inquieto 
desiderio di superamento di 
sè, l'anima gotico-faustiana, 
come la chiama Oswald 
Spengler, con cui l'uomo eu- 
ropeo ha costruito la sua ci- 
viltà. 


Così la guerra, nè la guer- 
ra geometrica cartesiana 
degli eserciti mercenari set- 
tecenteschi, nè quella piena 
di empito romantico degli 
eserciti di popolo, ha più 
senso dopo Hiroshima: 
scompaiono l'eroismo e il de- 
stino. E il raggiungimento di 
mete materiali sempre più 
alte, al solo sospetto che il 
prezzo da pagare attraverso 
le centrali nucleari sia l'av- 
velenamento della Terra, 
perde ogni fascino prome- 
teico, ogni aura di sublimità. 

Nonostante ciò, e nono- 
stante si avvicini la fine del 
Millenio, non credo nell'A- 





































pocalisse: il sogno di vita 
dell'uomo, la tensione verso 
la luce connessa all'anima 
dell'uomo saprà incarnarsi 
in muove forme. La distru- 
zione atomica, con il baglio- 
re vulcanico, desertico della 
sua potenza potrà essere su- 
perata forse da un nuovo s0- 
‘gno, în cui ci sia posto per la 
bellezza degli alberi, per la 
saggezza delle api, per i colo- 
ri dei fiori, per una luce in 
cui lo scarlatto ferreo della 
distruzione si coniughi con 
lo scarlatto dolce della rina- 
scita. 


|stiupido, parlare contro l'ato- 
lrnica e la guerra con le stes-| 
[se categorie ideologiche e 
[mentali di chi costruisce l'a- 
tonica e-fa la guerra. 


[poli organici, quelli più vicini 
[all'ordine cosmico, come gli 
|Aztechi: loro combattevano, 
gni volger d'anno sugli al. 
topiani, delle battaglie ri- 
tuali di primavera, battaglie 
[che erano insieme danze e 
Ifeste; xochi-yayotl, guerra 
di fiori, si chiamavano. 


E' inutile, colpevolmente Giuseppe Conte 





«Cadrà dolce la pioggia» sulla casa rimasta senza abitanti 


SC CHAAAAARAACOAATTANNNNCCC 


Riproponiamo un celebre racconto di Ray Bradbury tratto da «Cronache marziane» - La sopravvivenza, fino alla catastrofe, di una casa 
svuotata dalla famiglia che la abitava sembra prefigurare i risultati devastanti della bomba «N», l'ultima nata nella nidiata atomica 
SATANA 


n salotto l'orologio parlante cantava: Tic-tac, son già le sette, iévati 
su, lovatl sul, quasi temesse che nessuno obbedisse. La casa mattuti- 
na ristava deserta. L'orologio continuava a ticchettare, ripetendo, al- 
l'infinito, il uo tic-tac in quel gran vuoto. Sette e diciotto, il caffelatte, 
Sotto o diciotto, il caffelatte! 

In cucina i fornelli della colazione sibilarono e dall'interno ardente 
della stufa il forno spinse fuori otto tartine tostate alla perfezione, otto 
uova fritta meravigliosamente su sedici fette di pancetta, dua caffè e 
due bicchieri di atte 

«Oggi, 4 agosto, 2028» disse un'altra voce, scendendo dal soffitto 
della cucina «nella città di Allendale, California». La data fu ripetuta 
tre volte, onde nessuno potesse dimenticaria. «Oggi è ll compleanno 
del signor Featherstone. Oggi è l'anniversario delle nozze di Tilta. 
Bisogna pagare la quota dell'assicurazione, più le bollette dell'acqua, 
del gas, della luce!». 


Nell'interno delle pareti, chi sa dove, veniva uno scattar di contatti 
elettrici, fettucce mnemoniche scorrevano sotto il controllo di occhi 
elettronici. 


Otto e dieci, tic-tac, otta e dici, tic-tac, presto a scuola, su al lavo- 
0, otto e dieci, su al lavoro! Ma non si udiva nessuna porta, su nessun 
tappeto risuonava il morbido passo di soprascarpe gommate: Fuorî, 
pioveva, La cassetta meteorologica, sulla porta, cantilenava som- 
messa: 

«Pioggia, pioggia, vai lontano; oggi ognuno ha il suo gabbant 

Ella pioggia tamburellava sulla casa deserta, echeggiando. 

Fuori, li garage al suono di alcuni rintocchi sollevò la saracinesca, 
mostrando l'auto in attesa. Passò molto tempo, e infine la saracinesca 
calò di nuovo. 

‘Alle otto e mezzo le uova erano carbonizzate, le tartine pistrificate. 
Un cuneo di alluminio le spinse, grattandole dai recipienti, nell'ao- 
qualo dove getti d'acqua bollente le spinsero a vortice entro una gola 
metallica che, digeritele, le spazzò via con uno scroscio d'acqua, fino 
‘al mare lontano. | recipienti a i piatti sporchi furono calati nell'acqua 
bollente, per emergerne scintillanti e perfettamente asciutti. 

‘Nove 6 vanti, ripulire, nove e venti, spazzolare, nove e venti, spolve- 
rare. 

Da una specie di conigliera nella parete saltò fuori una frotta di 
topolini meccanici. Le stanze furono ricoperte dagli sciami dei minu- 
scoli automi, che fatti di gomma e metallo, erano l'ideale per la pulizia 
di una casa. Untavano contro le sedie, roteanti rotellina battute, ra- 
strellando ie frange della tovaglia, succhiando delicatamente ogni 
granello di polvere nascosta. Infine, come misteriosi invasori, scom- 
parvero nella loro piccole tane. l loro occhietti rosati, elettrici, si chiu- 
saro. La casa era pullia. 

‘Son la dieci. ll sole fece capolino di tra la pioggia. La casa si levava 
solitaria in'una città di macerie e di ceneri, unica casa rimasta in piedi. 
DI notte, la città distrutta emanava un bagliore radioattivo, visibile a 
miglia di distanza. 

Dieci @ un quarto, Gli spruzzi d'acqua, sul prato del giardino, s'ac- 
crebbero vorticosi fino a diventare aure fontane, ricolmanti la molle 
atmosfera mattutina di scintillanti riflessi. L'acqu irrorò | vetri dalle 
finestre, scorrendo pol lungo il lato di ponente, calcinato, là dove la 


























parete della casa era statà privata dal fuoco d'ogni traccia di vernice. 
Tutto il lato di ponente della casa era nero, meno cinque punti: là 
dove si vedeva la sagoma dipinta di un Uomo intento a sarchiare un 
prato. Dave, come in una fotografia, una donna era china a cogliere 
fiori. Più lontano (le immagini erano bruciate sul legno In un solo 
titanico istante), un bambino, le braccia alzate verso la palla che avi 
va lanciato e dinanzi al bambino una fanciulla, lei pure con le mar 
alzate, per prendere la palle, che non sarebbe scesa mai 

‘Queste cinque chiazze di vernice restavano, l'uomo, la donna, i 
bimbi, la palla restavano. ll resto non era che un sottile strato di so- 
stanze carbonizzate. 

ll gentile spruzzo di acque riempiva i giardino di cascatelle di luce. 

Fino a quel giorno, come la casa aveva continuato bene a cammi- 
‘narel Con quanto scrupolo aveva continuato a chiedere: «Chi è? Qual 
è la parola d'ordine?» e poiché non otteneva risposta da volpi solitarie 
a gatti miagolanti, aveva chiuso le finestre, abbassato le cortine, con 
la cura d'una vecchia zitella, la cui ansia di autoprotezione sfiori la 
paranoia. 

Fremeva ad ogni suono, la casa; se un passero sfiorava una fine- 
sira, le imposte si chiudevano di scatto. L'uccello, atterrito, volava via. 
No, nemmeno un uccellino doveva toccare la casa! 

La casa era un altare con diecimila serventi, grandi, piccini, servi- 
zievoli, solleciti, nel coro. Ma gli dèi se n'erano andati, e ili della 
religione continuavano, inutili, senza senso. 

Mezzodì. 

Un cane qual, lungamente, rabbrividendo, sulla veranda. 

La porta di casa riconobbe la voce del cane e si aprì. li cane, anoî- 
me un tempo e ben pasciuto, ma ora ridotto a uno scheletro e ricoper- 
to di piaghe, entrò e percorse tutta la casa, lasciando tracce di fango. 
Sulle sus orme correvano topolini indignati, offesi per dover racco- 
gliere del fango, offesi da una simile mancanza di riguardo. 

ll cane sall le scale, istericamente uggiolando davanti a ogni porta, 
rendendosi conto alla fine, come la stessa casa aveva dovuto render- 
sene conto, del fatto che solo il silenzio vi regnava. 

Fiutò l'aria, pol, € si mise a raspare contro la porta della cucina. 
Dietro quella porta, la stufa stava preparando delle frittella che riempi- 
vano la casa di un buon profumo di pasticceria e di sciroppo. 

ll cane, con la fauci stllanti bava, si accosciò presso ia porta, star- 
nutendo © annusando, gli occhi fiammeggianti. Poi si mise a rincor- 
rersi selvaggiamente in tondo, mordendosi a coda, in una frenesia 
spasmodica, fino a che ne morì. Giaceva ormai da un'ora nel salotto. 

Son le quattordici, cantò una voce. 

Acutamente sensibili alla corruzione che era nell'aria, i topi usciro- 
no a legioni, in un bruslo come quello di foglie ingiallite, sospinte da 
un vento elettrico. 

Quattordici e quindici. 


ll corpo del cane era scomparso. Dissolto in frammenti, giù per 
tubature che scendevano nelle cantine e immettevano nelle fauci 
mugghianti di un inceneritore, accosciato come un Baal malelico in 
un angolo tenebroso. 

in cantina, l'inceneritore dilatò la sua luce In un improwiso 
re d'incandescenza e un vortice di faville volò su per il camino. 























































































Quattordici e trentacinque. 

Tavoli da bridge emersero con uno scatto dai muri del patio. Garte 
da giuoco piovvero sul tappeto in una cascatella di gettoni. Dei marti- 
ni si materializzarono su una panca di quercia con tartine d'insalata 
russa. Una musica suonava. 

Ma i tavoli restavano silenziosi, le carte intatte 

Alle quattro del pomeriggio i tavoli si ripiegarono come grandi far- 
falle entro i muri a pannelli 

Sedici e trenta. 

Le pareti della camera del bambini s'iluminarono trasparenti. 

Vari animali presro forma: giraffe gialle, leoni azzurri, antilopi rosa, 
pantere lltà, rampanti, cristalline. Le pareti erano di vetro. Si aprivano 
su scene piene di colore e di fantasie. Pellicole nascoste giravano 
intorno a rocchetti bene oliti, e le pareti si animavano. Il pavimento 
era fatto in modo da simulare una distesa di campi di grano, su cui 
correvano coleotteri di alluminio e grilli di ferro e nella calda aria 
immobile farfalle di delicata stolfa rossa volteggiavano. S'udiva il ron- 
zìo di gialle arnie armoniose entro neri mantici, il lontano ruggire as- 
sonnato di un leone indolente. E c'era il calpestio di agili okapi e il 
murmure delle trepide piogge della giungla, can un rumore d'altri zoc- 
coli che calpestavano le erbe inamidate dalla stagione estiva. Ora le 
‘pareti si dissolvevano in lontananze di pascoli riarsi e, per innumere- 
vali miglia, di cieli caldi, senza fine. Gli animali sì ritiravano in densi 
ovali in stagni profondi, Era l'ora dei bambini. 

Cinque in punto, cinque in punto. La vasca si riempiva di acqua 
limpida, calda. 

Soi, sotto, otto. | piatti del pranzo venivano apparecchiati come per 
un gioco di prestigio e nello studio risuonò un coipetto brusco. Nella 
mensola di metallo davanti al caminetto, dove un fuoco ora rugghiava 
allegramente, un sigaro era saltato su, già con due centimett 
bida cenere su una delle estremità, fumante, in attesa. 

Oro nove, già le nove, già le nove. | letti sì riscaldavano grazie ai 
loro circuiti elettrici, perché le notti erano fredda in quella zona della 
California. 

Nove e cinque. Una voce domandava dal soffitto dello studio: 

«Signora McClellan, che poesia preferisce stasera?: 

La casa taceva. 

La voce dissa alla fine: 

«Poiché non esprime nessuna preferenza, sceglierò una poesia a 
‘caso». Una musica lieve faceva improvvisamente da sfondo alla voce: 
«Sara Teasdale. Se non erro, la sua preferita...» 

Cadrà dolce la pioggia 8 si diffonderà il profumo della terra, — Le 
rondini voleranno în cerchio stridendo; — Canteranno le rane negli 
stagni a notte aita, — Ei pruni selvatici blancheggeranno tremuli; — | 
pettirossi si vestiranno di penne di fuoco, — Fischiando le loro ariette 
sugli steccati; — E nessuno saprà della guerra, nessuno — Si curr 
infine quando tutto sarà compiuto, — Né albero, né uccello — farà 
caso all'umanità morente; — E la stessa primavera, quando si leva 
all'alba — appena s'accorgerà che ce ne siamo andati. 

ll fuoco ardeva nel caminetto e ll sigaro cadeva silenziosamente in 
un mucchietto di canera sul suo piattino. Le poltrone vuote si guarda- 
Vano .in faccia tra loro fra le pareti mute, @ la musica continuava a 

Ray Bradbury 
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_COMINCIATE LE CONSULTAZIONI 


Pertini cerca di ricucire 
subito un nuovo governo 


SOIN) 


Stamane ha ricevuto gli ex presidenti Saragat e Leone - In giornata 
colloqui con De Mita (dc), Berlinguer (pci) e Craxi (psi) - Entro do- 


mani sera vedrà i segretari di tutti i partiti - Mercoledì il nuovo incarico 
, NICOTRA 
‘ROMA — Pertini ha inizia- | anticipato alle urne. 


to stamane le consultazioni 
per trovare una soluzione rà- 
pida alla crisi di governo. In 
Quirinale sono già stati senti- 
ti gli ex capi di Stato Saragat 
e Leone e i presidenti del Se- 
nato e della Camera Fanfani 
edotti. 

Dopo duesta fase più proto- 
collare, nel pomeriggio ci sa- 
ranno gli incontri più politici 
con le delegazioni democrì- 


«stiana, comunista e socialista 


‘da cui si dovrebbe delineare 
l'identikit dell'uomo che avrà 
il difficile compito di rimette- 
re insieme i cocci della disciol- 
ta maggioranza. 

L'opera del Presidente del- 
la Repubblica si presenta al- 
quanto ardua. Pertini ha 
sempre ribadito la sua ferma 
intenzione di voler fare di tut- 
to per impedire la fine non 
«naturale» di questa legisla- 
tura, scongiurando il ricorso 


lasciano chiaramente inten- 


E oggi De Mita; segretario | dere la loro preferenza per le 
(del partito di maggioranza re- |elezioni anticipate da cui si 
lativa, ribadirà a sua volta il [attendono di poter acquisire 
netto dissenso della democra- | una maggiore forza. 


zia cristiana alle elezioni anti- 


Domani: Pertini sentirà gli 


‘cipate in un momento in cutil | altri partiti: socialdemocrati- 
problema principale è risana- | ci, repubblicani e liberali spe- 


re l'economia del Paese. 


rano di poter salvare il penta- 


Gli stessi comunisti, che in-| partito, anche se non si na- 
Isistono per un'alternativa |scondono le difficoltà alla lu- 
reale all'attuale stato di cose, |ce della profonda spaccatura 
‘non sono favorevoli alle ele-|che si è creata tra dc e psi. 
zioni anticipate per il vuoto | protagonisti di questa crisi al 
‘politico e delle istituzioni che | buio. 


‘creerebbero. 


Contrari, invece, alla rico- 


‘Ancora una volta il ruolo di | stituzione del pentapartito e 
ago della bilancia è riservato | favorevoli alle elezioni antici- 
al psi. Quali indicazioni forni- | pate sono pdup, radicali e 
rà a Pertini, dal momento che | msi-dn. 


'— pur sostenendo il penta- 


‘Resta il‘fatto che l'uomo cui 


partito come unica combina- |sarà affidato l'incarico avrà 
zione possibile — è convinto | — come dicevamo — un.com-| 
[che nessun genere di gover-| pito particolarmente arduo e 
‘nabilità sia possibile con que-| dovrà dimostrare doti di me- 


‘sta maggioranza? 


In altre parole, i socialisti 


diatore. E' per questo che vie- 


‘rico a Spadolini, il presidente 
uscente, Îl quale ha già mo- 
‘strato nei 14 mesi grandi doti 
di accorto mediatore. 

Questo o si saprà comun- 
que mercoledì o forse anche 
giù domani sera. 


Qualora fallissse il tentati- 
[Yo di Spadolini, in omaggio al 
criterio di alternanza tra laici 
‘e democristiani, il compito do- 
‘vrebbe essere affidato a un 
esponente del partito di mag- 
gioranza relativa che potreb- 
‘be essere Forlani o Piccoli. 


La divaricazione tra de e 
psi, in'ogni caso, è sempre più 
profonda e sembra improba- 
bile che anche questa volta 
Pertini compia il miracolo. In 
questa situazione il ricorso al- 
le elezioni anticipate — che 
potrebbero tenersi il’ novem- 
‘bre — appare un'ipotesi semi- 
prepiù probabile. <Lo, 







I CANDIDATI 
a Palazzo Chigi 


ROMA — Spadolini succederà a Spadolini, oppure la 
guida del governo andrà ad un socialista o tornerà ad un 
‘democristiano? 

Tutti interrogativi questi che potranno sciogliersi sol- 
tanto mercoledì sera, quando Pertini,'‘al termine delle 
consultazioni, indicherà il candidato. Ma proviamo a fare 
un «toto-presidente», con le personalita politiche favorite 
nella corsa, anche se è generalmente dato per scontato, 
negli ambienti politici, che il nuovo incarico sarà dato su- 
bito al presidente del Consiglio uscente. 

® GIOVANNI SPADOLINI — Pertini lo stima, è sod- 
‘disfatto del suo lavoro e quindi è più che probabile una 
‘sua riconferma, almeno in questa prima fase delle con- 
sultazioni. 

® FLAMINIO PICCOLI — L'ex segretario della de è 
‘al primo posto nel suo partito per ricoprire la carica di 
presidente del Consiglio. Giornalista, 67 anni, nella de- 
mocrazia cristiana ha avuto tutti gli incarichi di maggior 
prestigio ed è stato più volte ministro, ma mai presidente 
‘del Consiglio. 

© ARNALDO FORLANI — Dopo Piccoli, nelle prefe- 
renze viene lui che ha preceduto Spadolini a Palazzo Chi- 
gi. 57 anni, giornalista, all'ultimo congresso dc è stato 
sconfitto da De Mita, 

® AMINTORE FANFANI — Le sue quotazioni pren- 
derebbero di colpo tono nel caso in cui Pertini dovesse 
decidere per un governo istituzionale; al di sopra delle 
parti. 

© BETTINO CRAXI — Al momento la sua candida- 
tura è un'eventualità piuttosto remota. Ma le cose cam- 
bierebbero in caso di vittoria del psi alle elezioni antici- 
pate. 

® VALERIO ZANONE — Come laico il segretario del 
pli potrebbe essere l'alternativa a Spadolini. 





‘ne dato per scontato il reinca-! 


vedono la crisi 


ROMA — Come giudicano la crisi politica italiana all’e- 
stero? 

Il quotidiano inglese «Financial Times» la descrive come 
«una delle più insidiose degli ultimi tempi... lasciando in- 
tendere che sullo sfondo ci sono le elezioni anticipate. E ag- 
giunge: <E' noto, ovviamente, che le elezioni italiane non 
‘apportano alcun cambiamento nel quadro politico. Anche 
se, come sembra probabile, i socialisti, repubblicani, libera- 
li e altre piccole formazioni possono sperare in aumenti di 
consensi, il democristiano rimerrebbe sempre il partito di - 
maggioranza relativa, colonna portante di qualsissi gover- 
nosenzai comunisti». o 

Il «Die Welt», quotidiano della Germania Federale, scri- 
ve: «Una crisi di governo in Italia non è come in un altro 
Paese, non è una catastrofe, c'è l'abitudine a queste cose. 
Ma non farà facile arrivare a una soluzione senza elezioni 
anticipate. E anche le elezioni anticipate non porterebbero 
aduna svolta decisiva nella politica interna». 

‘Per l'americano «New York Times» «le possibilità sono 
due: nuovo governo o elezioni anticipate; ma si sa che tutti 
i partiti e anche il presidente della Repubblica, tranne i 
‘socialisti, sono contro la seconda ipotesi. D'altra parte si sa 
‘anche che senza la collaborazione del psi sarà molto diffi- 
cile formare un nuovo governo». 

Di Spadolini, «Le Monde» scrive: «E' sempre stato sul filo 
del rasoio ma, se vogliamo fare un bilancio, è necessario 
dire che Spadolini ha mostrato un nuovo stile di governo, 
quello di un uomo senza compromessi. C'erano quattro 
emergenze e mi pare che quella morale sia stata vinta co- 
me quella per il terrorismo e, in parte, quella internaziona- 
le.. Quanto poi all'emergenza economica, questa no, non 
sembra sia stata vinta, lo stato di salute dell'economia è 
‘ancora precario. Il bilancio comunque non è complessiva- 
mente negativo». È pi 


Così all’estero | 





Stamane ha aperto il Nuovo Ambrosiano 
Non c’è stata corsa al ritiro-risparmio 


ROMA — Alle 8,30 di sta-|che e private, l'Ambrosiano 
mane gli sportelli del «Nuovo | paradossalmente è divenuta 
Ambrosiano» hanno regolar-|forse l'azienda di credito più 


mente riaperto al pubblico.|sicura del nostro Paese. 
Le prime segnalazioni danno| «Ma le prime valutazioni 


‘un'affluenza tranquilla. Nes-|tireremo a fine settimana», di-| 
‘suna corsa quindi, come qual-| cono i dipendenti che hanno] 
cuno temeva, al ritiro dei de-|rinunciato al week-end e alle 
ferie per la revisione e la chiu- 
Né poteva essere altrimen-|sura dei conti con la prece-| 


positi. 


ti, dal momento che con la|dente gestione. 
«rete di protezione» stesa da 


banche italiane, tra pubbli-|siano» e delle sue spericolate] 


Nessuno vuol più sentire! 
sette delle. più importanti| parlare del «Vecchio Ambro-| 


e spregiudicate operazioni fi-|un_ vertice completamente 
nanziarie in Italia e all'estero |rinnovato punta ad un imme- 
che hanno portato ad un «bu- |diato recupero di credibilità, 
co» di 2000-2500 miliardi e alla | facilitato dal pool di salvatag- 
liquidazione coatta. Morto |gio. 
Calvi, gli altri vecchi consi-| Depositi e risparmi, come 
glieri come Bagnasco e Roso- | detto, sono completamente 
ne rischiano il reato di banca. | tutelati. La clientela può 
‘rotta fraudolenta se il magi- | tranquillamente staccare as- 
[strato che indaga sul caso |segni e incassare. Fra i pro- 
‘Ambrosiano-Calvi deciderà di | blemi più urgenti che si por- 
procedere. ranno alla nuova dirigenza 





Xl «Nuovo Banco. ha messo | nel prossimi giorni c'è la siste- 
‘alle spalle questa storia e con | mazione della Centrale. ©. p. 


No massiccio in Puglia - 


ad una centrale nucleare 

AVETRANA — Con una quasi assoluta maggioranza 
dei no (98,31 per cento) alla costruzione della centrale nu- 
cleare ad Avetrana si è conclusa nella tarda serata di ierì 
la consultazione popolare (senza alcun valore legale) pro- 
‘mossa da partiti e sindacati per conoscere l'opinione de- 
gli abitanti sulla realizzazione della centrale, prevista 
nell’ambito del piano energetico nazionale. 

L’affluenza alle urne — secondo quanto ha comunicato 
il comitato antinucleare, organizzatore del «sondaggio» 
— è stata decisamente superiore rispetto a precedenti 
consultazioni referendiarie — ha votato il 77 per cento 
degli elettori (4053 su 5255) — nelle quali aveva votato Il 60 
‘per cento degli aventi diritto. Il risultato della consulta- 
zione è il seguente: 4005 no e 3551 


Milanese il rapinatore 
del gioielliere tedesco? 


FRANCOFORTE — C'è un «milanese», autentico o se- 
dicente, coinvolto nella rapina di gioielli per 800 mila 
marchi, pari a 460 milioni di lire, avvenuta sabato sera 
all'aeroporto di Francoforte ai danni di un gioielliere. La 
rapina è avvenuta quando il gioielliere e un amico sono 
tornati nel garage dell'aeroporto da un albergo dove ave- 
vano atteso invano un presunto commerciante milanese 
cui dovevano vendere le gemme. Il gioielliere era già al 
volante della sua Mercedes, quando si è fatto avanti un 
individuo armato. Ha puntato la pistola alla testa dell'a- 
mico, poi, afferrato il malloppo, se l'è data a gambe. 


Concluso a Vienna 
congresso adleriani 


‘VIENNA — Si è concluso il XV congresso internazio- 
nale di psicologia individuale, che ha riunito a Vienna 
medici, psicologi ed educatori di orientamenti adleriani 
provenienti da tutto il mondo. 

Il tema della manifestazione «Confronto fra la psicolo- 
gia individuale e le altre forme di psicoterapia» ha propo- 
sto nella città di origine della psicologia del profondo un 
incontro vitale fra le diverse scuole che oggi si occupano 
dei trattamenti su base psicologica. Sono intervenuti al 
congresso anche esponenti qualificati di altre correnti, 
come il notissimo psicoanalista Rudolf Ekstein, il fonda- 
tore della logoterapia Viktor Frankl, rappresentanti del 
comportamentismo e della Client-Centered Therapy di 
‘Rogers. Ciò ha consentito un confronto diretto e una di- 
scussione vivace fra le varie tesi. 

Tl contributo scientifico della scuola italiana è stato 
pubblicamente apprezzato. La delegazione italiana ha 
presentato relazioni e comunicazioni di Alberto Anglesio, 
Gastone Canziani, Silvia Farina, Secondo Fassino, An- 
drea Ferrero, Mario Fulcheri, Giacomo Mezzena, Pier 
Luigi Pagani, Francesco Parenti e Gian Giacomo Rove- 
ra. Nella sua prima riunione il nuovo consiglio direttivo 
ha deliberato che il prossimo congresso mondiale adle- 
riano si terrà nel 1985 a Montreal (Canada). 


Attentato a Parigi 
a negozio di ebrei 


PARIGI — Un attentato dinamitardo, compiuto nelle 
prime ore di ieri a Parigi contro un negozio di ferramenta 
e utensili della società «Nemor» di proprietà di ebrei, è 
stato rivendicato qualche ora dopo dall'organizzazione di 
sea sinistra «Action directe» con una telefonata: al- 

L'esplosione, abbastanza potente, non ha causato vitti- 
me ma ha distrutto quasi completamente il negozio man- 
dando in frantumi i vetri di una decina di negozi vicini e 
danneggiando sei automobili. 


S’impicca a Genova 
giovane ereinomane 


GENOVA — Un giovane infermiere, Marco Deledda, di 
28 anni, noto alla polizia come eroinomane e che aveva 
più volte, inutilmente, tentato di disintossicarsi, si è ucci- 
sola scorsa notte a Genova impiccandosi a una cancella» 
ta di ferro prospiciente il parco dell'Acquasola, nel centro 
cittadino. Deledda, secondo quanto è stato accertato dal- 
la polizia, sì è arrampicato sul muro, alto due metri, sul 
quale è infissa una cancellata, e vi ha legato saldamente 
una fune. Poi, infilata la testa nel cappio, si è gettato nel 
vuoto. Il cadavere del giovane è stato scoperto poco pri- 
ma delle 7 di questa mattina da un passante che ha avvi- 
satola polizia. 


Sconosciuto seviziato 
e assassinato a Roma 


ROMA — Il cadavere di un uomo dell'apparente età di 
40 anni è stato trovato nel tardo pomeriggio di ieri in una 
cunetta di via Giuseppe Nicolai, in località Infernetto, tra 
Ostia e Casal Palocco. La vittima non è stata ancora 
identificata. Dal confronto delle impronte digitali l'uomo 
non risulta schedato nel circondario di Roma. Domani i 
Tiscontri dattiloscopici saranno estesi ad altre città ita- 

Le modalità del delitto sono particolari. Da un attento 
esame sembra che la vittima sia stata seviziata forse con 
un punteruolo: ha molte ferite al volto, una ferita trapas- 
sante al braccio non prodotta da colpi di arma da fuoco, 
‘altre ferite al petto. La sezione omicidi non esclude che 
possa trattarsi di un omicidio a sfondo sessuale, o di una 


vendetta privata. 
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Francesi: «Sbarchiamo a Beirut» 
Tel Aviv fa puntare i cannoni 


ICON 


Un contingente. della forza multinazionale di pace vorrebbe raggiungere subito 


la capitale - Begin ordina ai militari di piazzare le artiglierie lungo la spiaggia 
[TALAMELLO 


BEIRUT—I cannoni conti- 
muano a tuonare sulla linea 
del fronte Sud e dell'amba- 
sciata argentina. I duelli di 
artiglieria sono sporadici, ma 
la guerra potrebbe di nuovo 
divampare da un momento 
all'altro. Ad Est i palestinesi 
‘hanno colpito la zona del mu- 
seo conquistata mercoledì da- 
gli israeliani, mentre cecchinî 
appostati sui tetti dei palazzi 
tengono costantemente sotto 
tiro i contingenti nemici ap- 
postati nella zona dell'ippo- 
dromo. 


T cannoni di Tel Aviv conti- 
‘nuano a martellare-le posta- 
zioni dell'OIp a Corniche Ma- 
zraa e Barbir, i campi profu- 
ghi fortificati di Sabra e Cha- 
tila, lo stabilimento balneare 
Summerland già devastato 
dalle bombe. 

‘Anche dopo il «sì» di Begin 
alla proposta Usa per l'invio 2 
Beirut della forza multinazio- 
nale di pace, qui a Beirut tut- 
to continua come prima. 
Israele ha posto precise con- 
dizioni: «Il grosso dei guerri- 
glieri, 6-7 mila uomini, deve 
andarsene subito — ha detto 
Begin — solo 2500 devono tro- 
varsi a Beirut prima dell'arri- 
vo del contingente internazio 
nale». 

Ma proprio l'intransigenza 
‘di Begin su quest'ultimo pun- 
to rischia di creare complica- 
zioni internazionali. Lo stato 
maggiore dell'esercito di Tel 
‘Aviv ha lanciato un chiaro 
ammonimento alla Francia 
‘che intenderebbe far sbarca- 
re un primo contingente della 
forza multinazionale prima 
dell'evacuazione dei combat- 
tenti palestinesi e senza tener 
conto delle disposizioni di 
Israele. 

I militari di Tel Aviv si sono 
rapidamente consultati con il 


primo ministro Begin, quindi | 


da Gerusalemme è arrivato 
l'ordine: truppe corazzate so- 
no state dislocate lungo la co- 
sta a Nord di Beirut, presso Il 
porto cristiano di Junie e nel- 
le caserme già occupate dal- 
l’esercito libanese a Sarda e 
Kasmik per impedire uno 
sbarco dei soldati francesi 
prima che sia iniziato lo 
‘sgombero dei palestinesi. 

«Il tempo stringe — si mor-| 
mora negli ambienti militari 
israeliani —. I terroristi del- 
l’Olp devono andarsene subi- 
to. Non possiamo concedere 
altri rinvii..I Paesi arabi devo- 
‘no decidersi ad ospitarti, altri- 
menti saremo costretti a sca- 


Proprio ieri sera i portavoce 
[dei governi di Egitto e Siria 
[hanno confermato indiretta- 
‘mente le affermazioni dei mi- 
Îitari: Damasco e Il Cairo non 
isono disposti ad accogliere { 
fedayn nei rispettivi Paesi. 

L'Egitto ha motivato il ri- 
[fiuto con la necessità di «dare 
‘una soluzione globale al pro- 
blema dei profughi». La Siria 
ha annunciato che «fino @ 
quando un solo soldato di 
[Israele sarà presente in Liba- 
[no», non darà ospitalità ai fe- 
[dayn. 

L'atteggiamento. dei. Paesi 
‘arabi non apre ulteriori spira- 
‘gli@di speranza. Il mediatore: 
di Reagan, l'ambasciatore 


[di pace, mentre i rapporti fra 
[Stati Uniti e Israele sono or- 
mai al limite della crisi. Fonti 
della Casa Bianca hanno con- 
fermato che fra Reagan e Be- 
‘gin esistono «profondissime 
divergenze» e che negli ultimi 
(due giorni fra i rispettivi go- 
[verni sì è sviluppato «uno sta- 
to di enorme antagonismo» 





Habib, continua le trattative |/ 


UN SOLDATO ISRAELIANO E:UN!FALANGISTA CONTROLLANO 
UNA NAVE FRANCESE AL LARGO DELLA COSTA LIBANESE 








[all'attenzione 


nannini 


‘NEW YORK — Stando alle 
statistiche ufficiali, sono mez- 


‘|z0 milione i mariti che negli 


Stati Uniti ogni anno usano 
[violenza sessuale alle loro mo-| 
(gli, ma molti ritengono che in| 
realtà casi del genere siano) 


i | nell'ordine dei due milioni. La! 


violenza sulle mogli è un pro-| 
blema che si sta imponendo] 
dell'opinione 
Pubblica, anche se nessuna) 
iniziativa è stata ancora in-| 
trapresa a livello di legislazio-| 


/ |ne federale. 


In assenza di una normati-| 
va a carattere nazionale, al- 
cuni Stati, come il Delaware] 
l'owa, il Minnesota, il New] 
[Jersey e il' Nebraska, hanno] 
emanato leggi locali per pro- 
‘teggere le donne dalle violen- 


[ze dei mariti. 


In un saggio che prende 


È |spunto da un episodio avve- 








Brigitte Bardot andrà in esilio 
se le toglieranno la spiaggia 


ATI VARIAVA AAAA MANIA AIAR VOIAGANTO AURA ANATRA AT 
Minaccia di trasferirsi in Messico - «Sono degli ingrati» 
AAA CRMOASIRA AOLO INA AARON AAA FARA ANAAO AMANITA 


PARIGI — «Me ne vado. Mi trasferisco in 
Messico», ha minacciato Brigitte Bardot di 
fronte alla prospettiva che anche a lei venga 
Jatto abbattere.il muro che delimita e pro- 
tegoe la spiaggia privata della «Mandrague», 
la villa che l'attrice ha sulla Costa Azzurra, 
non lontano da Saint-Tropez. 

‘Alla Bardot era stato consentito di erigere 
l muro per proteggere la sua vita privata da 
ammiratori e curiosi con un’autorizzazione 
ventennale che scade l’anno prossimo. 

Ma l'iniziativa del ministro del mare, Louis 
Le Pensec, di «restituire» la spiaggia al pub- 
blico abbattendo ogni ostacolo artificiale che 
‘impedisce il passaggio lungo il litorale, ha 
colpito anche lei che, sdegnata, ha accusato 
11 suo Paese di essere ingrato. «Con tutta la 
valuta — ha defto — che ho fatto venire in 
Francia. 

L'abbattimento degli ostacoli lungo la 
spiaggia ha già sollevato le proteste della si- 
gnora Lucette Tomazo, personalità del pc 
francese, la quale rivendicando i suoi diritti 
alla spiaggia privata, ha detto che se il gior- 
no del misfatto lei fosse stata sul posto non 
sarebbe avvenuto nulla. Sembra che in se- 
guito però sia stata più conciliante. Colpiti 


«nei loro privilegi anche il maestro Herbert 


‘von Karajan e l'industriale Von Opel hanno 
reagito in modo burocratico il primo e molto 








‘nuto nell'Oregon e dal titolo 
«Può un marito violentare la 
‘moglie?., il dottor Schiff ha 
‘pubblicizzato l'aumento dei 
(casi di violenza e ha denun- 
ciato la difficoltà di giungere 
@ una normativa în tutti gli 
‘Stati Uniti «E’ anche facile 
[prevedere che molti Stati evi- 
teranno di adottare leggi sul- 
l'esempio di quei pochi che lo 
hanno fatto», afferma il dot 
tor Schiff, spiegando che 
‘mentalità e le tradizioni pre-| 
valenti sono forti come ieri. 

In altre parole, il dottor| 

‘Schiff ritiene che la maggio- 
ranza degli uomini e delle| 
donne considera il matrimo- 
nio un vincolo tale da sancire | 
una ininterrotta disponibilità | 
‘sessuale. 
__1 fenomeno della violenza 
Sessuale coniugale potrebbe 
‘avere dimensioni assai più 
vaste di quelle sospettate. In-| 
fatti, le donne, in alcuni casi, 
‘hanno vergogna di denuncia-. 
re la violenza subita perché si] 
sentono umiliate come mogli, 
cioè fallite e incapaci di assol- 
vere gli obblighi coniugali. 
Dunque preferiscono tacere. 
‘Altre temono le conseguenze 
della denuncia, perché ricat- 
tate dai mariti violentatori i 
‘quali minacciano di ripetere 
l'atto di violenza. 

L'aumento delle violenze e 
{l lento diffondersi delle nor- 
‘me relative alla violenza ses- 
‘suale coniugale come «atto il- 
legale» interessano da vicino 
gli specialisti di medicina le-| 
‘gale. Tocca aloro, infatti, pro- 
vare se c'è stata violenza. E ll 
Îoro lavoro è destinato ad au-} 




















tenare l'attacco finale». sfuinato il secondo. ‘mentare. Molti Stati — secon-| 
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Violentate 
2 milioni 
di mogli Usa 





TI II 


Fenomeno in espansione - Chieste nuove leggi 
ITA ARIAA III ATALA RAPE ONAAIR AAA ACI MOAIRMNIAAAA NAMED 


‘do quanto riferisce il dottor 
‘Schiff —si sono accorti che le 
‘mogli possono minacciare i 
mariti e accusarli di violenza 
per interesse o vendetta. E 
‘hanno stabilito di sostituire 
nel testo legislativo la parola 
«femmina» con l'espressione 
«persona». E' il più clamoroso 
riconoscimento della possibi- 
lità che un uomo possa subire 
violenza sessuale da parte di 
‘une donna, 


Ancora 
un delitto 
a Palermo 


CT 


Sono già 88 
in sette mesi 
MVEAITMA MT MAIN IHRMA AAA A 


PALERMO — Un altro 
delitto vicino a Palermo, 
tra Casteldaccia, Baghe- 
ria e Altavilla Milicia. E 
così da martedì 3 ad oggi 
nella zona gli assassinati 
sono undici, mentre con- 
tinua a salire vertiginosa- 
mente l'indice della stati- 
stica delittuosa nel Pa- 
lermitano dove, ormai, 
sono ottantotto le perso- 
ne assassinate dall'inizio 
dell'anno, quindi in sette 
mesi 








Crivellato da almeno 
cinque  pistolettate, ieri 
sera in un suo podere a 
Capo Zafferano, presso 
Bagheria, è stato rinve- 
nuto il cadavere del pre- 
giudicato Leonardo Riz- 
20, di 51 anni, un passato 
di violenza, un carattere 
rissoso. 

Rizzo ieri a tarda sera 
‘non era ancora rincasato. 
I congiunti allarmati 
hanno avvertito la poli- 
zia. Funzionari e agenti 
del commissariato di Ba- 
gheria — a 20 chilometri 
da Palermo — hanno poi 
fatto quindi la macabra 
scoperta. Il corpo era în 
un piccolo casolare dove 
“Rizzo era andato per dar 
da mangiare ad alcuni 
animali. 

Carabinieri e polizia 
non sanno ancora se que- 
sto nuovo omicidio sia in 
qualche modo collegabile 
alla spietata faida in cor- 
so tra Casteldaccia, Ba- 
gheria ed Altavilla Mili- 
cia. 

Intanto il triangolo in- 
sanguinato della faida, 
dopo l'invio del battaglio 
ne mobile dei carabinteri 
di stanza a Palermo, è 
sempre presidiato dalle 
forze dell'ordine. Blocchi 
stradali, setacciamenti 
anche con unità cinofile, 
elicotteri, perfino moto- 
vedette 





deciso sabato sera in pre- 
fettura in un vertice pre- 
sieduto da Carlo Alberto 
Dalla Chiesa. Malgrado 
questa mobilitazione; che 
vede impegnati centinaia 
di militari nei tre paesi 
teatro degli ultimi omici- 
di, però si ha il timore che 
violenza e delitti possano 
continuare. 
Antonio Ravidà 








NEW YORK. PAOLO ROSSI OSTACOLATO DAL PERUVIANO DUARTE 





Brillano le stelle d'Europa 
nella notte di New York . 
(che ora aspetta il mundial) 





NEW YORK — Cinque 
gol (con vittoria per 3 a 2 
dell'Europa sul Resto del 
Mondo), un palo, tiri a raffi- 
ca, stupende parate di Zoff 
e N'Kono, tecnica sopraffi- 
na, esultanza sugli spalti, 
incasso eccezionale (un mi- 
liardo e 200 milioni di lire 
devolute a favore dell'Uni- 
cef) hanno arricchito la su- 
perparata di stelle del «soc- 
cer» mondiale. Il pubblico è 
andato in delirio. Elettriz- 
zato già dalle recenti impre- 
se compiute dall'Italia ai 
campionati del mondo di 
Spagna, ha vissuto una not- 
te indimenticabile grazie al- 
la presenza di Zoff, Tardel- 
li, Antognoni e Rossi, fre- 
schi campeones, di Boniek e 
Platini che vanno a poten- 
ziare la già fortissima colo- 
nia juventina, dei brasiliani 
Zico, Falcao, Junior, Socra- 
tes e Oscar. 

Tl match, conclusosi con il 
successo degli europei (reti 
di Zico, Bellhoumi, Keegan, 
Pezzey ed Antognoni), ha 
saputo mantenersi vivo per 
i novanta minuti grazie al- 
l'impegno dei giocatori del 
Vecchio Continente, supe- 
rati nella prima frazione 
dalla superiorità tecnica del 
Resto del mondo, che face- 
va perno soprattutto sui 
brasiliani e su una vecchia 
conoscenza italiana, Gior- 
gio Chinaglia. Dopo aver 
portato a termine i primi 
quarantacinque minuti con 
due gol di vantaggio, la 
squadra di Socrates è cala- 
ta vistosamente ed ha subi- 
to il recupero degli europei 
che nella ripresa hanno so- 
stituito i lenti Blochin e Be- 
ckenbauer per far largo a 
Keegan e Platini 

Paolo Rossi è stato il be- 
niamino della serata, poi 
ché insieme a Zoft ha rice- 
vuto il maggior numero di 


‘applausi da parte dei com- 
postissimi tifosi. Ed è stata 
anche l'occasione per buo- 
na parte del pubblico di ri- 
vedere le esaltanti serate 
mondiali con il crescendo 
azzurro fino alla conquista 
del titolo mondiale. Nella 
splendida notte americana 
le stelle europee hanno bril- 
lato di più. Ela «piccola Ita- 
lia», composta dalle mi- 
gliaia di nostri in America, 
ha potuto sorridere orgo- 
gliosa davanti ai suoi cam- 
pioni conterranei. 

Il match, al di là dei con- 
tenuti tecnici, ha un valore 
altamente propagandistico 
per il calcio in Usa, poiché 
nonostante la popolarità 
raggiunta da questo sport 
grazie alle attività promo- 
zionali e trainanti del Co- 
smos, aveva bisogno di una 
spinta particolarmente for- 
te. E la parata di stelle avrà 
presto i suoi effetti. Lo stes- 
so Chinaglia, che è uno dei 
promotori del movimento 
calcistico negli Stati Uniti, 
ha dichiarato: «Spero che i 
Mondiali dell’86 sì facciano 
in America. Sarebbe l'op- 
portunità per la consacra- 














zione definitiva di uno sport 
già popolare». 

Al termine della partita, i 
riconoscimenti più calorosi 
li hanno ricevuti Paolo Ros- 
si, Zoff, Antognoni e Fal- 
‘cao. Ma in circostanze del 
genere è inutile stilare gra- 
duatorie di merito, poiché il 
significato dell'appunta- 
mento travalica ogni consi 
derazione di natura tecnica, 
Quando prima dell'inizio 
‘delle operazioni, l'attore 
‘americano Danny Kaye ha 
ringraziato la Fifa per aver 
offerto all'Unicef questa 
splendida opportunità di 
‘sport spettacolare, si è avu- 
ta la conferma dei contenu- 
ti della gara. Si giocava su 
‘un terreno «sintetico», con 
fondo duro dunque, sul 
quale era difficile destreg- 
giarsi con spigliatezza e sul 
quale sarebbe stato facile 
‘andare incontro ad infortu- 
ni senza imporsi una certa 
cautela. I giocatori si sono 
comunque rispettati, ricor- 
rendo al gioco duro soltanto 
in un paio di circostanze 
‘controllate subito dall'arbi- 
tro. 

Per il resto si è assistito 
‘ad una festa, dove hanno 
avuto la meglio il self con- 
trol, la correttezza profes- 
sionale, l'impegno, la seri 
tà. E grazie a questi requisi- 
ti la partita non ha mai tra- 
dito la aspettative del pub- 
blico che ha lasciato lo 
splendido stadio dei Giants 
(Giganti) soddisfatto, anche 
per l'epilogo favorevole agli 
europei. Ed è stato fantasti- 
co veder sfilare un capitale 
calcistico di notevole porta- 
ta: le due squadre, attra- 
verso un calcolo abbastan- 
za attendibile, hanno infat- 
ti un valore complessivo di 
50 miliardi. Un vero record 
in una sola notte! 

Jim Caldwell 

















1 precedenti 


1988Londra 

G.B.-Resto Europa 3-0 
1947 Glasgow, 
G.B.-Resto Europa 6-1 
1953 Londra 

G.B-Resto Europa 44 
1955 Belfast 

Resto Europa-G.B. 41 
1963 Londra 

G.B-Resto Mondo 2-1 
1964 Copenaghen 
E.Europa-Scandin. 42 
1964 Belgrado 
R.Europa-Jugoslavia 7-2 
1965 Stoke-on Trent 
Resto Europa-G.B. 64 
1967 Madrid 

Resto Mondo-Spagna 3-0 
1968 Rio de Janeiro 


Brasile-Resto Mondo 2-1 
1970 Lisbona 
Benfica-Sel europea 3-2 
1971 Mosca 

‘sel Mosca-R. Mondo 2-2 


1972 Amburgo 

Sel ‘curopea-Am- 
‘burgo 13 
1972 Belgrado 

Stella Rossa-Sel. 
mond. 22 
1972 Basilea 


Sud America-Europa 2-0 
1973 Lisbona 


Benfica-Sel mon 
diale 22 
1973 Amburgo 

Sel mondiale-Am- 
burgo se 
1973 Barcellona 

Sud America-Europa 7-6 
1973 Rio de Janeiro 
Brasile-Resto Mondo 2-1 
1975 Bruxelles 
Anderlecht-Sel. m. 8-3 
1978 New York 
Cosmos-Sel. mondiale?-2 
1979 Buenos Aires 
Selmond-Argentina 2-1 
1979 Dortmund 
Borussia-Sel. mond. 3-2 
1980 Barcellona 
Barcellona-Sel, 

mond 32 
1982 New York 








Europa-Resto Mondo 3-2 
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Può divent: 
il miglior a 
della nuov: 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


VILLAR PEROSA — Dopo nove mesi Roberto Bettega è 

tornato a disputare una partita: novanta minuti contro i ra- 
gazzini della «Primavera» in quello che è stato il primo ap- 
puntamento della super-Tuventus edizione 1982-83. E subito 
è tornato in gol, realizzando due delle quattro reti messe a 
‘segno dai bianconeri, scesi in campo senza i cinque «europei» 
della formazione che nella nottata tra sabato e domenica ha 
giocato contro il Resto del mondo a New York. 

Per Bettega quello di ieri era un collaudo importante. I si- 
crifici, gli allenamenti di lunghi mesi attendevano (ed atten- 
dono) di essere ripagati in moneta sonante, che una volta 
tanto non è certo rappresentata dal denaro ma dalla soddi- 
sfazione di potersi ripresentare a certi livelli di rendimento, 
con garanzia di poter tornare ad essere il giocatore stimato 
ed apprezzato da tutti. 

In campo Bettega ha tenuto una posizione arretrata più 
del solito nella ricerca del fulcro dell’azione: ha bisogno di 
giocare, di sentirsi «vivo», tanto più logico, dunque, che cer- 
chi di essere al centro della manovra, per trovare continuità 
di gioco. 

Tl provino del giocatore, nel contesto più ampio di quello di 
tutta la squadra, può considerarsi positivo. E questo indipen- 
dentemente dal fatto che — ciliegina sulla torta — Bettega 
abbia realizzato anche due reti. Soprattutto si è mosso vene, 
ha usato indifferentemente i due piedi mostrando di non ave- 
re remore quando si tratta di giocare la palla con. il sinistro, 
la messo in mostra una condizione forse più accettabile di 
quella di parecchi suoi compagni. E questo grazie anche al 
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Jatto che le sue vacanze si sono interrotte prima di quelle 
degli altri bianconeri e fin dai primi di luglio ha ripreso un 
certo tipo di preparazione volta, soprattutto, ad irrobustire 
la gamba infortunata. 

Tl miglior complimento — ed augurio — glielo ha fatto l'av- 
‘vocato Agnelli ancor prima che iniziasse la partita: «Se Bet- 
tega ritorna al meglio, è il miglior acquisto della Juventus». 
Lui a fine partita ha ringraziato per queste parole, soprattut- 
to ribadendo la sua convinzione di sentirsi pienamente gua- 
rito e quindi con. la speranza di poter ripagare tanta fiducia 
sul campo. 

«L'infortunio è un ricordo poco lieto, ma non mi ha lascia- 
to strascichi, neppure a livello mentale. In fondo anche in 
questi nove lunghi mesi non è che sia rimasto ad... oziare. Ho 
cercato di riprendere per il "Mondiale", ma non c'era tempo 
abbastanza ed a un certo punto si è resa necessaria una scel- 
ta. Avrei potuto anche rischiare di‘andare in Spagna, ma 
questo non mi avrebbe dato garanzie di potermi poi presen- 
tare in condizioni accettabili, come invece è accaduto, al ra- 
duno della Juventus. Avevo bisogno di certezze». 

La Juventus si prepara dunque alla nuova stagione sapen- 
do di poter contare anche su Bettega. Il primo provino dei 
biancomerì non è stato esaltante, né basta a spiegarlo l'assen- 
2a di Zoff, Rossi, Platini, Boniek e Tardelli. Piuttosto c'è da 
ricordare che la preparazione è incominciata appena da otto 
giorni, che il lavoro e la fatica iniziali sono difficili da smalti 
re. Trapattoni comunque non se ne preoccupa più di tanto; la 
fretta — dopo la pausa estiva — può essere soltanto cattiva 
consigliera. 
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‘quando corre in Formula 1, 
nell'era moderna del cam- 
pionato mondiale (anno 
1950), è stata forse la più bel- 
la ed emozionante per la 
Ferrari. Un successo nel 
quale si sperava ma che era 
difficile da ottenere. Molti 
gli avversari, difficili le con- 
dizioni ambientali, pericolo- 
sissima la pista per il motore 
turbo. Invece è andato tutto 
bene. Patrick Tambay ha 
vinto con una enorme supe- 
riorità. Eliminate la Renault 
di Prost e soprattutto la 
Brabham di Piquet, che era 
partito con il serbatoio di 
benzina mezzo vuoto e quin- 
di con una macchina legge- 
rissima, il francese ha potu- 
to guidare con estrema sicu- 
rezza e ha condotto la gara 
dal diciannovesimo giro. 

Tambay è stato bravissi- 
mo soprattutto nel saper 
amministrare la propria 
macchina. La sua impresa 
più bella nel corso della gara 
è stato il sorpasso ad Ar- 
‘noux. Si sa molto bene che il 
pilota di Grenoble non è un 
tipo che lascia tanto facil- 
mente la strada libera. Tam- 
bay ha aspettato il momento 
giusto e poi lo ha infilato di 
prepotenza, lasciandolo di 
stucco. Successivamente il 
pilota della Ferrari è andato 
progressivamente in van- 
taggio fino ad arrivare a cir- 
ca 20” di margine. Nel finale 
Arnoux ha recuperato un 
pochino ma il suo rivale ave- 
va rallentato la marcia per 
‘non correre rischi. 

Tambay dunque per la 
prima volta sullo scalino più 
alto del podio. E' un risulta- 
to eccezionale: ben 52 volte 
in precedenza il trenta 
treenne parigino aveva ten- 
tato questa impresa, ma non 
gli era mai riuscito di vince- 
re, malgrado avesse cambia- 





La Ferra 





to diverse scuderie. La rina- 
scita di Patrick è dovuta so- 
prattutto alla fiducia accor- 
datagli dalla Ferrari. Quan- 
do si trovava alla McLaren 
due anni fa il francese era 
stato considerato un pilota 
finito. Grande promessa 
della fine degli Anni Settan- 
ta, Tambay aveva un pochi- 
no deluso, ma la colpa non 
erasua. 

«Non. avevo mai avuto 
molta fortuna — spiega il 
vincitore di Hockenheim — 
perché mi ero sempre trova- 
to in squadre dove venivo 
considerato una seconda 
guida. Mi affidavano delle 
macchine che erano pratica- 
mente inguidabili e sovente 
ero costretto a fare brutta fi- 
gura senza alcuna responsa- 
Il grande merito della 
Ferrari è quello di affidare ai 
propri piloti sempre delle 
vetture competitive al mas- 
simo, uguali per entrambi. 
Quando ho firmato il con- 
tratto con Maranello avevo 
avuto le consegna di dare 
una mano a Didier Pironi. E 
questo era soprattutto il mio 
obiettivo. Il terzo posto otte- 
nuto a Brands Hatch ed il 
quarto a Le Castellet erano 
stati la prova della mia fe- 
deltà nei confronti del com- 
pagno di squadra, arrivando 
sempre alle sue spalle. Teri 
ho avuto strada libera». 

«Ma non ho corso soltanto 
per me stesso — prosegue 
‘Tambay —. La vittoria è sta- 
ta un piccolo aiuto anche per 
Didier Pironi. Le cose sono 
andate tutte bene ed i nostri 
rivali non hanno raccolto 
che un magro punteggio: Ar- 
nour sei punti e Rosberg 
quattro. Sono rimasti fuori 
dalla lotta gli avversari più 
importanti, da Piquet a Pro 
st, sino a Patrese e Lauda. 
Ora intendo proseguire in 
questa maniera, ma non sarà 
facile». 

«Dopo questa vittoria — 


dice ancora Tambay — tutti 
si aspetteranno da me qual- 
cosa di speciale. Io assicuro 
il massimo impegno, la con- 
centrazione più assoluta. Ma 
non sarà facile vincere anco- 
ra. La pista di Zeltueg sarà 
molto difficile per noi della 
Ferrari. Sono tutte curve în 
‘appoggio che dovrebbero ga- 
rantire una certa superiorità 
soprattutto alla Renault che 
lo scorso anno dominò in 
‘maniera assoluta. La Ferrari 
però ha fatto grossi progressi 
€ io mi auguro di riuscire a 
intromettermi nella lotta 
che certamente ci sarà fra 
Proste Arnouz». 

Questo sarà il motivo do- 
minante della prossima ga- 
ra. Intanto, nell'ospedale di 
‘Heidelberg, proseguono le 
cure intensive per Didier Pi- 
roni. Il francese ha trascor- 
so una notte tranquilla e 
prosegue sulla strada della 
ripresa. Non sarà facile per 
il povero Didier recuperare 
in fretta. Le fratture sono 
state gravissime, il piede de- 
stro è in condizioni vera- 
mente difficili e i medici 
stanno facendo tutto il pos- 
sibile per riportargli la com- 
pleta integrità. Didier è per- 
fettamente conscio della si- 
tuazione: ha voluto sapere 
esattamente la prognosi e la 
diagnosi della sua infermità. 
Lotta con la forza d'animo 
che non gli è mai mancata 
ma non è facile. Certo ieri la 
vittoria di Tambay gli ha da- 
to un po' più di coraggio, 
una spinta per cercare di ri- 
solvere al più presto possibi- 
le uno dei momenti più diffi- 
cili della sua vita. 

La Ferrari nel frattempo 
si prepara alla prossima còr- 
sa. Come è già stato detto, 
con la massima certezza la 
scuderia di Maranello non 
cercherà un altro pilota da 
affiancare a Tambay. Sa- 
rebbe un gioco troppo peri- 
coloso: mettere un giovane 





















ri più forte 
anche della sfortuna 
e trionfa con Tambay 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


HOCKENHEIM — L'ot- 
tantatreesima vittoria da 


alla guida di una macchina 
difficile come una vettura 
turbo sarebbe troppo ri- 
‘schioso. E di altri piloti a di- 
posizione, già esperti, non 
ce ne sono. Forse è una ri- 
nuncia ad una difesa più 
strenua ma è anche una de- 
cisione giustificata in un 
momento nel quale non si 
possono tentare delle avver 
ture. Per adesso alla Ferrari 
ci si accontenta del magnifi- 
cosuccesso di ieri. 


Cristiano Chiavegato 





Monza 1981: Gran Premio d'Italia 


I piloti di F.1 
vincono con Ferodo] 


Dopo 12 prove ecco la 
classifica del campionato 
del mondo di Formula 1: 

1. Pironi punti 39; 2. Wa- 
tson 30; 3. Rosberg 27; 4. 
Prost 25; 5. Lauda 24; 6. Ar- 


® Giacomelli 2; 23. Serra, 
Laffito e Baldi 1, 


chevoi potete sfruttare esperien: 

2a delle competizioni per ia scurez 
Za di ogni giorno, pretendendo mate: 
tali oniinali Ferodio. 


Abitudine alla vittoria 
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«Ecco perché 
non è ancora 
il vero Toro) 


AOSTA — I tifosi già sognano, ma il 
Torino visto sabato ad Aosta smorza 
tanti entusiasmi. Il «triangolo» (Borghi, 
‘Selvaggi, Hernandez) d'attacco stenta a 
ingranare, Dossena ritrova soltanto 2 
sprazzi la genialità di tocco e la precisio- 
ne nel lancio, Zaccarelli sembra faticare 
in quel ruolo di centrocampista che pu- 
re predilige (e per cui è indiscutibilmen- 
te più portato che non per quello di libi- 
ro). Risultato di tutto questo è che la 
manovra stenta a nascere e gli attac- 
canti devono spesso arrabattarsi su pal- 
loni «sporchi. e difficilmente giocabili. 

La spiegazione più giusta di tutto ciò 
e la più sensata risposta ai tifosi viene, 
com'è ovvio, da Bersellini il quale, dopo 
aver invitato i più entustasti supporters 
a «stare coi piedi per terra», dà una vali- 
da giustificazione alle incertezze emer- 
se nella partita di Aosta. «La prima fase 
della preparazione — dice — quella svol- 
ta a Valtournenche, è stata dedicata a 
curare il fondo, la resistenza. Poi siamo 
passati alla velocità e alla preparazione 
muscolare più specifica: era inevitabile 
che i muscoli si imballassero e i ragazzi 
trovassero difficoltà». 





ollovati: «Sbaglia chi critica 
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AVIATOR PHRA TDTNFA INA RA AAC AAA ARAFAT AEREI 
Bersellini spiega le difficoltà della squadra 
ttt et ee e 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


Un discorso che non fa una grinza, co- 
mme può testimoniare chiunque abbia ef- 
fettuato un minimo di preparazione 
atletica. E che spiega:anche perché si 
siano visti giocatori normalmente fluidi 
e sciolti nella corsa arrancare come se : 
avessero le gambe di piombò. «Le gam- 
de? Che cosa sono? — scherzava qualche 
giocatore la settimana scorsa dopo la 
partitella contro le riserve —. Nor le ho 
più, io. Al posto-ho due pezzi di legno» 
‘Un'indiretta conferma di quanto spie- 
ga il nuovo tecnico granata, l'ha data, 
nella gara di sabato ad Aosta, quel Gia- 
como Ferri che qualche tifoso forse un 
po' troppo facilone ha immediatamente 
invocato come «l'unico che ha ancora 
voglia di correre perché non si sente un 


divo». Il giovane centrocampista, come . 


si ricorderà, è stato al centro di una di- 
sputa fra Torino e Catanzaro (era stato 
inserito come contropartita parziale per 
l'acquisto di Borghi, ma, come gli con- 
sente il contratto, ha rifiutato il trasfe- 
rimento) che lo ha tenuto lontano dai 
compagni granata — e quindi dal primo 
periodo di allenamento — per un certo 
periodo. Ecco perché non ha accusato i 
problemi fisici degli altri. 


Lo stesso Hernandez, che secondo la 
tradizione sudamericana non dovrebbe 
essere abituato a metodi di allenamento 
particolarmente duri, conferma quanto 
dice il suo neo allenatore. «Abbiamo le 
gambe dure — spiega —. Quindi siamo 
lenti nello scatto, a muoverci. Questo ci 
crea anche problemi sulla palla, ovvia- 
mente». Ed è così chiarito perché il gio- 
catore sudamericano abbia quasi dato 
‘un'impressione peggiore questo sabato 












n 3 p HERNANDEZ, UN ACQUISTO INDOVINATO PER IL TORO 


‘che nonla séttimana scorsa dopo un pe- 
riodo di allenamento più breve. 

Della bontà dei metodi di Bersellini, 
del resto, non c'è da dubitare. Lo test 
moniano i risultati ottenuti con l'Inter 
e, soprattutto, il fatto che le squadre da 


lui allenate si sono sempre distinte per 
un'ottima preparazione di fondo che le 
ha portate al finale di campionato più 
fresche e preparate di altre. 

Giorgio Destefanis 
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«Il periodo di preparazione serve proprio per cercare l’affiatamento: che cosa si vuole di più?» 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VIAREGGIO — Fulvio 
Collovati, «uomo nuovo» 
dell'Inter, non crede ancora 
i propri occhi: mai, infatti, 
‘avrebbe immaginato di pas- 
‘sare sull'altra... sponda. «E* 
(pero, mi sembra impossibile. 
‘Ogni tanto se ne parliva, 


|si sterita a rimettersi in car- 
Yeggiata e prima che una 
[formazione riesca ad espri- 
imere tutto il suo potenziale 
[ce ne vuole. Ma è una cosa 
‘normale, non vedo perché ci 
[si debba stupire. Il ‘periodo 
di preparazione è fatto ap- 
‘posta per creare armonia 
nella squadra». 


Chi ha visto l'Inter contro 
|l'Arezzo se n'è andato, però, 
non troppo soddisfatto. 
«Anche su questo punto non 
|sono affatto d'accordo. Ab- 
biamo creato un gioco sod- 
‘disfacente muovendoci an- 
che a un certo ritmo. Non so) 
[proprio che cosa si preten-| 
(desse di più. E poi non di- 


‘mentichiamo che abbiamo 
‘segnato tre gol a una squa- 
dra di serie B. Non mi sem- 
bra una cosa da poco quan- 
do si considera che altre 
[grosse formazioni addirittu- 
ra vengono sconfitte da av- 
‘versarie che tecnicamente 
‘dovrebbero surclassare». 


COLLOVATI BACIA LA COPPA DEL MONDO 


‘anche frai tifosi questa ipo- 
tesi rimbalzava periodica- 
mente. Ma l'ho sempre cre- 
duta una chiacchiera, come. 
|se ne fanno tante nell'am- 
biente del calcio. L'Inter era 
davvero l'ultima società alla 
quale avrei immaginato di 
‘essere trasferito». Col van- 


pure città. 

«Enon è una cosa da poco 
— puntualizza il difensore 
nerazzurro — perché non si 
devono affrontare problemi 
di ambientamento. A parte, 
‘ovviamente, quelli che si ri- 
[feriscono alla squadra». E 
che spesso diventano addi- 
rittura ostacoli insormon- 
tabili.. «Non nel mio caso. 
‘Ho cambiato maglia, mi tro- 
vo con compagni nuovi, ma 
‘fortunatamente non ho su- 
bito alcun trauma. Anche il 
[marcatore, ovviamente, si 
[deve integrare nel collettivo 
ldella squadra, ma il ruolo 
[comporta minori esigenze di 
‘armonia con le caratteristi- 
[che dei compagni. Un conto 
lè giocare in difesa, un altro 
l& muoversi a centrocampo». 

‘Sull'Inter piovono già cri- 
tiche: premature? «Proprio 
‘non mi sento di condividerle 
'— afferma Collovati —. Cer- 
to, a ogni inizio di stagione 








taggio dinon cambiare nep-| 


CUNEO — «Nuova formula, con nuove 
scuole calcistiche che sul proscenio dello 
stadio Paschiero e degli altri campi della 
regione si cimentano per aggiudicarsi 
l'ambito Trofeo Città di Cuneo»: sempre 
enrusiasta, Vincenzo Musella, presidente 
del comitato organizzatore e dello Spor- 
ting Club Cuneese, così presenta la XII 
edizione. del Torneo Internazionale Ju- 
niores di calcio che comincia il 13 per con- 
cludersi il 29 agosto con la finalissima per 
il primo e il secondo posto. 

La manifestazione sportiva, ormai sal- 
damente affermata in Italia e in Europa, 
ha ricevuto quest'anno la collaborazione 
della Regione, del Coni, della Figc, del co- 

‘mune di Cuneo ed è patrocinata da «La 
Stampa», «Guerin Sportivo» e «Tutto 
sporta. 

Come nelle precedenti edizioni sono 
due i gironi eliminatori: Cuneo Calcio 89, 
Bari, Roda (Olanda), Torino, Kaisersiau- 
‘ternen (Germania Occ.) per il gruppo A; 
Bohemians Praha (Cecoslovacchia), Haj- 
dik Split (Iugoslavia), Lazio, Napoli per 
il gruppo B. In ciascun girone verrà poi in- 
clusa una delle due prime classificate nel- 
le gare di qualificazione che fanno da pro- 
lozo al torneo, alle quali partecipano le 
‘formazioni giovanili di Ascoli, Bari, Vare- 
seeNice (Francia). 

Le partite si svolgeranno come da ca- 








Torna il «Città di Cuneo») 
(con una formula nuova) 


Piercarlo Alfonsetti 





lendario stadi comunali di Cuneo, | 
Alba, Busca, Boves, Canale, Fossano, Mo- 
retta, Peveragno, Racconigi, Pinerolo e 
Torino. La finalissima sarà invece dispu- 
tata al «Fratelli Paschiero» di Cuneo il po- 
meriggio di domenica 29 agosto. . 

Il,girone di qualificazione comincia sa- 
bato 14 agosto alle 15,30 a Cuneo con Asco- 
li-Bari e Varese-Nice, e proseguirà Il gior- 
no di Ferragosto fino alla designazione 
delle due squadre che parteciperanno al 
Trofeo Città di Cuneo. 

Dopo una pausa di alcuni giorni, venerdì 
pomeriggio 20 agosto manifestazione 
inaugurale al «Paschiero» con l'incontro 
amichevole Torino-Cuneo alle 17 e una 
esibizione di vecchie glorie alle 18,30; alle 
21 allo stadio di Busca primo incontro uf- 
ficiate del torneo fra il Palermo e una del- 
le due squadre classificate nel girone di 
qualificasione. Le altre gare in calendario 
si susseguiranno da sabato 21 agosto fino a 
giovedì 28. Venerdì 27 e sabato 28 agosto si 
disputeranno rispettivamente la prima e 
la seconda semifinale; domenica 29 ago- 
sto; infine, precedute dal concerto della 
banda musicale della brigata alpina Tat- 
rinense e dalla sfilata delle belle majoret- 
tes di Carrà, finale per il terzo e quarto 
posto e quindi finalissima per il primo e 
secondo e premiazione sul campo del vin- 
citori. * Gianni De Matteis 
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A Bardonecchia in agosto 


ci si Può 


tv 


E' il problema dell'estate, a Bardo- 
necchia: come animare le giornate dei 
villeggianti? Durante l'inverno non cl 
sono problemi: basta la neve ed è tutto. 
un carosello di skilifts, di piste, di sci 
larghi e di sci stretti, e poi il pattinare 
‘sul ghiaccio e le luci dei ritrovi, a far le 
ore piccole la sera. 

Ma d'estate, che cosa si può offrire a 
coloro, e sono molti, che alle riviere af- 
follate preferiscono il fresco dell'Alta 
Valle di Susa? Una corsa ciclistica di 
vecchie glorie o una gara podistica che 
vada a violare i ghiacciai del Somnteil- 
ler, una rassegna di scultura in legno 0, 
‘perché no?, un concorso ippico. 

Tanto più che c'è Ì, al Melezet, «Ca' 
Fiore», un maneggio come si deve, con i 
suoi cavalli e le mille idee di «patron» 
Fioretto. Un maneggio che, se voglia- 
mo, è anch'esso un po” una scusa in at- 
tesa che arrivi la neve in quanto Fioret- 
to figlio, dopo essere stato un discreto 
sciatore, è ora maestro di sci e allenato- 
re di squadre agonistiche. 

1 concorso ippico, dicevamo. Seconda. 
edizione, 78 cavalli, cinque categorie e, 
una volta tanto, commercjanti ed enti 
vari uniti a contribuire alla buona riu- 
scita di una manifestazione. Il lombar- 
do Mario Tomè, direttore di gara, trac- 
cia un percorso abbastanza impegnati- 
yo nella sabbia del campo sportivo: 10 





ostacoli per 14 salti complessivi, tutti al- 


dare all’ippica 


CT TI 


Per animare le giornate dei villeggianti è stato organizzato un concorso, con 73 ca- 
valli iscritti - Vittorià del piemontese Chiattellino - Sabato prossimo in sella i bambini 
"ATTACCATA AAT OTTAVIANI AOP 


la massima altezza. Tra gli aspiranti al 
successo nella gara più prestigiosa, 
quella a barrage, c'è il campione lom- 
bardo Luca Tartaglione con il suo Our 
Bown e l'altro lombardo Dante Busso, 
cavaliere di livello nazionale, che è ve- 
nuto a Bardonecchia con Brait Shillon 
per prepararsi al «Concorso dell'Amici- 
zia» di Sanremo. Invece ad avere la me- 
glio è un piemontese, Gianmario Chiat- 
tellino, su Rick, che riesce a portare a 
termine due percorsi senza penalità im- 
piegando due secondi meno dei rivali. 

‘Busso si prende poi la rivincita pot- 
tando al successo Cilli di San Patrizio 
nella categoria debuttanti, abbondan- 
temente davanti a Primula Nona, gui- 
data da Franco Aielta, maggiore di ca- 
valleria di Pinerolo. Antonella Tiengo 
su Duduse si afferma nella categoria E: 
è anche premiata quale miglior amaz- 
zone della giornata. Nella categoria F 
dietro a Michele Morandi, Borio ed il 
solito Busso, si piazza un giovanissimo, 
Lorenzo Chieregati. «Un ragazzo da te- 
‘ner presente — si affretta a sottolineare 
Tomei —. Questo funior del centro ippi- 
co Brianteo, su cavalla francese Isa- 
deau, è l'allievo più promettente di Ma- 
rio Tomei, che sarei poi io». 

Nella categoria «patenti A» infine si 
impone Filippo Enriobene su Verha da- 
vanti a Manuela Monaco su Amalia 
Della Valle. 


TTT 





Folto il pubblico presente, sia al mat- 
tino che nel pomeriggio, nonostante il 
tempo non promettesse nulla di buono. 
Per fortuna però di pioggia non se n'è 
vista. Si sono visti invece, proprio a con- 
clusione della manifestazione, il sinda- 
co di Bardonecchia, Gibello, ed il presi- 
dente regionale Viglione, reduci dall'a- 
ver presenziato ad un'altra manifesta- 
zione sportiva, la gara podistica Moda- 
ne-Bardonecchia. Esaurite le premia- 
zioni di prammatica, coadiuvati dal ge- 
nèrale di cavalleria Luciano Ambrosio, 
nella veste ufficiale di ispettore Fisè; le 
autorità hanno poi fatto tappa festosa 
® «Ca' Fiore». E qui Viglione è stato 
mattatore, con un ricco repertorio di 
aneddoti sulla contessa di Castiglione. 
L'appuntamento per tutti, autorità, 
cavalli, cavalieri e villeggianti, è natu- 
ralmente per îl prossimo anno, al 3° 
Concorso Ippico interregionale di Bar- 
donecchia. Ma già sabato prossimo ci 
sarà una minireplica. Proprio a «Ca' 
Fiore» infatti si organizzerà un concor- 
sino riservato ai bambini. «Più che un” 
concorso ad ostacoli si tratterà di una 
gimkana», precisa Fioretto. Una gara © 


che si inserisce bene nei festeggiamenti ‘> 


del patrono, Sant'Ippolito, che il calen- 
dario ricorda venerdì e che a Bardonec- 
chia si tiene a festeggiare con tutti gli 
onori: ballo a palchetto, giochi, ricchi 
‘premi, Marco Sannazzaro 


Le ragazze di Oleggio 


in Giappone p 


An 


er Vincere 


I 


Nel Twirling (uno sport che assomiglia alla danza ritmica) le atlete 


azzurre puntano al titolo mondiale - Il problema del fuso orario 
STO 


OLEGGIO — Il twirling], 


italiano si avvia a conqui- 
stare il Giappone. La Nazio- 
nale italiana (composta da 
15atlete) lascerà domani l'T- 
talia partendo dall’aeropor- 
to della Malpensa per rag- 
giungere prima la Thailan- 
dia e poi Tokyo dopo pochi 
giorni di sosta nel Siam (lo 
scopo è di «assorbire» le 6 
ore dovute alla differenza 
di fuso orario). Nel palazzo 
olimpico di questa megalo- 
poli le forti atlete italiane 
(appartengono quasi tutte, 
sia come juniores che come 
seniores, al gruppo di Oleg- 
gio più volte campione ita- 
liano) dovranno. vedersela 
con le concorrenti statuni- 
tensi, giapponesi, francesi, 
inglesi e canadesi. 

Oleggio è la cittadina che 
ha ospitato, prima nel Pa- 
lazzetto dello sport e poi in 
una palestra, le «ragazze 
del twirling» nell'intensa 
fase preparatoria svoltasi 
sotto l'attenta e pignolesca 
guida di Ivana Vaccaroli, 
direttrice tecnica da anni 
affermata a livello mondia- 
le della specialità. 

La Vaccaroli ha dichiara- 
to che a livello di team la 
Nazionale italiana può te- 
mere solo le statunitensi e 
le giapponesi, «veri mostri 
di bravura»; mentre tra le 
soliste, oltre ad americane, 
giapponesi e italiane, sono 
forti anche le francesi e le 
inglesi. 

L'entusiasmo e l'attenta 
cura della responsabile ge- 
nerale Rita Gallarate 
Giamminola lasciano ben 
Sperare alla vigilia di questa 





trasferta nella terra del So! 
[Levante. «Le ragazze si sono 
[impegnate a fondo — di- 
[chiara Rita Gallarate —, i 
risultati pertanto non do- 
‘orebbero mancare; certo 
che bissare” un successo 
mondiale come quello di 
Spagna di Paolo Rossi € 
compagni sarebbe un tra- 
guardo da grandi entusia- 
isti». 

Fra i tecnici del gruppo 
italiano (ne farà parte pure 
Michal Cruz, uno statuni- 
tense d'origine filippina 
[campione del mondo 
[nell'81) si fa molto affida- 
[mento sulla prestazione del 
team, formato da atlete 
molto affiatate e nel pieno 
[della forma. Del «team se- 
Inior» fanno parte le olegge- 
[si Alda Bonini, Ornella Ca- 
(stellano, Paola Cominoli, 
[Giovanna De Mani, Gisella 
[Gelatti, Roberta Ferro, Eli- 
(sa Rampinelli e Barbara 
|Sabatelli; riserva è un'altra 
loleggese, la brava Patrizia 
lBorrini. Le soliste sono de- 
nominate «Free ‘style sen- 
ljors e sono Alda Bonini, 
Paola Cominoli e Giovanna 
De Mani, di Oleggio, men- 
ltre come riserva dell'equipe 
fa parte la brava Juna Da- 
|niele di Montegroppo Ter- 
|me, in provincia di Padova. 
[Le soliste junior «Free style 
ljunior» sono Antonella Ca- 
isarin, oleggese di 12 anni, 
[per due stagioni detentrice 
[del titolo italiano, e l'altra 
[dodicenne Roberta Bailo, di 
[Oleggio anch'essa, dotata di 
notevole preparazione in 
questa nuova disciplina 





sportiva, che si integra con 


la danza ritmicà, di cui è|. 





|complementare. 

L'impatto delle ore di dif- 
iferenza tra l'Italia e il Giap- 
[pone preoccupa: «Le ragaz- 
|ze devono sentirsi în forma 
[non solo fisicamente ma an- 
[che psichicamente — spiega 
[Ivana Vaccaroli, il Bearzot 
[del twirling —. Ecco perché 
Isolo dopo la sosta a Bang- 
kok e a Pataya, in Thailan- 
dia, potremo con più sicu- 
rezza stabilire quanto po- 
#ranno rendere le nostre ra- 
|gazze rispetto a quanto sono 
lin grado di fare in Italia». 

Sarà un'altra esaltante 
‘affermazione dei colori az- 
'zurri? Sono in molti a spe- 
rarlo. 

‘Umberto Gottardello 





La tv italiana è quella 


che trasmette pi 


uu iii 


ù calcio 


I 


In media, tredici ore e mezzo la settimana - La situazione 


negli altri Paesi è molto meno rosea per i tifosi in poltrona 
TITO 


«media-events». Un 


Gli esperti classificano le|ga di spazi per lo sport della 
‘manifestazioni sportive tra i |pedata, a scapito di ogni altra 
«media |disciplina: 13 ore e mezzo di 


‘event. è quell’avvenimento |calcio settimanali, tra partite, 
[che viene organizzato e si|«processi», anteprime, cam- 
‘svolge soprattutto in funzione |pionati e coppe. In più, biso- 
dell'attenzione che susciterà |gna aggiungere lo sport regio- 
presso i mezzi di comunicazio- [nale della Terza rete. Il «mon- 


‘ne di massa. In altre parole, 
l'esistenza stessa di un avve- 
nimento simile dipende dal ri- 
Uevo che gli danno to e gior- 
nali. Il calcio è il «media 
event» per eccellenza. Basti 
pensare all'importanza. che 
‘hanno avuto per un mese del- 
la vita di tutti noi, tifosie no, i 
Mondiali di Spagna: quasi 
cinque ore di football quoti- 
diane, un bombardamento di 
notizie senza precedenti 

La to italiana è comunque 





l'emittente europea più prodi- 


Nuova sfida a Imola 
Moser e Saronni 


L 


Moser (nella foto) e Saronni si ritroveranno di fronte 
venerdì a Imola nella Coppa Placci, gara decisiva per la 
composizione della nazionale italiana che sarà impe- 
mato i! 5 settembre nel campionato del mondo sul cir- 


cuito inglese di Goodwood 





[te-ore» del calcio-to in Italia 
|salirebbe a cifre stratosferiche 
|se si volesse tener conto anche 
[delle partite e delle rubriche 
specializzate messe in onda 
[dalle private. Un simile com- 
[puto non è ancora stato effet 
fuato, ma è facile presumere 
[che si tratti di centinaia di ore 
[di gol, calci d'angolo e vertica- 
lizzazioni sulle fasce laterali, 
[che si abbattono settimanat- 
[mente sugli italiani da tutte le 
lantenne della penisola. 

All'estero la situazione è 
| molto differente: anche in na- 
|zioni dove il calcio è popolare 
|come da noi le emittenti tele- 
\visive sono molto più avare di 
limmagini e notizie. Bisogna 
‘tenere presente che molte fe- 
|derazioni straniere sono restie 
la@ autorizzare le riprese di 
[partite di calcio, poiché temo- 
[no che la trasmissione to pos- 
|sa indurre il pubblico a diser- 
(tare gli stadi. 

In Belgio, per esempio, cia- 
Iscuna. delle due reti to del 
|Puese, quella di lingua fran- 
|cese e quella fiamminga, dedi- 
[ca al calcio un'ora settimana- 
le, dopo la conclusione delle! 
| partite, che non vengono mai 
teletrasmesse, neppure in dif- 
ferita, se non in caso di impor- 
tanti avvenimenti internazio- 
[nati. 

Im Spagna, invece, dopo la 
(clamorosa rottura del ‘79, 
‘quando la federazione impose! 





[per cui la to di Stato, rete uni- 
©a, trasmette un servizio di 
‘mezz'ora dedicato al calcio, la 
(domenica sera. 

In Francia la Federcalcio ha 
delegato alle singole società il 
compito di stipulare contratti 
con le reti to per la trasmissio- 
ne delle partite: lo scorso an- 
no le ore totali di servizi calci- 
Istici sono state 70, con in me- 
dia un'ora al sabato e 15° la 
domenica durante il campio- 
[nato sulla prima e la seconda 
rete, mentre il «terzo» non ha 

In Inghilterra invece la 
‘Football Association e la Lega 
‘hanno direttamente negozia- 
to due contratti quinquennali 
[con la Bbc (la tv statale) e la 
Ito (quella commerciale) per 
‘autorizzare la trasmissione 
delle cronache delle partite 
(cronache della durata massi- 
‘ma di un'ora) oltre a 15 minuti 
di «presenterò» degli incontri 
{l venerdì e 30'il sabato a mez- 
‘zogiorno (in Inghilterra si gio- 
[ca {1 sabato pomeriggio). 

L'Olanda, ex capitale del 
calcio ora piuttosto decaduta, 
dedica allo sport di Cruyff e 
Krol solamente 90 minuti la 
settimana, mentre la Germa- 
nia Federale ha un program- 
‘ma sportivo, lo «Sportschau», 
della durata di un'ora, che 
viene trasmesso alternativa- 
mente, il sabato pomeriggio, 
‘sul primo e sul secondo canale 
della todi Stato. 

Per finire la tv svizzera, che 
è tradizionalmente attenta 
agli avvenimenti sportivi, de- 
dica al calcio in media tre ore 
la settimana per ciascuna del- 
le reti linguistiche (italiana, 
tedesca e fracese), per un tota- 





#l «black-out» sulle partite, si 
lè arrivati a un. compromesso, 


le di circa 85 ore annue per ca- 
ate: gf 
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CONTI 
“SIA LODATO 





Anche quest’anno, tanto per non smentirsi, 
l'Agenzia di Pubblicità CGSS si prende l’ultima parola. 


Nel vero senso della parola, perché questa pagina è stata scritta 
più che in punta di penna, in punta di pinne (e dalla mediocre 
qualità di questo giochetto di parole, forse si vede). 


Il fatto è che sul piede di partenza siamo stati folgorati 
dall’angoscioso pensiero che se noi, come tanti, ce ne an 
in vacanza, altrettanti se ne restano in città. 


. Tra questi ci sono quelli che odiano la folla e beati loro si 
fanno le vacanze fuori stagione. Ma ci sono anche quelli che non 
avrebbero nulla di personale contro la folla, ma in vacanza non 
ci possono andare. Per mille motivi. 


Agli uni e agli altri, stando alle notizie, si prospetta una 
città deserta (e questo può anche avere i suoi lati buoni) e lo 
spettro della fame (e questo è troppo). 


ITO 


Vogliamo tranquillizzarli: per fortuna Conti è aperto. 


Per cui il problema della fame è brillantemente superato. 
Ci sono abbondanti scorte di ogni ben di dio in offerta speciale. 
E c'è anche l’acqua minerale San Bernardo, nei tipi Naturale, 
Frizzante e Lievemente Frizzante, per risolvere altrettanto bril- 
lantemente i loro problemi di sete. Alla faccia nostra che invece, 
andando in vacanza, non sappiamo bene come li risolveremo. 


Per tutti coloro che hanno già avuto la fortuna di cono- 
scere Conti non c'è bisogno di aggiungere altro. Invece, a quei 
pochi che va a sapere perché non lo conoscono ancora, diamo un 
consiglio: andateci Shito; approfittatene, non fatevi scrupoli, 
nessuno vi chiederà conto del vostro passato, non siate timidi. 
All’occorrenza dite pure che vi mandiamo noi: l'Agenzia di Pub- 
blicità CGSS. Fate attenzione, si pronuncia ‘“cigiesse’’. 

Se no Conti capisce subito che ci siamo conosciuti appena adesso. 


Bene, ora partiamo tranquilli. Vi sappiamo in buone mani. 


CGSS 
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Ila 


‘Roma — I romani che anco- 
ra non sono partiti per le va- 
canze hanno trascorso la pri- 
ma domenica di agosto nelle 
località balneari più vicine al- 
la capitale, lasciando la città 
semideserta ai turisti. 

Pur senza raggiungere 
punte di particolare intensità, 
il traffico è stato così concen- 
trato, durante la mattinata, 
lungo le strade che conduco- 
no verso il mare. Poco più in- 
tenso del normale anche 
quello lungolle vie consolari. 

Quasi doppio rispetto ai 
normali livelli domenicali è 
stato invece il traffico auto- 
stradale, anche a causa di un 
intenso afflusso di automobi- 
listi provenienti dal Nord e di- 
retti verso il Sud. Al casello di 
Roma-sud sono entrati, tra le 
sei e le 14, quasi 12.500 auto- 
veicoli, circa 10.000 dei quali 
provenienti da quello di Ro- 
ma-nord. 

Anche il traffico di automo- 
bilisti in partenza da Roma e 
diretti verso il Nord è stato 
superiore alla media, sfioran- 
do i diecimila ingressi al ca- 
sello di Roma-nord. L'apertu- 
ra di un numero sufficiente di 
«cancelli» ha tuttavia impedi- 
to che si formassero code, 

Venezia — La bella giorna- 
ta — anche se la temperatura 
rimane abbastanza fresca — 
ha incoraggiato molti ad in- 
traprendere il viaggio verso le 
spiagge del Veneto. Il traffico 
sull'autostrada. Milano-Trie- 
ste è rimasto intenso per mol- 
teore, e alcune file di automo- | 
bili si sono formate al casello 
di Mestre, che divide la Vene- 
zia-Milano dalla Venezia- 
“Trieste. 

Anche le strade statali e 
provinciali che conducono ai 
centri balneari sono state 
percorse da un notevole nu- 
mero di vetture. In monta- 
gna, l'aumento dei turisti ha 
anche provocato ‘un maggior 
lavoro per le squadre del soc- 
corso alpino. 

A Cortina d'Ampezzo, il Cai 
e la guardia di finanza sono 
intervenuti per portare aiuto 
‘ad un milanese, Roberto Raz- 
20, di 32 anni, che si era senti- 
to male nei pressi del bivacco 
«Comici» del gruppo del Sora- 
pis. L'opera degli uomini del 
soccorso alpino sì è conclusa 
dopo alcune ore con il ritorno 
a valle dell'alpinista, che ap- 
pariva in condizioni discrete. 

Firenze — Anche all'Abeto- 
‘ne, sulla montagna pistoiese e 
vicino a Firenze, sulla Monta- 
gna di Vallombrosa e della 
Consuma, dove avvicinandosi 
il ferragosto si sta registran- 
do il tutto esaurito, si sono 
avuti temporali, con pioggia 
violenta e fulmini. 

Sull'autostrada del Sole 
traffico abbastanza intenso 
sul tratto appenninico Firen- 
ze-Bologna anche in direzio- 
nenord. 

Napoli — Le pioggia, che da 
circa due mesi non cadeva su 
Napoli, ha rallentato stamani 
l'esodo di villeggiatura e pen- 
dolari verso le località marine 
€ montane della regione. 

Accompagnata da scariche 
elettriche, la pioggia è caduta 
con insistenza nelle prime ore 
della giornata. La città è ap- 
parsa deserta in mattinata e 
Priva dell'afa abituale. Il traf- 
fico sulla. circonvallazione 
esterna di Napoli e lungo le 
località marine è stato inten- 
50. Si è normalizzato soltanto 
poco prima delle 13, 

Nelle ultime 24 ore sulle 
strade della regione — secon- 


Sono tutti 


[do dati forniti dal comparti- 
[mento della stradale — sono 
‘passate in Campania 797,500 
‘automobili. GU incidenti rile- 
[vati sono stati 13 del quali ot- 
to con danni a persone. Com- 
plessivamente i feriti sono 
Stati dieci. Nel primo pome- 
riggio, con il ritorno del bel 
tempo le spiagge si sono do- 
‘vunque affollate. 

‘Anche nelle zone interne 
[della regione si è avuta la 
‘schiarità; che ha favorito le 
‘escursioni alle maggiori sta- 
zioni turistiche, quall l'alti-| 
piano del Laceno, il Monte] 
‘Taburno, il Matese ed il pia- 
noro di Verteglia. Una folla di 
fedeli ha raggiunto il santua-| 
rio benedettino di Montever-| 
gine, sulla vetta del Partenio. 
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della temperatura. di diversi 
[gradi ed il cielo parzialmente 
[coperto hanno caratterizzato 
la mattinata in Emilia-Roma- 
‘gna, dopo i temporali della 
‘notte in città e in collina. Mol- 
‘ti hanno preferito passeggia 
‘te sul lungomare o nelle zone 
dell'entroterra. collinare. Su 
strade e autostrade della re- 
gione il traffico è stato per 
‘buona parte della mattinata 
‘superiore al normale sia în di- 
rezione sud sia in direzione 
‘nord, restando comunque 
‘scorrevole. 

Bari — Il cielo nuvoloso su 
‘quasi tutta la regione soprat- 
‘tutto nella prima parte della 
‘mattinata e una leggera dimi- 
nuzione della temperatura 
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LA DOMENICA DI CHI SI E' SPOSTATO (PER ULTIMO) VERSO IL MARE 


Tempo incerto, strade intasate 





partiti per le «grandi ferie». 


[dopo le piogge di ieri — che in] 
‘qualche località a nord di Ba- 
Ti hanno prodotto anche dan- 
‘ni alle campagne — non han- 
‘no impedito a pugliesi e turi- 
‘sti il consueto soggiorno nelle 
località costiere. 

Tltraffico — intenso sulle li- 
toranee, scarso nelle zone in- 
terne — si è svolto quasi 
ovunque in modo regolare, 
‘senza interruzioni o incidenti 
‘di rillevo. 

Genova — La pioggia cadu- 
ita incessantemente da ieri su 
tutta la Liguria ha impedito 
[oggi ai numerosi turisti che 
‘affollano le varie località bal- 
lnearì di potersi recare sulle 
Ispiagge. Questa mattina la 
‘pioggia si è alternata a brevi 
[schiarite che non:sono servi-. 









te, però, a migliorare le condi- 
[zioni ‘atmosferiche. Sulle 
[spiagge deserte, qualche: au- 
idace bagnante si è avventu- 
‘rato in mare sotto gli scrosci 
d'acqua. 

Ti maltempo non ha impedi- 
io, comunque, che lunghe co- 
[de si formassero sulle varie 
[autostrade liguri. In partico 
are, al casello di Savona, nel 
[Ponente ligure, questa matti- 
ina si era formata una coda 
lunga circa tre chilometri 
[mentre nel Levante, in locali- 
tà Brugnato, sull'autostrada 
Sestri Levante-Livono ll 
traffico continua su una cor- 
sta, sulla carreggiata sud, a 
[Causa della. frana provocata 
[dal violento temporale e ab- 
battutasi ieri, mattina, 








Cinque Terre 


Aumenti 
del 20 
per cento 


‘LA SPEZIA — Nel Gol- 
Jo dei poeti e nelle Cinque 
Terre la saturazione ri- 
cettiva sta’ andando 
avanti fin dallo scorso 
mese di giugno e, secondo 
la previsioni degli opera- 
tori turistici, dovrebbe al- 
lentarsi solo nella prima 
decade di settembre. 

«Quest'anno — dice la 
direttrice dell'Ente pro- 
vinciale del turismo della 
Spezia, dottoressa Lucia 
Solaro — si registra un 
notevole Ìncremento, ma 
di quanto siano aumen- 
tate le presenze rispetto 
allo scorso anno lo pot 
mo sapere solamente nei 
mesi intermedi. 

Quindi, il tutto esauri- 
t0 degli 8-9 mila posti let- 
to della zona è un fatto 
consolidato nei tre mesi 
di punta compresi fra me- 
tà giugno, luglio, agosto e 
metà settembre. La veri- 
‘fica dell'andamento la si 
avrà nella seconda daca- 
de del prossimo mese. E 
allora si potrà vedere se le 
iniziative intraprese per 
richiamare turisti anche 
nel periodo invernale sia- 
no state azzeccate 0 
‘meno. 

Nel Golfo e nelle Cin- 
que Terre nella stagione 
1982 si è registrato un au- 
mento dei prezzi che 
oscilla fra il 16 e il 20 per 
cento tenendosi nella me- 
dia nazionale (in qualche 
caso al di sotto). 

Ma cosa si spende per 
trascorrere una vacanza 
nella costa ligure di Le- 
vante? Secondo i dati for- 
niti dallo stesso Ente per 
il turismo, il «mercato» è 
il seguente: Cinque Terre 
(Rio Maggiore, Manarola, 
Vernazza, Monterosso al 
Mare), la pensione com- 
pleta, escluse bavande, in 
un albergo di prima cate- 
goria costa 66 mila lire al 
giorno; di seconda, dalle 
37 alle 44 mila; di terza 
dalle 32 alle 37, di quarta 
da 34 a 37 mila e nelle lo- 
cande da 23 a 25 mila. A 
‘Portovenere, in albergo 
di prima categoria, 80 mi- 
la; di seconda 46, di terza 
33-35, di quarta 20; locan- 
de 28 mila. Alla Spezia in 
albergo di prima: catego- 
ria la pensione completa 
è sulle 79 mila lire, in resi- 
dences con sola camera 
doppia 70 mila. 

‘A Lerici non ci sono al- 
berghi di prima catego- 

ia; in quelli di seconda la 
pensione è di 50-56 mila 
lire; di terza dalle 29 alle 
33; di quarta 30 mila; nel- 
le locande 23-25 mila. AL 
censimento sfugge il mer- 
cato nero delle stanze in 
abitazioni private e ap- 
‘partamenti. In quest'ulti- 
‘mo caso il prezzo sale alle 
stelle: a Portovenere, Le- 
rici, Tellaro, si parte da 
un milione 300 mila. lire 
fino a due milioni al me- 
se. Nelle Cinque Terre la 
situazione varia dalle 800 














mila fin oltre il milione. 
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FRANCOBOLLI 


Già abbiamo accennato al 

Catalogo Bolaffi, che contie- 

+ ne quest'anno importanti in-| 
movazioni, e abbiamo detto| 
dell'Unificato. Ora possiamo| 
dare un cenno del Sassone) 
con particolare riferimento, 
fra le sue molte edizioni, ai 
volumi dedicati all'Europa, 
‘occidentale e dell'est. Si trat-| 
ta di tre cataloghi. Uno, il pri-| 
mo, descrive, illustra e porta| 
le quotazioni di Austria, Ger-| 
mania, Danzica, Sarre, Bel- 
gio, Olanda, Lussemburgo, 
‘Spagna; Andorra Spagnola, 
Portogallo, Svizzera, Liech- 


‘tenstein e Nazioni Unite. 


Il volume secondo descrive, 
*’ illustra e quota le emissioni di 
Francia, Andorra Francese, 
Monaco, Gran Bretagna, Ci- 
pro, Irlanda, Gibilterra, Mal- 
ta, Danimarca, Finlandia, 
Islanda, Norvegia, Svezia, 
Grecia, Jugoslavia e Turchia. 
T volume terzo quota le emis- 





sioni di Albania, Bulgaria, 
Cecoslovacchia, Germania 


Orientale, Polonia, Romania, 
Russia e Ungheria. Per nu- 
merosi Paesi o gruppi di Paesi 
esistono gli «estratti. a un 


I 
o 
DAMA 





prezzo variabile dalle 5000 alle| da inni; da noî è inutile par- 





‘7000 tre. 


larne. Ogni editore pretende! 


stalogo Sassone di dire la sua e se fl collezioni- 
trancoboli degli Stati Vis] sta si alsorienta e si scoccia, 
d'America è di.64 pagine. Co-| peggio per lui. 








sta ‘7000 lire e quota tutte lel 


e Solidarnose — Si hal 


emissioni degli Stati Uniti dal| conferma che francobolli po-| 






1847ad oggi. 


lacchi recanti in soprastampa | 


Il Catalogo Sassone 1983 del|la scritta Solidarnose siano| 
francobolli. d'Israele ha 116|statistampati a Parigi e quin- 
‘pagine e costa 7000 lire. Quota | di fatti entrare clandestina- 
tutte le emissioni — posta or-|mente in territorio polacco. 
dinaria, posta aerea, foglietti, | All'estero ne. giungono po- 
servizi e segnatasse — dal|chissimi perla vigilanza delle 









































1948 adoggi. 


‘Un problema a cui gli edito-! 
ri non hanno pensato è il co-| 
sto elevato di tali cataloghi, 
globalmente intesi, tutti, sen- 
za eccezione. Chi ne deve ac- 
‘quistare due o tre copie (area 
italiana e qualche paese este-| 
ro) si trova dinanzi una spesa 
non trascurabile. Tutto: au- 
menta, anche il materiale fi-| 
latelico: gli album, custodie e 
fogli, i classificatori, le taschi-| 
ne protettive. Per quanto pos-| 
‘sa essere grottesco, a volte co-| 
sta di più il foglio dei franco-] 
bolli che vi sono sistemati so-| 


pra. 


più. 


L'ipotesi di un catalogo ita-| 
liano unico, nazionale, chel 





jutorità postali di Varsavia. — 


GLI AMICI 





E' una realtà di cui occorre| CIENEIEr Geio 

tenere conto. Molti filatelisti 
non ce la fanno più: o compe- 
rare francobolli oppure al-| 
bum o cataloghi, per non dire 
‘delle riviste filateliche, anche 
queste sempre più costose. 
D'altra parte che i costi dell'e- 
ditoria in genere sianio in au- 
‘mento non è un mistero e cer-| 
ta carta speciale per stampa-| 
re i fogli costa ogni mese dii 


Mio figlio decenne insiste 
[nel tentare di introdurre co- 
me ospiti permanenti in casa 
\nostra rane, insetti e persino 
una biscia acquatica. Devo 
[dire che è un piccolo appas- 
[sionato biologo che sa fornire 
[ai suoi protetti l'ambiente 
idoneo, passando poi il tempo 
‘a contemplarli, ma questo ti- 
po di gioco lo rende insoppor- 
tabile ai fratelli più grandi 
[che provano schifo per le sue 


Pn | bestiole e da questo liti e di- 
appaghi tutti e che sia l'e- 
spressione unitaria della fila.| Pei a non finire. 


telia italiana è utopistica. In] 
Francia, in Germania, in In 








‘Mariuccia Todaro, Torino 
Lo sappiamo, nella nostra 


datato: vita estraniata dal resto del 
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MB. vince in 5 mosse 
‘(E-Molteni) 


SOLUZ.: 25-21, 4-11 (18-25); 10-14 
18-25 (4-11); 19-10, 28-19; 10-5, 1-10;| 


13-22, blocco. 





| 


31B. muove e vince 
(E: Tajè) 






mondo biologico, rane, topi, 
‘ragni e peggio che mai rettili 
«fanno impressione»: la ripu- 
gmanza da parte dell'adulto 
per esseri pensati come «vi- 
Scidi e freddi. è spesso ins- 
perabile. Solo gli altri mam- 
miferi caldi e morbidi suscita- 
no il nostro interesse: vi sono| 
però bambini che non sento- 
no queste distanze di specie e 
provano un'affettuosa solida- 
rietà coi pesci e i rettili come 
coicaniole api. 

Mi parrebbe giusto — an- 
che senza necessariamente) 
spingerlo a riempire la casa di! 
ragni — che questo atteggia- 


SOLUZ.: 17-13, 189 (A); 24-28,| mento generoso non venisse 


(15-13; 28-17, B. vince. (A) 156 





P4-28, 18-9; 28:19) 6-13; 19-17, BL 
vince. a 





represso: il suo bambino evi-| 
‘dentemente è per natura por-| 








tato a rispettare ‘ed amare Z0 
logni altro essere vivente: la 

inviterei anzi ad'apprezzare MONDO PAZ; 
la fortuna di avere un figlio 
‘non contagiato dal comune 
sadismo infantile di lasciar 
‘agonizzare pesciolini nel seo- 
chiello, infilzare granchi nel- 
l'arpione giocattolo (apposita- 
‘mente comprato da genitori 
‘affettuosi), mettere al sole a 
seccare stelle e ricci di mare 
‘mentre papà e mamma tran- 
quillamente chiacchierano 
sotto gli ombrelloni, senza 
che mai un'osservazione ‘0 
una parola venga spesa a far 
notare la crudeltà e la cattive- 
ria inutile di un comporta- 
mento che spegne-la vita di 
dozzine di animaletti minu-|gento, dedicata a san Gerlan- 
scoli sì, ma anch'essi in pieno |do, è custodita una lettera, 
diritto di esistere. 

‘Se veramente suo figlio sa |tradizione, sarebbe stata 
‘essere amico di una rana o di |scritta dal diavolo a suor Ma- 
lun serpentello lo lasci fare, [ria Crocifissa, una religiosa 
'incoraggiandolo anzi all'amo- |vissuta nel diciasettesimo se- 
re e al rispetto per gli stessi, 
per evitare che l'entusiasmo e 
la curiosità abbiano poi disa- |les Jven di novantasei anni, 
‘strose conclusioni. 

Un piccolo, terraio lo aiute- [ne Comunale di Beaumont- 
rà a dare il maggior confort (le-Roger, nell'Eure, in Fran- 
possibile ai minuscoli ospiti, |cia, presso cui aveva prestato 
peraltro di scarse esigenze: |servizio per quarantaquattro| 
vale sempre la regola che un |anni în qualità di pompiere, 
‘animale — grande o piccolo — |l'uso gratuito, dopo la morte, 
losi «adotta» se si intende ve- |di un loculo del cimitero per| 
ramente occuparsene come di |cinquant'anni «quale premio| 








Un lettore serive: «Il mese 
scorso il mio laboratorio ha Di 
preso fuoco. I danni alle cose | dela saranzia «accessoria» 
derivanti dalle fiamme si so-|l}® Uno scopo ben preciso: an-| 
No limitati a circa 10 milioni |Che se si dovranno risarcire i 
di lire mentre quelli procura- | (ANNI procurati dai vigili del 
ti dai vigili del fuoco si sono |fU0c0, (miscele antincendio, 
= Ù i analoghi. |Totture di muri ed infissi, ecc.) 








© Nella cattedrale di Agri- 


mai decifrata; che secondo la 


|colo. 
‘© Nel 1971, monsieur Char- 


ricevette dall'Amministrazio- 


le riconoscimento degli anni 


rò, se quelli cagionati dail 


ASSICURAZIONI |perpieri rientrano o meno 


nelle garanzie di assicurazio- 
‘ni e se, invece, bisogna fare 
‘una polizza a parte». 


Tutte le polizze contro i ri-| 
‘schi degli incendi contempla» 
Ino la seguente, condizione: 
«Sono parificati ai danni di 
‘incendio quelli prodotti alle! 
cose assicurate da guasti fatti] 
\per ordine dell'autorità allo 
‘scopo di impedire o di arresta-| 
re l'incendio». La dizione è| 
chiara e nessuna limitazione] 
‘può essere fatta in tal senso,| 
‘salvo che i valori assicurati] 
non siano inferiori a quelli ve-| 
ramente esistenti. 


Evidentemente l'estensione) 


‘questi, in genere, possono es-| 


‘Partroppo non ero assicurato | sere limitati rispetto a quelli! 
per l'incendio, quindi mi sono | assai più gravosi delle fiamme! 





dedicati alla salvaguardia 
della cittadinanza», 

@ A Panicali, nei pressi di 
Cingoli in provincia di Mace- 
rata, esiste sul fianco della 
‘montagna, una spaccatura a 
forma di mano. Una tradizio- 
ne locale narra che il diavolo 

, molti anni fa, in 
‘quel luogo, vide un'anima che 
vagava e cercò di catturaria 
per portarsela all'inferno. 
L'anima però gli sfuggì e il de- 
monio, per la rabbia, colpì la 
roccia con la mano lasciando- 
vil'impronta. 

® Sul monte Rocca che sì 
erge sopra Roccacasale, in 
provinela de L'Aquila, esiste 
un vecchio castello chiamato, 
dagli abitanti della località «il 
castello delle fate». Secondo 
una tradizione di quel luogo, 
in certe notti particolari, si 
‘possono, vedere le fate che 
escono dai due pozzi esistenti 
interno del vecchio ma- 
niero. 

@ Per poter fare dei sogni 
profetici occorre, secondo una 
‘antica «ricetta», mangiare 
‘un'aringa, di quelle messe 
sotto sale, con lische e tutto, 
ma.in tre soli bocconi. Appena 
finito di ingerire l'ultimo boc- 
cone bisogna mettersi subito 
a letto, senza parlare con nes- 
suno e soprattutto senza be- 
re: i sogni che farete predi- 
ranno il vostro futuro. 





l'opera svolta dai pompieri 
‘Può arrestare lo sviluppo del- 
le fiamme le quali, in breve 
tempo, possono estendersi al- 
le proprietà dei vicini-confi- 
nanti. 


Vi è di più: questa copertu- 
ra extra viene fornita gratui- 
tamente, vale a dire che nella 
globalità. del «premio è auto- 
‘maticamente previsto il «ri- 
schio» dei vigili del fuoco. 


Recentemente un ufficio di 
‘Torino ha preso fuoco. In un 
‘angolo del locale vi era una 
macchina per scrivere non 
minacciata dalle fiamme. 
Una volta giunti i vigili, in un 
attimo l'intero arredamento 
veniva inondato da liquidi 
sprigionati ad alta pressione. 
‘In un momento anche la mac- 
china per scrivere, posta in 
un luogo al sicuro, veniva 
spinta in alto per finire poi 
sul pavimento, rovinandosi. 
Nelle stime di accertamento 
dei danni, le società assicura- 
trici indennizzavano anche la 





tenuto i danni. Mi chiedo, pe- | vere e proprie. Non solo, mal 








macchina per scrivere. 





Hi. 


OROSCOPO 


GEMELLI (22 maggio -21 giugno) 


sonale: 
troppo e n fare troppo poco! Gli infussi 
negativi presto spariranno e ritornerete 
ella forma migliore. 


CANCRO (22 giugno - 22 luglio) 
Nessuna novità di rillevo.nol campo 
professionale: la trariquilità lavorati 
vi permetta di essero più tranquilli © r- 
modo, di non abusare del vostro savole 

INCI cegi riarassi lassati sviluppando la vita sociaia. At- 
Silio tenzione a questioni legali, Chi è in fe- 
TORO (21aprile-21 maggio) | ra con il partner si sentirà troppo «ie- 
Nel lavoro, le iniziative che vi atarino a | 9°"! 
‘cuore procedono nol migliore dei mo- 
‘dl, dovrete però aver maggiore fiducia 
ih voi stessì e saper convincere i supe- 
tori delle vostre capacità. Attenzione a 
‘auestini legali dicate. 








fare nuove conquiste: corcaso, n ogni 
dol 





LEONE (23 uglio -22 agosto) 


Un avvenimento importante potrà mo: 
dificare completamente la vostra vita. 
Soprittuto coloro che sono in ferie ir 
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Iuoghi di villeggiatura faranno vita no: 
ciale e ampiteranno li giro dalle lora 


VERGINE (23agosto -22 sett.) 
in giorni non avrete grandi difficoltà 


BILANCIA. (23sett.-220tt)) 
Saturno Vergine in modo netasto vi 
ostacolano nalle 
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SCORPIONE (23ott.-22n0v) 
‘Se soffriroto per Una delusione presto 
questa vorrà superata grazie, a un in- 
contro particolare voluto da Vergine in, 
positivo nel segno. Difficoltà al contra- 
rio, dovuto a Saturno, negli interessi. 
Pridonza anche nelinzioe nuovi i 


SAGITTARIO (23nov.-21dic) 


‘CAPRICORNO, (22 dic.-20genn.) 
Devrate attondervi dei contrattempi nel 
‘campo professionale, dovuti soprattut- 
10 alla vostra distrazione e alla superfi. 


clalità, Sisto più cauti in futuro € non 
‘aglio d'impulso. Lievi disturbi al'appe- 
rato digorente. Evitato | frutti di mare @’ 
ii 


ACQUARIO | (21/genn.- 18 fobbr.) 


‘sa del passaggio di Giove nel segna: 
soprassedoto. 


PESCI. (19 febbraio-20marzo) 
‘Alcuni nati potranno cadere in una for- 
to depressione nervosa dovuta ale in. 
soddisiazioni sentimentali. Sappiate 
ttagire con calma e ragionevolezza e 
potrete godere dì nuovi atett. Anche 
la professione non vi riserverà molte 
‘gioia neppur oggi 





(FOSSì INTE GIREREY ALLA 
LARGA DA QUEL QUARTIERE. 





E PAVVERO TANTO 


MALFAMATO 8 











LAPRI 
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E SCIPRATORI VI 
Si INOLTRANO SOLO SE 
ACCOMPAGNATI - 





























HO SAPUTO. CHE FINALMENTE 
IL FARAONE HA FORMATO 
UN GOVERNO DI TECNICI. 





MA NON NE HAI 
SEMPRE SOSTE- 

NUTO LA | a 
NECESSITA 5 


IL_PRIMO 





MINISTRO E' UN 
IPRAULICO- 



















@1o01 AGF_ORIGONE! 











©rosi AGF ORGONE [] 


POSSIAMO PROSEGUIRE 
TRANQUILLI. NON V'E' ASSO- 
LLTAMENTE- TRACCIA DI 
SOLDATI NEMICI. 
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IN QUESTI 


HOLE 


I fatti di cronaca tradotti in 





vera! da Gaetano Fiorentino 
+| Cee ses 





Le turbe 
di don 
Raffaele 


Don Raffaele Cutolo / è 
affetto da tremendi oscuri 
mali | che spesso gli cagio- 
nano / turbe psicologiche e 
mentali. 


Numerose diagnosi, /. prese 
in esame dalla Cassazione, 
/ pienamente confermano 


/ questa sua sventurata 
condizione. 


Gli acciacchi che lo afflig- 
gono / rendendolo oltre- 
‘modo sofferente / però non 
configurano / una totale 
infermità di mente. 

Sono mali sporadici / le 
cui caratteristiche  insor- 
‘genze ] del tutto gl'impedi- 
Scono | di collegare fatti e 
conseguenze. 


Quando con una carica / 
fece saltare un muro e la 
sua cricca / gli consentì 
d'evadere, | voleva festeg- 
giare Pietro Micca. 
Gaetano Fiorentino 


Lettere 
dei 
lettori 


Aiutiamo 





Caro direttore, 

sono un ragazzo di 16 anni 
abitante in provincia di Nova- 
rasul Lago Maggiore. 

Le scrivo per un motivo 
mio personale che mi ha mol- 
to angosciato e che è dovuto 
al mio trasferimento da una 
città come Torino a Un paese 
piccolo per motivi familiari. 

Però adesso m'accorgo 
che pur abitando qui da 2 an- 
ni non sono per niente felice 
® questo è dovuto anche al ti- 
po di ragazzi che frequento, 
tutt'altro che simpatici come 
quelli di Torino, e anche per 
quanto riguarda i divertimenti 
non si ha scelta, e se volessi 
‘andare al cinema devo fare 
l'autostop e raggiungere una 
cittadina a 15 km dove ci so- 
no i cinema. 

Inoltre non sono più anda- 
to a vedere una partita e per 
me è stato un duro colpo per- 
‘ché io sono tifoso della Ji 
Vorrei che lei mi aiutasse 
traverso la pubblicazione di 
‘questa lettera su Stampa Se- 
ra e può darsi che qualche 
lettore possa dare un lavoro 
‘ai miei; mio padre adottivo 
‘potrebbe fare l'autista, il 
diniere o il tuttofare e mia ma- 
dre potrebbe aiutare in casa e 
occuparsi del guardaroba e 
io potrei dare una mano in 
cucina nel tempo libero poi- 
ché frequento con profitto a 
Stresa la scuola alberghiera. 

Per me sarebbe un sogno 
che si avvera ed anche per 
mia mamma (che fra l'altro è 
molto giovane) che vedo 
‘sempre triste perché anche a 
lei piace ritomare a Torino, 


Vi ringrazio molto e vi sa- 
luto. 








i 
Lettera firmata - Novara 


‘Nome, cognome e indirizzo: 
del giovane autore della lette- 
ra sono a disposizione degli 
evontuali interessati; telefo- 
nare a Stampa Sera - Segre- 
teria. 


























Tra i giornali che la gente si 


Der n 
vergogna a leggere 


in pubblico ce n'è uno che merita il vostro aiuto. 


Epilessia. 


Quattro volte all'anno questo 
giornale viene inviato ai nostri 
i. Poche centin: 
copie, accuratamente spedite in 
forma anonima perché chi lo 


‘associati 





ia di 





cui 





La nostra Federazione 


esiste per aiutare questi malati a 
uscire dall’ergastolo di paura a 

il pregiudizio li ha condannati. 
Ed è il primo, più difficile passo 
verso la guarigione che, con la | 











Spedite il tagliando. La quota 


giornale proibito, 


È 


c ne. È Nesi 7 iceverà inf 
riceve non ama che si sappia. terapia idonea, avviene in 8 casi Mo i gironi 
Che cosa avrà mai di così su dieci. le 
vergognoso? Nulla, niente altro Aiutate questo giornale. — | È 
che il nome: epilessia. In Italia ci sono 300.000 malati I Cognome 
Ma chi soffre di questo male di epilessia. E hanno bisogno | Indirizzo: 


troppe volte ha subito torti, — 
discriminazioni, crimini sociali 
per colpa di una malattia di 


cui non ha colpa. E ha paura 


della portinaia, del vicino, del 
compagno di lavoro. 


soprattutto che di epilessia si 
parli più liberamente e con 
competenza. 

Solo così possono trovare 


coraggio di uscire allo scoperto e 
‘accedere a una terapia. 


è libera. Bastano 500 lire per 
‘avere l'emozione di ricevere un 


ma utile. 


Chi spedisce questo tagliando 


zioni în busta 
intestata. 








il | Associazioni Regionali per la lotta 


| contro l’Epilessia. 
Via Plinio 40 - 20129 Milano - 


Ì tel. (02) 22.58.64 


I 

| 

I 

I 

A | 

Federazione Italiana delle | 
I 

| 

| 

I 
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17 - Offerte 
lavoro e impiego 

impiegati 

la. CERCANSI giovani da aadiraro 
[esrimanio como programmatori program: 
[dini cant ietroni loca Per Geioquio 


la zona setatonaci 02 204 2388 - 670.0729| 
[opporsi Scie, a Palestina 6 Hi 








‘fnportani della regione Piemonto' © Vale 
d'Aosta per nuova ativià di pubbliche rale: 
Hol ca iniziare nel prossimo Settembre. Si 
FHeniede: orima presenza, Buona cultura e 
Preisposzione ai contatio umano; Le con: 
Vocazioni saranno attuato noi pmi dì eat 
Hombre. Serivaro, inviando curiculum. 
*Publitompasa Td = 10100 Torno», 








Autovetture 


AAAAAAAA. AUTOFRANCIA _ como 
Francia Se} 9 coso Trapani 16 concesso 
'faia Fiat consegniamo in 48. ore parmula 
\entaggione rateazioni 36 medi anticipo per- 
‘Bonazzi i vostro comodo inoltro occasio= 


[i usato sicuro ci tuti i ciato © marche | 


‘Consegna in 2 ra piccolissimi anticipi page | 
ento 26 mesi garanzia 1 anno. Sade as | 


i | stenziale tra 10 più moderne italia conii: 


[eci i sapete como Franci et 
ero trp 1 (sabato ero tt 
omo). î 


sì 
IAAAMAA. KUOVA Conceasionaria Lancia 
Autobianehi Lincartuto coneegna soiecia 


7 | AtH@ Juniox Eta o Abarin, Delta Trevi, Gta 


[eoupò è HP Executive. Lunghe rateizzazioni 
[Sava Importania esposizione vetture osca- 
Mono Fist, Lancia. ‘Alfa Romeo, Renault, 
[Volkawageni rieiziazioni 36 mel, minimo 

‘consegna 20 ore. Lincaraito, e. P. 
[O660n8 50. i: 472.047; Lincarauto, ©. Or: 
bassano 72, tl. 581.008 (aporio anche li | 





bat tutt i giorno), 


]AAAA. SAVEA concessionaria. Piugeot 
[Talbot aispone vasto vo varare 
"Baghnora 77, 127 gol ‘74 ato, 





loccazione” tar, 
|A112.175 ‘77, Altaromoo GIV ‘77. 
Fiat Campagnola diesel cd altro 200 veni 

tania. Visitaioci: Sovoa, ©. Francia 359, fa 


712-113 © corso Vercai 66, il 230.081 (sa: 
bato aperto tut 
[acli 








AUDI 8 GLE bi metatizzata fina 80 pete 
nuagen Avei'aimoni Corno Tora 59, il 
[ess al E 


tà Bu 
usato scatto o gerantio alla 
Concessionaria CAS. via Pi 
Folli 14 tel. 489-194 0 como 
Miattooti 4710. 547.294. 


Nblo presso ‘Conceezigia 
aiblo presso, a 
Cha como Malooti 47. Tel 
sn Pinel 14. tel 





Boacessignaro Vosemegen Audi Pot: 
5bo Simoni e Tura 65,1. 508106: 


18 Acquisto alloggi 


‘A SABATELLIMMOBILI «La volontà gi faro 








ALLOGOI, sibi, vil; rustici 
MAM Casato n quali zona) CE 
i Samercato pogabenocctanti 
perio ago. Corso Massimo 
dAzegio. 23, telefono. Ott 
‘S50.3608. 
ALLOGGIO siasi bero 2 camere per 
Ligonio memmanio glia s99p contanti no 
Spena Tel maQiaazo e. 
PERMUTIAMO ito 1 -2-3-d camera ina 
10 con aloggi più grandi 0 pù picci anché 
Cinture. Catamereato. Ta: 66038108 


19 —Venditaalloggi 


; AL 12.000.000 
iù 7 inii ilazionabii camera insita cuci 
ino i palazzina a Pianezza. Tal 289.46. 


[ALLOGGIO 3 2 piani ma 240 ristrutturato più 
no 2 Via Stampator & privato vende’ no 
|aGerizio svi privati. Toi; 8002253. 
[APPARTAMENTI born antica casa paro: 
Ina con giardino collina 19 km a forino 
razzi ga Le 34 mini. Tot. 7412074 
IBORGARETTO valo Papa Giovanni xxi 
porla recento Camera fini 4 balconi 
mln Tel 512.017- 519088. 
TO 8 650.3408 liberi 1-2.3 ca 
[Maro tinello. casa somirosente quasi conte: 
i. Pasti i azioni. = 
[CASAMERCATO D 650-5805 iibsra via cot- 
[na Torino motto signoria saione' 4 camere 
[Cucina bservizi box/glarcino. 
[CITTADELLA A corso Umbria bero camera 











. [inalo angolo coriura servizio cantina L: ‘27 


Imitoni 500 mia. Ampio dlazioni. Telatonare 
[B19-260-Sa2470, 

| CONSULEDILE 533.322 venga in rocantisi- 
ha palazzina corso Moncalieri 228 1:29 cn: 
nor inlio cucinino bagno da 35 milioni vo: 
'endo box suo dia 18 mini. 


‘Bene scquista per contanie appartamenti  |310 snc 


Sab. Tal. 656.360 





| VENDESI aioggetto arredato motto 
lazio piano rato corso Turate 
| lrL. &E milioni Te 783.07) Recoma: 


LPRESA vendi iatamante alloggi gn 
o azzo po ngi con gii pr 
(1.00 matt a asso fano e lizioni page: 
[ini Vilaggio «il Lauri ia Stwpiigi. Vino: 
VG lbpodrome. Tei 610:39, vio cantore 
linche eabao domani malta. 
Eni 1-25 camere cun svi casa 
a recenio ssncantiale, omo pets: 
o azioni Casamercato 66038.0. 
LIBERO in palazina a Robassomero 2 ca: 
Fini più 2 lil mito al gs ts “| 
LIBERO S fila puramente di ingresso co- 
[oca ucina abito setti cantina 97 me: 
Hol 500 ml. a. 441/498 42.550 
LIBERO Signorlisimo zona Monginevro sa 
Tono camera con anticamera coema ser 





[LIBERO 110/ma (aciacento corso S. Mauri. 
110) 3 carne cucina servizi 40 mini PIÙ 
‘25 mila dlazionabili. Ta: 285.445. 
MANSARDE. libere 6/0 occupata centrali 
essa casa completamente ristumurato o da 
Fatto da lio. Te: 518-017 
ORBASSANO (vicinanze) con giardino i 100| 
1a vendo 2 Camere inelio cucinino nervi | 
box L. 44 millol più 20 miloni munuo, Te 


È |stau 


PARTE Gi casa ca riataro a Rivatta cl 250 ma] 
‘00 220 ma giardino L. 39 milioni più L: 21 
‘ille! muto. Tal. 63.448. 
PEIMMLTIAMO liber 2-3. 4 came ino 
[con alloggi più grandi 0 più piccoli anche 
‘nia Catameredio it 660.36-0 
ume, ‘vendo libero acinconta orso 
Tessoni rocantisimo 3 camera nello cuci] 
[No 20 mini 000 mula raaatii 
IUMP 512097 vende libero corso Francia] 
|Adlacanta Tesoriera 2 camere cucina ingres | 
[80 bagno 48 mini 600 mia rateabili. 


UTIP 518.207 vende ibaro Crocetta via Piga- 
fata camera cucina termo bagno asceneire 
28 lion 500 ma rtsabi, 


LITI 3886 vendo Ira aclcana Vaie 
N via Dale fe mancata ot 
Milioni 900 mila rateabis È 





cm 


VILLA se Aimoso uni blamiiare salone 4 ca-| 


(ec cucina doppi Beal garapo e piarcino 
L'ITO lion Bareatano 741.901." 








‘ZONA Francia ottimo Invasimento Vendo ce- 


fera cucina bagno è nogazio stessa casa 
Peep Tot 38.690: 
20 Domande affitto 


(MPIEGATA sia con Bimbo coca 2 ce- 
Haro Coia” sento ona como Peschiera 
Mostrs imita Te 10015205. 


lierrono pagamento ratesio in 3 anni senza 
|intoresepr 1982: Te 658.238. 

‘A: 1. 3.900.000 
li Punto immobiliare S.p.A. vendo rustico di 2 


I nano 
MI Punto Immobiaro SpA. vendo russo in 
sipoadante con isrreno pagamento 
Fatoato in 3 ann sanza nieressi pori 1982 
Fra 65830. 


RESIDENZA GRAND ROCHE 
ina casa fatta bone: Riscaldamento singolo 
60 ‘aiemaiivo.. Aioggi civers. Faclitazioni 
Visto in cantore. Tel 0122/6605. 





um calia Costa Azzurra 
[Seno lussuoso aliggio vista panorama Na 
[ZSC mutuo: tel 0182/200.01 


[ALGHERO miniato? compianto rei 
ci ini ci qua n oto st: 
[co 150 md cal mare. Personale sul posto. 
[Richiesta 29 rlloni. Terraserena, MOTI 
[ssuara-0s1.1908 








'BALME condominio Albaron niova costr: 
zione mono @ BIGCAI ca L: 34 miloni vende 
[Cervino Tel 7492623. 
IBIBLANA via in Ainizione splendida positio- 
‘no acta anche 8 Insediamento bitamitiara 
iorreno ma 2000. Gabeti Pinerolo vende con 
muto cassa 0121 / 226.51 = 74.48 
[BRUSASCO (Marcorengo) libara casa colo- 
ica incipendanta, con terrano ma 23 mia 
[Bemuloni Tei. ott / sce 35%: 
[CALABRIA fronte Mar Tirono lussuosi sp- 
|partamenti ivani, spiaggia a 200 mt. conse: 
[ona 196. condizioni eccezionali: milione 
Pronotazione; 2 milioni a 2 mesi, 56 rato more. 
lì ci 600.000 genza inieresa’ oltre mutuo 
[Fatetonara 011 161.581. 
|CALABALA Mar Jooio vitini atrattamanto su 
Ha epioggia 13 mini 600 mita più muto S 
[milioni Telotonare D11 761.501. 
CASAMERCATO A 0 
MMM 602505 corta per propia 
A clorieia rustici catene caso” 
‘ne. baite, terroni, vio in ogni 
Fona, "°° Pagabonocontanti 
‘Aperto agosto. 
ICASAMERCATO 8 650:38/08 venda nisi, 
Cascine, casena, vile, terreni, campagna 
(Montagna, mare. Vasta cala, mu. 
ICASETTA ristrutturata nel Caniaveso (Gaias- 
1a) di ala 3 carmaro cucina bagno Box tavere 
‘Rata rio 58 milioni. Tei 319.017. 
ICASETTE indipendenti © cascinotte, vari 
Prezzi, imonioni e località, mutui. tazioni 
Permuta. Casarercato (011 650:3005. 
PI Valle d'Aosta-Corvinia Condominio Bar- 
'5000y vicinissimo funvia vendiamo raggio 
‘No cameretia bagno balcono cantina 16 mi 
[Îloni Tel. 511.322 Aosta 0165 / 43741. 





PI Vallo d'Aczta-La Trullo vendiamo centra 
lissimo monolocale arredato in spice casa n: 
[stuttrata BO. milioni. Tel $11.962 Acsa 
"ore ysz41. 

PI Vaio d'Acsua- Courmayeur trazione Pian 
Bincieux ai piadi del ghiacciaio del Monte 
[Blanco vendiamo vita Signoria con parco. At 
iano tea ingresso coggoro con caino 
[Camera tetto” ‘primo ce 
[MOre, si secondo piano studio: Tel. 511 362 
| ossa nes rasta. 





PIETRA Ligure consegna ui alcggi 
Sig temo nuigcome vita maro 
(656 165" sonora" 
PINEROLESE via di roconie cosinizione 
Iocipandento con :1700 mel arano L 40 
[ont più 26 mitoni muto el 4 
[RUSTICO a 30 Kn da Torino è vani possibi 
tà ricava st vari venia 1 tali pio To 
Iiioi mutuo. Tal: ON2A  ST9:S8 
[SARDEGNA Cata Lupo spendo piano ira 
[darino in fizione piucina privato venda a 
Bevato ro 510-781 
UTI Ai 0141 85.75 vondi Ferrera Asi 
Marlinotta casa abbi cubito 2 pian © cs: 
fera Canina poricato balcone Caria rio 
Forrono acicantà ci 1700 me vigna tutto 
1 mini 00 mia 
mb At 0141 55/678 venda Cravanzana loc. 
Bosa rustico ci 4 camera sale canina 
Poeiglio abile subito luco acqua 20 fila 
[Ng clic treno ercomani panoramico Le 
‘0 ln BOO mia 
VAL Germanasca alivaine 1000 mi rustico 
a risma 2 Vani più sala iron no 1066 
Ho 24 milion, Gabati Pinerolo vende. Tei 
Voti 0121 22 85Y 7748 
VENDO nai Monteraio a Penango, g'Asi 
(Gtatalo Asi Casale) aicgai ogni canto pr 
cina, enni. Taletonae 011 YT9ATB = 1A 
BIO 124 Vasto anch noi giorn fest 
MICOFORTE di Mondi Pasino Cosio 
vende alloggi £3- vani promia consegna 
Slazion, persona sui porto, anche lesivi 








‘posto 
Telefonare 0174/63280 ‘019/75434, 

[VIGONE contro appartamenti ieri 2-5- vs 
Ni servizi Boxes posti auto da L. 17 milioni 





VILLA cintura di Torino signori terrano 
1500 ma circostante vendo on taciltazioni 
‘di pogamanto. Tak 0184/3185. 


47 _ Alberghi, pensioni 


[DIANO Marina pensione Orchidea 50 mt. ma- 
re luglio anost0 22 mit-28 mia, storto 16 
lla #00, Scelta mandi. TOL CIS 24.615: 


149 





Informazioni 





IMFORMITALIA _intormazioni | commerciali 
[etvato, Indagini condotto. Corso Vit. 
Torio EmanuBlo 107, el. 511.024 - 536.682. 


52 Varie 


IMAGA siuta amore Lavoro fortuna interes 
Rollertazo succasso vincita mì gioco: Tel. 
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[LA VENEZIA 
DEL CINEMA 
SVELA 

I SUOI SEGRETI 


UNO n 


Una mostra, 1500 immagini 


su mezzo secolo di storia 
ATTIRANO FRIIITOA ITA MNAIAREAURRA IDATA ATA 


VENEZIA — La Mostra | via eccezionale di importa- 
del Cinema di Venezia ce- | re le opere cinematografi: 
lebrerà se stessa, nel cin- | che in valigia diplomatica, 
quantesimo anniversario | senza qualsivoglia censu- 
della sua data di nascita | ra, tuttavia vedendo cre- 
(avvenuta, converrà ricor- | scere l'interesse del mondo 
darlo, il 6 agosto 1932), con | intero sulla Mostra e sui 
una grande esposizione di | suv! significati, premette 
documenti soprattutto fo- | sempre di più negli anni a 
tografici e sonori che ne ri- | ridosso del consenso del 
percorrerà la storia e che | Paese per il regime, so- 
coinciderà con l'inaugura- | prattutto dopo la conqui- 
zione delle proiezioni uffi | sta etiopica, perché ne ri- 
ciali al Lido il 28 di questo | sultassero vincenti. film 





mese. graditi, a scapito di altri — 

A Ca' Giustinian si è te- | come «La grande illusione» 
nuta una conferenza | di Renoir— considerati di- 
stampa per annunciare e | sfattisti. 


chiarire il profilo e i conte- 
nuti di questa passerella | missioni politiche non si 
che, come ha detto Carlo ‘| fermò qui, ela Mostra darà 
Lizzani, certamente si pre- | di tutto testimonianza. 
‘senterà con gli «effetti no- | Anche dopo la caduta del 
stalgici» immancabili per | fascismo e la fine del con- 
questo tipo di operazioni, | flitto. Fino alla contesta- 
tuttavia con intenti anche | zione sessantottesca e la 
opposti: quelli di consenti- | lenta odierna ripresa del 
re al visitatore una rico- | conseguente ritorno ai 
struzione criticamente ra- | Leonid'oro. 
ggionata della Mostra vene- | Qualcuno a questo pro; 
ziana; nei suoi alti e bassi, | posito ha chiesto a Lizzani 
a conferma comunque del- | se si poteva operare una 
la validità di una formula | verifica su quali, di tali 
rimasta per tutto l'ante- | Leoni, sono: potuti vera- 
guerra unica. ‘mente entrare nella storia 
Erano presenti all'incon- | del cinema e di quanti in- 
tro con i giornalisti, insie- | vece la Biennale si trova 
me a Lizzani, Sisto Della | oggi ad arrossire perché 
Palma, segretario generale | assegnati a opere risultate 
della Biennale, il curatore | poi effimere perché incon- 
della Mostra in parola; En- | sistenti. Ha risposto Scotto 
20 Scotto Lavina, Adriano | Lavina, dicendo che anche 
Donaggio, capo ufficio | dagli errori delle giurie si 
stampa e Crivellari, asses- | ricavano momenti da sto- 
sore alla Cultura del Co- | ricizzare, sul piano dell'i-’ 
‘mune di Venezia. Esiste da | deologia e del costume. 
sempre, infatti, uno stret- | E tutto sarà commenta- 
tissimo legame fra la Bien- | to da musiche originali di 
nale ela Città, e il Comune | film, cinegiornali di attua- 
è un tramite, una sorta di | lità, dialoghi, effetti sonori. 
braccio lungo dell'Ente | ‘1a seconda parte della 
‘Autonomo capace (come | Mostra sarà dedicata; at- 
sta facendo anche in que- | traverso trecento immagi- 
sti giorni con le proiezioni | ni, ai «protagonisti»: dal 
alcentro storico e a Mestre | primo De Sica ai divi della 
della lunghissima retro- | Hollywood aurea (Bette 
‘spettiva — oltre cento film | Davis, Katharine Hep- 
— formata coi titoli più in- | burn, Norma Shearer, Fre- 
teressanti passati in cin- | aric March) attraverso i 
quant’anni sullo schermo | volti di René Clair e Walt 
del Festival) di amplificar- | Disney, Greta Garbo, Mar- 
ne come un'eco rifrangen- | Jene Dietrich, Jean Gabin, 
te le iniziative artistico- | Luchino Visconti ecc. Tan- 
culturali. ti «fantasmi» le cui imma- 
Una mostra, ha spiegato | gini si mescoleranno alle 


L'escalation delle intro- 


Scotto Lavina, che si divi- | presenze reali degli spetta- 
derà in tre momenti essen- | tori del Festival, è stato 
ziali: il primo storico, e 8a- | detto. 

rà formato di un program- 

ma di 35 minuti in maltivi- | _ Terzo momento, il pro 


gressivo consolidarsi. del- 
l'immagine della Mostra 
del cinema attraverso do- 
‘cumenti cinematografici e 
televisivi. Con un ricchissi- 
mo catalogo che raccoglie- 
rà sistematicamente scritti 
«storici. dedicati al cine- 
ma, nuova arte dello spet- 
tacolo e guardata nel 1832 
da molti settori ancora con 
tolleranza e diffidenza. 

Ai giornalisti è stata di- 
stribuita. la. riproduzione 
della lettera di Louis Lu- 
mière datata 10 giugno 
1982 in cui l'inventore del 
cinema come spettacolo 
pubblico si diceva felice di 


sione con sei schermi di- 
sposti sul piazzale anti- 
stante il Casinò e serviti da 
18 proiettori. pilotati da 
un'unità centrale compu- 
terizzata. Sfileranno così 
1500 immagini sincronizza- 
te con una colonna sonora. 
Una storia, quella venezia- 
na, iniziata nel desiderio di 
allargare l'interesse del tu- 
rismo mondiale nei con- 
fronti della città lagunare 
(© così l'allora segretario 
della Biennale presentò la 
cosa nella sua lettera in- 
viata nel gennaio 1932 a 
S.E. Benito Mussolini), che 
divenne subito occasione 








ioni È | far parte del comitato d'o- 
mondana e insieme peliti= | "ore della Biennale. 
Piero Zanotto 


| 2 fascismo consentì in 





VIAREGGIO — Trecen- 
to «barche» dai cinque me- 
tri in su, motoscafi e yacht, 
mogano e leghe d'acciaio, 
vela e motore, ricerca del 
lusso ma anche della fun- 
zionalità. E' il marlket della 
nautica che Viareggio sta 
preparando per la prima- 
vera prossima (dal 14 al 25 
aprile) in un salone galleg- 
giante. 

«Non vogliamo entrare 
in polemica con il salone di 
Genova — dicono alla 
"Aspronadi”, l'associazio- 
ne degli ingegneri e archi- 
tetti che si occupa dello 
sviluppo della nautica da 
diporto — ma soltanto of- 
frire una possibilità nuova. 
La barca esposta a terra, 
come cuviene anche al 
Nauticsud di Napoli e al 
Nautez di Rimini, si com- 
praun po'a scatola chiusa. 
Il cliente può accorgersi 
dopo.l’acquisto di certe sfa- 
suture, di certi rumori. Via- 
reggio offre invece una ve- 
rifica immediata. Chi vuole 
comprare, mettiamo, un 
motorgacht, ha già il suo 
modello in mano: basta un 
Breve viaggio all'Elba 0 al- 





una «barca» da favola, la 
«Mohamedia» che il mi- 
liardario arabo Khashoggi 
si fece costruire il «Nabi- 
‘la», 85 metri dì lunghezza, 
elicotteri sulla tolda e al- 
l'interno perfino una sala 
operatoria. 

© «Nabilia» fu costruito 
dai cantieri Benetti di Via- 
reggio. Ora Ehashoggi 
vuole un altro super panfi- 
lodi 125metri. 

«Speriamo che scelga an- 
cora uno dei nostri cantie- 
ri» dicono gli operatori del- 
la nautica della Versilia, 
che vantano fra l'altro un 


zione usata. Viareggio ha 
tutte le carte in regola per 
entrare con una rassegna 
internazionale nel merca- 
to della nautica. Dodici so- 
noi maggiori cantieri della 
Versilia (circa cinquemila 
dipendenti) che hanno lan- 
ciato nelle «barche» un 
«Italian style» apprezzatis- 
simo all'estero. «Di qui 
escono le "Ferrari” del ma- 
re, scafi che uniscono l'in- 
ventiva italiana ad un'alta 
professionalità di tecnici e 
di mano d'opera» dice un 
progettista. 

Pu vedendo i disegni di 








britannico, il massimo ri- 
conoscimento mondiale 
nella nautica da diporto. 

La Versilia ha ereditato 
il prestigio dei cantieri bi 
tannici Camper e Nichol- 
son che costruirono bar- 
che per il kaiser e per lo 
gar: ha acquisito tecnolo- 
gie altamente sofisticate, 
adopera legno pregiato e 
speciali leghe in acciaio. I 
«Benetti hanno già in ac- 
qua un yacht (vela e moto- 
re) di 47 metri. Inutile'in- 
dagare sul proprietario se- 
gretissimo. Che il «Nabila» 
era di Khasoggi lo si seppe 
alvaro. 

Ma Viareggio è presente 





| Barche in prova sul mare 
a Viareggio in primavera 


TITAN 


Si lancia (con polemiche) un salone galleggiante - «Non vogliamo sfidare nessuno», dicono 


i promotori «ma poter provare subito una barca eviterà spiacevoli sorprese» - Gusci e yacht 
IATA EAT 


‘anche nel grande mercato 
dei non sceicchi, con. cin- 
quanta per cento della pro- 
duzione italiana. 

«Non vogliamo sfidare 
nessuno ribadice Alessan- 
dro Fabroni, architetto fio- 
rentino, segretario della 
"Aspronadi" — ma ripren- 
dere il discorso delle grandi 
barche usate, fare di Via- 
reggio una Pitti moda-ma- 
re. La nostra mostra avrà 
poi un importante indotto 
derivante dalla presenza di 
migliaia di persone in Ver- 
silia in una stagione turi- 
Sticamente in calo. Geno- 
va, quando apre il suo salo- 
ne, manda espositori e visi- 
tatori a dormire anche 50 
chilometri distante dal 
centro, perché gli alberghi 
sono pieni». 

Nonostante le ripetute 
assicurazioni, la «sfida» a 
Genova. pare evidente: 
Unione Cantieristica e 
Consornautica hanno in- 
fatti reazioni di perplessi- 
tà. se non di sfiducia. Con 
Viareggio, i saloni del mare 
in Italia diventerebbero 
‘quattro. C'è posto per tut- 
ti? Alcuni ne dubitano, fa- 
cendo notare che con l'Iva 
sulle imbarcazioni arrivata 
‘alle stelle, il mercato tende 
adiradarsi. 

«Il timore di ulteriori 
tasse sugli yachts è ben 
presente, nella situazione 
del Paese, ai compratori» 
dice il tecnico di un cantie- 
re di Lavagna. E aggiunge: 
«Abbiamo perfino avuto 
qualche disdetta da perso 
‘ne che hanno vreferito pa- 
gare la penale». 

Luci e ombre, dunque, 
sul boat show che si prepa- 
ra in Versilia, anche per- 
ché manca ancora una 
identità di vedute fra la 
‘Regione Toscana e il Co- 
mune di Viareggio. 


Guido Coppini 





Courmayeur in tv 
per sei «special» 


na, 


Sî gira con maria Giovanna Elmi - Due 

troupe della trasmissione «Sereno variabile» 

all lavoro - Piscine e sci estivo - Una festa 
TITLE IATUIAIIIVIAFA INNI OAARMAATARRAA 


COURMAYEUR — «Se- | della Val Veny dove la El- 
reno variabile. a Courma- | mi ha sguazzato a lungo e 
yeur. Maria Giovanna Ei- | non solo per esigenze di co- 
pione. «E' fantastico — Na 
detto — trovarsi in acqua e 
vedere i ghiacciai proprio 
là di fronte». Sono state 
fatte anche riprese delle 
due valli laterali, la Val 
Veny e la Val Ferret, al 
campo di golf, al lago del 





berto sono a Courmayeur 
da alcuni giorni perché la 
cittadina ai piedi del Mon- 
le Bianco è stata scelta 
(unica località alpina) per 


‘una serie di sei numeri spe- | Miage con l'elicottero e nel- 
ciali che la Seconda rete Tv | la via centrale nell'ora del- 
manderà in onda dopo il | la passeggiata. 

Ferragosto. Com'è Courmayeur? Ri- 


«Sereno Variabile» è una 
trasmissione specializzata 
sul turismo e tempo libero 
e le due troupes non hanno 
avuto che l'imbarazzo del- 
la scelta e hanno ripreso 
tutto, dagli impianti di sci 
estivo di. Punta Helbron- 
ner, alle piscine in quota 


sponde Giovanna: «Un'ot- 
tima stazione. Ci sono buo- 
ni negozi, soprattutto 
d'abbigliamento, ristoranti 
favolosi e un amblente che 
non mi sembra troppo 
stravolto dalla speculazio- 
ne edilizia. Ho trovato sia i 
turisti sia la gente locale 





molto carina e disponibile 
e perniente invadente». 

Osvaldo Bevilacqua: «A 
parte il paesaggio e l'am- 
biente che sono veramente 
fantastici, a Courmayeur 
ho trovato tra i commer- 
cianti, l'Azienda di Sog- 
giorno e gli albergatori 
uno spirito di collaboraziò- 
ne e una voglia di fare che 
è difficile trovare da altre 
parti. Unico neo: peccato 
che non sì parli di agrituri- 
‘smo. Ci sono dintorni ecce- 

Teri sera si è svolta nell’a- 
rena naturale del parco 
giochi una festa a cui oltre 
alla banda, ai gruppi fol- 
cloristici, ha partecipato 
‘una folla immensa. Dai due- 
conduttori della trasmis- 
sione sono stati scelti alcu- 
ni personaggi che andran- 
no a Ischia per rappresen- 
tare Courmayeur alle fina- 
Ù di «Seréno variabile. 
Uno di questi, ed è un per- 
sonaggio vero, è il dottor 
‘Bassi, medico di Courma- 
eur da un'infinità di anni, 
aviatore, poeta e chi più ne 
‘ha più ne metta. 

La trasmissione andrà in 
onda martedì 17 agosto sul 








Secondo canale. 
Gianluigi Miletto 
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FIOCCANO LE MAXIMULTE 
PARTE LA GUERRA 
CONTRO LE INFRAZIONI 


Pf 


L'operazione dal primo settembre a Napoli - L'auto rimossa da 
lione di divieto costerà al proprietario 60 mila lire di multa 


Mata: 





‘Angelo Mistrangelo 





‘GLI AVVENIMENTI, LE RASSEGNE iN PIEMONTE, 


Itinerario fotografico sulle Valli di Lanzo — Dopo essere 
stata presentata al Museo Nazionale della Montagna di To- 
rino, la bella mostra di fotografie «Fra Ottocento e Nove 
cento - Valli di Lanzo ritrovate» è ora approdata nelle sedi 














di Balme, Chialamberto, Monastero di Lanzo ed Usseglio 
per offrire al pubblico quelle immagini che rappresentano 
precisi momenti di vita quotidiana nelle «Valli» tra il 1863 
ed il 1930. In tale angolazione la mostra permette di risco- 
prire ambienti e luoghi che il tempo ha mutato, di ricostrui- 
re i primi insediamenti industriali, le feste patronali con 
antichi riti e processioni e tradizionali vestiti, sino alle im- 
prese delle guide alpine ed ai primi alberghi per il nascente 
turismo. Sono impressioni cariche di ricordi, di lontane sen- 
sazioni; sono fotografie eritrovate nei cassetti e negli album 
di famiglia, uscite da vecchie scatole di latta o da solai 
umidi, rispolverate su antichi comodini in buie camere da 
letto 0 estratte con cura dalle collezioni di privati raccogli- 
tori o di biblioteche pubbliche, staccate dalle grezze mura 
di case valligiane o da raffinate pareti di studi professionali 
con operazioni così diverse nella forma quanto simili nella 
sostanza della riscoperta di un'epoca». La rassegna, orga- 
nizzata dal Museo della Montagna, dalla Provincia di Tori- 
no Assessorato alla Montagna e dalla Società Storica delle 
Valli di Lanzo, sarà successivamente ospitata nell'ex Palaz- 
zina Sip di Lanzo Torinese dal 4 settembre al 1 novembre, 
e alla Biblioteca Storica di Ciriè dal 13 novembre al 19 
dicembre 1982. 


Bardonecchia 


Grafica d'autore al iLanzello) — Specializzata in opere 
grafiche di autori dell'Ottocento e contemporanei la nuova 
galleria d'arte «Il Lanzello» (via Medail 84), offre in questo 
mese di agosto una scelta di preziosi «fogli» firmati da Re- 
nato Guttuso (già ospitato nello scorso inverno), Gentilini e 
dagli scultori Emilio Greco e Marino Marini. Ricordiamo 
inoltre il francese Ciry, Gulino, Piacesi e Piero Nebiolo no- 
to «stampatore» di Costigliole d'Asti e raffinato cultore del- 
l’arte grafica. Dal suo studio-laboratorio sono uscite le 
«cartelle» dedicate a Mino Maccari, Clizia, Giuseppe Man- 
zone, Federica Galli ed alcuni volumi impressi a mano con 
antica maestria. 


Biella 


Un nuovo notiziario d’arte — Le Edizioni d'Arte «Aprile 
Ronda» hanno realizzato la rivista «International Art Tra- 
de» che pubblica mese per mese dl listino prezzi del mer- 
cato mondiale dell’arte». Un notiziario indubbiamente utile 
per chi opera nel settore delle arti figurative e per il colle- 
zionista attento all'andamento delle aste internazionali: da 
quelle della Soteby”s alla Christie's, dall'Hotel Drouot di 
Parigi alla Finarte di Roma-Milano. 





Bussoleno 

Autori contemporanei — La galleria d’arte «La Tavoloz- 
za» (via Traforo 65) presenta dipinti di Walter Musso auto- 
re di stilizzati Don Chisciotte e di cavalli al galoppo, men- 
tre di Carlo Bono espone nature morte e paesaggi dal viva- 
ce colore. 


Ceres 


Ercole Sibilla — Nella Sala Esposizioni del Municipio è 
aperta la mostra personale del pittore ed incisore Ercole 
Sibilla. Si tratta di un simpatico e gradito ritorno di questo 
artista che da anni propone a Ceres i suoi simbolici dipinti, 
‘| i disegni dalle nitide strutture compositive che recuperano 
antichi rustici e la serie di incisioni realizzate con delicatez- 
za e sensibilità. 


Sauze D’Oulx 


Sandro — Allievo della scuola di Pontecor- 
vo, Sandro Castagnone presenta simboliche tecniche miste 
alla galleria «Spazio» (via Assietta 9). 


In Liguria 

Ospedaletti — Presso la Galleria d'Arte di corso Regina 
Margherita 29 mostra del paesaggista Aurelio Caffaratti, 
membro del Circolo degli Artisti di Torino, Le sue tele sono 
testimonianza dei numerosi viaggi che hanno consentito a 
questo pittore di cogliere impressioni parigine ed i luminosi 
canali di Venezia, i porti della Bretagna e della Normandia 
ele serene e piacevoli marine a Sanremo. 

Rapallo — All’Antico Castello il critico Germano Berin- 
ghelli ha allestito una rassegna di pittori del Tigullio in un 
ampio panorama storico-informativo. 

Spotorno — La Delfyon Gallery (via Venezia 10) ospita 
una mostra di Giorgio Sosso e propone una tiratura d’après 
da capolavori di artisti dell’800 italiano: Boldini, Cremona, 
De Nittis, Fattorì, Lega, Milesi, Nobili, Ranzoni, Segantini, 
Signorini, Zandomeneghi. 









INFRANGERE IL CODICE 


NAPOLI — Dal primo set- 
tembre prossimo scatta a Na- 
poli l'operazione «anti infra- 

a disposta dall'ammini- 
‘strazioe comunale con la col- 
laborazione della. polizia e 
della magistratura. 





Vi sarà «guerra aperta» — 


come è stato sottolineato ne- 
gli ambienti di palazzo San 
Giacomo, sede del municipio 
— a chi parcheggia l'auto do- 
ve c'è divieto di sosta. «Per fa- 
vorire il decollo del trasporto 
collettivo — ha detto l'asses- 
sore ai trasporti, Carlo D'A- 
‘mato — è necessario un servi: 
zio perfetto da parte dei vigili 
urbani, i quali devono agire 
conla massima severità». 

Per tornare in possesso del- 
la propria automobile par- 
cheggiata in «zona di divieto 


"STRADALE COSTA DA SABATO MOLTO SALATO. NE SA QUALCOSA QUE- 
STO AUTOMOBILISTA ROMANO, CHE HA APPENA FINITO DI PAGARE UNA MEGAMULTA 


con rimozione a mezzo carro 
gru» occorre pagare una mul- 
ta di 60 mila lire. E' stato isti- 
tuito un servizio telefonico 
per segnalare trasgressioni. 
Esso è in funzione tutta la 
giornata. Il numero del tele 
fono, «446211» è collegato al 
centro radio dei vigili. 

Il servizio è già in funzione. 
ed assicura un intervento im- 
mediato per la rimozione del- 
l'automobile, mentre il centro 
elaborazione dati del comune 
è in grado di notificare entro 
30 giorni tutte le contravven- 
zioni. 

Per la circolazione e la so- 
‘sta di automobili in Villa co- 
munale, la sezione ecologica 
della pretura ha ipotizzato i 
reati di «danneggiamento e 
deturpazione di bellezze nati- 





rali». Di comune accordo con 
l'assessorato all'ecologia è 
stato anche disposto Îl seque- 
stro di tutte le motorette con 
cilindrata maggiorata rispet- 
to ai «50 cc» previsti dalla 
legge. 

È' stato fatto osservare che 
lungo alcuni tratti della Villa 
dal lato di via 
‘stato divelto il 
marciapiede da parte di sco- 
nosciuti. Ciò, secondo alcune 
voci, per consentire di notte 
l'ingresso nei viali della Villa 
alle automobili di un gruppo 
di contrabbandieri i quali rie- 
scono a scaricare con maggio- 
re rapidità le casse di sigaret- 
te prelevate dai «motoscafi 
blu» e dirette in depositi clan- 
‘destini nei vicoli a ridosso del- 
la Riviera di Chiaia. 








Weekend del ministro sul Lago d'Orta 
(per rilanciare il turismo in provincia di Novara) 


SAMOA 


Un convegno a Pettenasco con la partecipazione del senatore Si- 


gnorello - «Un'attività attorno a cui gravita l'economia della zona» 
VCO AA ATA RIAPRONO TAIL 


NOVARA — Sì è tenuto ieri 
a Pettenasco, un centro a pre- 
valente attività turistica sulla 
riva orientale del lago d'Orta, 
un convegno degli operatori 
novaresi del settore alberghie- 
ro a cui ha presenziato il mi- 
nistro del Turismo e Spettaco- 
lo senatore Nicola-Signorello. 


«Problemi e prospettive del 
turismo novarese» è stato il 
tema che ha visto l'intervento, 
oltre che del ministro, del pre- 
sidente dell'Ept, Cassinetti, e 
del presidente dell'Associazio- 
ne albergatori della provincia 
di Novara Cattaneo. Tra i nu- 
merosi intervenuti: parla- 
mentari, consiglieri provin- 
ciali e regionali, i presidenti 
delle aziende autonome di 
Stresa e del lago d'Orta, Ber- 
tam e Sartoris, i rappresen- 
tanti di agenzie di viaggi. 

Il ministro, in riconosci- 
mento dei traguardi raggiunti 
nell'attività turistica dall'Alto 
Novarese, ha detto: «Sono ve- 
nuto in provincia di Novara 
per constatare l'intelligente e 
grande sforzo che avete fatto 
€ che state facendo nella poll- 


tica del turismo sia in Italia 
sia all'estero. E' questo — ha 
[continuato — un settore che 
[dà un contributo non indifte- 
[rente all'economia del nostro 
Paese se si calcola che nel 
1981 si sono raggiunti gli 8500 
[miliardi di fatturato. Il feno- 
meno turistico vede il nostro 
[Paese al secondo posto nel 
mondo, ma non è un fenome- 
Ino che cresce da solo come un 
fiore di campo, occorre colti- 
[varlo. Gli investimenti in que- 
[sto settore rendono molto di 
più che in altri campi, e que- 
Ista è una reaità che va tenuta 
[nel massimo conto». 


Signorello ha poi. sottoli- 
neato come i dati dell’anno in 
corso dimostrino che la batta- 
glia sostenuta con il piano 
triennale per il turismo stia 
dando i suoi frutti. «Abbiamo 
‘una serrata concorrenza 
‘mondiale — ha proseguito —| 
per cui bisogna fare del turi- 
‘smo ad alto livello e su piani 
industriali ed essere presenti 
su tutti i mercati sia esteri 
‘che nazionali e non va dimen- 
ticato che il turismo ha le. sue 





basi nell'ambiente che va tu- 
telato, lo dimostrano zone del 
nostro Paese le cui strutture 
ricettive non sono utilizzate 
‘appunto perché l'ambiente è 
stato degradato da costruzio- 
ni non in armonia con esso e 
da alterazioni dell'aspetto na- 
turale». 

Il presidente dell'Ept Cassi- 
netti ha sottolineato come 
l'Alto Novarese sta a vocazio- 
ne e tradizione turistica e co- 
‘me questa attività abbia attu- 
tito il contraccolpo della crisi 
industriale che la zona sta at- 
traversando. 

«La chiave del successo del 
turismo — ha detto — sono le 
presenze degli stranieri. Con- 
tributo a questo successo 
l'hanno dato ancora una vol- 
ta i buoni benzina, il costo ri- 
dotto del pedaggio autostra- 
dale ed il contenimento dei 
prezzi», oltre che, ha sottoli- 
neato il direttore dell'Ept 
Ciampanelli, la sempre mi- 
gliore qualificazione dell'ap- 
parato turistico e delle inizia- 
tive promazionali attuate dal- 
l'ente in Italia e all'estero. 











OA 





SAVONA 


Polstrada 
severissima 
I vigili 

un po’ meno 


SAVONA — Daieri an- 
che la polizia stradale di 
Savona, come le altre 
forze dell'ordine, applica 
le maxi-multe già in vi- 
gore da tempo a Varazze, 
Vado ed altre località. 
Per i vigili urbani di 
Savona sono invece an- 
‘cora in vigore le «mini. 
multe». «Non abbiamo 





avuto aricora alcuna di- 
sposizione» dicono. 


E così, almeno sino a 
ierì sera, l'automobilista 
che commetteva un'in- 
frazione non aveva che 
da augurarsi, nel caso 
fosse stato colto in fallo, 
di imbattersi. in ‘una 
etreggetta» piuttosto che 
in un agente della stra- 
dale: avrebbe risparmia- 
to parecchi biglietti da 
mille. 

Ma è chiaro che da og- 
gi, o al più tardi da doma- 
ni, anche nel capoluogo 
si pagheranno 12 mila li- 
re, anziché 5 mila, per le 
soste, vietate, che è l’in- 
frazione più comune in 
una città come Savona. 

Si sa già che nei primi 
giorni i vigili urbani 
avranno la mano leggera 
e che, a meno di infrazio- 
ni gravissime, si limite- 
ranno a un semplice «ri- 
chiamo». 

Si sa anche che l'am- 
ministrazione comunale 
attuerà un programma 
di iniziative per sensibi- 
lizzare l’opinione pubbli- 
ca al rispetto del codice 
della strada, per «pubbli- 
cizzare» il nuovo «am- 
montare» delle multe e, 
quindi, indurre gli utenti 
della strada a compor- 
tarsi meglio che in pas- 


‘A non abbandonare ad 
esempio la propria vetta- 
ra in modo tale da costi- 
tuire intralcio e pericolo 
per il traffico. In questo 
caso infatti, non raro a 
Savona, l'ammenda è co- 
me minimo di 50 mila 
tire. 








LeGa. 








Don Chisciotte 
con Nureyev 


e il celebre 
Boston Ballet 


COC 


Stasera e domani al Valentino 
TT 


E' una storia un po' banale servita dalla musica 
‘pompier di Minkus, di quelle musiche che si scriveva- 
no prima che all'orizzonte del balletto comparisse il 
signor Ciaikoyskij. 

Dom Chisciotte sin dalla fine del ’700 ispira molti 
coreografi e musicisti che mettono in scena episodi 
dal libro di Cervantes. Mala parola definitiva giunge 
nel 1869 quando Marius Petipa presenta questo Don 
Chisciotte di Minkus al Bolshoj di Mosca per poi ri- 
prenderlo, due anni dopo, sulle scene pietroburghesi. 

Incomincia così il viaggio artistico di questo car- 
rozzone carico di spagnolerie, danze gitane, momen- 
ti di virtuosismo, balletti bianchi che compaiono in 
sogno, e un gran passo a due finale che mette alla 
prova la tecnica e le energie anche dei più bravi bal- 
lerini e che stasera Nureyev e il Boston Ballett pre- 
sentano al Valentino. 

Sulla coreografia di Petipa passano numerose re- 
visioni. Ultima questa che Nureyev allesti per la pri- 
ma volta nel '66 per l'Opera di Vienna e che riprese 
negli anni successivi: per esempio nel 73 per l'Au- 
stralian Ballet in una versione che, filmata, è già sta- 
ta trasmessa più volte in tv. 

‘Tranne un allestimento di qualche anno fa con Li- 
liana Così e Marinel Stefanescu, e un altro all'Opera 
di Roma, la versione del Don Chisciotte che i ballet- 








tomani italiani conoscono è proprio questa di Nure- 
yev. L'ha presentata due anni fa alla Scala in coppia 
con la Fracci. E successivamente l’ha riproposta la 
scorsa estate all'Arena di Verona. Accanto a lui, que- 
sta volta, figurava Eva Evdokimova, mentre la Frac- 
ci, alla quale erano state affidate soltanto due repli- 
che, se n’era andata sbattendo la porta e suscitando 
non poche polemiche sui giornali. 

E' ancora la versione Nureyev che l'Opéra di Pari- 
gi ha presentato a luglio al Festival di Nervi, con Pa- 
trick Dupond e Noélla Pontois nei ruoli che questa 
sera saranno di Nureyev e di Marie-Christine Mouis 
del Boston Ballet. 

La critica sulla coreografia di Nureyev si è divisa. 
‘C'è chi l'ha trovata pretenziosa e chi invece vi ha vi- 


UNA SCENA DEL «DON CHISCIOTTE» NELLA REALIZZAZIONE PRESENTATA ALL'OPERA DI PARIGI (FOTO GRAZIA NERI) 





stollo spirito giovanile e l'emotività dei nostri tempi. 

La storia comunque è quella di Kitri, figlia di un 
oste, e Basilio, barbiere, che si amano. Il padre di lei 
però la vuole sposa del ricco Gamache, ma l'inter- 
vento di Don Chisciotte permette alla giovane di fug- 
gire con Basilio in un campo di zingari. Succedono 
ancora molte avventure. Don Chisciotte attacca un 
mulino a vento convinto che sia un gigante, cade 
svenuto e in sogno vede Dulcinea con le sembianze 
di Kitri. I due fidanzati si rifugiano in una locanda e 
sono raggiunti dal padre di lei e dal promesso sposo. 

Basilio finge il suicidio e morente viene unito in 
matrimonio a Kitri. Scoperta la burla, tutti festeg- 
giano le nozze, mentre Don Chisciotte se ne va verso 
nuove avventure. 


Da 20 anni nel mit 


Ed eccolo di nuovo qua. Dopo le due Giselle di fine luglio, 
‘Rudolf Nureyev ricompare stasera al Valentino alle 21,30, per 
i Punti Verdi, nel Don Chisciotte insieme al Boston Ballet 
che lo accompagna în questa tournée italiana. 

‘La partenza, nella Giselle torinese, era stata affannosa e 
affrettata, poi strada facendo il giro per l'Italia di Nureyev 
col Boston si è trasformato in un cammino trionfale. 

‘Spettatori in delirio a Napoli. A Taormina i giornali locali 
‘hanno addirittura riscoperto il gusto «Anni 50» di curiosare 
nella quotidianità del divo. 

Ecco allora la descrizione minuziosa della sua stanza 
(quella che fu del Kaiser Guglielmo Il) all'Hotel Tineo, che 
«ospitò principi e poeti». Ecco l’arrivo del «grande ballerino 
stanco e assonnato» e il suo pasto a base, ovviamente, di sal- 
mone, caviale e champagne. E il massaggiatore, fatto venire 
da chissà dove. E le rose rosse, tantissime, che riempivano la 
stanza. E la medaglia d'oro, omaggio del Comune di Taormi- 
‘na insieme a un libro di stampe antiche. 

‘Ma ecco soprattutto il pubblico: per vederlo ballare Don 
Chisciotte giovedì scorso e Giselle venerdì, ha sborsato 12 mi- 
la lire per un ingresso e 42 mila per un primo posto nel teatro 
greco di Taormina. 

Lui, sicuro di essere ormai entrato nella leggenda del bal- 
letto di questo secolo, se ne va in giro per i teatri del mondo a 
raccogliere ovazioni incurante di quei critici che, alla prima 
defaillance, lo danno per spacciato, finito. 

Come l’anno scorso all'Arena di Verona, proprio nel Don 
Chisciotte: «Rivestendo per l'ennesima volta i panni del bar- 
biere Basilio, Nureyev è vispo e simpaticamente gaglioffo, in 
molte scene mimiche, ma dimostra una crescente fatica in 
quelle danzatg. Arriva alla fine ai limiti delle forze e il passo 
a due dell'ultimo atto risulta così affannoso e poco bril- 
lante». 

‘Ma eccolo, l'anno dopo, incantare il pubblico di Macerata 
nella Bella addormentata: «Nureyey rivela ancora la sua 
grande classe e'il suo alto professionismo, quasi in lotta con 
se stesso per raggiungere uno standard degno del suo mito». 

‘Perché il fatto è che, come affermano concordemente i crì- 
Hei, Nureyev è «un mito che balla», appartiene alla ristretta 
dite dei grandissimi, è uno dei pochi artisti che sanno dare 
sempre una emozione; da sempre, ogni suo ingresso in scena è 
‘un momento magico. Da quasi vent'anni è la stella, il divo, il 
super. 

‘Dopo la fuga dall'Urss, nel '81, raccoglie ovunque successi e 
deliri. Ma, ancora lui il numero uno, oppure altri si sono im- 
‘padroniti del suo «trono»? «Durante la mis carriera ho visto 
nascere e uscire di scena molti ballerini» ha dichiarato nella 
‘sua tappa torinese di qualche settimana fa. Lasciando inten- 
dere di essere ancora lui il numero uno e di esserne pure con- 
vinto. Perché, dicono i critici, «nessuno possiede il carisma, 
lo charme, la grinta di quest'uomo fisicamente perfetto, ar- 
monioso, colto, intelligente». 

La sua leggenda incomincia nel 1998, quando, come si rac- 
conta, nasce su un treno che viaggiava da Irkutsk al Lago 
‘Baikal, in Siberia. Nel '55 è alla scuola del Kirov di Leningra- 
do e due anni dopo è già solista dello stesso balletto. La fuga 
in Occidente è del '61, a Parigi dove il Kirov è in tournée. 

‘Nel '62 balla la sua prima Giselle con Margot Fonteyn e il 
Royal Ballet. E' un incontro destinato a segnare profonda- 


mente la suà carriera artistica. La coppia Fonteyn-Nureyev 
diventa la più splendente nel panorama mondiale del ballet- 
to.I due interpretano insieme quasi tutto il repertorio classi- 
co sino al ‘79 quando Dame Margot, a 60 anni, danza con lui 
‘per l'ultima volta Le spectre de la rose. 

Vent'anni di carriera senza soste, il suo nome è il più ri- 
chiesto e il più acclamato. Per lui i maggiori coreografi scri- 
vono balletti rimasti in repertorio: da Ashton a Petit, Martha 
Grahame Béfart. 

Ora, negli anni della maturità, il genio della danza diventa 
‘anche coreografo e rifà a suo estro il repertorio classico. Por- 





tano la sua firma molte revisioni di grandi balletti ottocente- 
schi, come appunto il Don Chisciotte di questa sera a? Valen- 


tino; Sergio Trombetta 






Ava Gardner naufraga 
mentre Garfield indaga 


III 


«La capannina» e «Il passo del carnefice» tra i film tv-della settimana 
SLAVIA 


STASERA — Guardie e la- 
dri in onda sulla Rete Uno 
le 20,40, fu uno dei film comici 
di maggior successo degli An- 
ni 50. Diretto nel ’51 da Moni- 
celli e Steno, creò unca coppia 
‘esilarante, quella formata da 
Totò e Aldo Fabrizi, ladro di 
mezza tacca il primo e guar- 
dia integerrima il secondo. 
‘Tra fughe e arresti, i due di- 
ventano amici e il finale pro- 
spetta un rapporto che dure- 
rà nel tempo. 

A Capodistria il drammati- 
co film di Zinnermann /l mio 
‘corpo ti appartiene, con Mar- 
lon Brando e Teresa Wrin- 
ght. A Montecarlo la comme- 
dia di Corbucci Nel giorno del 
Signore, con Buzzanca, Dap- 
porto, Franchi e Ingrassia, 
che mette in burla gli amori 
di Raffaello. Il film della Sviz- 
zera viene scelto su segnala- 
zione dei telespettatori e 
‘quindi non ne conosceremo il 
titolo fino all'ultimo mo- 
mento, 

MARTEDI — A braccia 
aperte, sulla Rete Due alla 
20,40, è una commedia diretta 
da Jack Lee Thompson e in- 
terpretata da Shirley Mac 
Laine nei panni di una gior- 
nalista pazzerella che rischia 
di finire tra le favorite del 
l'harem di Peter Ustinov. Do- 








troverà l'amore tra le braccia 
del fascinoso Richard Cren- 
na. Il film non è granché ma 
anche questa volta Shirley 
riesce a conquistarsi la palma 
della simpatia. 

Aurora, sulla Rete Tre apre 
il cielo «Hollywood Anni 20: 
‘gli ultimi fuochi del muto» è 
‘uno dei più bei film di Mur- 
‘nau, autore del celeberrimo 
primo Nosferatu. Diretto nel 
‘21 e interpretato da George 
©’ Brien e Janet Gaynor era 
già passato sul piccolo scher- 
mo qualche tempo fa: vale pe- 
ròla pena di rivederlo. 

A Capodistria la commedia 
(di Skolimowski Un ospite gra- 
‘dito per mia moglie, con Gina 
‘Lollobrigida e David Niven. 


MERCOLEDT — Si conelu- 
[dle questa sera sulla Rete Tre 
Îl ciclo «Wisky e risate» che ci 
ha allietati per sei serate con 
film britannici di qualche an- 
‘no fa, non tutti noti, ma acco- 
munati dalla piacevolezza, 
dall'estrema cura formale e 
(dalle gustose interpretazioni. 
[1 mattatore di stasera è 
Charles Laughton che nel 
film di David Lean (quello di 
Lawrence d'Arabia) è Hobson 
il tiranno, vedovo* bisbetico 
[che dovrà alla fine capitolare 
[di fronte all'astuzia della fi- 


po inseguimenti, travesti- 
menti e follie di vario genere 


glia maggiore. 
‘Sulla Rete Due, alle 21,30 


SL 
sica e pugni 


nin 


- Gli altri programmi delle tre Reti 
CIO 


STASERA — In onda sulla Rete Uno alle 18,50, lo sce- 
neggiato, La Duchessa di Duke Street dove si vede il con- 
trasto fra madre e figlia. La madre vorrebbe fare di Lot- 
tie una Lady ma lei invece intende seguire la carriera di 
cantante. Alle 20,40, Don Giovanni, opera di Giovanni 
Bertati, musica di Giuseppe Gazzaniga. Canta il Don 
Giovanni Ugo Benelli. La Rete Tre alle 21,50 ha in pro- 
‘gramma Segnali, appunti su giovani e rock.. 

MARTEDI — Sulla Rete Uno, alle 20,40 si conclude il 
cielo dedicato al teatro di Peppino De Filippo, con Quel 
piccolo campo, commedia in due tempi dello stesso Pep- 
pino. La Rete Tre alle 20,10, manda in onda Dagli archivi 
di studi e ricerche, la settima puntata dal titolo I Maya 
del Belize. 

MERCOLEDI’ — La Rete Uno alle 20,40 presenta Ko- 
jak che risolverà il mistero di un omicidio: la vittima ave- 
va affittato un appartamento sotto falso nome, perché? 
Da pochi e labili indizi il tenente riuscirà come al solito a 
venirne a capo. Alle 22,35, per Mercoledì sport, da Viareg-- 
gio, meeting internazionale di atletica leggera. Va in onda 
sulla Rete Due alle 18,30, Sport in concerto. E' questa la 
prima puntata in collaborazione con il Coni: ospiti i can- 
tanti Marcella e Little Tony. 

GIOVEDI — La Rete Uno propone alle 20,40, Varietà... 
varietà, il meglio della rivista tv degli Anni Ottanta. Que- 
sta sera è di scena Il ribaltone, con le sorelle Goggi, Pippo 
e Jack La Cayenne: Sulla Rete Due,alle 18,50, prosegue 
Sport in concerto; in studio Nino Benvenuti. Alle 20.40 
Giochi senza frontiere; partecipa per l'Italia la città di 
Lizzano, La Rete Tre propone alle 20,40, Simpathy for the 
Rolling, dallo spettacolo registrato in luglio a Torino, Alle 
21,30, Cantare in città, incontro con Francesco Guccini. 

VENERDI — Sulla Rete Due, alle 18,50, ancora Sport 
in concerto, con Nino Benvenuti e Stefana Mecchia. Alle 
20,40, 79, Park Avenue, dove la drammatica storia di Ma- 
rianne si conclude con un incontro in cui l'uomo le svele- 
rà i segreti della sua esistenza. Alle 21,35, La festa felice, 
folklore e problemi della cittadina di Nola nel Mezzogior- 
no. Alle 22,35, per Visite a domicilio, Un leggero caso di 
epidemia. 

SABATO — La Rete Uno, ha in programma alle 20,40, 
Sotto le stelle. Quasi un giornale di musica balli e spetta- 
coli în piazza, diretto da Christian De Sica. Alle 21,45 per 
Quark special, Scoperte ed esplorazioni sul pianeta Terra, 
dove si resterà affascinati dalle imprese del falco pesca- 
tore. La Rete Due presenta alle 20,40, per Il fascino del- 

l’insolito, Custigo senza delitto. Nel Duemila un uomo ab- 
bandonato dalla moglie si fa costruire un robot uguale a 
lei. La Rete Tre manda in onda alle 20,40, L'ispettore Ha- 


ckett che deve vedersela con piccoli ricattatori e ladri ma 
poi ci scapperà anche il morto. 

















èla protagonista di La capan- 
(nina, diretto nel ‘57 da Mark 
Robson. E' la storia di un 
(classico triangolo ma con va- 
rie complicazioni di natura 
‘esotica. (naufragio, e approdo 
fn un'isola tropicale). Anche 
tra gli indigeni Ava mantiene 
la freschezza della sua pelle di 
‘camelia e sfoggia costumini 
‘da boutique. La bramano Ste- 
‘wart Granger, David Niven e 
‘Walter Chiari ‘che durante ll 
‘periodo delle riprese a Roma 


[autentico romanzo d'amore. 
A Capodistria La poliziotta 
[fa carriera con Edwige Fene- 
ch. A Montecarlo Canzoni di 
ieri, canzoni di oggi, canzoni 
di domani, comico musicale 
con Sordi e Rascel. 
GIOVEDP — Il ciclo della 
RKO ci offre stasera sulla 
Rete Uno 11 passo del carnefi- 
ce, un movimentato film di 
spionaggio diretto da Richard 
Wallace e interpretato da Jo- 
fin Garfield, il bravo attore 
morto giovane cui la Rai ha 
da poco dedicato un ciclo, e da 
‘Maureen ‘O Hara, una delle 
più belle attrici di tutti i tem- 
pi. Garfield è Dick, torturato 
dai nazisti durante la guerra 
di Spagna e ora sulle tracce 
degli assassini di un ex com- 
militone. Ma l'impresa si rive-| 





lerà più difficile del previsto. 


STASERA — Dopo una set- 
timana eccezionale con una 
dozzina di novità assolute, 
una settimana normalmente 
estiva con tutte repliche, a 
volte anche di qualità. Una 
sola novità stasera la trovia- 
mo naturalmente su Antenna 
Nord-Italia 1 alle 21. S'intitola 
Il signor Hunter ed è un thril- 
ling spionistico con le imprese 
di un agente governativo che 
si sostituisce ed un agente ne- 
mico per scoprire tutti gli uo- 
mini dell'organizzazione. 

Canale 5 alle 20,30 annuncia 
Gary Cooper protagonista del 
noto Beau Geste, con eroismi, 
durezze e sacrifici tra legio- 
nari nell'Africa degli Anni 
Trenta, mentre Telestudio, 
un'ora. più tardi, propone 
Broderick Crawford nei pan- 
ni dello scienziato pazzo che 
in L'avvoltoio si trasforma in 
mostro alato per compiere 
una vendetta. 

Il segreto degli Incas, alle 
21,30 sul Grp vede invece 
Charlton Heston guidare una 
spedizione americana alla ri- 
cerca di un mitico tesoro. 

MARTEDI — Film tipico 
del suo genere, Tempo di vil- 
leggiatura, su Canale 5 alle 
21,30, collega vari episodi co- 
mici e sentimentali sullo sfon- 
do di un alberghetto in pro- 
vincia di Roma. Tra i clienti: 
De Sica e Abbe Lane 

In onda alla stessa ora su 
Telestudio, Welcome to Los 
Angeles è invece imperniato 
sul ritorno di Keith Carradi- 
ne a casa del padre dopo anni 
e sulle sue relazioni senti- 
mentali. Tra le interpreti 
spiccano Sissy Spacek e Ge- 
raldine Chaplin. Antenna 
Nord-Italia 1 alle 21 propone 
Amicizie, segreti e menzogne, 
diretto e interpretato solo de 
donne, con4e vicende di sette 
‘amiche che sì ritrovano dopo 
‘anini a trarre un bilancio della 
loro vita. Sempre sulla stessa 


una sfolgorante Ava Gardner 


visse con la splendida diva un || 





‘A Capodistria il drammati- |dney Gilliat, i bravi interpreti 
co sentimentale I gabbiani |Treword Howard e Alastair 
volano basso, con Nathalie |Sim Sulla Rete Tre la replica, 
Delopn e Maurizio Merli. 

‘A Montecarlo ancora un mu- 
sical per Astaire e Rogers, 
|Follie d'inverno. Lotti, Rossano Brazzi e Be- 
VENERDI — Sulla Rete |niamino Gigli 

‘Uno un giallo classicissimo: ci | A Capodistria L'assalto del 
sono. delitti, il colpevole inso- | treno. Glasgow-Londra con 
spettabile e l'ispettore di Sco- 
tland Yard. Il titolo è Delitto 


‘in bianco (1943) il regista Si- | Volontè e Umberto Orsini. 


m delle «p 


A a 








[rete alle 23,45 Brood è un clas- il bellico I ponti di Toko-Ri, 
|sico dell'orrore con scene rac- (con William Holden e Grace 


\capriccianti. Kelly, 

Sul Grp alle 21,30 personag- (guerra. 
‘gì in carne ed ossa e cartoni| La fine di un sogno, alle 2 
animati s'intrecciano nel Ca-|su Antenna Nord è, come 
'valiere inesistente, storia di sempre, una novità. Narra di 
un’armatura che prende ad|un capomafia che stenta a 
agire al seguito di Carlo Ma- |mantenere l'ordine nelle sue 
gno. Istesse file. 

MERCOLEDI — Canale 5] GIOVEDI — Unica sera 
‘spreca le 21.30 col replicatissi- con due novità. La prima, su 
mo Intrigo a Taormina, con ''Telestudio alle 21,30 s'intitola 
Walter Chiari e Tognazzi |L'altra faccia del padrino e 
mentre Telestudio ripropone |vede Noschese parodiare (e 
‘Sinatra protagonista di Ae imitare più che efficacemen- 
donne ci penso io, commedia |te) Marlon Brando nei panni 
del ‘64 che lo vede imparare |di Don Corleone. La seconda, 
l'arte della conquista delle |alle 21 su Antenna Nord-Ita- 
donne dal fratello. Sempre al- |lia 1, intitolata L'arpia, narra 
le 21,30 Grp annuncia invece lla storia inquietante di una 


sullo sfondo della 





SABATO — Con Anno 2670 
‘ultimo atto scende davvero il 
sipario sull'epoca delle scim- 


[per il ciclo «Due film una vo- |mie sapienti. Il film, in onda 
ce», di Silenzio si gira di Carlo |sulla Rete Due, è diretto da 
[Campogalliani con Mariella |Jack Lee Thompson e inter- 


‘pretato da Roddy Mc Dowall. 
A Capodistria Alec Guinnes 

‘negli otto ruoli di Sangue blu. 

che abbiamo appena visto 





‘Horst Trappert e a Montecar- [sulla Rete Tre. A Montecarlo 
lo 71 peccato con Gian Maria [il western La vendicatrice dei 








Sioux. 


rivate) 


‘donna che all'ombra di una 
villa isolata sembra spinta a 
commettere atrocità. Su Ca- 
nale 5 alle 21,30 Frenesia del- 
l’estate è un episodico del '64 
con un bel cast di cui fan par- 
te tra gli altri Nazzari, Gas- 
sman e la Milo. 


VENERDP — Grp alle 21,30 
annuncia La rivolta, con Cary 
Grant medico in vacanza in 
Sudamerica conteso tra un 
dittatore e il capo dei rivolu- 
zionari bisognosi entrambi 
‘del suo aiuto. Sempre. alle 
‘21,30 su Canale 5 troviamo I 
‘dongiovanni della Costa Az- 
[urra, altro episodico nostra- 
no con vicende di italiani in 
[cerca di avventure sentimen- 
taliestive. 

Antenna Nord-Italia 1 per 
le 22 annuncia invece il poli- 
ziesco Terrore Anni Trenta 
con David Wayne (divenuto 
‘noto come il padre di Pam in 
Dallas) che nei panni di Hoo- 
Ver, creatore dell'Fbi dà la 


| [caccia al pericolosissimo gan- 


gster Alvin Karpis. Su Tele- 
studio invece alle 2130 Gli 
‘amici di Eddye Coyle è un po- 
liziesco del "73 con Mitchum 
Costretto a fare la spia alla 
polizia e inseguito da decine 
Gi killer. 


SABATO — Una sera a San 
Francisco, su Antenna Nord- 
Italia 1 alle 21 narra di un 
giornalista che aiuta un uomo 
d'affari che involontariamen- 
te ha ucciso un Punk, mentre 
‘Stasera mi butto, su Canale 5 
mezz'ora più tardi, è ii solito 
‘comico con Franchi e Ingras- 
‘sia, ravvivato dalle presenze 
‘della Falana e di Rocky Ro- 
berts. 

‘Su Telestudio, sempre alle 
21,30 Una ragazza da sedurre 
è Leslie Caron, psichiatra ses- 
[suofoba al punto da preoccu- 
pare il padre che chiama per 
Svezzaria un affascinante 
[conquistatore. 
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MARLIA — Nell’am- 
bito del V Festival In- 
ternazionale di Marlia 
(Ville Lucchesi) dedica- 
to quest'anno alla figu- 
ra e al personaggio di 
Figaro nell’opera lirica, 
nella prosa e nel ballet- 
to (prevista la trilogia 
di Beaumarchais, le 
opere di Paisiello, di 
Rossini e di Mozart, oì- 
tre ad un balletto con 
| Carla Fracci e musiche 
di Mozart e Rossini) è in 
programma anche una 
sezione cinematografi- 
ca dal titolo Figaro nel 
cinema. 

A cura di Nedo Ivaldi, 
sono stati selezionati 
quattro film che — 
varia misura, diretta- 
mente o indirettamente 
— sono ispirati all'ar- 
guto e spassoso Figaro, 
l'immortale barbiere di 
Siviglia. Saranno pre- 
sentati al pubblico luc- 
chese e agli ospiti nella 
Villa Vignocchi a Mas- 
sa Pisana a partire da 
stasera, 

Sono Figaro e la sua 
gran giornata (1931) di 
Mario Camerini, con 
Gianfranco Giachetti, 
Leda Gloria e Maurizio 
D'Ancora, tratto dalla 
commedia Ostrega che 
sbrego! di Arnaldo 
Fraccaroli; Il barbiere 
di Siviglia (1946) di Ma- 
rio Costa, con i cantanti 
Ferruccio Tagliavini e 
Tito Gobbi, ispirato al- 
l'omonima opera rossi- 
niana (è stato il primo 


fim: girato in 
Italia nell'immediato 
dopoguerra); 


; Figaro 
qua, Figaro là (1950) di 
Carlo Ludovico Braga- 
glia, con Totò, Isa Bar- 
zizza, Gianni Agus e 
Renato Rascel (musi- 
che di Rossini, ddatta- 
menti e canzoni del 
maestro Pippo Barziz- 
20), ispirato alla vicen- 








Il Figaro 


del cinema 


CM nni 


A Marlia minifestival con 4 film italia- 


ni dedicati al personaggio di Rossini 
IATA RIMINI n Ii 





TOTO" E' STATO FIGARO NEL 1950 


da creata da Beaumar- 
chais e liberamente 
adattata da due coppie 
di noti sceneggiatori: 
Metz e Marchesi / Age e 
Scarpelli; e, per finire 
Figaro, il barbiere di 
Siviglia (1959) di Camil- 


lo Mastrocinque, col te- 
nore Tito Gobbi e poi 
Cesco Baseggio, Irena 
Genna. 





'FERRUCCIO TAGLIAVINI 


(ie ene] 


Stasera alle 2040, sulla 
Rete Tre, per i pochissimi 
che non desiderano cedere 
al richiamo di un Totò tra 
i meno sfruttati dalle tv 
private, va in onda Parlia- 
mo tanto di me, una sorta 
di special su Cesare Za- 
vattini e sul ritorno al 

‘natio dopo circa ses- 
sant’anni di distacco. 

Definito nel sottotitolo 
«film-documentario», il 
programma ha comunque 
pochissimo del documen- 
tario e decisamente niente 
del film. C'è Zavattini e 
c'è Luzzara, il paese di no- 
vemila anime, in provin- 
cia di Reggio Emilia. Il 
primo parla di sé e il se- 
condo pure, per voce dei 
suoi abitanti. Poi conver- 
sano insieme sullo sfondo 
di una tavola imbandita 
tale da distogliere comple- 
tamente l’attenzione da 
quanto sta accadendo in- 
torno. 

Sfilano sequenze stori- 
che del neorealismo (da 
Ladri di biciclette a Um- 
‘berto D), e seguono i com- 
menti dei concittadini: 
chi parla di «real! 
stuale» e chi (l'operatore) 
dice con un po’ d'orgoglio 
di aver proiettato il film 
almeno dieci volte. ; 

Dai quarantacinque mi- 
nuti di trasmissione quel- 
lo che in sintesi emerge è 
comunque naturalmente 
il personaggio. Il quale, ot- 
tantenne, riassume se 
stesso all'inizio, quando 
mostra la casa che s'è ac- 
quistata sulla piazza cen- 
trale affermando: «L'ho 
comperata per trascorrer- 
vi la vecchiaia, anche se 
per qualcuno la mia vec- 
chiaia è già iniziata». 

L'impeto che dimostra, 
parlando, muovendosi, ac- 
calorandosi è infatti quel- 
lo di un venticinquenne 
particolarmente pieno di 
voglia di fare. Inveisce 
contro chi «non agisce» € 
pure contro se stesso accu- 
‘sandosi di aver agito poco 
e averlo capito troppo tar- 
di. Ma quello che sorpren- 
derà di più in tutta la tra- 
smissione è la totale as- 
senza di rievocazioni. Za- 
vattini, che potrebbe gio- 
care al Grande Vecchio 
del cinema italiano e tran- 





quillamente gestire sei ore 


di programma a base di 
«mi ricordo», usa il passa- 
to solamente su richiesta 
cell'intervistatore e con 
ogni evidenza lo fa poco 
‘volentieri. 

Piuttosto conclude in- 
variabilmente al futuro, 


Zavattini al suo paese 
si sente giovane 
fa progetti per 60 anni 


SO 


Stasera la Rete tre (ore 20,40) gli dedica «Parliamo tanto di me» 
DE E A e A ER I e e 





icon catene di proponi-|crepuscolo lungo un fiu- 
[menti. Per tradurne metà |me. Un violino esegue una 
in pratica, impiegherà i |straziante Romagna mia, 
[prossimi sessant'anni e|segno che la vicinanza 
Chiunque gli augurerebbe |della felliniana Rimini si 
di riuscirci. Verso metà|fa sentire almeno fino ai 
‘vediamo tre suonatori |confini estremi della re- 
avanzare mestamente nel |gione: 


sp 









MILANO — Enzo Tortora lo aveva pro- 
messo durante la conferenza stampa per 
la presentazione di Cipria, il rotocalco rosa 
che andrà in onda su Retequattro il marte 
dì, alle 20,30, a partire dall'ottobre prossi- 
mo: «Porterò in Italia la sosia di Sua Mce- 
stà la Regina d'Inghilterra e le affiderò una 
rubrica settimanale di pettegolezzi di corte 
e maldicenze regali dall'eloquente titolo 
"La mamma di Carlo”. E ha mantenuto la 
parola. 

«Elisabetta numero due», come ormai gli 
inglesi chiamano affettuosamente la si- 
gnora Jeannette Charles, la sosia della re- 
gina d'Inghilterra, è arrivata ovviamente 
in Rolls-Royce in una Milano assolata che 
le ferie d'agosto hanno trasformato in ur 
sorta di allucinante deserto di cemento. A 
ricevere la signora Charles, c'era ovvia- 
‘mente Enzo Tortora, ideatore e condutt 
re di Cipria, «padrino» della prima «missio 
ne italiana» della sosia della regina, 

Jeannette Charles ha 52 anni. quattro 
meno di sua Maestà (anche di statura è un 
po' più piccola della sovrana ma. le assomi- 
glia în maniera impressionante), è felice- 
‘mente sposata con un ingegnere petrolife- 
ro e madre di tre figli: David, Peter e Ca- 








rol. 1 «Buckingham Palace» della sosia di 
Elisabetta Il è una villa a sessanta chilo- 


Una regina per Tortora 


| cresto momenti divertenti ma anche im- 


metri da Londra, nel villaggio di Danbury, 
nell'Essex; la villa è munita di piscina co- 
perta, sauna, campo da tennis, fontana or- 
namentale e persino di una uccelliera pie- 
na di pappagalli e volatili esotici. 

A chile chiede cosa provi a vedersi scam- 
biata continuamente per la regina Elisa- 
betta, la signora Jeannette Charles rispon- 
de: «Dipende dal mio umore. Se non mi 
sento bene o sono stanca le attenzioni non 
richieste mi danno fastidio e cerco di evi- 
tarle standomene in casa. Altrimenti mi di- 
verto..In fondo, so di fare piacere alla gente 
che ha così poche occasioni di vedere la re- 
gina în persona. Dato che io le ossomiglio 
come una goccia d'acqua, le persone fini- 
scono con il trasferire su di me ia stessa 
emozione e lo stesso sentimento di affetto». 

La vita della signora Charles è zeppa di 
episodi nei quali la sua straordinaria somi- | 
glianza con la regina d'Inghilterra le ha | 


barazzanti. Fin de bambina, le compagne 
di scuola la chiamavano «principesse», ma 
la prima volta che la signora Charles rice- 
Vette un applauso pubblico fu a sedici anni 
‘quando, durante una vacanza in Olanda, 
sbarcando da un vaporetto, fu accolta da 
battimani e grida festose: « Viva la princi 

pessa Elisabetta!».. 


























Rete uno 


13— Maratona d'estate, rassegna 
internazionale di ‘danza 
Maestri del Novecento: Mau- 
rice Béjart: Romeo e Giuliet- 
ta, musica di Hector Berliotz. 
Con Jorge Donne, Suzanne 
Farrell, Angela Albrecht e il 
‘Ballet du'XX siècle. Orche- 
stra dell'Opera Nazionale di 
Bruxelles. 

13,30 Telegiornale 

17— Fresco fresco, quotidiano in 
diretta di musica, spettacolo, 
attualità presentato da Bar- 
bara D'Urso 

17,05 Tom Story, cartoni animati: 
Un bambino testardo. Un 
compagno di scuola batte sì- 
stematicamente Tom in tutte 
le gare di forza e destrezza. 
Allora Tom lo sfida nella sua 
specialità: l'immersione in 
acqua 

17,50 Elschied: Poliziotto sotto In- 
chiesta, telefiim.. Seconda 
parte: Eischied dichiara al le- 
gale di Pine che farà quanto 
gli è possibile per assicurare 
alla giustizia gli assassini so- 
prattutto se si tratta di poli 
ziotti. Intanto riesce ad iden- 
tificare Minny, 








13 — T@2 ore tredici 

13,15 Azzurro 82, vetrina di Lore- 
dana Berté. In. programma 
oggi le esibizioni del gruppo 
etichettato come «Musica e 
Spettacolo». Con la Berté ve- 
dremo: Franco Califano, | 
Passengers,i Pandemonium, 

iano Rossi, Franco Fani- 

glia, Walter Foinî, Michel e 
Geroni 

17— ll pomeriggio 

17,15 | ragazzi del sabato sera, te- 
lefilm 

17,40 Bia, la sfida della magla, 
cartoni animati - Il selvaggio 
mondo degli animali: Orme 
@ tracce, documentario 





Rete tre 


18,10 Da Pesaro: Tomeg femmini- 
ledi tennis 
18,30 Motociclismo: Supertrial d'I- 
talia 
19— TG3 - Intervallo con Primati 
olimpici 
19.20 L'altro suono, documenti 
Settima puntata 
19,55 Cento città d'Italia: Porto Ba- 
disco, una civiltà del passato 
20,10 Dagli archivi di ‘un centro 
studi e ricerca, documenti. 
Sesta puntata: La' mort dei 
deserto salato 
20,40 Parliamo tanto di me, incon- 
tro con Cesare Zavattini, Za- 
vattini torna a Luzzara, suo 
‘paese natale. Parla della sua 
gente e dei personaggi co- 
nosciuti durante la sua lunga 
. carriera. Da Fidel Castro a 
De Sica a Rossellini 
21,25 TG3 
Intervallo con Primati olim- 
pici 
21,50 Segnali, appunti su giovani e 
rock, documenti. |. giovani 
‘punk delle periferie sono sti- 
molati a' parlare del gruppo. 
Perché ci si mette insieme? 
Cosa si spera di trovare nel 


gruppo? 
23,35 Pompel oltre il 2000, docu- 
menti. Seconda puntata. 
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18,40 1 lunedì della natura, docu- 
menti 

19.10 Tarzan _l'invincibile uomo 
della glungia, film a puntate, 
Prima parte: durante una 
partita di caccia un indigeno 
al servizio dei cacciatori 
bianchi viene ferito e rivela a 
Tarzan che si sta per com- 
piere una vera e propria stra- 
ge di animali 
‘Almanacco del giorno dopo 
Telegiornale 
Guardie e ladri, di Steno e 
Mario Monicelli, ‘con’ Totò, 
‘Aido Fabrizi, Emnesto Almi- 
rante. Italia commedia 1951. 
Pataccaro napoletano im- 
‘broglia un turista. Non con- 
tento poi cerca anche di ar- 
raffare alcuni pacchi-dono di 
un comitato di beneficienza. 
Ma Il presidente del comitato 
è il turista che h ‘truffato. Un 
‘poliziotto lo cattura, ma lui 
gli sfugge. Dopo molte peri- 
pezie il poliziotto riesce a 
‘prenderlo, ma deve mante- 
nergli la famiglia per tutto il 

lo della sua detenzione 

Speciale TG1, attualità 
Telegiornale, 


ineggi 
contrasti tra Louisa e sua fi- 
glia Lottie. La ragazza vor- 
rebbe fare la cantante e la 
madre con ne vuol sapere, 
perché: desidera fare di lei 
una perfetta lady. Promesse, 
ricatti, divieti e lusinghe si at- 
ternano 


TE2 a 
Stagione di opere e balletti: 
Don Giovanni ovvero il con- 
vitato di pietra. Opera in due 
atti di Giuseppe Gazzaniga. 
Con Ugo Benelli, Cettina Ca- 
delo, Eva Csapò, Patrizia 
Gentile, James Loomis. Coro 
della Polifonica Lucchese. 
Orchestra da camera Luc- 
chese diretta da Herbert 
Handî. Gazzaniga, autore ve- 
ronese, scrisse il suo Don 
Giovanni nel 1787. Lo stesso 
anno anche Mozart presentò 
la sua opera sulla vita del ce- 
lebre ‘amatore ucciso dal 
fantasma di una delle sue vit- 
time 

23,05 TG2 stanotte 





Svizzera 


18,30 Telegiornale 

18,35 Programmi estivi per la gio- 
ventù: Ludwig, diciassettesi- 
mo episodio: Casa, dolce 
casa 

18,40 L'orologio della torre di Pra- 
ga, cartoni animati di Garik 
Seko 

18,50 Le favole della foresta, quin- 
to episodio: Lo scolattolo, 
‘cartoni animati 

19,15 Lo sport 

19,35 Da Locamo: XXXV Festival 
Internazionale del Film, cro- 
nache, commenti, anticipa- 


ni 

19,55 Il Regionale, rassegna di fatti 
e avvenimenti della Svizzera 
Italiana 

20,15 Telegiornale 

20,40 L'avventura dell'arte moder- 
fia, documentario. Settima 
parte: La nuova realtà 





[FILM 21,35 Telestate: Film, titolo non 


pervenuto in tempo utile 
23,10 Telegiornale 


Lunedì 9 Agosto 1982 





D Italial 58-41-2523 


(Antenna Nord) 


14— Kronos, telefilm 
15— Poliziotio di quartiere, tele- 
film. 
15,55 Chips, telefilm 
16,45 Cartoni animati 
17— Bim Bum Bam, per i ragazzi 
cartoni animati 
18,30 Lowe american styo, elim 
19— Insieme con rubriche 
finale gl; car i animati 
19,30 toni animi 
20 — Sam li ragazzo del West, car- 
‘toni animati 
20,30 Vita da strega, telofim 
lim 21 jnor Hunter, di 
Morar con John Vemon, Bar: 
bara Rosdes, Sabrina 
Schart. Usa drammatico 
‘1971 — Un agente governa- 
tivo si sostituisce ad un 
‘agente segreto nemico dopo 
avergli estorto tutte le infor- 
mazioni col lavaggio del'cer- 
vello. Cerca di scoprire il ca- 
po del controspionaggio 
2450 Who? l'uomo dal due volt, 
EL l'uomo lue A 
di John Gold, con Elliot 
Gould. Usa giallo 1974 
|FiLM 1 — Un'americana alla casbah, di 
Euta John Cromwell, con Charles 
Boyer — Usa poliziesco 
1938 


Montecarlo 


17,15 Daltam ‘cartoni animati - 
Le avventure di Marco Polo, 
cartoni animati 

18,05 La signora e ll fantasma, te- 
lefilm 

‘18,30 Notizie flash 

18/35 Alle soglie dell'incredibile: 
Pericolo sul sesto continen- 
to, telefilm 

19,35 Telemenù, una ricetta al 
‘giorno e utilissimi consigli di 
cucina presentati da Wilma 
De Angelis 
Milieluci, varietà. Con Mina, 
Raffaella Carrà 
ll signore di Ballantrae, sce- 
‘neggiato. Con Luigi La Moni 
ca, Gino Lavagetto. Regia di 
‘Anton Giulio Majano. Quinta 
puntata 

21,50 Oroscopo 

21,55 Bollettino meteorologico 

[Film 22 — Nel giorno del Signore, di B. 
Corbucci, con Erminio Ma- 
cario, Mario Carotenuto. Ita- 
lia commedia -1970 — Love 
‘story tra il pittore Raffaello e 
‘la Fornarina. La cosa fa inge- 
losire una nobildonna che 
getta discredito sulla rivale. 
Varie vicende, poi le cose si 
accomodano 

23,15 Notiziario 





Capodistria 


18— Notiziario 

18,05 Temi d'attualità 

18,30 Viaggio nel paese dei pupaz- 
ziVii 

19— Ciao ragazzi, appuntamento 
con i più giovani: Peter cam- 
bla nome, cartoni animali 

19,30) Cinenotes 

20 — Cartoni animati 

20,15 Telegiomale - Punto d'in- 

Toso Conto 

[FiLM 20,30 ll mio corpo ti appartiene, di 

Fred Zinneman, con Marion 
Brando, Teresa Wright, Eve- 
rett Sloane. Usa drammatico 
‘1950 — Reduce della secon- 
da guerra mondiale, ferito al- 
la spina dorsale, è rimasto 
‘paralizzato agli arti inferiori. 
La fidanzata lo raggiunge, 
ma lui non vuole più saperne 
di lei perché è.convinto che 
Jel desideri stargli vicino solo 
per pietà. Faticosamente la 
ragazza cerca di convincerlo 
del contrario 
Telegiornale - Tuttoggi 
Passo di danza, ribalta di 
balletto classico e moderno - 
Odprta meja - Confine aper- 
to, trasmissione in lingua sio- 
vena 


il meglio 
alla radio 
UNO cu 2 1) 


FRED ASTAIRE 

13,15 Master, musica, noti- 
zie e anteprime dei 
‘mondo musicale pre- 
sentate da Fiorella 
Gentile, Stefano Bat- 
tioni, Rosario Casella 
‘Mario Catalano 

15,08 Documentario musì- 
cale: dai bum al 
boom 

16— ll paginone-estate a 
cura. di Giuseppe 


di Diego Fabbri 
— Rock, rock evohé 

21,57 Obiettivo Europa, 
colloqui trisettimana- 
li su arte, cultura © 
‘Spettacolo. condotti 
da Giuseppe Liuccio 

22,27 Audiobox: | giardini 
del sllenzio di Arturo 
Molfino. 


DUE em 5 


13,41 Sound-Track. Musi- 

che e cinema. Curio- 
sità, informazioni, ri- 
cordi di vecchi e 
‘nuovi film e delle loro 
musiche 
Controra. Program- 
ma a cura di Luciana 
Corda condotto da 
Fabia Zanasi: Favole 
parallele 
Signore e signori, 
buona estate! Fatti, 
persone, cose, sorri- 
si, ricordi, sogni, pa- 
role e musica dell'i- 
talia in vacanza e 
non 
Splash! 
Sere d'estate - Sta- 
gione di prosa e mu- 
sica. di  Radiodue: 
Non si sa come. Tre 
atti di Luigi Piran- 
dello 


22,40 Splash! (2' parte) 


TRE usa 


15,30 Enrico: De Angelis 
presenta Un certo di- 
‘scorso estate 

17,30 Spazio tre. Musica e 
attualità culturali 
presentate da Sergio 
Vecchio 

19,30 Festival di Salisbur-- 
90 1882 in collega- 
mento diretto con la 

* fadio austriaca 

22— Come scriveva Mo- 





G.R.P. 


|FILM_14,05 Senza una donna, di Alfredo 
VeTurS tai con Giuseppe Lugo. 
Italia, commedia 1943 — Un 
barbiere, due tenori è un du- 
ca decidono di dire basta al- 
le donne e si trasferiscono in 
un castello isolato per vivere 
lontani. da loro. Un fragile 
‘proposito! che ha breve du- 
rata 
15,30: S.0.S., telefilm 
15/55 Toma;telefilm 
16,50. Grp spettacoli 
[FILM _17— Il principe Azim, di Zoltan 
EMO Korda, con Sabù, Valerie Ho- 
bson, Raymond Massey. In- 
ghilterra, ‘avventuroso 1938 
18,30 Matt and Jenny, telefilm 
18,50 Le avventure ‘di Lupin ili, 
‘cartoni animati 
19,25 Grp flash 
19,35 Lemuse'in campagna 
20,05 S.0,S., telefilm 
20,30. Agente Pepper, telefilm 
[EilM_21,30 Wl segreto degli Incas, di Jer- 
ty. Hopper;: con Chariton He- 
ston, Nicole Maurey. Usa, av- 
venturoso 1955 — Una spe- 
dizione, scientifica va nelle 
Ande alla ricerca di vestigia 
della civiltà Inca. La guida un 
avventuriero americano, vor- 
rebbe mettere le mani sui te- 


Telestudio 
(Retequattro) 


14 — Dancin' Days, sceneggiato 
|FiLM_14,45 Sfida all'OK Corral, di John 
Sturges, con Burt Lancaster, 
Kirk: Douglas, Rhonda Fie- 
ming. Usa western 1957 — 
Lo sceriffo Wyatt Earp assie- 
me al pistolero-dentista Doc 
Holliday affronta una banda 
di razziatori; padre e figli al- 
l'OK Corral. Cronaca di uno 
‘storico. scontro. realmente 
‘avvenuto ma in termini meno 
epici 
16,30, Gundam, cartoni animati 
17,30. Grand Prix, cartoni animati 
18 — I ragazzi delle isole, telefilm 
18,30 L'eredità del silenzio, tele- 
film 
19,30 Popi, telefilm 
20,30 Kazinakd, telefilm 
|EILM_21,30 L'avvoltolo, con Broderick 
‘Crawford, R. Hutton. inghil- 
terra horror 1972 — In un 
paese inglese uno scienziato 
‘pezzo trova il modo di tra- 
‘sformarsi. in mostro alato. 
Così se ne va in giro terroriz- 
zando la gente e compiendo 
|ELM_23,15 |, lo non pervenui 
GIGLI erotici svedesi, con 
[FILM_-0,45 Giochi erotici. svedesi, 
8. Boyle, Inghilterra comme- 
dia 1973 


Canali 24-45 


Videogruppo Canali 52-54-57 


14,45 Telefilm 
15,30 Telefilm 
16 — Uaul, cartoni animati 
[ElLM 17,30 Tatort Doppio processo, 
film: per la tv: Gon Hansjorg 
Felmy 
19,30 Cartoni animati 
20 — Telefilm 
[FILM 20,30 L'incredibile avventura . di 
Mister Holland, di Charles 
Crichton, con. Alec Guin- 
ness, Stanley Holloway. In- 
‘ghilterta, commedia 1951 — 
‘Mister Holland, tranquillo im- 
‘pfegato con pochi soldi e 
‘molto ingegno, è addetto alla 
sorveglianza dî un ‘carico 
d'oro. Gli viene, voglia di 
prenderselo, e con un com 
‘pare escogita un piano che 
prevede la’ trasformazione 
dei! linigotti in torri. Eiffel in 
miniatura. Ma accade che 
per. un errore di spedizione 
le sue torri Eiffel vengano 
‘mandate a Parigi © vendute 
‘ai turisti. Lunga e complessa 
l'operazione di recupero 
22:30 Calcio mondiale 


(rilm_24— Film 
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sori, ma una ragazza lo di- 
Stoglie dal'suo proposito. Un 
suo connazionale però è 
troppo avido © 
23,15 Grp fiash 
[Fil 23,30 La bestia In calore, di ivan 
Kathansky, con Macha Ma- 
gal. Italia, drammatico 1977 
— Durante la seconda guer= 
ra mondiale nei Canavese 
una scienziata in forza alle 
‘SS cerca di creare una razza 
di individui sessualmente su- 
periori. I partigiani) cercano 
di ammazzarla 
0.30 Dali giornali di oggi, rasse- 
gna della stampa cittadina 


[FILM__1 — Nei 2000 non sorge Il sole, 
con Edmond O'Brien, John 
Sterling. Inghilterra, dram- 
matico 1956 — Dal romanzo, 
di Orwell 1984: una dittatura 
implacabile sorveglia tutti 
‘con la televisione. In due in- 
vano si ribellano 

[FILM 2,30 Rosso e nero, di Paolella, 
con. Walter Garlo 
Croccolo. Italia, commedia 
1955 


[FILM _4 — Bruna formosa cerca super- 
dotato, con Femi Benussi. 
Italia, commedia 





Quarta Rete 


14,15 Cartoni animati 
17,30 Scooby Doo, cartoni animati 
18 — Filmati musicali a richiesta 
19,30 Sherlock Holmes, telefilm 
20— Cartoni animati 
[FilM_20,30 Lo stallone. selvaggio, con 
George ‘Montgomery. Usa, 
western 1959 — Una donna 
è piena di debiti e deve an- 
darsene. dalla sua «fattoria 
per. colpa. dell'avarissimo 
proprietario. Il figlio allora 
cerca di catturare un magni-. 
fico cavallo selvaggio che, ri- 
venduto, potrebbe rendere 
tutti ricchi 
22,15 Sherlock Holmes, telefilm 
[riLM 22.45 Possession, di Waris Hus 
"sein, con Shirley MacLaine. 
inghilterra, drammatico 1972 
— Un assassino si reincama 
nella mente «di un: giovane 
amico costringendolo. a 
‘commettere ogni sorta dî de- 
litti. La sorella del posseduto 
teme per sé e per le sue fi- 
glie 
0,15 Erotissimo 
[Film 0,30 La morte ha sorriso all'as- 
‘sassino, di Aristide Massac- 
cesì, con Klaus Kinski.. Italia, 
giallo 1973 


Canale 22 





Tele Subalpina canae4 


18— Il mondo degli animali, do- 
‘cumentario 

18,30 Sport brivido 

19 — Kodjak, telefilm 

1950 Korg,tolefim n 

|FiLM 20— Una ragazza a rimorchio, 

con Arietty, Gilbert Bécaud. 
Francia commedia 1964 
Stanca della. pioggia. della 
Montagna, una ragazza de- 
cide di andare a prendere il 
sole in Costa Azzurra in au- 


tostop 
21,30 I nuovi poliziotti, telefilm 
22,20 The collaboratora, telefilm 


Studio Nord canissa 





Canale 5. cara32:364.6.0 


R.T.A. 


Canali 62-31-35. 





[FILM 14— lo, mammetta e tu, di ©. L. 
Bragaglia, con) Renato, Sal- 
vatori, Rossella Como, Do- 
menico Modugno. Italia com- 
media 1958 

‘16— The Doctora, sceneggiato 

16,30 Maudo, telefilm 

17,30. L'Apemala, cartoni animati 

18 — La battaglia del pianeti, car- 
toni animati 

18,30 Superclassifica show, i fil- 
mati delle canzoni della hit 


parade 

19— Kung-Fu, telefilm 

20— Aspettando li domani, sce- 
neggiato 

[FILM: 20,30 Beau Geste, di William A. 

Wellman, con Gary Cooper, 
‘Ray Milland, Susan Hayward: 
Usa avventuroso 1939 — Tre 
fratelli si arruolano nella Le- 
gione; Straniera aittoaccu- 
‘sandosì di un furto commes- 
‘so a fin di bene. Un tirannico 
‘sergente li perseguita. Vari 
‘eroismi, poi non tutti tornano 
a casa 

22,30 Î racconti del brivido, telefilm 

ZIO l'auattro moschettieri, di C. 

[im 24 — h di 

L. Bragaglia, con Aldo Fabri- 
zi, Peppino De Filippo. Italia 
‘commedia 1963 


Teleradio city Canali 44-47 


14 — La grande vallata, telefilm 

[FILM 15— Il cavaliere muto, di Harry 
Fraser, con John Wayne, Ar 
bert Vaughin. Usa western 
1934 — Un giovane viene 
accusato di” un omicidio: 
Fugge ed entra a far parte 
della banda del vero colpe- 
vole per assicurario alla giu- 
stizia 

16,30 | cartoni animati di Hanna e 

Barbera 


17 — Viva, per i ragazzi 
17,30 | cartoni animati di Hanna e 
Barbera _ 
18,30: Girandola musicale 
19 — La grande vallata, telefilm 
20 — Doris Day, telefilm 
[FlLM_23,30 Il canale della. morte, di Si- 
Fu 23,30 dney. Salkow, con Sandy 
‘Sparks, Venetia Stevensons. 
Usa poliziesco. 1959 — In 
due trovano il bottino di una 
rapina. Il rapinatore li perse 
guita per riaverlo e loro cer- 
‘cano di farlo arrestare 
22 — Telefilm 
|FiLM_23— Il Vangelo secondo Matteo, 
EnM ein lA Padio Passi, con 
Enrique irazoqui. Italia 1964 
— Tra | Sassi di Matera tra- 
sorizione del Vangelo di Mat- 


teo 
IFILM 0,30 Film 
Tv Flash Canali 39-26 


[ElLM_15,45 Un giorno in pretura, di Ste- 
nno, con Peppino De Filippo, 
Walter Ghiari, Alberto Sordi. 
Italia commedia 1955 

[EiLM 17,35 Chicago Anni Trenta, di Wi- 

Fun iss Ch Bushnell, con Jack Pa- 
- ance. Usa drammatico 1974 

27:18 li. peccatore. ci Tahit, ci 

[num re i, di 

oa Vidor, con Charles 
Laughton. Usa commedia 
1953 

[FILM 23— La spada della vendetta, di 
Luigi De Marchi, con Frank 
Latimore, ‘Patricia Luz. Italia 
avventuroso 1961 


Telecupole 


Canali 57-64 


[El _13— 1 pugni di Rocco, di Lorenzo 
Musa ‘Artale, con Fausto Di: Bella, 
Rosita! Tarosh. Italia, dram- 
matico. 1972 

[FILM 16,30 il romanzo di un giovane po- 

con Raffaele Curi, Pia 
Giancaro. italia, drammatico 
1974 — Remake di un film 
con Amedeo.Nazzari: privato 
di ogni ricchezza da un ma- 
scalzone, Un conte si adatta 
a fare l'amministratore in ca- 
‘sa di un arricchito: Per amo- 
re parte alla riscossa: si ri- 
‘prende tutto e manda in ga- 
fera ‘il cattivo prima di spo- 
sarsi 
Spectreman, telefilm 
Videostars in concerto, mu- 
sicale 
Ora zero e dintomi, telefilm 
Jason e Toledo, cartoni anì- 
mati 
Videostars in concerto 

5 Diario di un italiano, con 
da Valli. Italia, drammatico 
1977 — Da una novella di 
Pratolini: innamorato di un'e- 
brea durante ll fascismo, la 
perde perché lei teme che lui 
dia importanza alla cosa 
Missione impossibile, tele- 
film 











Quinta Rete 


15 — Yakky, cartoni animati 
15,30: Documentario 
16 — Bluey, telefilm 
[EilM_17— Peter Voss, di Wolfgang Be 
cher, con M. Lane. Germa- 
nia, commedia 1958 — Gior- 
nalista decide di salvare il fu- 
turo suocero banchiere dal 
fallimento inscenando una 
rapina nella sua banca. Lo fa 
talmente bene che ladri au- 
tentici cercano di rubargli un 
bottino che non c'è 
18,30 Cartoni animati 
19— Yakdoy, cartoni animati 
19,30 Buonasera con. 
20 — Astroganga; cartoni animati 
[FILM 20,30 Candida, dove vai senza pil- 
1 lota?, con Barbara Ferris. In- 
ghilterra, commedia 1969 
Una bella londinese ha il vi- 
zio di tornare sempre incinta 
dalle vacanze. Lo zio non ne 
può più di badare ai suoi tan- 
ti figli. Lei allora cerca qual- 
cuno con cui sposarsi. Non 
lotrova 
5 La professoressa di scienze 
naturali. Italia, commedia 
1976 — Solita supplente pro- 
cace in una scuola siciliana. 
Alunni © colleghi se ne inna- 
‘morano perdutamente 
23,45 Bluey, telefilm 
0,45 Mondo di notte 


Rete Manila 1 cana 374 


|ElLM_14,30 L'ultima inchiesta dell'ispet- 
EM IASO tito Galla faccie di Bogart, 
commedia 
[FILM 16,30 Film, titolo non pervenuto in 
up sso tempo utile 
18,30 Star parade, musicale 
19,30, Telefilm 
20,30 Retro Manila, varietà 
22.50 Il tncco del diavolo, tsefim, 
(FILM. = ‘ore... non un minuto in 
aa più, di Franco Bottati. Italia 
‘drammatico 1974 — Quattro 
guerriglieri rapiscono un am- 
basciatore tedesco e chiedo- 
no la liberazione di detenuti 
politici 


A3 Piemonte 33-25-2771-39 


Canale 47 

















19,30 Cartoni animati n 
20 — Shazzan, cartoni animati 
20,50 Filmati mualcall a richiesta. 
[Fila 21 — il mio amore 
IELLZIZ Viano, di. ©. Amadori, con 
‘Sara Monti. Italia dramma- 
tico 1962 — Una cantante fa 
innamorare di sé un magi 
‘strato che cercava di far ces- 
gare la relazione fra ele suo 
figlio. L'impresario della ra- 
Gazza lo ricetta. , Sparatoro 
|Film_23— Morgan matto da legare, 
Karel ‘Reisz, con Vanessa 
‘Redgrave. inghilterra. com- 
* | media 1966 


14,30 Calcio brasiliano, 

15,30 La principessa Zaffiro, car- 
toni animati 

16 — Shane; telefilm 

17— | ragazzi della porta accanto, 
telefilm 

17,30 Sceneggiato 

18/30 La principessa Zalfiro, car- 
toni animati 

19,30 Spazio 4, attualità 

20— A tutto amore, telefilm 

20,30 Shane, telefilm 

21/30 Follle d'Europa, Italia docu- 

5 mentario 1964 
23 — Calcio braslilano 
24 — Hitehtcock, telefilm 


14 — Matt and Jenny, cartoni ani- 


mati 
[FiLM 14,30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
1837 [itoeeldon,tietim 
|ElLM_16,30 Fim, titolo non pervenuto: in 
IL te80 Fim, too. a 
‘19— La furia di Hong Kong, carto- 
ni animati 
19,30 Dastardiy, cartoni animati 
=  20— MattandJenny,telefim 
[Fim _20,30 Film, titolo non pervenuto in 
tempovutile 
22 — Combat, telefilm x 
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EEZIOLO 


CHIUSO PER FERIE 
CHIUSO PER FERIE 


CHIUSO PER FERIE 





CHIUSO PER FERIE 


2001 Odissea nello spazio di Sianley Kubrick con 
Keir Dullea — Avventure e esparion: 
‘sioni spazio-temporali diverse da quel 


Fantascienza 


Orario: 18,90; 19,20; 22,05 Riedizione 1968 


CHIUSO PER FERIE 


CHIUSO PER FERIE 


Incubus li potere del male di John Cassavetes, 


Orario: 16,30; 18,05; 19,40; 21,20: 22,45 


che, alamo matti? di Jamie Uys, con Marlus” 


\ca-Gol 


O 
ESTA] 


(ECENOI 


(2° 
IETTETTÌ 


(Teti 


DI 


Sti 


gro che Î 
Prolez. unica ore 21,30 (aria condiz.) Riedizione 


‘CHIUSO PER FERIE 


CHIUSO PER FERIE 


PERI PUNTI VERDI 
‘Anteprima: AI primo chiarore dell'alba di Ken Han- 
‘nam, con Andrew McFariana ® Sara Kestelman 


Unico spettacolo ore 18,30 


CIO) Orario: 16,10; 18,10; 20,20; 22,30. Aledizlone 1978 


IIIICHEI 


METTE. 


ICI CHIUSO PER FERIE 


AO) 





Riedizione ‘72 


‘CHIUSO PER FERIE 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI | 


‘ADRIANO (vla Sacchi 65, 


Rollerasater, Il grando bri 


CONTINENTAL (via Nizza 348, tel. 697.008); | R, Widmark 
Chiuso per ferie 


Ap. 17,30; ult. 22,30. 


MAFFEI (via Principe Tommaso 5, tl. 


ea :354): La crocler 


dia erotica. Ap. 14. 


VINZAGLIO (corso Duca Abruzzi 102, tel 
596.125), Chiuso per ferie 


E. Gannavale, Bombolo: Ap. 20; it. 22,30 
_ Commedia 


HOLLYWOOD (corso R: Margherita 106, tel. 
851.904); Chiuso per ferie. 


NUOVO ODEON. (via. Vensizio 8, tel. 
7492362): 
‘Chiuso per lavori aggli 


Chiuso per ferie 


fecnica audio 


ZONA SAN PAOLO 


‘BAN PAOLO (via Cesana 60, tel. 


È ZONA FRANCIA 


Tassoni 8, 


ZONA CENTRO 


372.697): 


METROPOL (via Principe Tommaso 6, tl 
8505470): hiuno pi 


ORFEO (piazza Carl 
segna erotica 


PRINCIPE 


749.38.49); 





ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (via Principe 
Amedeo 5/L, tel. 544.077): 


Chiusura estiva Ore 20,45; 20,30 


tel. 749.2007): 


IRA] 


Lire 3000 ‘Apertura 20; ultimo 22,30 


‘CHIUSO PER FERIE 


CHIUSO PER FERIE 


CHIUSO PER RESTAURI 


CHIUSO PER FERIE 


CHIUSO PER FERIE 


Lo strafico etami tua ile) con Diego Aba- 
tantuono, Sea ‘Agren root) E 


7,45; 19,25; 21,05; 22,45 
Commedia brillante 


CHIUSO PER RESTAURI 


CHIUSO PER FERIE 





CHIUSO PER FERIE 


olo 24): Rassegna erotica. Ap. 15 uit. 22,15 
L: 2000 


MILANO DOP! 
8, tel. 530.255) 


UCE ROSSA (via Milano 


fono 516.048): 


12000 
VITTORIO VENETO (piazza 
5, tel. 871.642); Rassegna erot 
alt 22,90 
ALEXANDRA (la S8cch 18, 
nova suporsex, 
1725110106 20/46. 2290 
JOLLY (via Verolango 190, tel. 200.161) 
Chiuso per riposo 


OggI chiuso. Domani 
dii Luca @ Fanny. Ap. 20; ult. 22,90 


‘OGGI CHIUSO - Domani: Bronx 41° distretto di po- 
, con Paul Ni 





RITROVI 


BELLE ARTI: 15,30:21 danze, 


—_ GALLERIE E MUSEI 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 


BELLE ARTI 


‘TUTTI I POMERIGGI E SERA 
ORE 15,30 E 21 


BALLO LISCIO 


l FUN VERDI 


+ RUDOLF NUREYEV 
| e il BOSTON BALLET 
Don Chisciotte 


ore 0,15 
Max Linder 
1AX ET SA BELLE-MERE 


IL MISTERO DEL FALCO 
di John Huston 
con aura, Bogart, Mary Astor 
‘domani ore 18,30 
‘Cinema Romano 


IFUNTA VERDI 


(E EFZ40M GR] 


IL PISTOLERO 
di Don Siegel 
con John Wayne e 
Lauren Bacall 


FUORI CITTA" 








Ferragosto ‘capriccioso’ 


Ancora «capricci» sono previsti nel tempo 

di nietà agosto, L'inizio perturbazioni; con;temporali e di- 
minusfone della temperatura, dovrebbero. colneidere pro- 

| prio conil Ferragosto. Lo ha reso noto Questa mattina il ser- 
vizio meteorologico dell'Aeronautica nelle previsioni del pe- 
riodo 10-20 agosto. 

Sul Mediterraneo centrale e sull'Italia formazioni di alta 
pressione saranno seguite dal passaggio di perturbazioni di- 
rette verso l'Europa orientale. Nella prima parte della deca- 

| de si avranno prevalenti condizioni di cielo sereno 0 poco 
Nuvoloso su tutte le regioni. Successivamente si avrà un peg- 
gioramento, con temporali sparsi, che saranno più frequenti 
è probabili sulle regioni settentrionali, 
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| secondo battaglione bersa- 
glieri «Governolo» (529 uomi 
a Legnano) è pronto a pai 
x Libano non appena verrà chiesto l'in- [1 
tervento della forza multinazionale di | 


pace, formata da italiani, americani e 
francesi. Il capo del governo israelia- 
sl no Begin ha accettato il piano Usa 
per l'intervento della forza «multina- 


zionale», ma ha dettato precise con- 
dizioni. 


Il «grosso» dei guerriglieri palesti- 

nesi (6-7 mila uomini) dovrà andarse- | 
z ne subito: soltanto‘ 2500 potranno re- 
stare nelia capitale all'arrivo del con- 


tingente internazionale. | tre Paesi 
che partecipano all'operazione do- |? 
vranno dare assicurazione scritta che | 
si impegneranno a far sloggiare i fed- || 


Ma pone condizioni allo sgombero dell’Olp e chiede che gli ità- Si e di iuto Serao vien | 
liani (con francesi e marines) si impegnino a scacciare con la poaaliese enon! TSE 
forza i guerriglieri se non rispetteranno i tempi dell’evacuazione battaglione «Governolo» i 

















. dovranno 
collaborare con i marines americani e | 
i parà francesi per «convincere», an- 
che con la forza, i guerriglieri dell'Olp [È 
a lasciare la capitale del Libano. La {È} 
forza, costituita da volontari, com- (ll. 
prende 33 ufficiali, 68 sottufficiali e li 
ij 428 bersaglieri armati di fucili mitra- [2] 

gliatori, mitragliatrici e lanciarazzi an- | 
- ti-carro. | militari si sposteranno su 
200 veicoli fra camion e autoblindo. 
Intanto, per ordine del ministro del 
la Difesa Lagorio, due ufficiali di col- | 
legamento del battaglione si trovano |} 
già a Beirut per esaminare tutti gli 
aspetti organizzativi e logistici della 
spedizione. 
Stamattina nella capitale del Liba- || 
no sono ripresi i combattimenti. Li 
truppe di Tel Aviv continuano a strin. 
gere la morsa intorno ai guerriglieri 
palestinesi asserragliati nella parte [il 
ovest di Beirut. tal 
















BEIRUT - L'ESODO CONTINUA: SÌ FUGGE DALLA CITTA' TRA UN CANNONEGGIAMENTO E UN RAID AEREO 





rometetztane | F blocca { E” COMINCIATA 
tum inietta | PROMO DIOCCA 


Alta Valtellina | LA MARATONA 


una frana di grosse proporzioni caduta Ci 


nella tarda serata di ieri nei pressi di 
Sondalo, tra le località «Le Prese» e 
«Ponte del diavolo», sulla statale 38 del- 


l'Alta Valtellina che collega Sondrio a 





® ROMA — S'iniziano le consultazioni per risolvere la crisi di governo. Per- 

Dorno Imcrviali del'fusce Riscanto tini Incontra oggi pomeriggio al Quirinale gli ex Presidenti della Repubblica 

elia Saragat e Leone e i presidenti del Senato e della Camera Fanfani e Iotti. Sarà 

dita di massi, Ci vorranno 45 giorni per poi la volta delle delegazioni dei partiti, in ordine: de, pci e psi. Domani, dalle 

EDI LCASE ripristinare il transito. Îl ore9,toccheràa: msi-dn, psdl, pri, pr, pli, sinistra indipendente, pdup,gruppo 
tagna [DÌ misto. 

Corso Matteotti, 47 Torino insito ale piogge degli ultimi giorn Mercoledì si saprà già a chi sarà affidato l'incarico per il nuovo governo. Si dà 


per certo il reincarico a Spadolini a cui toccherà il difficile compito di ricom- 
porre la profonda spaccatura creatasi tra democristiani e socialisti. © PAGINA 14 
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COMUNE, REGIONE E PROVINCIA 


LA MACCHINA GIRA AL MINIMO 


LIT 


Fabbriche chiuse in città, studenti in vacanza ma i servizi municipali e regionali 
continuano ad essere a disposizione di chi è rimasto - Su 2200 dipendenti solo 


una metà ha scelto di consumare le ferie in agosto negli uffici della R 


legione 


IVATO) 


La Regione non chiude per| 
ferie. Soltanto la metà dei cir- 


| ca:2200 dipendenti ha scelto di! 


‘consumare le vacanze in que-| 
sto strano agosto di nuvole e 
sole. Gli altri sono al lavoro 
come sempre. Il loro relax sil 
chiama settembre oppure. è! 


-| già «passato» tra giugno e lu- 


glio. La giunta ha tenuto la 
sua ultima seduta martedì 3 


‘| agosto approvando una lunga! 


serie di delibere. Il consiglio! 
regionale ha chiuso i battenti] 
il 27 luglio e riprenderà i lavo-| 
ri il 16 settembre. Ma, per l'or-| 
dinaria amministrazione, tut 
‘to funziona regolarmente. Il 
presidente Ezio Enrietti sarà] 
‘praticamente presente tutti il 
giorni in ufficio e si concederà| 
qualche ora di riposo in unal 
località ad un tiro di schioppo 
da Torino. Così farà anche îl 
vicepresidente Dino Sanlo-| 
renzo. Quasi tutti gli assesso-| 
ri mancheranno per qualche] 
giorno: Simonelli è in Corsi 

ca, Testa è in Valsesia, Cerut-! 
ti continuerà a fare la spola] 
fra casa e ufficio come i colle-] 
ghi Rivalta, Ferraris, Mar-| 
chesotti, Salerno, Moretti 


La «macchina regionale» 
girerà al minimo almeno fino| 
a ferragosto. Un gran numero) 





PALAZZO LASCARIS, SEDE DELLA REGIONE | Ferrero e Cernetti. 


E’ aperto Palazzo di Città 
La giunta non va in vacanza 


TION 
Presenti il sindaco, il vicesindaco e numerosi assessori - 


dotti - Potenziati i settori sportivi: piscine e parchi - Il 23 agosto primo appuntamento 
SITO 


11 Comune non va in ferie. 
Va al mare o ai monti gran 
parte della città, con le sue 
fabbriche chiuse, con le scuo- 
le in vacanza, con le serrande 
giù per moltissimi negozi e 
peraltre attività commerciali. 

I servizi municipali conti- 
‘nuano a essere a disposizione 
di chi è rimasto. Turni di co- 
pertura sono stati previsti per 
tempo dai diversi assessorati. 

«I servizi sono tutti garanti- 
ti — dice il sindaco Novelli — 
Il personale va in ferie a rota- 
zione, durante tutto l'anno. In 
questo periodo vengono po- 
tenziati alcuni settori (come. 
quelli sportivi: piscine e par- 
chi) e vengono ridotte le co- 
perture per altri centri (come 
te scuole). «Non sono previste 
ferie, invece, per la Giunta. 
Peraltro gli amministratori, a 
turno, avranno modo di ripo- 
sarsi. Gli assessori dovranno 
ritrovarsi per il 23 agosto, Il 
Consiglio comunale riprende- 
rà.il13 settembre. 


Andrà via da Torino il sin- 
daco? «Non credo, potrò anda- 
re al massimo qualche giorno 
in montagna», ‘dice Novelli. 
Con lui in città, al momento, 
ci sono il vicesindaco Biffi! 
Gentili, gli assessori Rolando, 
Spagnuolo, Dolino, Alfieri, 
Bonifetto, Balmas. 

Dei 15 mila e più dipendenti 
è presente circa il 57 per cen- 
to, d'estate l'assessorato al 
personale attua un piano di 
mobilità interna per far fron- 
te alle esigenze stagionali. 

«C'è estate-ragazzi, c'è esta- 
te-giovani — dice il caporipar- 
tizione al personale, Prandi 
—. Biscona garantire servizi 








Inelle piscine e negli impianti 
|sportivi. Personale delle scuo- 
le, ora chiuse, viene utilizzato 
[per questi servizi». 

Non ci sono state assunzio- 
ini a scadenza determinata. Il 
[personale straordinario as- 
[sunto per il referendum sulle 
liquidazioni, referendum che 
[poi non si è svolto, ha già con- 
[cluso il lavoro. 

‘Anagrafe in funzione, sep- 





Anagrafe in 


LAVORI IN CORSO A PALAZZO CIVICO, MA ALL'INTERNO LA MACCHINA CONTINUA A FUNZIONARE 


pur a ranghi ridotti. Così i 
[servizi per i funerali e per i 


‘matrimoni. Dice l'assessore | 


Spagnuolo: «Ma ad agosto ci 
[si sposa di meno. Se durante 
l’anno la media settimanale è 
di circa 40/45 matrimoni, in 
questo periodo non si supera- 
no i 20.In settimana, ad esem- 
pio, si sposano 16 coppie, di 
‘cui 12 oggi alla Tesoriera. Nes- 
sun matrimonio la prossima 


di funzionari raggiunge co-| 


funzione a ranghi ri- 





(settimana, è quella di Ferra- 
[gosto». 

‘Anche le sedi di quartiere 
isono tutte aperte. Informa- 
zioni garantite per tutti i cit- 
‘tadini. Mercoledì avverrà il 
‘trasferimento della circoscri- 
zione Aurora - Valdocco - 
‘Rossini nel nuovo centro civi- 
‘co di corso Vercelli 15. La vec- 
‘chia sede era in corso Princi- 


- | rasserenanti. Secondo l'Istat| 
ra | tra l'aprile '81 e lo stesso pe-| 


‘munque ogni mattina l'ufficio] 
tra le 8 ele 9. Bisogna prepa- 
[rare le delibere per le prime 
riunioni dell'esecutivo e pre- 
[disporre gli atti per gli inter- 
venti previsti. C'è poi da acco-| 
gliere sindaci e segretari co-| 
‘munali che presentano, in ba- 
se alle scadenze di legge, le 
‘domande e i progetti per le ri-| 
chieste di finanziamento. 

Avviene così ogni anno, mal 
questa volta l'autunno non] 
pare destinato a portare buo-| 
ne notizie. I tagli alla spesa| 
‘pubblica hanno letteralmente| 
‘saccheggiato le «borse» di Re- 
gioni e Comuni. Sarà quindi] 
estremamente difficoltoso re-| 
perire i soldi per opere 0 in-| 
terventi di pubblica utilità | 
Molti progetti, per queste ra-| 
gioni appunto, dovranno es. 
sere accantonati. 

La crisi continua a bussare] 
senza pietà. Il 2 agosto l'as- 
‘sessorato al Lavoro ha ricevu- 
to dodici richieste per la cassa] 
integrazione e ha dato parere| 
favorevole. Intanto continua-| 
no ad arrivare segnali poco| 


riodo di quest'anno l'occupa-| 
zione in Torino e provincia è| 
diminuita di ventimila unità| 
passando da 956 a 936 mila. 





L'unico settore in cui l'occu-| 
pazione è cresciuta è quello! 
dell'industria. Molti lavorato-{ 
ri infatti usciti dalle grandi! 
fabbriche hanno inaugurato! 
attività in proprio. 

Sono quasi tutti in ferie i 
consiglieri regionali. Molti le 
trascorreranno in casa. Il pre- 
sidente del consiglio Germa- 
no Benzi si recherà qualche 
‘giorno a Montoso in provincia 
di Cuneo, Il «parlamentino» 
tornerà a lavorare a pieno rit- 
mo nei primi giorni di settem- 
bre. In commissione dovran- 
no infatti essere esaminati e 
approvati i disegni di legge da 
discutere in aula. Sia in piaz- 
za Castello (sede della giunta) 
che in via Alfieri 15 (sede del 
consiglio) sì respira un'atmo- 
sfera di maggior tranquillità, 
‘ma gli uffici sono aperti. 

E' tempo di bilanci. I due ri- 
sultati più significativi otte- 
nuti dalla Regione in questi 
ultimi mesi sono, secondo il 
presidente Enrietti, l'indica- 
zione delle due località per 
l'insediamento di una centra- 
le nucleare e il via del governo 





pe Oddone. 


alla superstrada del Fréjus. 


Le 3 
POCA GENTE IN QUESTO MESE DAVANTI AGLI SPORTELLI DELL'ANAGRAFE 
Settembre sarà un mese deci- 


Isivo per la sanità e per l'assi- 
stenza. E sarà anche tempo di 
bilancio per il turismo. 











e pesca 


Seppure a ranghi ridotti 
per le vacanze, la macchina 
dell'amministrazione pro- 
vinciale funziona normal 
mente anche se quasi tutti 
gli assessori sono in ferie; 
‘sono rimasti in ufficio il vi- 
ce presidente Giorgio Ardi- 
to e il segretario generale 
Giovanni Prati. 

Gli uffici che lavorano a 
pieno ritmo sono soprat 
tutto quelli che si occupa- 
no della viabilità e di cac- 
cia e pesca. Nel primo caso 
sono in servizio quasi tutti, 
cantonieri, geometri, ope- 
rai per i lavori di manuten- 
zione e sorveglianza delle 
strade e dei manufatti. Nel 
secondo sono aperti gli uf- 
fici di via Lagrange 2 per il 
rilascio dei tesserini di cac- 
cia e le licenze di pesca, in- 
formazione e tutte le prati- 
che relative alla prossima 
stagione venatoria. 

Anche i settori dell'asses- 
soruto all'Ecologia che si 
occupano dell'inquinam- 
neto continuano l'attività, 
ridotta solo quella che ri- 
guarda la polluzione atmo- 
sferica visto che la maggior 
parte delle aziende sono 
chiuse fino alla fine del 
mese. Per curiosità ricor- 
diamo che hanno un gran 
da fare i tre operai forestali 
assunti a contratto stagio- 
nale, che si occupano della 
pulizia dei parchi provin- 
ciali di San Giorio, Super- 
ga e Colle del Lys. Nono- 
stante il numero risibile, 
pare che riescano a far 
fronte agli incarichi, tro- 
vando perfino il tempo di 
intervenire nei parchi dei 
Comuni di Rorà e Poma- 
retto, da poco aperti al 





pubblico. 
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La loro area di azione è il 
centra Da corso Vittorio al 
piazza Carlo Felice, da via La-| 
grange a via Magenta, via S. 
Quintino; da Porta Nuova al 
via Sacchi, fino a Porta Pa-| 
lazzo. Dove ci sono alberghi e| 


I ladri 
svaligiano 
le cassette 
delle lettere 


Le cassette delle lettere, so- 
prattutto nel periodo delle fe- 
rie, sono sempre state oggetto 
dell'attenzione dei ladri: in 
genere l’accumularsi della po- 
sta per parecchi giorni è un 
ottimo sistema per sapere se 
un alloggio sia 0 meno vuoto. 
Vi sono molti che, preoccupa- 
ti di questo fatto, pregano vi 
cinto parenti di ritirare perio- 
dicamente la corrispondenza. 

Negli ultimi giorni, però, so- 
no anche giunte alla polizia 
denuncie di vere e proprie 
razzie da parte di bande che 
hanno svuotato indistinta 
mente tutte le cassette di un 
condominio, facendo scompa- 
rire persino riviste e volantini 
pubblicitari. Evidentemente i 
ladri sperano di trovare va- 
glia postali o assegni bancari, 
e in particolar modo confida- 
no sulla più lunga giacenza 
durante questo periodo in cui 
molti si trovano in vacanza. 

Oltretutto questi furti pos- 
sono anche cagionare dei 
danni indiretti quando scom- 
paiono avvisi di raccomanda- 
te, telegrammi e notifiche 
giudiziarie. 

L'unico modo per scorag- 
‘giare questa categoria di mal- 
fattori sarebbe quello di ser- 
virsi per l'invio di valori sol- 
tanto di mezzi più sicuri co- 
me, ad esempio, raccomanda- 
te, assicurate, vaglia telegra- 
fici, bonifici accreditati diret- 
tamente sul conto bancario. 

Inoltre collaborare con la 
polizia segnalando ogni fatto 
del genere e ogni presenza so- 
spetta e non aprire l'ingresso 
principale al semplice annun- 
cio di pubblicità e così via 
Tanto più che in questo perio- 
do è ben difficile che si effet- 
tuino campagne di ces 

gal. 


posteggi. Fiutano l’obiettivo a 
distanza. Un'occhiata ‘alla 
‘targa e poi comincia il pedi- 
namento. Se i malcapitati 
scendono per qualche istante, 
tanto basta per entrare in 
‘azione. Fulminei ed efficienti;| 





Topi d’auto rapidi e inesorabili 
all'assalto delle auto straniere 


ION 


Decine di denunce da parte dei turisti che visitano la nostra città - La tecnica per ripulire le mac- 


chine in pochi secondi - «C'è tanta ingenuità da parte dei forestieri» - La caccia al clan Greco 
API TAATVRLCVCA CATARINA 


tanto rapidi quanto inesora- 
bili 

‘Non sono vigili urbani per- 
secutori con le nuove maxi- 
multe. Bensi i topi d'auto, 


.| specialità d'agosto rispolvera- 


ta per i turisti stranieri. E 
quei pochi che arrivano a To- 
rino a trascorrere le loro va- 
canze, oppure si trovano di 
passaggio e pernottano negli 
alberghi, rischiano di avere le 
ferie rovinate. 


Dall'inizio del mese vigili 
urbani, polizia e carabinieri 
hanno ricevuto decine di de- 
nunce da parte di turisti stra- 
nieri, depredati da questi 
malviventi. «Per lo più i deru- 
dati sono francesi — precisa- 
no all'ufficio stranieri della 
questura —; da noi vengono 
peri documenti o per poter es- 
sere in qualche modo rimpa- 
triati, perché a qualcuno gli 
‘hanno portato via tutto». 
Normalmente la «banda dei 
topi» è composta da tre ele- 
menti, che magari fanno par- 





Îi| te poi di una medesima orga- 


nizzazione, che ha più perso- 
ne in azione nei vari punti 
della città. C'è un abile scassi-| 
natore di portiere che in po-. 
chi secondi apre la serratura, 
ripulisce l'abitacolo e conse- 
gna tutto ad un complice in! 





Torinese 
în vacanza 
annega 


a Viareggio 


Giuseppe Dardetti, 27 anni, 
abitante in corso Dante, a To- 
‘rino è annegato ieri nel mare 
di Torre del Lago vicino a 
Viareggio. Impossibile per ora 
conoscere i particolari della 
disgrazia. Pare che il giovane, 
‘in vacanza con un amico e 
una ragazza, si sia tuffato în 
mare nel primo pomeriggio | 
E' stato probabilmente un] 
‘malore ad impedirgli di tor-| 
nareariva. 





‘auto che fa anche da palo. Poi 
c’è îl terzo, che solitamente è| 
un ricettatore. Magari ora 
con tanto di magazzino pieno. 

«A volte sono ingenui i turi-| 
sti stranieri che arrivano al 
Torino — racconta un funzio- 
nario di polizia —, lasciano 
valigie sul tettuccio, borse 
nell'abitacolo; qualcuno an- 
che dei vestiti. Non parliamo 
poi di macchine fotografiche o 
autoradio. Tutto questo è co- 
me il formaggio pecorino per î 
topi». 

Infatti bastano pochi se- 
condi per una razzia comple- 
ta. Ecco cosa è successo saba- 
to scorso în corso Vittorio 65. 
Appena arrivata un'auto in- 
glese i coniugi occupanti sono 





entrati in un albergo per la! 
prenotazione. «Erano passati 
pochi istanti — racconta un 
commerciante — che sono ar- 
rivati i ladri. Sono intervenu- 
to con un conoscente, questi 
hanno desistito. Dopo pochi 
‘minuti sono tornati all'attac- 
co, come se niente fosse. Ab- 
biamo poi dovuto avvertire 
l'albergo perché mettessero 
subito l'auto in garage». 

Pare che una di queste ban- 
[dle specializzate nello stranie- 
ro di passaggio sia chiamata il 
‘«clan Greco» e che preferisce 
‘agire in quel di Porta Palazzo 
‘© nel centro storico, con la 
tecnica descritta prima. 

E' l'occasione che fa îl la- 
‘dro? Forse. Ma — data la fre- 
quenza delle razzie di questo 
tipo — ci sono gli specialisti 
per queste occasioni. E vista 
la buona fede degli ospiti 
stranieri la delinquenza tori- 
nese ha pensato di organiz 
zarsi. 






















sostanze stupefacenti. 


di21eil minore E.M. 


Udine. 





Quattro arrestati a Lignano 
perché forse avevano droga 


Lr... 


Sono torinesi - | carabinieri hanno 
trovato nella loro tenda una certa 
quantità di stupefacente che non 


sarebbe stato ancora identificato 
Vitinia 


Cinque giovani turisti (quattro torinesi e un varesino) 
sono stati arrestati, in due distinte operazioni, dai carabi- 
nieri di Lignano Sabbiadono perché trovati in possesso di 


I giovani di Torino sono stati fermati dopo che i milita- 
ri avevano trovato nella loro tenda una discreta quantità 
di stupefacente non ancora identificato, Si tratta di Ora- 
zio Mastroleo e Mauro Secci di 22 anni, Sergio Belcastro 


‘Nella seconda operazione i carabinieri hanno colto Pa- 
ride Cassani di 19 anni di Varese mentre stava distri 
buendo un po' di hashish ad altri ragazzi. 

Dopo essere stati interrogati dal vice pretore di Latisa- 
na, i cinque giovani sono stati trasferiti nelle carceri di 


Sî dimette 
il presidente 
dell’usi 39 
@ Chivasso 


Dimissionario il presidente 
‘dell'Usi 39. Dal 1° settembre 
[Bruno Avataneo (pci) non sa- 
rà più il presidente del comi- 
tato di gestione dell'Usì 39 di 
Chivasso. «Tale decisione — 
(dice Avataneo in una lettera 
inviata a tutti i componenti 
‘del comitato stesso —, matu- 
rata in questi ultimi tempi, è 
da riferire a motivazioni di 
[carattere personale e soprat- 
tutto ad una nuova situazione! 
lavorativa che non permette 
rebbe, a partire da tale data, 
Idi poter offrire la disponibili- 
tà di tempo sufficiente per 

spiere seriamente alle in- 
[combenze poste alla carica 
lche attualmente ricopro». 

La notizia delle dimissioni 












Seconda università: delusione del psdi 


IAA 


Rammarico del capogruppo per il «no» del governo alla creazione del secondo ateneo in Piemonte 
CATONE 





Irritato dal rumore 
protesta ed è ferito 


ana 


Emigrato, era in ferie al paese - Un gio- 
vane in motocicletta non accetta il rim- 


provero e gli spara 4 colpi alla schiena 
OI 
Un emigrato, Carlo Grimaldi di 25 anni, tornato da To- 
rino a Briatico per trascorrere le vacanze, è stato ferito a 
‘colpi di pistola da un giovane che aveva redarguito per il 
troppo rumore provocato percorrendo a bordo di un ci- 
clomotore le vie del paese. L'uomo è stato colpito da due 
proiettili di pistola al gluteo sinistro ed al ginocchio de- 
stro. Per quest’ultima lesione i sanitari dell'ospedale di 
Vibo Valentia si sono riservata la prognosi 
‘Carlo Grimaldi, poco dopo mezzogiorno, era seduto con 
alcuni amici in un bar di Paradisoni, una frazione di 
Briatico. Infastidito dal rumore della motocicletta, ha 





chiesto al conducente di interrompere le sue evoluzioni. 
1 giovane, dopo breve discussione, si è allontanato per 
tornare pochi minuti dopo davanti al bar armato di una 


pistola con la quale ha fatto 


‘fuoco per quattro volte con- 


tro l'emigrato. Lo sparatore ha 18 anni e dopo l'episodio è 
scappato facendo perdere le tracce. 





Il gruppo socialdemocratico 
[alla Regione Piemonte espri- 
me rammarico e delusione 
iper il mancato riconoscimen- 
to della seconda Università 
[per il Piemonte. «E una vera 
[doccia fredda, dopo l'impegno 
la parole dichiarato da vari 
|parlamentari, che finisce per 
ignorare le aspettative degli 
|studenti e di tante forze cut- 
turali a livello locale. Dopo la 
ripresa di iniziative della Re- 
Igione e degli Enti locali, anche 
[con il contributo attivatore 
idel gruppo psdi, si era trovata 
|—si legge in un comunicato — 
‘ina soluzione per la seconda 
Università in Piemonte, di- 
‘ersificata per facoltà e per 
|sedi: sembrava davvero la vol- 
ta buona, in concomitanza 
(con la discussione parlamen- 
tare sull'istituzione di nuove 
Università». 

Invece il provvedimento de- 
finitivo approvato in sede le 
gislativa dalla commissione 
Pubblica istruzione della Ca- 
mera individua otto nuove 
Università, ma tace sul Pie- 








‘monte. 


«Avremo così — dice il capo- 
gruppo Andrea Mignone — 
Tegioni con quattro Universi- 
tà, regioni che hanno di colpo 
istituite ben due università € 
la nostra regione non vede ri- 
conosciute legittime aspetta- 
Hve, tenendo conto delle si-| 
tuazioni di Torino e delle pro-| 
‘poste emerse dai livelli locali e 
intese come elemento di ag- 
[gregazione di energie cultura- 
IU e socio-produttive presenti. 
‘E'un voltafaccia che umilia la 
‘nostra Regione e disattende 
gli impegni assunti. Un'avvi- 
Saglia l'avevamo notata da 
certi tiepidi riscontri a livello 
[governativo».. 

Il psdi ritiene comunque 
corretta l'impostazione data 
‘ultimamente alla questione e 
‘quindi si impegna a prosegui- 
e nell'azione. «In questo qua- 
(dro auspico che nella rapida 
l@pprovazione del piano qua- 
[driennale — conclude Migno- 
Ine — previsto dall'articolo 1 
[della legge, vi sia il riconosci- 
|mento delle legittime attese 





[cli Bruno Avataneo dalla pre- 
Isidenza dell'Usl 39 è giunta un 
[po' a sorpresa ai membri del 
(comitato che raggruppa venti 
Comuni: Chivasso, Brandiz- 
‘zo, Brozolo, Brusasco, Casal- 
‘borgone, Castagneto Po, Ca- 
vagnolo, Crescentino, Fogliz- 
20, Fontanetto Po, Lamporo, 
Lauriano, Montanaro, Mon- 
teu da Po, Rondissone, Salug- 
igia, San Sebastiano Po, Tor- 
razza, Verolengo e Verrua 
[Savoia. 


INDIRIZZI 
UTILI 


ABBIGLIAMENTO GRAZIA BIMBI aperto 
Josio; via Garessio 23 tel. 69.60.53 
\CCHETTA. Catzature. abbigliamento, 

pellettorie, sport, sempre aperto, Porta 

Palazzo 3 Tarino te. 512.364. 

ACCONCIATURE MASSIMO _ Centto 

Estetica v.S. Teresa 101 519,083. 

COIPFEUR Ressano Centro estetica sala 

solarium t. 710.850 via Fidia 39 





rucchiere uomo e signora. Corso Vinza: 
FIS RI are 


JENTISTA ANCHE FESTIVI, orario con- 
inuao via Caro Alberto 55 ai 650.042 

Iparazione protesi urgenti 
DENTISTA ore 5-19. continuato ‘aperto 
niche sabato. Riparazioni eg esecuzioni 
Prolesi urgenti, v. Viliani 195, 1. 610.273, 
DENTISTA SPECIALISTA 24 ore su 24 
previa teelonata al 744.840 festivi feriali 
fiparazioni protesi v. Pinelli 100 

CO. DENTISTA specialista apeno 
anche sabato e domenica, orario conli- 
‘nato. Riparazioni protesi. Tel. 49.65.17 
STUDIO DENTISTICO FILADELFIA, via 
Filadelfa 237/1 je. 879.153 - 309.3024, 
‘aparto agosto, 
LABORATORIO ANALISI «LA.M.P.» car- 
diclogia, radiologia. ecografia. corven- 
Zionalo con SSN. aperto sgasio corso 
ina Marghorita 119, te. 510,059. 

ITATONI OTTICO, corso Torona 6; tei 
871.274, Esami vista, lenti contatto, 0c- 
chiali Chiuso dal 13 dl 19 compreso. 
DENTIERA ROTTA?! telefonare al 
512.008 Demultecnica e. Traiano BA/14. 
Carmagnola tei. 977.65.98, Riparazioni 
Immediate servizio focnico per la protesi 
Sontaria. Aperto agosio 
DENTIERA  ROTTA?, accurate ripara- 
zioni in giornata il. 386146 
FIORI sil MEGLIO», +, Tripoli 112. no- 
leggio piante, Fieurop. Tel. 325.087 
FIORI ‘MAINERO, Via Cibrario, 68. tel 
740.881 
FIORI NANDA, corso Francia 1) is el 
511.987 - 510,609 571828, 
COLORIFICIO TORINO, via San Donato 
60, tei, 481,701: carta da parati. moquet- 
tes, Copripivimenti vernici Duca. 
ERTE, LAMPADARI via Cigna 2. el 
52122.14 aperto agonio per risolvere | 
vostri problemi d'iluminazione 
FERRAMENTA colori, matoriale 
v. Bibiana 111, iel_ 206.568 
LUX MOT IL CASAMICO, via Siaiaper 8, 
Torino, el. 732.290; lampadari, iti in ot- 
tone, arredi bagno. 
‘OROLOGERIA MALER, v. Po 24 orefice» 
ia, argentera, svegli, Di 
OROLOGERIA SVIZZERA atrio stazione 
Porta Nuova, vendita promozionale 
PARATI. MOSSETTO  vinici, tessuti. 
merce pronta, via Sesia 38; el. 284.051. 
SAER ricambi eletrodomestici v. Ca 
Selle 10 Rivoli  958,08.68, 
SIAMO aperti agosto (marino). veti 
Specchi Bardonecchia 183 723.011 
VENEZIA A TORINO articoli da regalo bi- 
giotteria, via Po.14/ {-B39.7000 
‘TINTORIA, via Flaceliha 142, te 322.555 
TINTORIA Goito 17 ap. agosto 1 689.991 
TINTORIA Monfalcone 17, 1.309.947 
RISTORANTE LA FORNAGE «Un angelo 
di Liguria con ie sue specialità» via For- 
face 49, Alpignano tel, 967.4942. Tutte 
Il sere’ fantastica grigliata all'aperto. 
Gradite lo pranolazioni. 
RISTORANTE PUB «Good Times» +. 
Torriceli 50, 594.789 ore 18.02 
ASCENSORI SOS il. 470.51.79 
ELETTRICISTA ripar. teì, 445223 
IDRAULICO urgente iei. 724,585 
LAVATRICI idraulica, iapparelie, 
cità. riparazioni, ta. 368.986 - 336 
RIPARAZIONI tv coloe bin. jutto ie 
he interventi (n giornata È 335.8155, 
RIPARAZIONI fv color bn. 740,622 
TELEVISORI - Riparazioni. Tal. 210.768. 
ELETTRAUTO, "via. Ormea 90, tel 
662520 


ELETTRAUTO; via Juvarra 9, to, 539,016 
ELETTRAUTO' via Srandizzo 39. ang, 
oreo G. Cesare elet, 856.517 

UTO, via. Tenivelli 


























seta sta 
RiesIDo 
STLC comergonza ansia o riparazioni 
FOGA vota 101.1 060 
EIORIPARAZIONI Gandia 4/99 
SERVIZIO, PENAULI ELLI LUPIA via 
Morasni 18, lat 540187 aperto tuto 
36 mano estivi 
ue 
anche in «impo di fee» 
informate torinesi 


tramite questa rubrica, 





Se la vostra attività 


rivolgendovi alla 
PUBLIKOMPASS S.p.A. 


via Roma 80 
via Marenco 32 





[della comunità piemontese». 





tol. 658.965 - 658,848 








sono in programma mostre, spettacoli, concerti e performances in 


Min Cona 





Lunedì 9 Agosto 1982 


Castellamonte in festa per un mese 
tra «tofeje) e grandi stufe di maiolica 


’OA TTT 


La 22° edizione della Mostra della ceramica conferma il boom artigianale, 
artistico e industriale della terracotta in Canavese - Fino al 12 settembre 





piazza 


TIRO AN nn 





Marcia 
alpina 

dal Pian 
della Mussa 
al Gastaldi 


S'è disputata anche la 
classica gafa di marcia 
alpina dal rifugio Cirìè, 
Pian della Mussa (m 
1850), al rifugio Gastaldi 
(1 2659) e ritorno; dodi- 
ci chilometri con. disli- 
vello di oltre 809 metri. I 
partenti erano 80, fra 
questi ì migliori speciali- 
sti piemontesi. Ha vinto 
Giuseppe Genotti «Ce- 
schin», di Chialamberto, 
montanaro autentico 
che corre per l'associa- 
zione sportiva Coazze, 
tempo 4959”, 2° Bruno 
Poet (Gasm) 51°397, 3° 
Felice Oria (Caselette) 
537127, 4° Aldo Crosera 
(Valle Susa) 5428”, 5° 
Franco Pezzetti (Radio 
Gran Paradiso) 5432”. 
Prima delle donne Mad- 
dalena Gozzano in un'o- 
ra e 17 minuti. 

Fin dall'inizio fuggiva- 
no Gianotti Poet ed 
Oria, poi l'ultimo cedeva 





leggermente, î primi due, 


erano appaiati al Gastal- 
di, ma Genotti scendeva 
a rotta di collo, vincendo 
per distacco e sfiorando 
il record della gara 





Gli amministratori pubblici 
Isono tutti d'accordo che la 
Mostra di Castellamonte deb- 
ba progredire e crescere, in- 
sieme all'industria e all'arti- 
gianato che la sostengono: lo 
Ihanno detto Marchesotti, as- 
Isessore regionale, Longo, re- 
isponsabile della cultura nel- 
l'amministrazione  provincia- 
lle, Eugenio Bozzello, senatore 


a 











EDICOLE APERTE A TORINO 


QUARTIERE 1 


CENTRO sl 


corso Vittorio Emanuele 56 
(angolo via Lagrange) 
corso Vittorio Emanuele 58 

(ex Mogna) 
via XX Settembre 8 
via XX Settembre 47 
via XX Settembre/Arcivesc 


piazza San Carlo 188/Giolitti 


via Alfieri 10. 
(Poste Centrali) 

corso Re Umberto 17 

corso Vinzaglio/c. Vittorio 

corso Vinzaglio 11 

piazza Statuto 15 

Via del Carmine 13. 

piazza Statuto 12 

via Garibaldi 24 

via Barbaroux 29 (anagrale) 

via Cernaia 2/Botero 

via Cernala/ corso Siccardi 

via Cemaia 22 


piazza Emanuele Filiberto 2 


piazza Castello/v. Garibaldi 
Galleria S. Federico 21 

via Viotti 1/piazza Micca 
piazza Castello/via Po 

via Po 18 bis 

via Po 51/S. Ottavio 
piazza Vittorio Veneto 20 
Via Cavour. 5 


piazza Madonna degli Angeli 2 


via Accademia Albertina 32 
via della Rocca 30 
via-Barbaroux 5 bis 

via Milano 2 


QUARTIERE 2 


SAN SALVARIO 


QUARTIERE 3 
CROCETTA 


via Sacchi 4 
via San Secondo 20 
via Legnano 4 
Via Gioberti 60 
corso Turati 21 
corso Re Umbertò 42 
corso Duca degli Abruzzi 70 
via C. Colombo 67 
corso Einaudi 25 
(chiesa Crocetta) 
‘corso Re Umberto 117 
corso De Gasperi 59 


;ovado 


QuaRmiERE 4 
SAN PAOLO 


) corso Rosselli 125 
via Rivalta 48 
Monginevro 116 
via Monginevro 93/A 
via Monginevro/ Racconigi 
i via Di Nanni 122 
via San Paolo 34 


QUARMERE 5 
CENISIA 


via G. Grassi 16/0 È 

corso Francia 15/P. d'Acaja 

piazza Bernini 11 

via Cibrario 21 

via Vigone 35/DI Nanni 

‘corso Vittorio Emanuele 120 
(Carceri) 

piazza Adriano 17 

corso Vittorio Emanuele 197, 

via Frejus 72 

corso Francia 119 


corsa Dante 90/M. D'Azeglio 


via Madama Cristina 91 
via Giotto 1 

via Nizza 111 

via Nizza 65 

via Belliore 41 

corso Marconi 19 

via Nizza 17 

via B. Galliari 14. 

via S: Anselmo 2 
corso Vittorio Emanuele 15 
via Baretti 17. 

Wa Madama Gristina 7. 


Quartiere È 


SAN DONATO 


piazza Siatuto/v. S. Donato 
corso Regina Margherita 191 
via Don Bosco 14 

corso Regina Margharita 235 
corso Svizzera 129 

via San Donato 41 

corso Tassoni 38/v. Cibrario 
piazza Risorgimento 32 


le sindaco della cittadina ca- 


‘Inavesana e ne parla in piazza 
il giovane assessore. per la 
Cultura del Comune Franco 
(Candusso, mentre sfilano sot- 
to il sole domenicale i visitato- 
ri, davanti ai banchi degli ar- 
tigiani-artisti canavesi: Giose 
Carmelo, Giovanni Carbone, 
Nik Galarey, Nicola Mileti, 
Roberto Perino e Maria Tere- 
‘sa Rosa, Franco Poletto. 

Gi sono manufatti squisiti 0 

si Li 


QUARTIERE 7 


AURORA 

piazza della Repubblica 21 
corso Regina Margherita 132 
via Cigna 6/via Cottolengo 
carso Principe Oddone 76 
via Catania 11 

via Fiocchetto 23 (Satti) 
corso Regina Margherita 102 
via Cuneo 20 

corso Giulio Cesare 20 

via Bologna 23 


QUARTIERE 8 


VANCHIGLIA 


via Pallanza 31 
corso Belgio 96/c. Brianza 
corso Belgio 39 

corso Regina Margherita 17 
corso C, Balbo 26 

via Vanchiglia 10. 

Via Santa Giulia 46 

via Montebello 40 


QUARTIERE ® 
NIZZA 
MILLEFONTI, 
corso Bramante 88/Genova 
via Nizza 209 

via Nizza 357 

via Ventimiglia 50 


QUARTIERE 10 


LINGOTTO 


corso Unione Sovietica 213 
‘corso Unione Sovietica 379 
‘corso Giambone 14-Guala 
piazza Galimberti 18 
‘stazione Lingotto 

corso Traiano 61 

via Teodoreto 3 

corso Tralano/c, Plinio 
Tunisi 3 

via Passo Buole 66 





QUARTIERE 11 


SANTA RITA 
via R. Gesst6 

via Tripoli 39 

via G. Agnelli 104 





rustici, decorati o color terra; 
la tradizionale «tofeja», pen- 
tola di terracotta dove si cuo- 
ciono fagioli e cotenne di 
maiale e verdure, santa pie- 
tanza canavesana. Piatti e 
ciotole come usavano in cam- 
pagna nell'800, vasi per l'ac- 
qua, tazze, brocche. E poi le 
stufe policrome,, di disegno 
barocco, liberty, ‘900, paralle- 
lepipedi di refrattari e maioli- 
ca cilindri con portelli incor- 
niciati di ottone costruite da 
quattro laboratori in tutto: 
Ceramica Pagliero, Cerami- 
‘che Castellamonte, Cerami- 


|cheSavioe La Ceramica. 


Costano un patrimonio (fi- 
[no ad un paio di milioni) ma si 


tratta non solo di arnesi per 


‘scaldarsi, ma di splendidi og- 
‘getti d'arredamento che fan- 
‘no impazzire specialmente te- 
dleschi e americani. I produt- 
tori hanno ordini nel cassetto 
per duemila pezzi. 

‘Tra i momenti determinan- 
ti della rinascita della tradi. 
zione artigianale di Castella 
monte, c'è da ricordare l'Isti- 
tuto Statale d'Arte (diretto da 
Alfeo Ciolli) strutturato in tre 
‘sezioni: arte della ceramica, 
‘disegno di architettura e ar- 


‘redamento e arte del tessuto. 


‘Buona parte dei giovani cera- 
misti canavesani, che stanno 
rinnovando anche formal- 
‘mente l'arte della terracotta, 
sono passati nelle ayle della 
‘scuola «Felice Faccio». L'isti- 
tuto, che gode oggi di fama e 


DAL 2 AL 


via Gorizia 133/Bainsizza 
corso Sebastopoli 189 
corso Sebastogoli 161 
via Barletta 92. 

corso Siracusa 127 
corso Sebastopoli 225 


‘auaRmERE 12 
MIRAFIORI NORD 


via G. Dina 57/0'Arborea 
‘corso Moncalieri 154 (Gerbido) 
corso Orbassano 310 

corso Correnti/c. Siracusa 

via Veglia 71/via Lesa 

via Guido Reni 86 

corso Salvemini/via Rubino 
corso Orbassano 254 


QuarmERE 13 


POZZO STRADA 


‘corso Moniecucco 85 
via Monginevro 229. 
via Frejus 139/c. 
Peschiera 

via Asiago 47/8 

via De Sanctis 51 

via Bardonecchia 190 
corso Francia 263 

via Lera 27 


QUARTIERE 14 


PARELLA 


corso Lecce 39/N. Fabrizi 
via Michele Lessona 49 
corso Montegrappa 60 
via N Bianchi 58 

(piazza Campanella) 
corso B Telesio 68 
via Servais 176 
viaP. Cossa 19 
corso Marche 4 


BORGATA 
PARADISO 


corso Francia 91 
(Borgata Paradiso) 
via Macedonia 2 









PUBBLICO AMMIRATO PER LE CERAMICHE 





[buonissima reputazione, sor- 
[se nel 1902 come scuola pro- 
[fessionale serale e solo nel "14 
(divenne scuola di disegno in- 
[dustriale e professionale 
triennale. Fu nel '55 che prese 
lil nome di Scuola d'Arte di se- 
[condo grado, con un corso in- 
feriore ai tre anni e uno supe- 
[riore di due. Oggi il piano di 
studi prevede otto ore setti 
|manali di laboratorio, suddi- 
vise in decorazione e model- 
laggio-foggiatura, e quattro 
lore di progettazione per i pri- 
mi tre anni. Dopo si aggiun- 
gono sei ore di disegno pro- 
fessionale oltre alle tradizio- 
[nali materie. 

‘Tra le manifestazioni colla- 


terali della Mostra ci sono: 
‘una personale di pittura di 
[Alfeo Ciolli (preside dell'Isti- 
tuto), una rassegna di grafica 
«I manifesti dell'architetto 
Fiorenzo Tiberio», «Il rame 
nel Canavese»; l'artigianato 
în piazza, con dimostrazioni 
di lavorazione di legno, ferro, 
tessuto, rame, cuoio, vimini. 
[Ci saranno anche una mostra 
(del piccolo arazzo del Colletti- 
vo Tessuto di Torino, gli 
stracci. di Roberto Zanello 
[di Ivrea; esposizioni di bonsai 
(eli alberi nani giapponesi), 
‘una Festa del pane (artistico), 
più concerti, spettacoli tea- 
trali e anche un Festival della 
magia. r.s0. 


15 AGOSTO 1982 


QUARTIERE 15 


LE VALLETTE 
LUCENTO 
largo Toscana 
via Pianezza 115 
corso Toscana 
(angolo corso Cincinnato) 
via delle Primule 96 
(Valletto) 


QUARTIERE 16 


CAMPAGNA-LANZO 
strada Lanzo 191 

largo Venaria 7 

via Foligno 70. 


QUARTIERE 17 


BORGO VITTORIA 
piazza Baldissera 

SStazione Dora) 
vie Vibò 35/ piazza Vittoria 
via Chiesa Saluto 63 
corso Grosseto 78 
via Casteldeltino 78 

(angolo via Breglio) 


QUARTIERE 18 


BARRIERA MILANO 
r50 Vercelli 68 
Leinì 1/Giulio Cesare 
ia Valprato 26 
corso Vercelli 122 
via Monterosa 2 
via Monterosa 48 
(ngolo largo Foroni) 
corso Giulio Cesare 119 
corso Giulio Cesare 142 
via Monterosa 140 
via Cintarosa/via Cruto 


QUARTIERE 19 


REBAUDENGO 
FALCHERA 
VILLARETTO 


corso Vercelli 178 
corso Vercelli 244 
corso Vercelli 487 
strada Cuorgnè/nuava 
Falchera 





QuaRmIERE 20 


REGIO PARCO 
BERTOLLA 


via Botticelli 12. 
via Cravero 38 

strada San Mauro 74 (Biasoni) 
‘strada Settimo 82 

Strada Settimo 1 

‘strada Settimo 49 (Barca) 


QUARTIERE 21 


MADONNA 
DEL PILONE 
corso Gabetti 

(angolo Quintino Sella) 
corso Casale 192 

(Madonna Pilone) 
‘corso Casale /str. Mongreno 
corso Casale 397 

(Borgata Rosa) 


QUARTIERE 22 


CAVORETTO 
BORGO PO 

corso Moncalieri 246 

corso Casale 2 (Gran Madre) 
corso Fiume ang. c. Moncalieri 


QUARMIERE 23 


MIRAFIORI SUD 


via Plava 52/Pola 

corso Unione Sovietica 525 
via Onorato Vigliani 164 
via De Maistre 59/69 


BORGO S. PIETRO 
via Sestriere 9 

(Borgo San Pietro) 
corso Roma 73 

(Borgo San Pietro) 


FIOCCARDO 


strada Torino 53 
(Moncalieri) 
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La costruzione del forte 
richiese circa 14 anni, dal 
1898 al 1912; si inquadrava 
nel rafforzamento della no- 
stra frontiera occidentale 
in sintonia con i sempre 
più stretti legami con ia 
Triplice. Le sue torri cilin- 
driche in muratura e calce- 
struezo ergentisi su un for- 
tilizio a parallelepipedo — 
che vantava il primato eu- 
ropeo d'altezza per opere di 
fortificazione permanente 
— rappresentavano al tem- 
po stesso una grave minac- 
cia per la sottostante conca 
‘di Briancon ed una imper- 
donabile offesa alla «gran- 
deur. della suscettibile cu- 
gina. De Gaulle, nel 1947, 
celoricorderà. 

Otto cannoni da 149/35 
‘in casamatta metallica, ap- 
positamente studiata per 
lo Chaberton, costituivano 
il potente armamento del- 
l'opera il cuî braccio d'a- 
zione in conseguenza della 
Jelice ubicazione sfiorava ‘i 
16.000 metri di gittata, su- 
perando i numerosi ostaco- 
li montani antistanti. 

La singolare sagomatura 
a torre del complesso — 
unica in tutta la fortifica 
zione mondiale — era stata 
concepita nel timore del- 
l'abbondante innevamento 
che avrebbe potuto blocca- 
re il movimento delle boc- 
che da fuoco; la scarsa co- 
razzatura delle cupole (da 
16 a 5 cm) riasceva dall'ine- 
sistenza, sul finire del XIX 
secolo, di artiglierie în ser- 
vizio 0 allo studio in grado 
di raggiungere una posizio- 
ne così elevata e sottile. 
Un'ottima rotabile di 13 
chilometri ed un'ardita te- 
leferica con pendenza me- 
dia del 54 per cento risolve- 
| vano brillantemente il pro- 

blema logistico. 

Durante la breve campa- 
gna del giugno 1940 îl forte 
fu duramente colpito dal 
tiro francese, il pomeriggio 
del 21, ad opera di quattro 
mortai Schneider da 280 
‘mm den celati nella valle di 
Cervières, sui rovesci del 
forte Gondran; l’azione fu 
frutto di accurati studi ed 
esperienze impostati. sin 
dal 1937. N tutto grazie al- 
l'inefficienza dei nostri ser 
vizi segreti che non ebbero 
il minimo sentore dei pre- 
parativi, 

1 retroscena del fatto, le 
leggende nate intorno ad 
esso, le vanterie transalpi- 
‘ne e gli errori della nostra 
gerarchia meriterebbero di 
essere raccolte in un volu- 
me! Forse qualcuno ci sta 
‘pensando. 








Centoventi atleti di ogni età 
[sono saliti di corsa, ieri, sino 
[al Monte Chaberton, avvolto 
Icupamente nella nebbia, per 
ripiombare a valle: il primo, 
Mario Andreolotti, in poco 
[più di un'ora e mezzo; gli altri 
dietro, staccati, chi di pochi 
minuti, chi di ore. 

Una prova antica e fascino 
[sa come questo Trofeo Monte 
[Chaberton, organizzato per la 
[Sedicesima: volta dal Comune 
[di Cesana, vive, al di là della 
fatica di tutti, del gesto atleti- 
[co dei migliori, di tante picco- 
‘le storie. Da raccontare. 


Grange Les Baisses, quota 
|2089. I migliori atleti sono 
[passati da un pezzo. Dal sen- 
itiero tra i pini sbuca arran- 
|cando il concorrente numero 
|75, un signore pienotto con 
luna fascia, tipo Hinault, tra i 


[scuote una donna in canottie- 
[ra con figlio al seguito. 

Questo è il dialogo tra la 
[moglie tifosa e Îl marito con la 
Vòcazione dell'atleta. Comin- 
[cia lei: «Gigi, gli altri hanno 
trovato le bambine. Se la 
[prendono calma». Lui sente di 
[doversi giustificare. Cerca un 
‘po' di fiato e ansima; «Ho de- 
‘buto quell'uovo prima di par- 
tiree lho restituito». 

Si deve intendere che ha 
vomitato e che non ha potuto 
[esprimersi al meglio delle sue 
possibilità. Staccato, in debito 
d'ossigeno, ma non rinuncia a 
parlar forbito. Apprezzabile 
‘Caso di compostezza dialetti 
‘ca, a parziale compensazione 
della rotazione «plebea» (per 
‘unatleta) dei lombi. 

La moglie insiste, tra il pe- 
tulante e l'ironico: «Noi scen- 
|diamo a preparare le costine. 
[Non arrivare alle tre come 
l’anno scorso». Sorriso signifi- 
cativo del marito, che, al ra- 
lenti, prosegue. 


‘Traguardo di Cesana. Carlo 
'Dalmasso si sfoga. Giusta- 
mente. E' il Bartali della si- 
tuazione: «Se non corre An- 
|dreolotti vifico io, quando c'è 
lui mi piazzo regolarmente se- 
|condo. Comunque la mia sod- 
|disfazione ce l'ho lo stesso. Nel 
'73 ho battuto tutti, ma con un 
tempo superiore di dieci mi- 
[nuti a quello di ieri. Ho 34 an- 
‘ni, miglioro di stagione in sta: 
[gione..... E giù con un reper- 
torio da grandi occasioni: sti- 
[da a se stesso, alla montagna, 
al tempo. 

Però che costanza il signor] 
|Dalmasso. Lavora in linea al- 





capelli. La sua apparizione || 




















la Fiat Rivalta e tutti i santi 
giorni se ne torna a casa a 
|piedi. Per allenarsi. Da Rival- 
Ita a Giaveno sono dieci chilo- 
metri buoni. Poi, una volta al- 
la settimana, Carlo fa un «sal- 
Ito» in montagna. Dice che tre, 
|quattro anni fa si allenava di 
|più e che adesso quel tipo di 
[preparazione intensiva co- 
|\mincia.a rendere. Nel mezzo 
[del cammin di sua vita (anzi, 
loltre) può tirare avanti spedi- 
o. Corredo in montagna ha 
[îavanti a sé una seconda gio- 
ivinezza. 





Interno di ambulanza, dieci 


La camminata 
valle 


Argentera 


La quarta «Camminata val- 
le Argentera» si terrà doma- | 
ni, martedì 10 agosto, a Sauze 
di Cesana. E' organizzata dal- 
l'associazione «Amici di Sau- 
ze», dal Comune e patrocina- 
ta da Stampa Sera. 

La gara si viene ad inserire 
tra due classiche valligiane: 
lo Chaberton e la «Tre funi- 
vie», la prima in programma a 
Cesana, la seconda a Sestrie- 
re. La partenza verrà data al- 





le 9 sulla piazza del Comune. I 
‘concorrenti dovranno risalire 
fino al ponte della valle Ar- 
gentera seguendo un sentiero 
‘sterrato che costeggia il tor- 
rente. Un breve tratto tra 
‘prati e boschi e poi ritorno a 
Sauze lungo la provinciale. Il 
percorso è di cinque chilome-| 
trì e 200 metri. 


Sullo Chaberton col cuore in gola 
Tanta voglia di correre e arrivare 


FAUCI MAA AVA VAI AAA CANAUAVA CARAT AOAVAUFAACATATA VACCA OA CAOAOT ANAAO NOAH ACCATTIVANTI ACOSTA AIA 
C'è chi fatica e arranca, ripreso duramente dalla moglie, e chi maledice il suo ruolo 
di eterno secondo - Un atleta di San Damiano ogni anno sta male e finisce sull’am- 


bulanza, ma torna regolarmente - La concorrente più anziana ha battuto il marito 
OTADTASCAEVCOACAATA HOOD UANIC OIL AOLUCATATAACA CARACAS CACRLTAUDATOT AAA COACH OVARO CACACE ANNA OOC AIA NATA PAT 





IN SALITA VERSO LA CIMA DELLO CHABERTON IN MEZZO A DETRITI È PIETRAIE 


[metri dopo il traguardo. Un 
[concorrente è steso sulla letti: 
[ga da una buona mezz'ora. E' 
[arrivato stremato. Lenta- 
[mente si sta riprendendo. La 
[dottoressa racconta la strana 
Istoria di questo atleta: «Fini 
|sce così ogni anno. E' un tpo- 
teso. Già alla partenza ha la 
[pressione a novanta. Patisce 
|Ît salto dai tremila metri e rot- 
|ti dello Chaverton ai milletre- 
cento di Cesana. Però l'anno 
|dopo lo ritroviamo qui». 

© signore si giustifica di 
fronte all'inevitabile «chi glie- 
lo fa fare?». Dice sicuro: «Mi 
[succede una volta all'anno. La 
‘prima volta». La moglie, ac- 
‘Canto, si mostra rassegnata. 
Per il cronista non ha un no- 
me. Im questi casi meglio ri- 
|manere anonimi podisti. Per 
[evitare i lazzi degli amici del 
[bar, al paese. Che è San Da- 
|miano d'Asti. 

Tl nostro eroe si rianima. 
«L'anno scorso ho percorso 
|1600 chilometri di corsa. Mi 
[piazzo, sa. No, a smettere non 
[ci penso neppure. Si figuri, io 
[sono un uomo di fatica. Porto 
|in spalle damigiane di vino 
tutto il giorno. Sono un nego- 
|ziante». Ha capelli e baffetti 
[rossi radi, un viso affilato e il 
[sorriso di chi è contento. «An- 
che qui, sono arrivato tra i 
[primi quaranta». 

In piazza per la premiazio- 
lne. Compaiono, festeggiatis- 
[simi, i coniugi Patrone, 148 
[anni in due. Naturalmente 
sono stati i concorrenti più 
[anziani. Sul traguardo lei ha 
[preceduto il marito di un mi- 





Cento espositori a Fenestrelle 


Da teri a domenica 15 ago- 
sto si tiene a Fenestrelle, in 
val Chisone, nei saloni dell'er 
albergo Tre Re, la quinta edi- 
zione della rassegna «Val Chi- 
sone» di artigianato e prodotti 
tipici della valle. Promossa e 
organizzata dalla Comunità 
montana Valli Chisone e Ger- 
manasca, con il contributo 
dell'assessorato per la Monta- 
gna della Provincia di Torino, 
la manifestazione è l'occasio- 
ne più importante di incontro 
e confronto tra le diverse pro- 
duzioni locali. 

E' anche un momento di 
grande interesse promoziona= 
le, visto che Fenestrelle è pie- 
‘na di turisti che non chiedono 


di meglio che conoscere e com: 
[prare prodotti artigianali e ci- 
bi genuini di fattura non in- 
|dustriale. 

‘Proprio per questo scopo la 
[partecipazione alla mostra è 
strettamente riservata ai resi- 
| denti in valle. La rassegna è 
Inata nel 1978 con 30 esposito- 
ri: oggi ne conta più di cento. 
Verranno presentati manu- 
fatti di legno, ferro battuto, 
terracotta, prodotti di erbori- 
isteria, essenze, miele, formag- 
gi, salumi, marmellate, scirop- 
[pi e liquori distillati sul posto. 

Per tutta la settimana, il 
pasto parco retrostante l'ex 
[hotel, ospiterà manifestazio- 
|ni, spettacoli, concerti, orga- 








'hizzati dalle associzioni cul- 
turali, musicali e storiche lo- 
cali per mostrare agli ospiti le 
radici cultural! delle. valli 
Chisone e Germanasca. 

«La mostra — ha detto Eu- 
genio Maccari, presidente del- 
la Provincia è già presidente 
della Comunità montana 4 
anni fa — è ll risultato di un 
progetto preciso, cioè favorire 
la rinascita della montagna, 
stimolando il decollo dei set- 
tori artigianale, agricolo, pro- 
duttivo, in direzioni diverse e 
più remunerative». 

Tra le cose da vedere e da 
sentire nella settimana di 
apertura della nostra ci sa- 
ranno un raduno d'auto d'e- 


‘poca, concerti dell'occitano 
Dario Anghilante, e del grup- 
po di musica popolare di Pi- 
nerolo, da anni impegnato 
nella ricerca e nella rielabora- 
zione della musica popolare 
del basso e alto Pinerolese. 

E' prevista anche la proie- 
zione di un filmato all'aperto 
sul forte di Fenestrelle, la 
‘proiezione di un audiovisivo 
su «Fiori ed ecologia», realiz- 
zato dal Gruppo guardie eco- 
logiche della Comunità mon- 
tana. Ci sarà anche uno spet- 
tacolo del Gruppo folcloristi- 
‘co di Viù, che testimonia di 
‘una cultura alpina molto si- 
‘mile a quella della Val Chi- 
[sone. 





[nuto buono. «In discesa l’h0| La marcia alpina, a quanto 
laspettato. Poi, visto che non|pare, non l'ha sfiancata 
Îlo vedevo, sono venuta all'ar-|«L'anno scorso avete sbaglia- 
[rivo da sola. Peccato, questa |to a stampare il mio nome. Mi 
[volta ero proprio în forma. Se chiamo Alda e non Ada. Alda 
[non avessi perso tempo, mi su-|de Grandis, medaglia d'oro 
[rei potuta piazzare molto più |Avis. Ho 68 anni. Se ho un se- 
lavanti. loreto? Mangio di tutto. E vado 
I suoi capelli sono abbon- |di corsa, con mio marito, dalla 
[dantemente bianchi, ma la |Crocetta a? Faro della Madda- 
[verve è quella di una signori- |lena. Andata e ritorno, due 
‘na. «Mi a piacere che il gior-|volte la settimana, faccia un 
[nale parli di me. Le mie vicine |po' lei i conti. Lo sa che quan- 
‘non credono che io partecipi a |do rientro a casa ho più piace- 
[gare tanto impegnative. Lo|re a sbrigare le faccende do- 
|scriva, lo scriva pure. Imestiche?, alg. 










Il cancro potrebbe essere vinto 
l’anno prossimo. 
O fra tre, cinque, dieci anni. 
Dipende dai soldi delle ricerche. 
Dipende da te. 








Aderisci alla 
Associazione Italiana 
per la Ricerca sul Cancro 


Comitato Piemonte-Valle d'Aosta 
Via Cavour 31 - 10123 Torino - tel. (011) 88.26.66 int. 273 


INI] 
OPERAZIONE CAMBIO MOBILI 


s/0 VENDO I! NUOVI MOBILI ATE, 
TU VENDI I VECCHI MOBILI A ae 


FETTA mobili 


Torino-Via Stradella 30, esposi 
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coltivato a mais e tremila di foraggi 
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‘CHIVASSO: 10 MILIARDI DI DANNI 
SONO ROVINATI TUTTI | RACCOLTI 


ITA 
La grandinata di venerdì ha decimato quattromila giornate di terreno 





- Gli agricoltori protestano: aspet- 


tano ancora i prestiti della Regione per la grandinata dell’anno scorso 


Firmato dall'infaticabile 
studioso valsusino Ettore 
Patria, aiutato questa volta 
dal figlio Luca che sta cal- 
cando con profitto le orme 
paterne, è uscito in questi 
giorni il primo dei due votu- 
mi sulla storia di Rubiana, 
piccolo centro oggi trasfor- 
mato in zona residenziale, 
lerì animato comprensorio 
agricolo e pastorale, con 
una ricca storia alle spalle, 
fatta — a partire dal me- 
dicevo — di guerre conti- 
nue, saccheggi, pestilenze, 
‘miserie e fatiche disumane, 
processi di stregoneria, sto- 
tie di masche. 

Il volume, 300 pagine con 
fotografie, riproduzioni di 
documenti, è stato realizza- 
to con il contributo deter- 
minante dell'amministra- 
zione provinciale e del mu- 
nicipio di Rubiana e stam- 
pato a Borgone dalla Tiroli-- 
to Melli. Perché tanta fatica 
e indagini su un Comune 
così piccolo? «Affinché l'uo- 
mo di oggi torni a conoscere 
se stesso attraverso quello 
di ieri» scrive tra l'altro il 
sindaco Emanuele Bellavia 


nella prefazione. 
«Sono convinto — scrive 
invece l'assessore alla mon- 


tagna della Provincia Ivan 
Grotto — che le soluzioni ai 
tanti problemi che de anni 
travagliano le zone monta- 
ne, vadano ricercate sulla 
base di una profonda cono- 
‘scenza delle situazioni loca- 
li che mutano di valle in 
valle e spesso all'interno di 
una stessa valle, e soprat- 
tutto con grande rispetto 
delle caratteristiche pecu- 
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dott. Francesco Reverdîto 


sorella, cognati. paront tuti l'atzio| 
fata Rosa. Funsrali n Monesigio marte-| 
51/10 corr. nelta parrocchia di Sant'Are| 
Sreaaio ore 16. 
L° Savona, corso Vigienzoni 6, 
8 agosto 1982 
E mancato atto Gol SUOI cari 
Angelo Bossa 
Anziano Sip 
gianni 72 


}] gle Marisa con | figli Statano e Matteo e 


Parenti ttt: Funeraîi in Alba martedì 10] 
Corrente mese ore 10 da via Bosio nume- | 


La famiglia Barberis prondo viva parte 


| 1 dolore di Emita e del suoi familiari per 


la scomparsa del ignor 
Angelo Bossa 
|— As9;8 agosto 1082. 


(Con ta certezza cristiana nel cuore @ 


N sutle labbra li suo dolce sorriso è serena: 


> 


L'ASSESSORE CENA MOSTRA | DANNI ALLE COLTURE DI MAIS PROVOCATI DALLA GRANDINE 


liari di'quel mondo stretta- 
mente legato a un passato 
in cui le attuali popolazioni 
affondano le radici della lo- 
roidentità», ' 


‘Anche l'assessore provin- 
ciale per la cultura Pier 
Carlo Longo è intervenuto 
notando che «la posizione 
geografica della valle di Su- 
‘sa, una delle vie di comuni- 
cazione più dirette con la 
Francia, l'ha resa nei secoli 
luogo di passaggio privile- 
giato per i commerci, per gli 
eserciti e per le trasmigra- 
zioni di popolazioni. La sua 
natura di zona di confine 
l'ha costituita però anche 
testro di sanguinose batta- 
glie e oggetto di dolorose 
spartizioni». 

Le ricerche di Ettore Pa- 
tria, che ha già scritto nu- 
‘merose opere storiche e di- 
vulgative sulla val di Susa, 
sono state rigorose e pazien- 
ti, attingendo agli urchivi 
parrocchiali, alle testimo- 
nianze di studiosi locali a 
documenti dell'epoca. Il pe- 
riodo preso in esame va dal 
basso medioevo fino all'U- 
nità d'Italia, e fornisce un 
muadro affascinante e 
istruttivo della vita quoti- 
diana — integrata dalle vi- 
cende storiche di contorno 
(0 viceversa a seconda del 
‘punto di vista dello storico) 
— testimoniando le fasi pro- 
duttive, la produzione agri- 
cola e pastorale, la vita so- 
ciale, l'organizzazione civile 
e familiare, gli obblighi ver- 
50 i feudatari, gli abati, il 
servizio militare negli eser- 
citi del Duca di Savoia. La 








Saccheggi e miserie 
le storie di Rubiana 


UT 


Due libri scritti da Ettore Patria aiutato dal figlio Luca - Trecento pagine di fo- 
tografie, documenti testimoniano le vicende segrete di un paese di montagna 
FI 


stregoneria e l'inquisizione. 

C'è un lungo capitola sul- 
l'argomento, un'accurata ri- 
cerca di Luca P. Patria, in- 
titolato «Il caso di Maria di 
Gotto, un processo di stre- 
goneria a Rubiana nell'età 
della Controriforma». Sul 
celebre esempio del francese 
Le Roy Ladurie (Montail- 
lou, storia di un villaggio 
occitano») Putria ha ricom- 
posto uno dei tanti esempi 
di feroce superstizione (sia- 
mo nel 1620) per cui poteva- 
no finire al rogo donne del 
tutto innocenti, solo perché 
‘accusate di essere musche, 
‘dalla voce del popolino o da 
vicini con i quali erano in 
Ute. 


Esempio dei sistemi in at- 
to nel periodo è una lettera 
inviata al castellano del fi- 
sco abbaziale affinché dia 
inizio alla caccia alle stre- 
ghe nel villaggi di'RuBiana 
(un totale di ben 93 frazio- 
ni): «Nel presente luogo vi 
‘sono huomini et donne — 
recita il documento — quali 
senza alcun timor di Dio 
hanno renontiato al sommo 
Iddio nostro creatore et fat- 
tore, et datosi in preda al 
demonio infernale per ha- 
ver gusti e piaceri sensuali 
‘et carnali... creature et be- 
stie v'hanno di tanto in tan- 
to al balo diabolico a solaza- 
re, mangiano carne huma- 
ne, giurano la fede al diavo- 
lo, si fanno battezzar sotto 
il nome di Satanasso, am- 
‘massano bestie et fanno 
molti malli che sogliano far 
streghe..... 





Renato Scagliola 








Ingenti danni all'agricoltu- 
ra a causa della grandine. Il 
sole è tornato ieri nuovamen- 
te a risplendere sul Chivasse- 
se, la zona maggiormente col- 
pita dal nubifragio di venerdì 
pomeriggio. Ma i danni ‘alle 
colture sono valutabili, a pri- 
ma vista, a centinaia e centi- 
‘naia di milioni. 

Senza dubbio la zona del 
[basso Canavese più colpita è 
‘stata quella di Chivasso, con 
le sue nove frazioni: Boschet- 
‘to, Montegiove,. Pratoreggio, 
[Castelrosso, Mandria, Toras- 
(si. Betlemme, Mosche e Po- 
[gliani. Già nove anni fa pro- 
prio su questa zona si era ab- 
battuto un nubifragio di que- 
[ste proporzioni. 

Oltre quattromila giornate 
‘di terreno coltivato a mais di 
primo. e secondo raccolto, 
‘nonché tremila giornate colti- 
vate a foraggio vario sono 
[state completamente distrut- 
te: il raccolto è stato danneg- 
IBiato al cento per cento e i 
dianni secondo una prima sti- 
[ma supererebbero i dieci mi- 
\liardi di lire. 

Inoltre intere piantagioni 
[di alberi carichi di frutti di 
Istagione, nonché coltivazioni 
[di ortaggi, sono state decima- 
te dal nubifragio. Prima la 
‘siccità, ora la grandine: la 
‘zootecnia è in serio pericolo in 
‘quanto gli agricoltori non 
[sanno più cosa dare da man- 
giare al bestiame. 

«Gli agricoltori del Chivas- 
|sese — dice l'assessore all'a- 
[gricoltura del Comune Giove- 
[nale Cena — aspettano anco- 
ra i prestiti a tasso agevolato 
|della Regione Piemonte per la 
grandinata dell'anno. scorso. 
Sarebbe ora che la Regione, 
d'accordo con il Comune e i 
[comprensori, pensasse ad una 
[assicurazione agevolata sop- 
‘portabile dagli agricoltori, af- 
[finché in caso di calamità di 
Questo genere gli interessati 
‘tengano coperti dai danni». 

Un telegramma è stato in- 
‘viato dall'assessore comunale 
Chivassese all'assessore all'a- 
‘gricoltura Bruno Ferraris e al 
residente della Regione Ezio 
Enrietti perché provvedano] 
al più presto con interventi] 


S| amici, al vicini, lla signora Maria Locci-| 


:| delindimenticabile nonna. ROSSOTTI 


[mente tornata a Dio 
Francesca Gorretta 
ved. Rossotti 
'Tegglungendo così, appena quattro mesi 
‘dopo, ll suo adioraio Pippo che tanto i 
(Mancava. Con infinita tristezza, ma con- 
‘fortato dalla forza © dal suo coraggio ci 
madre esemplare. lo annuncia l'amatiss-| 
io figo Renzo cor i parent iu. 

‘Particolare ringraziamento 8 coloro ci 
e hanno alleviato le sofferenze, agli 


‘sano. Dopo is benedizione fo. 
‘spedaie Maria Vitoria, il ito funebre sa: | 
TÀ celebrato nella chiesa parrocchiale di 
‘Gesù Nazareno, via Duchessa Jolanda | 
22, martogi alle 14,30. La cara salma 
proseguirà poi per i cimitero ci Mirafiori 
‘Sud 
— Torino, 8 agosto 1982 

Giorgio, profondamente. angosciato, 
partecipa con tutt ll cuore al dolore per 
la scomparsa. della carissima mamma 
Rossorti. i 

Rinsiba, commossa e vivamente colpi-| 
ta, prende parto alito per la scomparsa 


‘che sempre e comunque le aveva dedi- 
Cato affetto e comprensione. La ricorda 
perla bontà che ne ispirava ogni gesto è 
Pensiero verso hunt e tutto. 

Mary Luso 0g Emest D. Field da Lon-| 
dra esprimono tuti loro dolore aît'ami= 
‘60 Renzo Rossotti per îa scomparsa der | 
la MAMMA carissima di cui serbano uni 
radioso ricordo, 

Nora é Nando Pavia partecipano com-| 
mossi a dolore dì enzo, 

a Direzione e la edizione di Stm| 
[pa Sera partecipano al dolore del coll 
[ga Rienzo Rossotti par la scomparsa del | 
laMaDRE. di 


Cretanamente è mancato 
Luigi Tarditi 
ani S1 
nasca amet i io Faber è media 
a sai tato Rana 
SU. Fonera unta 9 car, ‘lo. or 
18,18. vio XXV Apre S.Ca ato sa] 
roegguirà per Metin 
x e agosto ose. 
Antonio Colombino è amiga parc 
paro al dolo pe la perdi del ani 
Gino. i 
E 
Crsianamente è mancato 
Carlo Donato 
anziono RIV 
LO piangono la 


glia Franca con ‘nipoto Chiera| 


io Mentana la n-|- 
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Matteo Alessandria 
Croacia, 
crea 
Stone 
‘fà per Desio (MI) ove varrà tumulata. © 
ir 
ie Li. 
eno 
| pà MATTEO. 
ni 
ae 
= 






La supcsra Eugenia Tagilatus piange 
la SOmparsa del Carissimo MATTEO. © 

Siassocimosigoiore — — 

Lulna Erba Jesse 

Blera 0 Gianni Strada o ig 

Teresina 0 Renzo Pozzoli 

Franco Satvemini parecipa ai dotore 
seta tamigia Weezanana per ia score 
Persa cll'ing. MATTEO, 


Impiegati © Masstranze Gala Cotras 
[Spa partecipano al lutto dei famiglia 
per la perdita dell'ing. ALESSANDRIA, 
‘Mprenditore esemplare per impegno car 
pacità e probi 
|" Torino, 8 sgosto, 1962: 

impiogati e della Cotras 
[Sud 'Sne partocipano al lutto dei fami 
[gliari per la perdita dell'ing. ALESSAN: 
[DRIA. imprenditore esempiare per impe: 
‘gno, capacità e probità, 

E rorino, 8 agosto 1962. 

Gugilelmo Della Corte, no nordo di 
un antico sedlizio nell'Arma dei Carati- 
‘ieri, si raccoglie ìn preghiera per la 
[Scomparsa dell’ 

ing. Matteo Alessandria 
|— Torino, 8 agosto 1982. 


Massimo partecipa ai dolore di Laura 
‘e famiglia per la scomparsa del PAPA". 

Patrizia Racca e famiglia partecipano 
‘al doloro ci Laura per la scomparsa del 
PAPA". 





‘Amministratore, Porteri 
‘condominio corso Re Umberto 26 - cor- 
‘80 Stati Uniti 15 partecipano al iutto gel: 
la famiglia Alessanghia, 

Profondamente colpi, Giovanni Ozel: 
lo © famiglia sono atfettiosamente vicini 
‘i famigliari per ia perdita prematura del 
lincdimenticabilo amico. 

Matteo Alessandria 
— Torino, 8 agosto 1982. 


Il Consiglio d'Amministrazione, la DI- 
ro 
SEE 
ssEomenetoo 
FR 
Matteo Alessandria 
rete 
renna 
EE 
A 
n 
TRO 
rale 
Ing. Matteo Alessandria 
la 
Sastri 
reso 
sta 


Tholer, Dipendenti Dita Cena Geom. 
guido pareipano al golr gal'amco 
‘Aido © emigla per sco 
persa dei pap 

‘cav. Ettore Cena 
— Chiasso; 0 s90sto 1982. 


con Roberto e la piccola Cristina cognar | drena. 


ripot © parenti ttt. Funerai In Troora: 
no, (Vercali) martedì 10 corrente mess 
910 1630 in parrocchia. Un grazie par 
‘Colare ai dottori Bartolomeo, Calligaris 
‘66 Arcani ca 

= Viù: 8 agosto 1962 


Aldo Anna Wil Podussia pariscipano | Nicolina 
‘commossi 


cs 
ae 
SEE 
pre 
mer 
Pietro Mossino 
nea 
o 
caga 
Sica moria 
coni 
RETE 
Ecacea 
Crm 
T 
SALE 
iano 
razza, Lea Pevanello tei 
sa 





| Sorvolo lunedi 9 corr. alle ore. 16 par- 


tondo dalle propria Blzione in vi Vin: 
Seo Ambre 16 
= 8 agozto 1992. 

mici: Abrate, Argenta, Balbo, Bo- 
Jogna, Kiusao, ecco, Rosta, Fussone: 
na Sîrmsso, rango, ricordano after» 
Salento la cora ROSITA 

E mancata 

Lulgia Morosino 
in Borello 
Addciorati o annunziano. il marito 


1 Cognsta Germana i Cugini 
Vorda a parenti tutti. oneri li 


Orario accettazioni: 
necrologie ed adesioni: 


Sportelli LA STAMPA - Via Roma, 80. 
ore: 9-12, 15-19 


- sabato: 9-12 


Sportelli LA STAMPA - Via Marenco, 32 


gior 





domenica dal 








i compreso il sabato — 
ore 8,30-12, 


30; 14-21 
le ore 18,30 








ver 11 mese di Agosto gli antichi magi-astrologi dice- 
«Entrando il Sol nello Vergineo Segno 

a ventuno d'agosto onesto e grato, 

per bei costumi e di gran fede è degno, 

Ja l'uom di corpo lungo e ben creato: 

‘sarà verace e d’assai buon ingegno, 

nell'arte dello scriver segnalato, 

‘di buona voce, e di Mercurio è seggia, 

il ventree l'intestina signoreggia». 

«Vergine: inclina l'uomo di bel corpo e di buoni costu- 
mi, alquanto lungo, ben creato e dotto, sarà fedele, veridi- 
co, potrà esser dotto tanto di scrivere, quanto nelle scien- 
2e, è Segno meridionale, terreo, frigido, secco, femmini- 
no, notturno, malinconico; de' sapori ne tiene l'agro, ed è 
“Segno comune, dell'Ariete, e dei corpi umani domina il 
ventre, i fianchi, le viscere, gl'intestini, ed è casa di Mer- 
curio. Dei metalli domina l'argento-vivo, il quale è per 
l'intenzione, ed hanno buona ventura tanto la donna 
quanto l'uomo, saranno onorati in questo mondo, ed al- 
cuni avranno nella fronte qualche segno, saranno miseri- 
cordiosi e savi, è buono sotto questo segno far viaggio, per 
far ogni cosa, tagliar drappi, vestirsi di nuovo, far compa- 
gnia, cavarsi sangue; ma non pigliar moglie, perché di- 
venta superba e gareggiante, che non avrà conversazio- 
ne con nessuno, ma di tutti dirà male: di più è buon navi- 
gare verso la parte di tramontana, ed in questo segno 
mon avranno troppo ricchezze per esser casa di Mercurio, 
nel secondo ciclo signoreggia tutti gli uomini del mondo, 
‘e perciò vengono superbi e maligni, ed in questo vi sta il 
Sole da' 21 d'Agosto sino a’ 11 di Settembre: ed i suoi peri- 
coli sono negli anni 15,28, 42e 45». 











I proverbi del mese 


‘Agosto èil capo dell'inverno, 

La prima pioggia d'agosto toglie un sacco di mosche e 
unailtro di pulci. 

Se piove a San Bernardo è ormai troppo tardi. 

‘Se piove a san Bartolomeo l'acqua non serve più. 

Chi dorme d'agosto, dorme a sue spese. 

TI Sole d'agosto inganna la massaia nell'orto. 

‘Agosto annunzia l'inverno. 

In agosto il Sole tramonta prima. 

Ohinon cura la vigna in agosto, a ottobre non avrà mo- 
sto. — 

Se piove a San Cassiano, il mosto costerà meno del 


‘Quando piove d'agosto piove miele e mosto. 

Per avere mosto, zappa la vigna in agosto. 

La pioggia di San Bartolomeo serve solo 2 lavare Ì 
piedi. 

‘Agosto prepara il mosto. 

La pioggia d'agosto fa fuggire pulci e mosche. 

A San Lorenzo la gran calura, a Sant'Antonio il gran 
freddo, ma l'una e l'altro durano poco. 





n pronto intervento 


Vigili del Fuoco: 22.222 piede medica domiciliare: 
: 5 

i GEL leale, 
Polizia 11%: 51244 - 515222 || CroceRossa: S17761 

(questura) - 555.555 (pronto inter= a 

(ossa |_AMbulanas soccorso. urgente 
Carabinieri: 112 (pronto inter- | Monete: 6566 

vento) 


Regina Margherita: . (infantile) 
636.222 - 673.905 


Polizia stradale: 533853. - 
‘541.633 (pronto intervento) 


Acquedotto: (segnalazione gua-| Martini: (via Tofane) 703.333 
sti) 209.577 a Maria Adelaide: 276.142 
Elettricità: (ssgnalazione guasti) | _Maria Viti: 7492345 
748.930 - 740: ; Mauriziano: 501. 
e T49.T770. (Aem); 2393 in 
Gas: Inalazione vasti) ‘San Giovanni Vecchio: 882.666 
882.324 ca Se Sant'Anna: 635.535 


Il santo del giorno 


San Romano — In questo giorno la Chiesa comme- 
‘mora san Romano, martirizzato in Roma il 9 agosto 
dell'anno 258. Questo nome era originariamente un co- 
gnomen etnico dal significato trasparente e signitica abi- 
tante di Roma. Tra i personaggi storici che così si sono 
chiamati sono da ricordare: un papa, diversi santi, impe- 
ratori e principi, scrittori, artisti, medici e giuristi. Solita- 
mente i Romano, sono abili, sbrigativi e di grande intui- 
zione. Essi sanno colmare ciò che loro manca circondan- 
dosi di ‘amicizie di valore. Allegri, ottimisti, capricciosi, 
appartengono alla categoria degli esseri che battono i 
piedi. In amore sono ultrasensibili, suscettibili e molto 
gelosi. E = 
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DI turno 
sino al 4 settembre 


Farmacie 
aperte 


‘Farmacie aperte dall'8 ago- 
[sto fino al 4 settembre: p. Vit- 
torio Veneto 10; v. Stradella 
198; c. Traiano 73; c. Peschie- 
ra 146/O; v. Gorizia 188; v. 
(Nizza 15; c. Francia 273; v. Po 
51; v. Bionaz 23; c. Fiume 4; c. 











Reggio 1; v. Chiesa della Sa- 
lute 45; 'v. Nicola Fabrizi 102; 
v. Garibaldi 24/26; c. Francia 
87; c. Peschiera 244/A; v. 
Monginevro L v. Mosca 1 
ang. v. Coppino; v. Frejus 41; 
v. Roma 24; c. Dante 78; v. 
Rieti 55; c. Grosseto 165; v. 
Asinari di Bernezzo 134; v. 
Negarville 8; v. Passo Buole 
168; v. Ivrea 47/49; c. Cadore 
19; v. Exilles 46; v. Guido Reni 
155/157; c. Corsica 9; v. Gia- 
chino 53; v. Arnaldo da Bre- 
‘scia 38; p. Manno ang. v. Iser- 
nia; v. Garzigliana 1; c. 
Agnelli 56; v. Fratelli Carle 5; 
v. Farinelli 36; v. degli Abeti 
10; v. delle Orfane 25; p. Pa- 
leocapa; p. della Repubblica 
21; p. Statuto 4; v. Nizza 65; c. 
Svizzera 42; c. Potenza 92; c. 
‘Toscana 17; v. Porpora 41; v. 
































ZONA CENTRO — A a Mole, v. Verdi 12; Motta, 
‘c. Emanuele 92: Bearzi, v: S. Francesco d'Assisi 
21; Bianchini, v. Gioia 3: Da Ennco, v. Po 20; Da 
Ignazio, v. Rattazzi 1; Da Simone, v. Monte Pietà 
23; Delle india, v. Verdi 10; Dock Milano, v. Cer- 
naia 46; Ferrero, c. V. Emanuele 54; Frejus, 0. 
Beccaria 2; Furia, c. Principe Eugenio 4; Galante, 
©. Palestro 15; Gasthaus, v. Gramsci 








; Gino, 


‘e. Duca degli | Arsenale 44; | tarocchi, v. S. Dalmazzo 7: Neri, v. 
‘Abruzzi 66; c. Regio Parco 36 | Giulia di Barolo 5; Nuovo Regio, p. Castello 117; 
‘bis: c. Principe Oddone 28; c, | Pam:pam, c. Vittorio Emanuele 45/1; Parigi. 





Maurizio 35; v. Rivalta 50/A; 
p. Respighi 3; v. S. Secondo 
46; vle dei Mughetti 11; c. 
Grosseto 214; v. Buenos Aires 
TT; v. Cigna 44; v. A. Cecchi 54 
c. Giulio Cesare 48; c. Siracu- 


sa 87: v. Luini 41 ang. v. Le 


mie; v. Oxilia 13; v. Nizza 108; 
v. Monginevro 113; v. Tunisi 
99; v. Palestrina 45; c. Belgio 
41; v. Brandizzo 90-92; v. 
Tommaso ang. vì Bertola; 
v. Tunisi 51 ang. v. Spaventa; 
c. Taranto 183/6; 
ti 5; v. Giolitti 7/C; c. Casale 
110; p. Massaua 1; v. Piffetti 
31bis; vi Bologna 98; v. Pin- 
chia 1 bis; v. Maria Vittoria 3; 
1. Orbassano 70; v. Di Nanni 
71; v.S. Remo 37; v. Tripoli 58 
‘ang. v. Monfalcone; c. Traia- 
no 158; c. Vinzaglio 31; v. 
Mazzini 31; v. Vanchiglia 29; 
v. Onorato Vigliani 160; v. 
Stradella 36; galleria Umber- 
toI; p. Camillo Bozzolo 11; v. 
Tofane 71; v. Passalacqua 11; 
v, De Sanctis /62; p. Adriano 
12; v. Foligno 69; c. Moncalie- 
ri 257; v. Barletta 93; p. Pita- 
gora 9; c. Sempione 112; v. 
Sacchi 4; c. Prancia Ibis; v. 
Madama Cristina 30; strada 
‘. Mauro 179; c. Francia 177; 
e. G. Agnelli 117; c. Orbassa- 
no 216; c. Vittorio Emanuele 
76; v. Giosuè Borsi 116; c. 
‘Brianza 22; v. Bardonecchia 
114; v. Braccini 101; c. Unione 
‘Sovietica 591bis; v. Berino 6 
‘ang. v. Lanzo; v. Garibaldi 13; 
e. Toscana 185; c. Filippo Tu- 
rati 74; c. Tassoni 68; c. Som- 
melller 31; v. Cernala 24; c. 
Casale 203; v. Genova 91; v. 
Monte di Pietà 21; c. Maron- 
celli 28; c, Sebastopoli 298; v. 
Gibrario 33 bis; c. Casale 316; 
v. Capelli 67; c. Giulio Cesare 
118; v. Madama Cristina 78; c. 
‘Sebastopoli 206; c. Unione So- 
vietica 417; v. Nizza 214; c. 
Vittorio Emanuele 34; vi Po 
14; v. Sesta 1; v. Berthollet 10; 
v.S. Donato 55. 





























. Stati Uni 





Vittorio Veneto 
Sotto la Mole, v. Montebello LV 
tombre 1; Siccardi, c. Siccardi 15; Shanghai, v. IV, 
Marzo 5; Sogerist, v. Lagrange 42; Statuto, p. Sta- 
tuto 17; Ciclope, v. S. Francesco da Paola 46; Ta- 
verna Fiorentina, v.. Palazzo di Città 6 bis; Tosca- 
no, v. Misericordia 4; Zaza, v. Principi d'Acaja 57. 

‘5. SALVARIO - VALENTINO — Alba, v. S. Pio V 
8;'Al Piatto d'Oro, v. Galliari 9/F; Biagini, v. Saluz- 
20 3; Da Angelo «Le 4 lanterne» (piz.), v. Princ. 
Tommaso 2; Da Zi Amelia, v. Nizza 31; Dei Chianti, 
v. Saluzzo 18; Fiorentina, v.. Saluzzo 6; Fontana 
Luminosa, c. d'Azeglio 3; Da Remo, v. Monti 16; 
Giusti, v. Pr. Tommaso 17; ll Giaguaro, p. Nizza 
83; li Papavero, c. Ratfaellò 5; Incroci, v. Nizza 
84; Lampione Biu, v. Saluzzo 23 bis; Ristodante, v. 
Saluzzo 112; Scudo, v. Galliari 5; Del Corso, c. V. 
Emanuele 29. 

CROCETTA - SAN SECONDO — Aladino, v. 
Cassini 4; Fratelli Calabrò, v. S. Secondo 7; La 
Prada, v.. Torricelli 51; Quattrosoldi, v. Magenta, 
61; Luculliano, v. Assietta 5; Good Time, v. Torri- 
celli 59/D; La Vecchia Napoli, c. Mediterraneo 70. 

SAN PAOLO — Ai Paiolo, c. Peschiera 167; 
King Hùa, ©; Racconigi 30/bis; La Greuja, v. Mon- 
ginevro 75: ll Torchio, v. Braccini 57; L'ostricaio, 
v. Rivalta 23; Monginevro, v. Monginevro 9; Picco- 
lo Ranch, v. S. Paolo 74; Maria, v. Pollenzo 30. 

CENISIA - CIT TURIN — Ai Saffi, v. Saffi 2 (solo 
su prenotazione); Cambusa, v. Vaidieri 2: King 
Hua, v. Brunetta 19; Manolo, v. Germanasca 37; 























‘57/6; Da Nicola e Mauro, v. Barge 15. 
CAMPIDOGLIO - SAN DONATO — Al Centro, v. 
Balbis 11; Giordano, c.so Francia 219; La Grupia, 


‘1; Xian Hong, vi Cibrario 17 bis; Plinio, c. S. Marti- 
n0.10. 

AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — San 
Giors, v. Borgo Dora 3; Dal Colonnello, c. Vercelli 
21; Da Pietro, c. Vigevano 4; La Minuît, v. Perugia 
41; Mandrake, lg. Dora Napoli 16; Mazza, c. Giulio 
Cesare 53; Da Mauro, c. Brescia 19. 

1VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — Cik-Ciak, v. 
Varalio 4: Da Peter, c. S. Maurizio 61; Da Ivo, c. 
Novara 77; La Brace, v. Napione 28; La gaia scien- 
22, v. Guastalla 22. 

MILLEFONTI - NIZZA — Scam, v. Genova 34/d; 
Gullusci, v. Vigliani 184. 

MIRAFIORI SUD - MERCATI GENERALI - LIN- 
GOTTO — Grande Angelo, c. Orbassano 391; Las 
Manss, v. F.lli de Malstre 41; Sabrina, v. Vigliani 
184: Rugantino, v. Riccio 5, 

‘BORGATA VITTORIA — Ài Gambero, v. Giachi 
‘n0.16; Danilo, v. Chiesa della Salute 42. 

SASSI - MADONNA DEL PILONE - SUPERGA 
— Alberoni, c. Moncalieri 288; Ciacci Federico, è. 
Chieri 48; Italia, str. Basilica Superga 45; Campa- 
gnolo, c. Casale 162. 

‘BORGO PO - CAVORETTO — Al Don 'Abbon- 
gio, c. Moncalieri 466; Bellavista, str. S. Margheri- 














Europa, c. Ferrucci 72; Gianduja, c. Inghilterra | 


vi Rocciamelone 17; AI Piccolo Porto, Ghiacciaie ! 


Se volete andare al ristorante... 


Francesi, str. Pecetto 123: Garden, sir. Val Salice 
2; Giuliano, str. S. Margherita 183; La Beccaccia, 
Eremo; Trattoria del Peso, p. Gran Madre 6; Gran 
Corona, . Moncalieri 509; Bastian Contrario, str. 
Moncalvo 102. 

SANTA RITA — Al Fojot, c. Orbassano 460; Le 
Bistrot, c. Sebastopoli 147. 

MIRAFIORI NORD — Città Giardino, v. Reni 
171; ll Glicine, v. Filadelfia 222; Le Tre Lanterne, 
c. Orbassano 277; Bologna, c. Un. Sovietica 395. 

PARELLA - POZZO STRADA — Asiago, v. Asie- 
90.15; La Tettoia (pizzeria), v. Stelio 22. 

LE VALLETTE - LUCENTO - LANZO - MADON= 
NA DI CAMPAGNA — La mascra d'fer, v. Val della 
Torre 120; Vecchio Aratro, c. Potenza 167. 

BARRIERA DI MILANO — Capuano, c. Vigeva- 
no 4; Ciau Turin, c. G. Cesare 174; La Carretera, 
c. Vercalii 135; Da Valentino, c. Novara 8; Da Eu: 
T genio, c. Palermo 125. 


Le trattorie 


ZONA CENTRO — Cinzia & Maria, 
20. 

'SAN SALVARIO - VALENTINO — Capuano, v. 
Galliari 28; Da Cinzia, v. M. Cristina 185; Detsanto, 
v. Saluzzo 5; Messico, v. Galliari 8; Mattia, v. Bel: 
fiore 37; Seri, v. Giachino 71. 

‘CROCETTA - S. SECONDO — Atzeni, v. Masse 
na 5: Baffo, v. Pigaletta 56; Ingala, v. Legnano 6; 
La Conca, v. Assietta 4 

S. PAOLO — Cariosto, v. Rivalta 19; Sgarra, v. 
Monginevro; Silvano, v. Monginevro 69. 

CENISIA - CIT TURIN — Chianale, v. Grassi 9. 

CAMPIDOGLIO - S. DONATO — Brendas No- 
vella, v..S. Donato 7: Citone, v. Vagnone 32; Da 
Paola, v. SG. Bosco 11; Da Luis, c. Svizzera 58, 

‘AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — Di Stete- 
no, v. Reggio 4; Pagni, v. Priocca 27: Sensi, v. 
Cuneo8; Tocchini, c. Reg: Margherita 1 

VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — 
c. Belgio 96; Alba, v. Bava 2. 

MILLEFONTI - NIZZA — Oliveto, v. Varazze 10; 
Quaglia, p. Bengasi 9; Pub Beppe; v. Richeimy 5. 

PARELLA - POZZO STRADA — Sandomenico, 
str. Pronola 15; Neri, str. Antica di Collegno 163. 

LE VALLETTE - LUCENTO - MADONNA DI 
CAMPAGNA — Tacia, v. Portula 10; Dell'Amici- 
zia, v. Boccardo 35. 

BARRIERA DI MILANO — Donati, v. Palermo 
125; Ferrarini, c. Giulio Cesare 239; Polifrone, v. 
Cigna 198 

FALCHERA — Scalabrino, c. G. Cesare 132. 

MIRAFIORI SUD - MERCATI GENERALI - LIN: 
GOTTO — Dei Sole, p. Galimberti 20; Negro, c. 
Un. Sovietica 123. 

SASSI - MADONNA DEL PILONE — Cane, str, 
Cartman 59; Pastorino, sr. Val S. Martino 6. 

BORGO PO - CAVORETTO — Cafasso, str. Val 
Salice 178; Pizza al mattone, c, Casale 83. 

BARCA - BERTOLLA - REGIO PARCO — Ber- 
nardello, c. Regio Parco 161; Di Cuonzo, str, Sett- 
mo S1; Moderna, str. Settimo 2; Rimolo, str. Ber- 
tolla 107. 


! nominativi delle: categorie che riportiamo sono 
‘tati ricavati dall'elenco delle «Pagine Gialle». Chi, 
non citato, rimanesse aperto nel mese di agosto, 
‘può segnalario a «Stampa Sera». Dopo aver con- 











v. Bellezia 
























Toscana, 














ta 163; Calasso, str. Val Salice 178; Fontana dei 








trollato, provvederemo ad Inseririo nell'elenco. 
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«Maestri artigiani) 
120 mila visitatori 
alla rassegna ligure 


nn 


Premiati stamane a Savona gli espositori 
NI 


SAVONA — Stamane ll sin- 
daco, Umberto Scardaoni, ed 
Ùl presidente della Camera di 
commercio, Paolo Caviglia, 
banno consegnato diplomi di 
partecipazione e medaglie 
d'argento ricordo agli oltre 
sessanta artigiani della no- 
stra regione che hanno dato 
vita e prestigio alla terza edi- 
zione della rassegna «Maestri 
artigiani di Liguria» svoltesi 
nello stupendo scenario. del 
«Priamar», a Savona, e con- 
clusasi ieri‘sera. 

Oltre 120 mila persone han- 
no visitato in 10 giorni la 
grande mostra, unica del ge- 
nerein Liguria. Hanno ammi- 
rato e seguito gli artigiani al 
lavoro, hanno assistito al na- 
scere di autentici capolavori 
in vetro, rame, ceramica, tes- 
suto, legno, argento ed oro, al- 
la stampa delle litografie del 
bravissimo Piero Vado, allo 
sfornare di dolci meravigliosi 
€ delle tipiche «fette» savo- 
nesi 

Un successo incredibile con 
punte di oltre 15 mila visitato 
ri per sera e che ha convinto 
gli organizzatori non solo a 
sviluppare e potenziare que- 
sta iniziativa ma anche a 
mettersi immediatamente al 
lavoro per l'edizione del pros- 
simo anno. E le idee non man- 
cano: si parla, tra l'altro, di 
una sezione sperimentale de- 
dicata all'artigianato produt- 
tivo di servizio per l'industria 
edil commercio. 

«Un fatto è certo — dice 





l'assessore alla’ Pubblica 
Istruzione prof. Dante Lucia- 
‘ho —, questa mostra artigia- 
‘nale si è rivelata come la più 
grande manifestazione estiva 
della Liguria e la più impor- 
tante ed originale del settore. 
Si tratta ora di spendere bene 
questi dati oggettivi perché 
anche la Regione Liguria in- 
tervenga per sostenere gli 
Sforei, anche finanziari, che 
gli enti savonesi hanno già 
fatto in questi tre anni con la 
collaborazione della Provin- 
cia, della Cassa di Risparmio 
di Savona, e dell'Ente provin- 
cialeperil Turismo»: n.5. 


SAVONA — (n. si.) Lo han- 
‘no pulito prima di utilizzarlo 
[€10 hanno restituito lindo co- 
ime mai si è visto, Se tutti si 
icomportassero come i Testi- 
|moni di Geova, lo stadio Vale- 
rio Bacigalupo non soffrireb- 
ibe perennemente, dopo ogni 
luso non calcistico, di malanni 
|e..-immonidizie. 

Al «Bacigalupo» i Testimo- 
ni di Geova hanno tenuto la 
loro assemblea distrettuale 
che, iniziatasi nel pomeriggio 
di giovedì, si è conclusa ieri. 
|Vi hanno partecipato circa 
|4500 persone, 7 

Nella giornata conclusiva si 
|è svolta la cerìmonia del bat- 





tesimo collettivo con oltre un 





stonî. 


Mega-raduno a Savona | 
dei testimoni di Geova 


[centinaio di protagonisti. Poi 
|}l discorso ufficiale, al quale 
hanno assistito anche diversi 
«estranei». L'oratore, Walter 
Farneti, parlando dell'atteg- 
[giamento permissivo della s0- 
[cietà moderna ha osservato 
fche in molte parti del mondo 
|xle masse della umanità sem- 
brano aver abbandonato ogni 
rispetto per la legge e l'ordine, 
\per i principi fondamentali di 
‘Un corretto comportamento». 

I Testimoni di Geova sono 
2.361.896 sparsi in 206 Paesi e 
di essi 151.180 svolgono opera 
(di predicazione ed insegna- 
[mento a tempo pieno: 90 ore 
[al mese. Questi ultimi in Ita- 
ia sono 2553. 





Miglìor scenario la. «trampolata» 
non poteva avere: Camasco, per tradi 
ione, è riconosciuta come la capitale 
di questi antichi attrezzi che per secoli 
sono stati utilizzati dai pastori e dai 


panti». 





Militare cade 
dalla finestra 


‘montanari per superare gli irti ostaco- 
© degli alpeggi e per attraversare tor- 
renti, corsi d'acqua e pendii innevati. 
«Sino a vent'anni fa non c'era abi- 
tante che non sapesse camminare con 
i bastoni — dice Maurizio Prini, uno 
dei promotori della manifestazione — 
e sino al primo dopoguerra era con- 
‘suetudine în diversi centri della valle 
organizzate, in occasione delle feste 
patronali estive, delle gare che attira- 
vano un gran numero di parteci- 


Ieri, nel caraîteristico paesino ai 
‘piedi del «Tapone., nel tratto in salita 
‘di 400 metri che conduce dalla chieset- 
ta al piccolo skilift, i camaschesi han- 
no dovuto respingere gli assalti al loro 


In Valsesia la gara più pazza 
con i trampoli sul Sacro Monte 


[W.WWW.;WW..éW.WF.WW.éW.ÉWFééWWWéWWéWéWéWééééWWWWWW.é;Jé;;;.iîk 


Si è svolta ieri a Camasco, frazione di Varallo, capitale riconosciuta di questo sport 
Sino a vent'anni fa pastori e montanari usavano i «bastoni» per aiutarsi nel lavoro 
OL 


\VARALLO — Dal tiro alla fune alla 
gara con i trampoli: in Valsesia l'esta- 
te ’82 è all'insegna di manifestazioni 
tanto curiose quanto popolari. A Ca- 
masco, che con i suoi 751 metri'è la fra- 
zione più alta di Varallo, la «Gerusa- 
lemme» valligiana con il suo prestigio 
‘so Sacro Monte, ieri si è disputata una 
‘competizione dal sapore passato: una 
corsa in salita per chi voleva speri- 
mentare l'ebbrezza di camminare ve- 
locemente a cavallo dei lunghi ba- 


titolo di campioni portati dai reppre- 
sentanti di molte altre località valli- 
gione. 

Suddivisi în batterie di cinque con- 
correnti ciascuna, i partecipanti han- 
no dato vita ad accesi duelli. Me non 
c'è stato nulla da fare: Armando Co- 
sta, il vincitore della passata edizione, 
ventitreenne camaschese, ha tenuto 
fede al suo ruolo di favorito, bissando 
il successo dello scorso anno. Alle spal- 
le si sono piazzati Silvio Tosi, Osvaldo 
Giuliani, Vittorio Prioni, Italo Frigio- 
lini, quattro rivali che hanno promes- 
50 di prendersi l'agognata rivincita fra 


dodici mesi. 
Roberto Eynard 


S. Bartolomeo, si elegge 


della caserma |]a «modella dell’arte) 


CASALE — (9.df.) Una re- 
cluta. dell'11° Battaglione di 
fanteria «Casale» è precipita- 
ta verso mezzogiorno di saba- 
to dal secondo piano della ca- 
[serma «Nino Bixio». Si tratta 
di Nino Bertolini, 19 anni, 
proveniente da Coloréna 

11 giovane è stato visto sali- 
re dai commilitoni su di un 
termosifone della camerata e 
‘precipitare attraverso la fine- 
Stra aperta da un'altezza di 
‘6-7 metri. Secondo alcune te- 
‘stimonianze, il giovane si. sa- 
[rebbe gettato volontariamen- 
te dalla finestra. 

‘Subito soccorso, Nino Ber- 
tolini è stato trasportato all'o- 


|spedale S. Spirito 


UNICO” 
DIESEL 1600 
CHE SUPERA 
1 150 Km/h. 





_ OPEL KADETT DIESEL 1600 «. 


te, pittori e giornalisti. 





La cilindrata è quella di un piccolo Diesel: 1600 cc 

Le sue prestazioni sono le migliori in assoluto nella sua 
categoria: oltre 150 Km/h, 19,6 Km con un litro di gasolio a 
90 all'ora, da 0 a 100 Km/h in 15,2 secondi. 

Opel Kadett Diesel 1600. Scattante come una benzina. 


ha dato su strada prestazioni superiori alle sue più 
qualificate concorrenti. 
Opel Kadett Diesel 1600: piccolo Diesel, qualità 
eccezionali. 
Prezzi a partire da Lire 7.520.000 + IVA. 


S. BARTOLOMEO ALI La manifestazione è orga- 
MARE — (s. de) La discoteca| nizzata dalla Pro Loco di Bel- 
«Chiltito, ospita domani sera girate, Si 
una selezione del ‘concorso| A realizzare i quadri sono 
«La modella dell'arte ‘82, che]stati invitati i maestri dell'ar- 
si concluderà il 9 e 10 ottobrelte  contemporanea:. Cesare 
prossimo a Belgirate, sul La-|Aliverti, Mario Bionda, Gian 
‘Maggiore. [Rodolfo D'Accardi, Calillo 
L'iniziativa, giunta alla se-|rait, Franza Ficara, Piero 
dlicesima. edizione, ha come|Gauli, Aldo Parmigiani e Va- 
‘protagonisti sedici noti pittori |lentino Spataro di Milano; 
italiani, che dovranno realiz-|jmberto Beretta e Romano 
zare un quadro ispirandosi 2d|cazzera di Torino; Giuliano 
una «modella» che rappre-|Collina di Como; Andrea 
senterà la donna degli Anni/conti di Casale Monferrato; 
Ottanta. Una di queste mo-|Gian Giacomo: Dal Forno di 
|dielle sarà appunto scelta du-|verrua (Pavia); Marco Doni- 
Tante la serata al «Chikito» |zetti di Bergamo; Proferio 
da una giuria di esperti d'ar-/Grossi di Parma; Gianfranco 
[Rontani di Lucca. 
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TORINO 


Schiarita 
in Borsa 


‘TORINO — Attività in net- 
to calo, ma con prezzi in gene- 
re migliori. Questa è la sintesi 
della prima seduta della setti- 


naro sui titoli guida. Non è 
che siano mancati i contrasti, 
perla verità: infatti per molti 
titoli sono proseguiti gli asse- 
stamenti, ma il clima, anche 





nuova flessione del 2,20%. Re- 
(Cuperi sensibili anche per tut- 
to il settore dei finanziario, in 
particolare le Centrale ordin. 
|(+8,69%) e le Invest (+5%). 
Pluttosto cedenti ? valori 
industriali. dove accusano 


Generale 
recupero 


MILANO — Generale recu- 
[Pero in Borsa. La nuova setti- 
mana operativa ‘s'è iniziata 
[con un'atmostera più distesa: 
Isuperati i riflessi della crisi di 
governo, la Borsa sembra 
[aver sopportato senza troppi 
traumi la liquidazione del 
[Banco Ambrosiano e'la crea- 
[zione del nuovo. 









































Sul finale la Borsa però ha 
riguadagnato ancora terreno, 
‘con diffuse migliorie anche 
‘sui titoli sovrannominati, os- 
sia sulla Centrale, l'Italce- 
menti, Franco Tosi, Ras che 
hanno. registrato ' appunto 
buoni rafforzamenti. 


Poco mossi per contro i tito- 


li industriali su basi molto re- |Italia la divisa Usa è infatti 


sistenti. Finale equilibrato su 
livelli sostenuti anche se con 
qualche contrasto. L'indice 


generale è salito nella prima | A Francoforte, immediata- 
parte del più 2 per cento, per |mente prima dell'apertura, il 
concludere a più 2,5 per cento, 
confermando così la buona |massimi da 12 mesi a 2,5260-70 


Dollaro, nuovo record 
apre a 1415 lire 


ROMA — I dollaro ha 
[aperto questa mattina su 
[nuovi livelli record sui merca- 
iti valutari internazionali: {n | Banconote (Milano) 









lindicata a 1414,50-1415,50 lire, 
[contro le 140,25 lire del fixing 
di venerdì, 


idollaro è stato indicato ai 










































































considerata la soluzione del |perdite le Olivetti or.| Di conseguenza la riunione |tenuta del mercato. marchi. 
«caso Ambrosiano», è ritorna- | (0,20%), il titolo risp. (3%); |hs avuto un inizio abbastan- 
to abbastanza positivo. le Metalli (5%). In lleve pro- [za sostenuto con vasti recu- LE AZIONI A TORINO 
E' nel comparto degli assi-|gresso la Montedison e le |peri anche sui titoli collegati 12m "a 
curativi che si registrano i|Cartiere Burgo; resistenti le |alla Centrale e al Gruppo Pe- cò mel = 
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FRA UN MESE | RISULTATI 
DELLA MAXI-INCHIESTA 
SUL SESIA INQUINATO 


TINTA VITIEAIA AIAR 
A tappe forzate i controlli decisi dalla procura della Re- 


pubblica - Sono 


già quintali i pesci trovati morti nel fiume 


SOON 


VERCELLI — Stanno pro- 
cedendo quasi a tappe forzate 
le operazioni di controllo e di 
prelievo di campioni in tutti i 
corsi d’acqua della provincia 
di Vercelli per accertare even- 
tuali stati di inquinamento e 
stabilirne le cause: l'indagine, 
che è stata ordinata dal pro- 
curatore della Repubblica di 
Vercelli, Vincenzo Serianni, è 
stata definita «gigantesca» 
dallo stesso magistrato ed ha 
coinvolto una dozzina di enti 
provinciali e locali oltre alle 
squadre di polizia giudiziaria 
operanti nell'intero territorio 
provinciale. 

La decisione di innescare la 
complessa operazione, che è 
destinata a concludersi non 
prima della fine di settembre, 
è stata adottata dal magistra- 
to dopo che, nei mesi scorsi, 
erano state denunciate due 
morie di pesci, una più disa- 
strosa dell'altra, prima nel 
fiume Po e poi nella Sesia. 
Quest’uîtima, la più grave, si 
è conclusa solo qualche setti- 
mana fa, ed è stata definita 
dai pescatori come «Ia più in- 
tensa fra tutte quelle regi- 
strate negli ultimi anni». 

Di questo parere è Luciano 


Da Imperia 
parte 

la lotta 

ai fracassoni 


IMPERIA — Lotta ai 
rumori molesti: è un ar- 
gomento tipicamente 
estivo, €, come sempre, ad 
occuparsene sono anche 
gli organi turistici. An- 
drassy Falciola, presiden- 
te dell'Ente provinciale 
per il turismo di Imperia, 
ha inviato ai pretori di 
Imperia, Bordighera, 
Sanremo, Taggia e Venti- 
miglia un appello, ajfin- 
ché «vogliano attuare 
idonei interventi, diretti 
a reprimere i rumori mo- 
lesti, provocati sia dalla 
circolazione motoristica, 
sia dalle molte altre atti 
vità di lavoro e di svago, 
svolte sulla strada». 

Aggiunge —Falciola: 
«Considerato che il pro- 
blema dei rumori perma- 
ne in tutta la sua gravità, 
‘specie nelle località di cu- 
ra, soggiorno e turismo, 
con dannose ripercussio- 
ni sulla salute dei cittadi- 
ni e sullo sviluppo del tu- 
rismo stesso, come in pas- 
sato richiamo la vostra 
aftenzione, affinché sia- 
no applicate con. rigore le 
disposizioni di legge, che 
regolano la materia nei 
confronti dei trasgres- 
sori». 

«Si riterrebbe opportu- 
no l'intervento delle sin- 
gole amministrazioni per 
l'adozione, attraverso i 
corpi di polizia urbana, di 
concrete iniziative, atte a, 
prevenire e reprimere 
l'insorgere di ogni fonte 
di rumore, che attenti al- 
la tranquillità e alla quie- 
te dei turisti e dei cittadi- 
ni residenti». —s.de 


Pozzati, titolare del ritrovo 
per pescatori sportivi «Lido 
Nuovo» dei Cappuccini, che 
praticamente vive tutto il 
(giorno sul fiume e ne conosce 
tutti i segreti. «Le morie di pe- 
‘sci —ha detto Pozzati —sì ve- 
rificano ogni anno, però di so- 
lito in forma lieve: quest'an- 
no, invece ho visto per circa 
due mesi consecutivi scende-. 
re nella corrente da cinquan- 
ta chili ad un quintale di pesci 
‘morti ogni giorno: un danno) 
incalcolabile, per il patrimo- 
nioittico della Sesia». 


Continua il pescatore: «Per 
avere un'idea delle -ndizioni 
in cui attualmeate si trova il 
‘fiume, basti pensare che, ven- 
t'anni fa, quando io sono arri- 
[vato quî, con la pesca sul fiu- 
[me vivevano almeno trenta 
famiglie di pescatori profes- 
sionisti, e di pesce ce n'è sem- 
‘pre stato per tutti. Adesso, i 
(pescatori di professione sono 
rimasti sì o no in quattro-cin- 
faue, e di pesce non ce n'è più 
[per nessuno». 

Secondo Pozzati. le forme 
[di inquinamento che si regi- 
strano con maggiore frequen- 
‘za. nella Sesia sarebbero di 





due tipi. Spiega: «In base alla 
‘mia esperienza di oltre venti 
‘anni, un tipo di inquinamento 
‘deriva dagli scarichi del Cer- 
vetto». Il «Cervetto» è un co- 
latore a cielo aperto che rac- 
coglie gli scarichi urbani ed 
industriali dell'abitato di Ver-| 
celli e li immette nella Sesia a| 
monte della città, poco prima. 
della frazione Cappuccini. 
Continua Pozzati: «Quan- 
do l'inquinamento è portato| 





tro ore al massimo ed ha ef- 
fetti limitati. L'altro tipo di 
inquinamento, invece, viene 
(giù con il fiume, e sono con- 
‘vinto che sia causato dall'ac- 
qua delle risaie che si riversa 
nella Sesia: infatti inizia ver- 
‘so il mese di aprile, cioè da 
‘quando si inizia. a spargere le 
sostanze, diserbanti, e dura 
[per un paio di mesi, fino a tut- 
to giugno. E' la forma più pe- 
ricolosa, quella che provoca i 


dal Cervetto, dura tre-quat-|dannimaggiori». 
Ora il procuratore Serianni 
L’acquedotto |vioe vederci chiaro: «Ho 
inni; ‘avocato al mio ufficio queste 
iguo. ‘indagini — ha spiegato quan- 
ai privati? ‘do l'operazione è stata lancia- 


IMPERIA — Probabilmen- 
te l'acquedotto «Saba» sarà 
gestito da una società per 
azioni. Questa ‘possibilità è 
‘scaturita durante una seduta 
[del comitato generale, costi- 
tuito da sindaci, assessori e 
esponenti del settore agricolo 
del Ponente ligure, e presie- 
‘duto dal presidente della Pro- 
vincia Leo Pippione. 

L'acquedotto fornisce ac- 
‘qua per scopi irrigui e potabilt 
‘ad alcuni comuni dell'estremo 





‘Ponente. 


ta — per assicurare loro la ne- 
[cessaria unità operativa e di 
indirizzi. Oltre ad accertare le 
‘cause che hanno provocato le 
‘morie nella Sesia, si dovrà an- 
‘che verificare se esistano pe- 
ricoli per la salute pubblica». 
‘Per il momento, i dettagli del- 
lle operazioni vengono ancora 
mantenuti riservati: saranno 
divulgati a fine settembre, 
[quando ila conclusione delle 
indagini consentirà un primo 
[consuntivo attendibile. 


‘Walter Camurati 








su per il 


© ROSTA — Una sessanti- 
na di' concorrenti hanno 
partecipato ieri alla classi- 
ca corsa podistica alpina 
da Piedicavallo nel Bielle- 
se a Gaby in Valle di Gres- 
soney, passando per i 2205 
metri del Colle della Molo- 
gna. La competizione, che è 
alla sua quarta edizione, è 
stata vinta da Giuseppe 
Genotti dell'Unione Spor- 
tiva Coazze, che ha impie- 
gato 1 ora 17°08” a percor- 
rere i 12 km del tracciato, 
con un dislivello di 2558 
metri. In seconda posizione 
‘Marco Morello, di lorea, a 
7”;‘terzo Dino Fontana, del 
Gruppo Amici di Momba- 
rone, a 17”. 

Stefano Chiò di Gaby, 
che aveva vinto la scorsa 
edizione della gara, si è 
piazzato al quarto posto a 
32”. Delle donne la prima 
classificata è stata Ada Gi- 
‘rod, di Gaby, in 1 ona 
4539”. 

La gara, organizzata dai 
due Comuni, si propone di 
mantenere legami di ami- 
cizia e collaborazione tra 
la gente delle due vallate, 
così come avveniva in pas- 
sato, quando i valdostani si 
recavano a Piedicavallo, 








Di corsa in 60. 
fino a Gressoney 


della Mologna 




























colle 


passando appunto per il 
Colle della Mologna, per 
smerciare burro e formaggi 
e commerciare bestiame, 
quindi tornavano con i tes- 
suti biellesi già famosi nei 
tempi andati. 

I concorrenti hanno pre- 
‘50 il via alle 9.15 e di corsa 
hanno affrontato la ripida 
mulattiera per toccare le 
Alpi Montà e Buron ed ar- 
restarsi qualche attimo ai 
1539 metri del primo posto 
di ristoro, quindi al secon-' 
do sistemato proprio sul 
colle. 


‘Dopo aver superato l'al- 
peggio Re a: 2066 metri di 
quota, î concorrenti si sono 
concessi pochi secondi di 
sosta all’Alpe Niel, ultimo 
posto di ristoro, prima di 
giungere al traguardo do- 
v'era in attesa un numero- 
so pubblico di valligiani e 
villeggianti. 

Lungo îl percorso non so- 
no mancati spettatori che 
hanno approfittato della 
bella giornata di sole per 
una gita tra pascoli e fore- 
ste di conifere dove, fn que- 
sta stagione, si sono potuti 
raccogliere mirtilli e profu- 









mate fragole di bosco. g.m. 


Agguato ad Alba: giovane ferito alle gambe 


FOLIO 


E' un pregiudicato di 31 anni - Non è grave - Il «regolamento di conti» ieri pome- 


riggio in via Roma - Gli spari da un’Alfetta scura su cui si trovavano due persone 
TFT TAPA PAPATO PAIA ADORNA TOPO VAC PAOLO OO AO OTTAVO HAVI ATI AAT OTANRARA RARE 


ALBA — Sono stazionarie 
le congizioni di Vincenzo Ti- 
sa, 31 anni, residente ad Alba 
‘in viale Cherasca 22, ferito da 
un colpo di pistola nel pome- 
riggio di ieri in pieno centro 
cittadino, Il giovane pregiu- 
dicato, ricoverato presso l’o- 
spedale San Lazzaro, ha tra- 
scorso una notte tranquilla: 
lle sue condizioni non destano 
preoccupazione poiché la 
pallottola che l'ha colpito è 
uscita dal ginocchio senza le- 
dere organi vitali e senza 
rendere necessario un inter- 
vento chirurgico. I medici 
dell'ospedale albese l'hanno 
ricoverato con prognosi di 30 
giorni. 

SÌ conclusa sensa eccessi 
vi danni quindi un’oscura vi- 
cenda sulla quale stanno in- 
dagando i carabinieri di Alba 
nell'intento di scoprire gli 
‘esecutori dell'aggressione e il 
movente. Stando alle prime 
indicazioni dovrebbe comun- 
que trattarsi di un «regola- 
‘mento di conti» o forse di una 
vendetta di stampo mafioso 
per uno «sgarro» subìto. 

Il fatto di sangue è succes- 
so poco prima delle 19 di ieri 
nella centralissima via Ro- 
ma, a due passi da piazza Sa- 
vona, tradizionale luogo di ri- 
trovo e di passeggio per gli al- 
besi. Nonostante l'esodo del- 
la seconda domenica di ago- 
sto, c'era parecchia gente in 
piazza seduta ai tavolini al- 
l’aperto dei caffè e delle gela- 
‘terie. Subito dopo Pi lo 
ne sul logo si è radunata 
molta folla anche perché 
proprio in quel momento era 
terminato un incontro di pal- 
lone eslastico nel vicino sfe- 











risterio «Mermet» e gli spet- 





tatori che uscivano sono stati 
attirati dalle sirene delle au- 
toambulanze e delle auto dei 
‘carabinieri. 

Difficile ricostruire con 
|esattezza come si siano svolti 
i fatti anche per la mancanza 
|dli testimoni oculari. Via Ro- 
ma è una strada del centro 
che si percorre in senso unico 
da piazza Savona verso la 
stazione; ai lati della strada 
sono sempre parcheggiate 
‘due file di auto. Il Tisa stava 
‘percorrendo a piedi la via 
‘Quando, all'altezza del cortile 
dell'hotel Savona, è stato 
raggiunto da un’«Alfetta» 


scura sulla quale pare ci fos- 
‘sero due persone. 

all'auto sono partiti i col- 
pi (non si sa con esatterza 
‘quanti, le testimonianze di 
legloro che sono sopraggiunti 
[Poco dopo e che si trovavano 
nei paraggi sono discordì), 
‘uno dei quali ha raggiunto 
Vincenzo Tisa al ginocchio 
sinistro. L'uomo è caduto a 
terra sanguinante tra due au- 
‘to in sosta, mentre l'«Alfetta» 
si allontanava verso la cir- 
\convallazione a forte velo- 
cità. 

1 carabinieri giunti poco 
|dopo hanno iniziato le inda- 


gini sul luogo dell'aggressio- 
ne, mentre il Tisa veniva tra- 
sportato all'ospedale con 
‘un'autoambulanza. 1 carabi- 
‘neri hanno recuperato um 
Ibossolo di pistola e successi- 
vamente banno condotto via 
sulla loro. auto due giovani, 
[forse due testimoni. Le inda- 
gini proseguono. Dalle prime 
indiscrezioni pare debba pe-| 
rò trattarsi di una vendetta 
iper qualche «sgarro» matura- 
‘to nell'ambiente della mala- 
vita albese. 

Xl Tisa, che ha precedenti 
penali, era uscito da poco] 
dalla prigione dove aveva 
Scontato una precedente] 


Aurelia: moto uccide una donna 
Autotrafori: giovane gravissimo 


BORGHETTO S. SPIRI-| 


TO — (g.mo) Un mortale in- 


[caduti procurandosi lesioni 
(guaribili in una decina di 


cidente è avvenuto ieri matti] giorni. 


na nell'abitato di Borghetto, 
‘sulla statale Aurelia all'altez- 
za di via Mazzini: la settan- 
tottenne Giulia Rancati, pen- 
‘sionata milanese domiciliata 
a Borghetto in via Giardini 
36, è stata investita, mentre 
attraversava la carreggiata, 
da una maximoto condotta da 
Antonio Romagnoli, 77 anni, 
residente a Casoria (Napoli), 
che trasportava sul sellino 
posteriore il fratello Luciano, 
18 anni, abitante ad Alassio in 
via Schivo7. 

La Rancati è stata portata 
all'ospedale di Santa Corona; 
i medici si sono riservati la 
prognosi, e nel pomeriggio al- 
le 161a donna ha cessato di vi- 
vere per le gravi ferite ripor- 
tate. I due motociclisti sono 





OVADA — (r.d,) A causa di 
‘un violento acquazzone sul- 
l'Autostrada dei Trafori due 
[auto sono venute a collisione 
‘ed un giovane è in fin di vita 
all'ospedale. 

L'incidente si è verificato 
[nei pressi di Predosa, allo 
[svincolo della «bretella» per 
Milano. Una Volvo targata 
Milano, condotta da Claudio 
|Malinverni, residente nel ca- 
‘poluogo lombardo in via Lom- 
bardo 5, a causa della fitta 
ploggia ha rallentato per la 
scarsissima visibilità ed era 
[Quasi ferma quando è soprag- 
giunta nella stessa direzione 
‘di marcia una Ford Fiesta, 
guidata da Mario Arniotti, di 
|23 anni, residente a Corsico. 





1 conducente della seconda 
lauto di fronte all'improvviso 
ostacolo ha frenato brusca- 
mente. L'auto ha sbandato 
[mettendosi di traverso ed è 
‘andata a schiantarsi con la 
fiancata sinistra contro la 
Volvo. Soccorso, l'Arniotti è 
[stato trasportato all'ospedale 
‘di Alessandria dove i medici 
ne hanno disposto il ricovero 
con prognosi riservata per le 
‘gravi fratture e ferite 


® CUNEO — Ciclista ucciso 
(dla un'auto — Mortale incidente ieri 
‘Sera alla periferia della città: un ci- 
lista, Venanzio Gianti, 51 anni, re- 
‘sidente in frazione Tetti di Dronero 
nel rione di Borgo San Giuseppe, 
[Sulla strada Cuneo-Boves è stato 
travolto dall'autovettura guidata da 
Lucia Pellegrino, 45 anni, residen- 
te a Boves. il Gianti soccorso dal 
una ambulanza è deceduto duran-| 
te il tragitto per le gravi ferite. 








‘condanna. Secondo indiscre- 
zioni, gli inquirenti potrebbe- 
To avere già indentificato gli 

stori dell'agguato armato e 
quindi sarebbe imminente il 
loro arresto. Un aiuto note 
vole alle indagini potrà darlo 
lo stesso Tisa, se vorrà parla- 
re, poiché dovrebbe aver ri- 
‘conosciuto i suol aggressori. 


Che si dovesse trattare di un 
«avvertimento» pare dimo- 
strato anche dal fatto che co- 
loro che hanno fatto fuoco 
hanno mirato alle gambe non 
avendo l'intenzione di ucci- 


dere. 
Aldo Scavino 


Vigile del fuoco 

ferito mentre 
4 

spegne incendio 

VOGHERA — (e.g.) Violen- 
ti temporali hanno investito 
sabato notte il Vogherese e 
lun fulmine ha colpito. un ca- 
|scinale a Varzi incendiandolo. 
|Il rustico, di proprietà di An- 
igelo Della Giovanna, abitante 
la Voghera, e condotto dall'a- 
|gricoltore Sergio Bertorelli, è 
landato quasi completamente 
(distrutto insieme con 25 quin- 
tali di fieno. ’ 
Le fiamme hanno minac- 
ciato di propagarsi alle abita- 
zioni vicine; ma il pericolo è 
stato scongiurato dai vigili del 
fuoco, di Voghera. Durante 
l'opera di spegnimento è ri- 
|masto ferito (in modo non 
grave) un vigile del fuoco, An- 
|drea Quintigliani, di 28 anni: 
|ha riportato lesioni ad un 
braccio ed è stato giudicato 
[guaribile in 15 giorni. )i 








O. ‘sui fatti 
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MM nonann«”n’_n*tnn ninni 
Il 6 agosto 1945 una nuova arma faceva la sua comparsa nella storia 


fra le 8,15 e 


Perché 
guerra 
non si 
ripeta 


VIENNA — Si sono da- 
ti convegno in. questi 
giorni a Vienna duemila 
europei per un «incontro 
per la pace» all'insegna 
del-motto «Non più Hiro- 
shima». Sono giunti qua- 
si tutti a piedi prove- 
nienti da diverse locali- 
tà. Un gruppo da Berlino 
Ovest (con marce di 30 
chilometri al giorno at- 
traverso la Germania), 
un ‘altro da Olimpia 
(Grecia) attraverso la 
Romania, un gruppo di 
donne scandinave da 
Mosca, attraverso la Ce- 
coslovacchia e l'Unghe- 
ria. Infine da Londra, in 
bicicletta. 

Accampati nel grandè 
spazio verde del «Prater» 
i «marciatori per la pa- 
ce» chiedono. un'Europa. 
denuclearizzata e accu- 
sano le due superpotenze 
di schiavizzare i popoli e 
di sfruttarli a ‘beneficio 
dei loro armamenti. Ai 
sindacati europei viene 
chiesto. ‘di organizzare 
scioperi generali qualorà 
il prossimo anno doves- 
sero venire effettiva- 
mente installate le nuovi 
armi nucleari eurostra- 
tegiche. L'Austria è stata 
scelta per la manifesta 
zione in quanto Paese 
neutrale, al centro fra 
Est e Ovest, privo di basi 
nucleari. 


Pochi minuti prima della fine, 
‘ad Hiroshima, alcuni cittadini vi- 
dero nel cielo ll puntino luminoso 
d'un super-bombardiere B52 che 
volava a diecimila metri d'altezza 
‘@ tre paracadute che planavano 
nel cielo sereno. | passanti cro- 
dettero che un aereo americano 
fosse stato abbattuto ed ebbero 
‘alcunl istanti di euforia. Applaudk 
rono a quei cilindri di ferro che 
‘scendevano sulla città scortando 
la bomba atomica, ‘con l'unico 
‘scopo dì fungere da segnalatori 
‘all'aereo che aveva già sganciato 
il micidiale ordigno ed ora, dopo 
una virata di 158 gradi, si stava 
lanciando in picchiata per arriva- 
re in pochi sscondi fuori del rag- 
gio dell'esplosione. 

Su quell'appiauso il cielo cad- 
de davvero sulla Terra, dopo 45 
secondi di silenziosa attesa. La 
‘bomba esplose a duecento metri 
dall'obiettivo prescelto e | pochi 
testimoni sopravvissuti nella z0- 
na di massima intensità raccon- 
tarono, pol, di essera stati som- 
morsi da un'improvvisa oscurità. 
Gli abiti che avevano addosso si 
voiatilizzarono, qualcuno. poco 
dopo scorse un chiarore che 
passava dal bianco al rosa e pol 
‘al blu man mano che saliva @ si 
allargava. 

‘Altri ancora, ma a ‘molti chilo- 
metri di distanza, ebbero l'lim- 
Pressione d'aver visto cinque 0 
sel colori splendenti, oppure: rl 
fessi d'oro in una ‘infensissima 
luce bianca. Ma fu un istante, poi 





















le 8,17 di quel giorno, 





Rievocare, perché. Trentasettà anni fa, la bomba su 
Hiroshima inaugurò l'era della morte atomica, del terrore 
«bilanciato », della corsa agli arsenali che potrebbero di- 
struggere in poche ore la nostra intera civiltà. Su Hiroshi- 
ma si è detto e scritto tutto 0 quasi tutto, Il sapore delle 
rievocazioni, con il rischio della retorica sempre In ag- 
guato, è troppo simile a quello del «buoni sentimenti», 
degli appelli generosi, delle dichiarazioni di principio ov- 
vie e inconciudenti.. 

‘Abbianio voluto cercar di stuggire a questi rischi, cor- 
rendo ll rischio di raccontare Hiroshima ancora una vol- 
ta. Pochi giori fa nella città giapponese la cerimonia 
che ogni anno viene celebrata intorno alle rovine di quel 
lontano giorno diventate un monumento e un monito per. 
tutta l'umanità ha assunto toni particolarmente dramma- 
tici. Non è stata, forse, una rievocazione nel senso che 
vogliamo ora evitare. 

il discorso stesso del sindaco della cità-martire ha 
trovato accenti che ci è sembrato opportuno riprendere, 





a I gi la bomba distrusse Hiroshima e uccise circa cento- 
mila persone - Ancora oggi si muore per gli effetti d quelle radiazioni - Perché ricordare 
MIOTTO 


Ormai un bomba «fatta In casa» è alla porta- 

dol Paesi più poveri, o più piccoli, o più avven- 
turisti © avventati. E ie polemiche sull'energia nucleare, 
sul suo uso pacifico, sono sfociato nelle manifestazioni 
del pacifisti a oltranza, nelle marce per la pace che han- 
no battuto le strade dell'Europa occidentale, a volte a 
senso unico, qualche volta no.. 

li mondo è un deffagrare di guerre, la distruzione tota- 
le aspetta negli arsenali delle grandi potenze che qualcu- 
ino schlacci quel bottone da cul può partire la deffagra- 
zione mondiale. Davanti a tutto ciò, forse, ricordare quell 
giorno di 37 anni fa può diventare di nuovo utile. 

Ora ce ne sono di potenza infinitamente superiore. CI 
sono le bombe «N che secondo quello chie ormai è uno 
‘slogan «distruggono le persone ma lasciano intatte le 
cose». Forse non sono né peggiori né migliori delle ato- 
miche tradizionali ©! delle armi chimiche e batterlologi- 





= In pochi minuti, 






E la retorica guerresca, gli appelli alle guerre sante, 
le ideologie che insanguinano il pianeta, anche. Ma ri- 
cordare la bomba, anzi la Bomba con la B maiuscola, 
Può essere utile, almeno per aiutarci a pensare che ii 
disastro non è nell'ordine naturale delle cose, non è nor- 
male. Col disastro non si dovrebbe convivere, anche se a 
‘nol tutti sembra ormai così normale camminare sul filo 
che separa il mondo, le cose di tutti i giorni, dall'abisso 
della morte nucieare. 

Le Immagini di Hiroshima dopo la tragedia, e della vita 
che pur distorta e avilita ritorna sul rami dogli alberi o 
nella passeggiata per le strade violentato e bruciate d'u- 
‘na madre con li suo bambino può forse, più di molte 
parole, riportarci a quei grande fuoco di/37 anni fa. E 
ricordarci che non si è mai più spento. 


li calore dilagò; fuso lo tegole dei 
tett] i cristal di quarzo dei bloc- 
chi di granito, carbonizzò tutto 
ciò che vi era in lagno, ridusse in 
cenere i corpi degli uomini fino 
‘ad amalgamarli all'astalto @ ai 
(muri delle case. 

Dopo ll calore, sempre a di 
stanza di pochi secondi, come in 
una prova generale della fino del 
‘mondo vanne ll vento, che spar- 
zò ogni cose con una furia sel- 
vaggia, como un tifone da 800 
km l'ora, e pol ancora gli incendi 
e la pioggia nerastra; con gocce 
grandi come palle da tennis infi- 
‘ne unì vento in direzione opposta, 
‘dalle colli alla città, sradicò ak 
beri secolari @ scatenò una fem- 
‘| pesta nella baia antistante Hiro- 

Shima, ‘annegando. tutti. coloro 
che avevano cercato scampo fra 
la onde. 

Fu una questione dì pochi mb 
‘nuti, poi l'annunciatore della ra- 
dio giapponese s'accorse che 
utt collegamenti con Hiroshima 
‘rano saltati La città non esiste- 
va più. Si era trasformata in ur 
grande silenzio. 

C'erano voluti sei anni per arri- 
vara a lutto ciò: Sei anni di lavoro 
a tratti frenetico: Tutto era comin- 
ciato l'11 ottobre ‘99. Le armato 
naziste avevano conquistato la 
Polonia, sembravano avviate ver- 
so una vittoria folgorante. Un fr 
nanziere di New York, Alexander 
Sache, Jesse al presidente degli 
‘Stati Uniti, Roosevelt, una lettera 
del fisico Albert Einstein, In cul sl 















raccomandava di costruire. una 
bomba atomica. Lo sofenziato 
spiegava anche che bisognava 
importare dal Congo la maggior 
quantità possibile di uranio. 

‘Roosevelt ci miso poco a con- 
vincersi. della necessità: di-co- 
siruire la nuova, terribile arma @ 
ordinò che si cominciasse a stu- 
diare ll probloma. Nell'estate del 
‘42 l'incarico di fabbricare l'ato- 
mica venne ufficialmente affidato 
al Gonio militare americano. A 
capo dell'impresa fu posto Îl brk- 
gadiore, generale Laslie Groves, 
cho si buttò a capofitto nell'ope- 
ra. Ottonne intorno a sé un'impe- 
netrabile cortina di silenzio, riusci 
‘a mobilitare tutta l'industria ame- 
ricana e non concesse la minima 
confidenza a nessuno su quanto' 
‘stava facendo, 

Già nol "44 lo spese por Jo ri- 
cerche ‘avevano raggiunto due 
‘miliardi di dollari, ma pochissimi 
americani, anche ai massimi ver- 
tici, sapevano che cosa stesse 
‘succedendo. Erano all'oscuro di 
tutto, ad esempio, il vicopresi- 
dente Harry Truman 0 1 «super- 
-gonorali. Mc Arthur ed Eisanho- 
wer. ll sottosegretario alla guerra 
Robert Patterson, che vedeva le 
‘Spese ma non capiva a che cosa 
‘servissero, volle addirittura un'in- 
chiesta su quello che sembrava 
un gigantesco spreco di denaro 
pubblico. 

Quando gli spiegarono di che 
cosa si trattava, quasi non cre- 





0 altri curiosi incidenti. Gi furono 
‘per esempio proteste furibonde 
da parte del gneralo Frank A. Ar- 
‘mstrong, comandante della 318° 
“squadriglia di bombardieri, Àlcu- 
ni nuovissimi Boeing B-29 che 
avrebbero dovuti essere ai suoi 
ordini in una base dell'Utah era- 
no stati modificati senza che nes- 
suno gli spiegasse perché. 

‘Al generale sembravano disar- 
matt: tecnici infatti avevano tolto 
torrette © cannoni, «risparmian- 
do» soltanto le mitragliatrici di 
poppa. Erano | primi adattamenti 
‘per consentire ai Boeing di tra- 
sportare, la bomba. ‘Armstrong 
venne messo a tacere per le splo- 
co, proprio da un suo subalterno, 
Il generale Gioves, che gli «ordi- 
nò» di disinteressarsi a. quanto 
accadeva nella base. 

Con quegli aerl e piloti di pro- 
vata esperienza venne costituito 
il 509° gruppo «misto» dell'avia- 
zione americana, un gruppo con 
compiti specialissimi @ naturas- 
mente segreti. | voli erano quan- 
fomeno strani: | piloti del 509° 
lanciavano una sola bomba, da 
cinque tonnellate, a da un'altezza 
di 10 mila metri, su ùn obiettivo 
rappresentato da un cerchio nel, 
deserto di appena 200 metri di 
diametro. Non usavano, per pun- 
tare, il radar. Ogni «bombarda- 
mento» doveva avvenire col cielo 
chiaro e «a vista». 

Pol i piloti viravano di 158° @ si 
lanciavano in picchiata verso il 





dette alle suo orecchie. Accadde- 





suolo per acquistare velocità. |. 





Sei anni di preparativi per tre minuti di strage 


‘calcoli prevedevano infatti che 
dopo’ aver lanciato l'atomica il 
bombardiere dovesse trovarsi in 
‘un attimo a 13 km dal luogo del- 
l'esplosione, non solo per sfuggi- 
re alla deflagrazione, ma anche 
‘per non essere pol abbattuto dal- 
e onde d'urto create dalla terribi- 
lo esplosione. ll colonnello Paul 
W. Tibbets, che comandava lo 
stormo, aveva infatti stabilito che 
@lpilota, dopo il lancio, restavano 
‘esattamente 43 secondi per sal 
varsi. 

Con. questa manovra, dopo 
quello stretto. lasso. di tempo, 
l'aereo si sarebbe venuto a irova- 
ra esattamente a 13 km dal luogo 
dell'esplosione. Intanto; nei dk 
cembre ‘44; una nota informativa 
supersogreta. mise al, corrente 
della cosa alcuni del capi militari 
operanti nell'Oceano Pacifico. In 
essa sì spiegava che l'esplosione 
avrebbe avuto una potenza pari a 
quella i 10 mila tonnellate di tri- 
tolo @ che sarebbe stata pronta 
entro il 1° agosto del ‘45, In prati- 
ca, nel suo «memorandum», Gio- 
ves non sbagliò: neppure: di un 
centesimo le previsioni. 

L'atomica ara In grado di esse- 
re ‘lanciata già parecchi giorni 
prima del fatidico &'agosto. Ven- 
ne trovata la base di partenza 
ideale nell'Oceano Pacifico, l'iso- 
la di Tinian, dovo dal 18 maggio 
del ‘44 cominciarono ad affluire i 
oiloti del 509° gruppo misto e un 
nugolo di tecnici. Anche qui le 





misure di. sicurezza furono stret- 





tissime: oltratutto nell'isola c'era- 
no molti prigionieri giaoponesi e 
ilrischio che qualcosa trapelasse 
ara perciò notevole. 


Se i soldati @ | prigionieri ac- 
campati a Tinian erano molto in- 
curiositi, è un fatto però che gli 
alti comandi giapponesi non s0- 
spettarono di nulla @ forse non 
‘notarono nemmeno queste sîra- 
‘ne incursioni. Intanto però il nazi- 
smo crollò in Europa, Berlino 
venne occupata @ affiorarono | 
‘primi dubbi sull'uso dell'atomica. 
‘Scomparso il pericolo maggiore, 
6 soprattutto l'avversario. che 











probabilmente stava lavorando 
alla stessa arma, aveva ancora 
‘senso provocare una strage di 
quell proporzioni? 

Alla fine la decisione, presa al- 
'unanimità, fu di chiedere al go- 
vomo di lanciare la bomba, ma 
lanciarla In fratta. ll prezzo in vite 
‘umane nel conflitto col Giappone 
stava diventando intollerabile. 

li 16 luglio del ‘45, alle 5,30 del 
‘mattino, la prima afbmica defla- 
grò, a titolo di esperimento, in un 
territorio deserto. Truman  infor= 
mò Ghurchill di che) cosa stesso 
per accadere © ne'parlò anche a 
“Stalin, che non sembrò per nulla 











impressionato. ll 5 agosto, dome- 
‘nica, il colonnello Tibbets battez- 
zÒ l'aereo che avrebba portato la 
distruzione e, con essa;-la fine 
della guerra. Lo chiamò «Enola 
Gay». liglorno dopo ll cielo erollà | 
‘su Hiroshima. 
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Oa ]Qsramea sera — 
NEL MONDO CHE S’INTERROGA SULLA CORSA AL 


TREMILA MORTI NELL'81 «Ode Plutonia» 
LA BOMBA UCCIDE ANCORA | Allen Ginsberg 


OOo ACN 


® 
Rievocata la tragedia nel «parco della pace» ad Hiroshima - Dopo il boom econo- can fa la Fin e x 


mico la città giapponese è ora ricchissima, ma un sottile filo separa i nuovi abi- 


tanti dai «sopravvissuti» - Un appello per la pace e il disarmo fatto dal sindaco 
"TIA IOKATATV TOMATO IVANA RACCONTATO ITACA nnt tonno ner nni AAA 


La bomba continua a ucci- [mit. mondiale sul disarmo, | roshima, lanuova popolazio- | La città impiegò infatti 
dere. La prima, quella lan- |con la partecipazione di tut- | ne giunta a cinque anni dal- | quattro anni per convincersi 
ciata su Hiroshima il 6 ago- |ti i capi di Stato delle «po- | l'esplosione per ricostruire la | di non esser morta in modo 
sto di 37 anni fa, non ha \tenzenucleari» ma anche dei | citta, lì considera spesso con. | irrimediabile. Tutti erano 
esaurito la sua carica di |leader minori, delle nazioni | una specie di timore misto a | convinti che mai un filo d'er- 
morte. Come una maledizio- che la bomba ancora non | pietà. Un matrimonio con un | ba sarebbe ricresciuto là do- 
ne che si protragga lenta nel \hanno, e potrebbero avere | figlio di «hibakusha» non è | ve era stato il fuoco atomico. 
tempo, anche se nella città |tra pochissimo. visto bene, si teme sovente | Fu nella primavera del 86 
sono nate di nuovo case € al- | La suggestiva e mesta ceri- | una sorta di «ereditarietà» | che il sindaco, Shizo Hamai, 
deri, giocano i bambini, gli imonia che ogni anno ricorda | atomica, che la scienza non | vide un ramodi ciliegio fiori- 
operai vanno a lavorare e i quel giorno in cui tutto cam- | ha invece mai provato. to e decise che era ora di far 
‘pescatori a pescare, l'atomi- \biò per il Giappone e per l'u- | Gli stessi sopravvissuti ne | qualcosa. 
ca che alzò il suo fungo nel |manità ha visto 43 mila per- | sembrano convinti. Fra il '48 | Cominciò una campagna 
cielo del Giappone per an- |sone raccogliersi intorno al | © il ‘75 una commissione me- | per convincere le autorità di 
nunciare al mondo che era |parco della pace dove i resti | dica finanziata dalle Nazio- | Tokyo che la città doveva es- 
agli inizi una nuova età non |del padiglione della «Indu- | ni Unite e dagli Usa constatò | ser ricostruita, culminata 
fia ancora riscosso del tutto |strial promotion hall» ri- | un tasso di leucemia decisa- |nel ‘49 con la decisione di fa- 
il tributo di sangue e di dolo- |sparmiato în parte dall’e- | mente maggiore negli «irra- |re di Hiroshima la città della 
richiesto, allora, allacittà. ‘splosione atomica (era a 160 | diati» che nei «nuovi cittadi- | pace. Vennero stanziati cre- 
Nel corso dell’anno passa- i metri dall’epicentro) sono di- | ni» di Hiroshima, ma alla fi- | diti per la riedificazione, ar- 
to altre 3060 persone sono |ventati îl monumento al ter- | ne concluse che non si pote- | rivarono a decine di migliaia 
morte per cause ricollegabili |ribile giorno della distruzio- | va parlare d'una «malattia | gli sbandati, le vittime della 
agli effetti delle radiazioni, e |ne. Per gli abitanti di Hiro- | atomica» in senso fisico. In | guerra, coloro che erano ri- 
il bilancio di quella esplosio- | shima, del resto, quella ceri- | senso psicologico, è tutto un | masti senza una casa e una 
ne lontana si è così «arric- |monianonèuna comealtre. | altro discorso, e chi ha vissu- | terra dove vivere, e che vide- 
chito» ancora. Siamo ormai | Loro il marchio dell'ato- | to direttamente o indiretta | ro in Hiroshima l'occasione 
@ 103.777 morti, ma la cifra ‘mica ce l'hanno ancora sulla | mente — perché stava per |di riedificare anche un tetto 
non sarà definitiva fino a |pelle. Loro, o una parte di es- | nascere — il giorno del fuoco | e una fortuna per se stessi. 
quando anche la «seconda |si, quelli che sono chiamati | non sarà mai più la stessa | Hiroshima venne rico- 
generazione», i figli di chi è |«hibakusha», con una parola | persona. ‘struita in gran parte da colo- 
stato esposto al fuoco delle |che significa «sopravvissu- | Fra gli effetti della bomba |ni, che costruirono case e 
radiazioni, non avrà consu-|to. ma anche «sofferente». | sulla città, così, ne va messo | fabbriche, e — quasi a ricor- 
mato il suo tempo. Esistono, gli «hibakusha», | @ fuoco uno di tipo sociale: | dare che gli uomini non cam- 
L'atomica di Hiroshima, anche per lo stato civile di | la sottile spaccatura fra due |biano mai — manifatture 
‘insomma, non è ancora en- | Hiroshima, che ricomosce i | tipi di cittadini, gli «irradia- | l'armi. 
trata nella storia. Morde la |superstiti del bombarda-| ti e gli «altri». Ma chi sono | Al termine della cerimonia 
carne viva dell'attualità, sfi- | mento atomico e i nati nelle | gli altri? Sono i rappresen- |il sindaco e due rappresen- 
‘da il tempo, anzi rivela agli |settimane immediatamente | tanti del miracolo giappone- | tanti delle vittime hanno de- 
uomini un «tempo» diverso, |successive. se, della voglia disperata di | positato nel monumento fu- 
molto più dilatata di quello | Hanno una specie di certi- | rinascere, i «pionieri della vi- | nebre a tutti î caduti per il 
che noi conosciamo. L'altro |icato medico d'identità che | ta» che videro nel desolato | fuoco atomico l'elenco delle È 
giorno il sindaco della città [riconosce loro cure gratuite. | ammasso di morte di Hiro- | altre 3060. persone morte, | Un microgramimoispirato in un polmone 
giapponese, Takashi Araki, [Sono spesso più poveri degli | shima una specie di «nuova | l'anno scorso, per gli effetti | tre chili di polvere di metallo pesante che fluttua in movi- 
‘ha proposto che proprio ad |altri, în certi casi addirittura | frontiera» da riconquistare, | di quella esplosione nucleare | Mento lento su Alpigrige la vastità del Pianeta, 
Hiroshima si tenga un «sum- |discriminati. La gente di Hi- | e dove ricostruire. «vecchia» ormai di 37 anni. quanto ci vorrà perché il tuo fulgore acceleri rovina © 
morte negli Esseri Senzienti? 


Perché quel giorno d'agosto fu scelta Hiroshima | ttt zsoreimie cre 10 casio mio sirio 


Io canto la tua assoluta Vanità! 





















































































































IMITATO ATTACCATA] | | Strzostro dell'ra nato nella paura 
La città era stata risparmiata dai bombardamenti «convenzionali» - Gli strateghi americani vol- Tore arpa ame aloi 
lero ottenere il massimo effetto psicologico sui giapponesi colpendo proprio un centro relati- inceneritore di Essroit & fomditore di Guerre! 
vamente intatto - Alla fine furono le condizioni ideali del tempo a far scattare la condanna Giudizio di Giudî n 


CTV MP AIIP RATA OAAR ITA OI ROTAIA OTTAVA OTTONATO TAI Vento divino su nazioni vendicatrici, Molestatore di Pre- 
Hiroshima ha ora oltre 500 mila abitanti. La sta popo- | teri navali Mitsubishi. Durante il conflitto era stata reta- | Senti. Morte-Scandalo di politiche delle Capitali 

tazione raggiungeva i 400 mila quando, alle 8,15 del 6 ago- | tivamente risparmiata dalle incursioni aeree statunitensi. | Seimia stupidamente industriose, Î 

sto 1945, dalla super-fortezza volante «Enola Gay» venne | che avevano semitistrutto, con bombe convenzionali, e | Soto Munuranorose moltitudini dotte o analfabete! 

sganciata la bomba atomica che distrusse all’80 per certo | maggiori città giapponesi. Fu proprio questo particolare a | SDettro Manufatto di Ragione Umana! | —— 

la città. Furono rasi al suolo 12 chilometri quadrati di edi- | causarne la rovina. Per ottenere il massimo effetto dall'e- immaginie solidificata di praticanti in Arti Nere Io af- 


fici, dove la densità di popolazione era di oltre 13 mila splosione dell'atomica, gli strateghi americani avevano | /TONtola tua Realtà, 
SS ED cnca | infatti stabilito che se espl PARESTIOS sfido il tuo stesso Essere! Io pubblico la tua causa ed ef- 
Era (ed è) una città industriale, con gli importanti can- rimasta relativamente intatta. Dro ta della Me 
a Venne preparato un elenco di obiettivi preferenziali, ca I e deri Gnnalioee 


Porco i È 
che vedeva nell'ordine Kioto, Hiroshima e Nfigata. Kyoto | mita ps, RIO AREA To nell'orecchio dell'uno 
n estremi! 

fu però scartata, perché centro culturale dell'Impero del | Lamiaoratoria avanza sul tuo millantato Mistero! 

501 levante, antica capitale e città ricca dei più venerati | Questo respiro dilegua le tue cantate pause i 

monasteri buddisti. La sua distruzione sarebbe stata sola- | focantola tua Forma finalmente e e 

si io un aloiae 3 pone a oa con | Dietro le tue pareti di cemento & ferro, dentro la tua for- 

imerica al pu qualsiasi pacificazio- | tezza O Ani i 

e a (ori SniaNa uri si nidi a e aaa silicone in armadi filtrati e 
L'invasione del Giappone con mezzi convenzionali | — Lamia voce risuona attraverso scatole di quanti robot 

ei resto richiesto IERIRO SPERO. di De & Ra di lingotti e echeggia in volte elettriche inerti di 

‘umane. Si decise perciò per la bomba, con tre possi atmosfera 

obiettivi: Hiroshima, Nagasaky (su cui del resto venne poi To entro con spirito forte nei tuoi bidoni di sbarre di com- 

sganciata la seconda atomica) Kokura e Niigata. Da quel bustibili sotterranei su troni muti e letti di piombo 

momento le quattro città non vennero più colpite dai O densità! 

bombardieri, e lasciate pressoché intatte, al punto da in- questo inno senza peso risuona trascendente attraverso le 

sospettire i giapponesi. tue aule nascoste e irrompe da porte di ferro in una Came- 
Quando il B 52 sganciò l'atomica, da tempo ormai Hiro- | Y®Infernale! Sulla tua vibrazione 

shima viveva in una calma irreale, ma anche in stato d'as- | ‘ETTibile questa armonia misurata fluttua udibile, 

sedio. Molti edifici erano stati abbattuti per /ar posto a | QUesti toni di giubilo son latte-miele, dolcissimo vino & 

Jortificazioni e trincee, gli strateghi militari giapponesi | ©©@Ua versati sul blocco di pietra per terra, 

erano convinti che qualche cosa sarebbe successo, ma non | 9!€Ste sillabe sono orzo crudo che spargo sul centro del 

sospettavano neppure lontanamente che una nuova, ter- | Reattore — 

ribile arma era ormai pronta e stava per colpire. To invoco il tuo nome con vuote vocali, salmodio il tuo 
Quando arrivò la grande distruzione cia lunedì, e la. | Fato vicino al mio respiro accanto all'immortalità sempre 

tensione în città si era allentata. Ma quel giorno sugli al- | ©2*u0 fianco 

Ertobietzivi il tempo non era perfetto, e inveceilioleimon: | De e ne poro pertino, To incastono quasto erso 

dava Hiroshima. Dal bombardiere, bisognava punta; paco Sulle pare! "mausoleo 

senza Jar uso di strumenti radar, ed era quindi assoluta. | P*T.sillartiin eternocon verità di Diamante 

mente necessaria una visibilità eccellente. Fu anche il bel | © Fiutonio predestinato. Allen Ginsberg 

tempo d'una radiosa giornata di guerra a perdere la città (da Piutonian Ode; trad. di Fernanda Pivano) 


edi suoi abitanti. 






















O. sui fatti 





-RIARMO E’ NATA UNA «CULTURA DELL’ATOMICA» 


UN SOGNO DI VITA 
CONTRO | MOSTRI 
GENERATI DAL POTERE 


atta 


Da un lato l'ordigno rappresenta la potenza assoluta, il 
coronamento dell'ideale prometeico e faustiano - D'altro 


lato svela e poi realizza la «mostruosità» di quel desiderio 
RCA ESAMINA 


Quello che mi ha colpito di 
più, quando ho letto per la 
Drima volta una descrizione 
precisa degli effetti della 
bomba H ad Hiroshima, è 
stato lo scoprire la qualità 
della distruzione atomica: 
l'esplosione non si limita a 
distruggere la materia, ma 
ne altera la composizione 
molecolare, e sconvolge l'e- 
quilibrio biologico: si videro 
pesci salire sugli alberi e 
stormi di uccelli inabissarsi 
in mare. 

Da un lato dunque la 
bomba atomica rappresenta 
la potenza assoluta, l'anti- 
natura, che corona il sogno 
prometeico e faustiano del- 
l'uomo indo-europeo; e coe- 
rentemente può trovare og- 
gi estetistici celebratori, co- 
me il regista John Milius. 
Dall'altro lato, la bomba 
svela e poi realizza la mo- 
struosità e la irreversibilità 
cli morte di quel sogno e, al- 
trettanto coerentemente, 
trova i suoi nemici più fermi 
în uomini che hanno fatto 
loro una spiritualità orien- 
tale, nutrita di buddismo e 


di zen, come il poeta Allen 
Ginsberg con la sua celebre 
«Ode Plutonia». 

Diffido di chi adduce ra- 
gioni politiche contro la 
bomba atomica: ricordo 
troppo bene chi, sgolandosi 
per anni contro il napalm 
statunitense, era poi pronto 
2 tacere annuendo se del na- 
palm cambiava il segno geo- 
grafico-ideologico. Ma diffi- 
do anche dei pacifisti uma- 
nitari, del pacifisti ad ol- 
tranza. 

‘Sotto l'ombrello atomico, 
guerrafondai e pacifisti par- 
tecipano, secondo me, della 
medesima schiavitù rispetto, 
a categorie ideologiche che 
amputano la vita del suo 
‘senso profondo. 

La condizione atomica, 
che secondo l'interpretazio- 
ne più ovvia dovrebbe attra- 
verso una forza deterrente 
impedire la guerra e cancel- 
larla dalla coscienza dell'uo- 
mo, al contrario ve la fa im- 
putridire; fa della paura, 
della verità della violenza, 
del terrore, in una parola, 
degli aspetti peggiori della 








STAMPA SERA 
Lunedì 9 Agosto 1982 


guerra, la condizione media 
dell'uomo in rapporto a se 
stesso e alla realtà. 

Per uno di quei paradossi 
in cui spesso si rivela la fata- 
lità della storia, il raggiungi- 
mento della massima poten- 
za da parte dell'uomo. occi- 
dentale è parallelo al diffon- 
dersi capillare di una cultu- 
ra per cui l'uomo occidentale 
deve rinunciare alla nobiltà 
della lotta, alla gioia della 
forza, al sogno della gran- 
dezza, quello stesso per cui, 
in quasi un millenio, ha cor- 
so i mari costruito le città, 
alzato le cattedrali, compo- 
sto le sinfonie, cantato i 
poemi. 

La bomba atomica con le 
qualità mostruose della sua 
distruttività, il plutonio con 
la sua millenaria irreversibi- 
lità di inquinamento e di 
morte, criminalizza definiti- 
vamente proprio inquieto 
desiderio di superamento di 
sè, l'anima gotico-faustiana, 
come la chiama Oswald 
“Spengler, con cui l'uomo eu- 
ropeo ha costruito la sua ci- 
viltà 


Così la guerra, nè la guer- 
ra geometrica cartesiana 
degli eserciti mercenari set- 
tecenteschi, nè quella piena 
di empito romantico degli 
eserciti di popolo, ha più 
senso dopo Hiroshima: 
scompaiono l'eroismo e il de- 
stino. E il raggiungimento di 
mete materiali sempre più 
alte, al solo sospetto che il 
prezzo da pagare attraverso 
le centrali nucleari sia l'av- 
velenamento della Terra, 
perde ogni fascino prome- 
teico, ogni aura di sublimità. 

Nonostante ciò, e nono- 
stante sì avvicini la fine del 
Millenio, non credo nell'A- 




















dell'uomo, la tensione verso 
la luce connessa all'anima 
dell'uomo saprà incarnarsi 
in nuove forme, La distru- 
zione atomica, con il baglio- 
re vulcanico, desertico della 
“sua potenza potrà essere su- 
perata forse da un nuovo so- 
gno, in cui ci sia posto per la 
bellezza degli alberi, per la 
saggezza delle api, per i colo- 
ri dei fiori, per una luce in 
cui lo scarlatto ferreo della 
distruzione si coniughi con 
lo scarlatto dolce della rina 
scita. 








Itomica e fa la guerra. 


Piuttosto, vale la pena di 
[ricordare ancora oggi che 
[cos'era la guerra presso i po- 
[poli organici, quelli più vicini 
[all'ordine cosmico, come gli 
Aztechi: loro combattevano, 

gni volger d'anno sugli al- 
topiani, delle battaglie ri- 
tuali di primavera, battaglie 
[che erano insieme danze e 
feste; xochi-yayotl, guerra 
[di fiori, si chiamavano. 


Giuseppe Conte 



















E' inutile, colpevolmente 





«Cadrà dolce la pioggia» sulla casa rimasta senza abitanti 


SIIT FTA 


Riproponiamo un celebre racconto di Ray Bradbury tratto da «Cronache marziane» - La sopravvivenza, fino alla catastrofe, di una casa 
svuotata dalla famiglia che la abitava sembra prefigurare i risultati devastanti della bomba «N», l’ultima nata nella nidiata atomica 
JCT AKA 


In salotto l'orologio parlante cantava: Tic-tac, son già le sette, lavati 
su, levati sul, quasi temesse che nessuno obbedisse. La casa mattuti- 
na ristava deserta. L'orologio continuava a ticchettare, ripetendo, al- 
l'infinito, il suo tic-tac in quel gran vuoto. Sette e diciotto, il caffelatte, 
sotto e diciotto, il caffelatte! 

In cucina i fornelli della colazione sibilarono e dall'interno ardente 

della stufa il forno spinse fuori otto tartine tostate alla perfezione, otto 
uova fritte meravigliosamente su sedici fette di pancetta, due caffè e 
due bicchieri di latte. 
«Oggi, 4 agosto, 2026» disse un'altra voce, scendendo dal soffitto 
della cucina «nella città di Allendale, California». La data tu ripetuta 
tre volte, onde nessuno potesse dimenticaria. «Oggi è li compleanno 
del signor Featherstone. Oggi è l'anniversario delle nozze di Tlita. 
Bisogna pagare la quota dell'assicurazione, più le bollette dell'acqua, 
del gas, della luce!». 

Nell'interno delle pareti, chi sa dove, veniva uno scattar di contatti 
elettrici, fettucce mnemoniche scorrevano sotto il controllo di occhi 
elettronici. 

Otto e disci, tic-tac, otto e dieci; ic-tao, presto a scuola, su al lavo- 
ro; otto e dieci, su al lavoro! Ma non sì udiva nessuna porta, su nessun 
tappeto risuonava il morbido passo di soprascarpe gommate. Fuori, 
pioveva, La cassetta meteorologica, sulla porta, cantilenava som- 
messa: 

«Pioggia, pioggia, vai lontano; oggi ognuno ha il suo gabbano. 

E la pioggia tamburellava sulla casa deserta, echeggiando. 

Fuori, il garage al suono di alcuni rintocchi sollevò la saracinesca, 
mostrando l'auto in attesa. Passò molto tempo, e infine la saracinesca 
calò di nuovo. 

‘Alle otto e mezzo le uova erano carbonizzate, la tartine pietrificate. 
Un cuneo di alluminio le spinse, grattandole dei recipienti, nell'ac- 
quaio dove getti d'acqua bollente le spinsero a vortice entro una gola 
metallica che, digeritele, le spazzè via con uno scroscio d'acqua, fino 
al mare lontano. | recipienti e i piatti sporchi furono calati nell'acqua 
bollente, per emergerne scintillanti « perfettamente asciutti 

Nove @ vanti, ripulire, nova @ venti, spazzolare, nove © venti, spolve- 
rare. 

Da una specie di conigliera nella parete saltò fuori una frotta di 
i meccanici. Le stanze furono ricoperte dagli sciami dei minu- 
lutomi, che fatti di gomma e metallo, erano l'ideala per la pulizia 
di una casa. Urtavano contro le ssdis, roteanti rotelline balfule, ra- 
strellando le frange della tovaglia, succhiando delicatamente ogni 
granello di polvere nascosta. Infine, come misteriosi invasori, scom- 
parvero nelle loro piccole tane. | loro occhietti rosati, elettrici, sì chiu- 
sero. La casa era pulita. 

Son le dieci. Il sole feca capolino di tra la pioggia. La casa sì leva 
solitaria in una città di macerie e di ceneri, unica casa rimasta in piedi 
DI notte, a città distrutta emanava un bagliore radioattivo, visibile a 
miglia di distanza. " 

Dieci e un quarto. Gli spruzzi d'acqua, sul prato del giardino, s'ac- 
crebbero vorticosi fino a divantare aurea fontane, ricolmanti la molle 
atmostera mattutina di scintillanti riflessi. L'acqua irrorò i vetri delle 
finestre, scorrendo poi lungo Il lato di ponente, calcinato, là dove la 









































parete della casa éra statà privata dal fuoco d'ogni traccia di vernice. 
Tutto ll lato di ponente della casa era nero, meno cinque punti: là 
dove si vedeva la sagoma dipinta di un uomo intento a sarchiare un 
prato. Dove, come in una fotografia, una donna era china a cogliere 
fiori. Più lontano (le immagini erano bruciate sul legno in un solo 
titanico istante), un bambino, le braccia alzate verso la palla che ave- 
va lanciato @ dinanzi al bambino una fanciulla, lei pure con le mani 
alzate, per prendere la palla, che non sarebbe scesa mai. 

Queste cinque chiazza di vernice restavano, l'uomo, la donna, i 
bimbi, la palla restavano. ll resto non era che un sottile strato di so- 
‘stanze carbonizzate. 

li gentile spruzzo di acque riempiva il giardino di cascatelle di luce. 

ino a quel giorno, come la casa aveva continuato bene a cammi- 
re! Con quanto scrupolo aveva continuato a chiedere: «Chi è? Qual 
è la parola d'ordine?» a poiché non otteneva risposta da volpi solitarie 
e gatti miagolanti, aveva chiuso le finestre, abbassato le cortine, con 
la cura d'una vecchia zitella, la cui ansia di autoprotezione sfiori la 
paranaia. 

Fremeva ad ogni suono, la cass; se un passero sfiorava una fine- 
stra, le imposte sì chiudevano di scatto. L'uccello, atterrito, volava via. 
No. nemmeno un uccellino doveva toccare la casa! 

La casa era un altare con diecimila serventi, grandi, piccini, servi- 
zievoli, solleciti, nel coro. Ma gli dèi se n'erano andati, e { riti della 
religione continuavano, inutili, senza senso. 

Mezzodì. 

Un cane gual, lungamente, rabbrividendo, sulla veranda. 

La porta di casa riconobbe la voce del cane e sì apri. ll cane, enor- 
me un tempo e ben pasciuto, ma ora ridotto a uno scheletro e ricoper- 
to di fiaghe, entrò e percorse tutta la casa, lasciando tracce di fango. 
‘Sulle sue orme correvano topolini indignati, offesi per dover racco- 
gliere del fango, offesi da'una simile mancanza di riguardo. 

Il cane sall le scale, istericamente uggiolando davanti a ogni porta, 
rendendosi conto alla fine, come la stessa casa aveva dovuto render- 
‘sene conto, del atto che solo Ìl silenzio vi regnava. 

Fiutò l’arie, poi, @ si mise a raspare contro la porta della cucina. 
Dietro quella porta, la stufa stava preparando delle fritelle che rlempi- 
vano la casa di un buon profumo di pasticceria e di sciroppo. 

Il'cane, con le fauci sillianti bava, sì accosciò presso la porta, star- 
‘nutendo @ annusando, gli occhi fiammeggianti. Poi sì mise a rincor- 
rersi selvaggiamente in tondo, mordendosi la coda, in una frenesia 
spasmodica, fino a che ne mor. Giaceva ormai da un'ora nel salotto. 

‘Son le quattordici, cantò una voce. 


Acutamente sensibili alla corruzione che era nell'aria, | topi usciro- 
no a legioni, in un bruslo come quello di foglie ingiallità, sospinte da 
un vento elettrico. 

Quattordici e quindici. 

ll corpo del cane era scomparso. Dissolto in frammenti, giù per 
tubature che scendevano nelle cantine e immettevano nelle fauci 
mugghianti di un inceneritore, accosciato come un Baal malefico in 
un angolo tenebroso. 

Ora, in cantina, l'inceneritore dilatò la sua luce in un Improwiso 
bagliore d'incandescenza 0 un vortice di faville volò su per il camino. 





































































Quattordici e trentacinqui 

Tavoli da bridge emersero con uno scatto dai muri del patio. Carte 
da giuoco piovvero sul tappeto in una cascatella di gettoni. Dei manti- 
ni Si materializzarono su una panca di quercia con tartine d'insalata 
russa. Una musica suonava. 

Ma i tavoli restavano silenziosi, le carte intatte. 

Alle quattro del pomeriggio | tavoli si ripiegarono come grandi far- 
falle entro i muri a pannelli 

Sedici e tranta. 

Le pareti della camera dei bambini s'luminarono trasparenti. 

Vari animali presero forma: giratfe gialle, leoni azzurri, antilopi rosa, 
pantere lllà, rampanti, cristalline. Le pareti erano di vetro. Si aprivano 
su scene piene di colore e di fantasie. Pellicole nascoste giravano 
intorno a rocchetti bene oliti, e le pareti si animavano. ll pavimento 
era fatto in modo da simulare una distesa di campi di grano, su cui 
correvano coleotteri di alluminio e grilli di ferro e nella calda aria 
immobile fartalle di delicata stoffa rossa volteggiavano. S'udiva il ron- 
zio di gialle arnie armoniose entro neri mantici, Il lontano ruggire as- 
‘sonnato di un leone indolente. E c'era il calpestio di agili okapi e il 
murmure delle trepide piogge della giungla, con un rumore d'altri z0c- 
coli che calpestavano le erbe inamidate dalla stagione estiva. Ora le 
pareti si dissolvevano In lontananze di pascoli riarsi e, per innumere- 
voli miglia, dì cieli caldi, senza fine. Gli animali si ritiravano in densi 
roveti, in stagni profondi. Era l'ora dei bambini. 

Cinque in punto, cinque in punto. La vasca si riempiva di acqua 
limpida, calda. 

Soi, setto, oîto. | piatti del pranzo venivano apparecchiati come per 
un gioco di prestigio e nello studio risuonò un colpetto brusco. Nella 
mensola di metallo davanti al caminetto; dove un fuoco ora rugghiava 
allegramente, un sigaro era saltato su, già con due centimetri di mor- 
bidia cenere su una delle estremità, fumante, in attesa. 

Ora novo, già le novo, già le nove. | letti si riscaidavano grazie ai 
loro circuiti elettrici, perché le notti erano frecide in quella zona della 
California. 

‘Novo e cinque. Una voce domandava dal soffitto dello studio: 

«Signora McClellan, che poesia preferisce stasera? 

La casa taceva. 

La voce disse alla fine: 

«Poiché non esprime nessuna preferenza, sceglierà una poesia a 
caso». Una musica Ilve faceva improvvisamente da sfondo alla voce: 
«Sara Teasdale. Se non erro, la sua preferita... 

Gadrà dolce la pioggia e si diffonderà il profumo della terra, — Le 
rondini voleranno in cerchio stridendo; — Canteranno le rane negli 
stagni a notte alta, — E i pruni selvatici biancheggeranno tremuli: — | 
pettirossi si vestiranno di penne di fuoco, — Fischiando le loro ariette 
sugli steccati; — E nessuno saprà della guerra, nessuno — Si curerà 
infine quando tutto sarà compiuto, — Né albero, né uccello — farà 
‘caso all'umanità morente; — E la stessa primavera, quando si leva 
all'alba — appena s'accorgerà che ce ne siamo andati 

Il fuoco ardeva nel caminetto e il sigaro cadeva silenziosamente in 
‘un mucchietto di cenere sul suo piattino. Le poltrone vuote si quarda- 
Vano in faccia tra loro ira le pareti mute, © la musica continuava a 





‘suonare. Ray Bradbury 






LE. 
'COMINCIATE LE CONSULTAZIONI 


Pertini cerca di ricucire 
subito un nuovo governo 


SOT 


Nel pomeriggio riceve gli ex presidenti Saragat e Leone - In giornata col- 
loqui ‘anche con De Mita (dc), Berlinguer (pci) e Craxi (psi) - Entro do- 


mani sera vedrà i segretari di tutti i partiti - Mercoledì il nuovo incarico 
[ATO RAATN AARON IONICA ATALA OCRA OCEANI MRI 


ROMA — Pertini inizia nel 
pomeriggio le consultazioni 
per trovare una soluzione ra- 
pida alla crisi di governo. In 
Quirinale sente per primi gli 
ex capi, di Stato Saragat e 
Leone e i presidenti del Sena- 
to e della Camera Fanfani e 
Jotti. 

Dopo questa fase più proto- 
collare, ci sono gli incontri più 
politici con le delegazioni de- 
mocristiana, comunista e so- 
cialista da cui si dovrebbe de- 
lineare l'identikit dell'uomo 
che avrà il difficile compito di 
rimettere insieme i cocci della 
di. ziolta maggioranza. 

L'.pera del Presidente del- 
la Repubblica si presenta al- 
quanto ardua. Pertini ha 
sempre ribadito la sua ferma 
intenzione di voler fare di tut- 
to per impedire la fine non 
«naturale» di questa legisla- 
tura, scongiurando il ricorso 
‘anticipato alle urne. 


E oggi De Mita, segretario 
[del partito di maggioranza re- 
lativa, ribadirà a sua volta il 
‘netto dissenso della democra- 
zia cristiana alle elezioni anti- 
[cipate in un momento in cui lì 
‘problema principale è risana- 
re l'economia del Paese. 

Gli stessi comunisti, che in- 
sistono per un'alternativa 
‘reale all'attuale stato di cose, 
non sono favorevoli alle ele- 
zioni anticipate per il vuoto 
‘Politico e delle istituzioni che 
(creerebbero. 

Ancora una volta il ruolo di 
[ago della bilancia è riservato 
[al psi. Quali indicazioni forni- 
rà a Pertini, dal momento che 
|— pur sostenendo il penta- 
‘partito come unica combina- 
[zione possibile — è convinto 
che nessun genere di gover- 
nabilità sia possibile con que- 
sta maggioranza? 

In altre parole, i socialisti 


l 


lasciano chiaramente inten- 
dere la loro preferenza per le 
elezioni anticipate da cui si 
attendono di poter acquisire 
una maggiore forza. 

Domani Pertini sentirà gli 
altri partiti: socialdemocrati- 
ci, repubblicani e liberali spe- 
rano di poter salvare il penta- 
‘partito, anche se non si na- 
‘scondono le difficoltà alla lu- 
ce della profonda spaccatura 
che si è creata tra dc e psi, 
protagonisti di questa crisi al 
buio. 

Contrari, invece, alla rico- 
stituzione del pentapartito e 
favorevoli alle elezioni antici- 
pate sono pdup, radicali e 
msi-dn. 

‘Resta.l fatto che l'uomo cui 
sarà affidato l'incarico avrà 
— come dicevamo — un com-| 
pito particolarmente arduo e 
dovrà dimostrare doti di me- 
diatore. E' per questo che vie- 
ne dato per scontato il reinca- 
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rico a Spadolini, il presidente 
uscente, Îl quale ha già mo- 
strato nei 14 mesi grandi dotì 
di accorto mediatore. 


‘Questo lo si saprà comun- 
‘que: mercoledì o forse anche 
‘già domani sera. 


Qualora fallisse il tentati- 
‘vo di Spadolini, in omaggio al 
criterio di alternanza tra laici 
‘e democristiani, il compito do- 
vrebbe essere affidato 8 un 
esponente del partito di mag-- 
gioranza relativa che potreb- 
be essere Forlani o Piocoli. 


La divaricazione tra do e 
psi, in ogni caso, è sempre più 
profonda e sembra improba- 
bile che anche questa volta 
Pertini compia il miracolo. In 
‘questa situazione îl ricorso al- 
le elezioni anticipate — che 
potrebbero tenersi il T novem- 
‘bre — appare un' i sem 
pre più probabile. 





I CANDIDATI 


Così all’estero 


a Palazzo Chigi 


ROMA — Spadolini succederà a Spadolini, oppure la 
guida del governo andrà ad un socialista o tornerà ad un 
‘democristiano? 

Tutti interrogativi questi: che potranno sciogliersi sol- 
tanto mercoledì sera, quando Pertini, al termine delle 
consultazioni, indicherà il candidato. Ma proviamo a fare 
un «toto-presidente+, con le personalità politiche favorite 
nella corsa, anche se è generalmente dato per scontato, 
‘negli ambienti politici, che il nuovo incarico sarà dato su- 
bito al presidente del Consiglio uscente. 

® GIOVANNI SPADOLINI — Pertini lo stima, è sod- 
disfatto del suo lavoro e quindi è più che probabile una 
sua riconferma, almeno in questa prima fase delle con- 
sultazioni. 

® FLAMINIO PICCOLI — L'ex segretario della dc è 
‘al primo posto nel suo partito per ricoprire la carica di 
presidente del Consiglio. Giornalista, 67 anni, nella de- 
mocrazia cristiana ha avuto tutti gli incarichi di maggior 
prestigio ed è stato più volte ministro, ma mai presidente. 
del Consiglio. 

® ARNALDO FORLANI — Dopo Piccoli, nelle prefe- 
renze viene lui che ha preceduto Spadolini a Palazzo Chi- 
gi. 57 anni, giornalista, all'ultimo congresso de è stato 
sconfitto da De Mita. 

® AMINTORE FANFANI — Le sue quotazioni pren- 
derebbero di colpo tono nel caso in cui Pertini dovesse 
decidere per un governo istituzionale, al di sopra delle 
parti 

® BETTINO CRAXI — AI momento la sua candida- 
tura è un'eventualità piuttosto remota. Ma le cose cam- 
bierebbero in caso di vittoria del psi alle elezioni antici- 
pate. 

® VALERIO ZANONE — Come laico il segretario del 
pli potrebbe essere l'alternativa a Spadolini. 





vedono la crisi 


‘ROMA — Come giudicano la crisi politica italiana all'e- 
stero? 

Il quotidiano inglese «Financial Times» la descrive come 
«una delle più insidiose degli ultimi tempi... lasciando in- 
tendere che sullo sfondo ci sono le elezioni anticipate. E ag- 
giunge: «E' noto, ovviamente, che le elezioni italiane non 
‘apportano aicun cambiamento nel quadro politico. Anche 
se; come sembra probabile, i socialisti, repubblicani, libera- 
li e altre piccole formazioni possono sperare în aumenti di 
consensi, Îl democristiano rimerrebbe sempre il partito di 
maggioranza relativa, colonna portante di qualsiasi gover- 
no senza i comunisti». ) 

Il «Die Welt», quotidiano della Germania Federale, scri 
ve: «Una crisi di governo in Italia non è come în un altro 
Paese, non è una catastrofe, c'è l'abitudine a queste cose. 
Ma non farà facile arrivare a una soluzione senza elezioni 
‘anticipate. E anche le elezioni anticipate non porterebbero 
aduna svolta decisiva nella politica interna». 

Per l'americano «New York Times» «le possibilità sono 
due: nuovo governo o elezioni anticipate; ma si sa che tutti 
i partiti e anche il presidente della Repubblica, tranne i 
socialisti, sono contro la seconda ipotesi. D'altra parte si sa 
‘anche che senza la collaborazione del psi sarà molto diffi- 
cile formare un nuovo governo». 

Di Spadolini, «Le Monde, scrive: «E' sempre stato sul filo 
del rasoio ma, se vogliamo fare un bilancio, è necessario 
dire che Spadolini ha mostrato un nuovo stile di governo, 
quello di un uomo senza compromessi. C'erano.quattro 
emergenze e mi pare che quella morale sia stata vinta co- 
me quella per il terrorismo e, in parte, quella internaziona- 
le... Quanto poi all'emergenza economica, questa no, non 
sembra sia stata vinta, lu stato di salute dell'economia è 
‘ancora precario. Il bilancio comunque non è complessiva- 





mente negativo». 








Stamane ha aperto il Nuovo Ambrosiano 
Non c’è stata corsa al ritiro-risparmio 


ROMA — Alle 8,30 di sta- 
mane gli sportelli del «Nuovo 
Ambrosiano» hanno regolar- 
mente riaperto al pubblico. 
Le prime segnalazioni danno 
un'affluenza tranquilla. Nes- 
suna corsa quindi, come qual- 
cuno temeva, al ritiro del de- 
positi. 

Né poteva essere altrimen- 
ti, dal momento che con la 
«rete di protezione» stesa da] 
sette delle più importanti! 
banche italiane, tra pubbli-| 


che ‘e private, l'Ambrosiano! 
paradossalmente è divenuta 
forse l'azienda di credito più 
sicura del nostro Paese. 

«Ma le prime valutazioni le! 
tireremo a fine settimana», di-| 
cono 1 dipendenti che hanno 
rinunciato al week-end e alle 
ferie per la revisione e la chiu-/ 
sura dei conti con la prece- 
dente gestione. 

Nessuno vuol più sentire 
parlare del «Vecchio Ambro-| 
siano» e delle sue spericolate) 


e spregiudicate operazioni fi- 
‘nanziarie in Italia e all'estero 
‘che hanno portato ad un «bu- 
‘co» di 2000-2500 miliardi e alla 
Iquidazione ‘coatta. Morto 
Calvi, gli altri vecchi consi- 
glieri come Bagnasco e Roso- 
ne rischiano il reato di banca- 
rotta fraudolenta se il magi- 
Strato che indaga sul caso 
Ambrosiano-Calvi deciderà di 
‘procedere, 

TI «Nuovo Banco» ha messo 
alle spalle questa storia e con 


un vertice completamente 
rinnovato punta ad un imme- 
(dliato recupero di credibilità, 
facilitato dal poo! di salvatag- 
gio. 

Depositi e risparmi, come 
detto, sono‘ completamente 
tutelati. La clientela. può 
tranquillamente staccare as- 
segni e incassare. Fra i pro- 
blemi più urgenti che si por- 
ranno alla nuova dirigenza 
nel prossimi giorni c'è ld siste- 
‘mazione della Centrale. €. p. 











No massiccio in Puglia 


ad una centrale nucleare 

AVETRANA — Con una quasi assoluta rhaggioranza 
dei no (98,81 per cento) alla costruzione della centrale nu- 
cleare ad Avetrana si è conclusa nella tarda serata di ieri 
la consultazione popolare (senza alcun valore legale) pro- 
mossa da partiti e sindacati per conoscere l'opinione de- 
gli abitanti sulla realizzazione della centrale, prevista 
nell'ambito del piano energetico nazionale. 

L'affluenza alle urne — secondo quanto ha comunicato 
il comitato antinucleare, organizzatore del «sondaggio» 
— è stata decisamente superiore rispetto a precedenti 
‘consultazioni referendiarie — ha votato il 77 per cento 
‘degli elettori (4053 sù 5255) — nelle quali aveva votato il 60 
per cento degli aventi diritto. Il risultato della consulta 
zione è il seguente: 4005 no e 35ì. 


E° di 500 milioni . 
l’eredità della May 


LONDRA — La britannica Jeannette May, i cui resti 
‘sono stati trovati in un bosco nei pressi di Fiastra 14 mesi 
dopo la sua misteriosa scomparsa, è morta lasciando pro- 
prietà valutate 21 mila 285 sterline (circa mezzo miliardo 
di lire), Una comunicazione in tal senso è stata data dal 
marito della donna, Stephen May, il quale, a suo tempo, 
cooperò attivamente con la polizia italiana nella speran- 
zadi svelare il mistero della sparizione. 

La signora May, che aveva 41 anni ed era l'ex moglie 
del banchiere Evelyn de Rothschild, e una sua amica ita- 
liana, la signora Gabriella Guerin di 39 anni, scomparve- 
ro nel novembre 1980 mentre erano in vacanza 


Concluso a Vienna 
congresso adleriani 


‘VIENNA — Si è concluso il XV congresso internazio- 
nale di psicologia individuale, che ha riunito a Vienna 
medici, psicologi ed educatori di orientamenti adleriani 
provenienti da tutto il mondo. 

Il tema della manifestazione «Confronto fra la psicolo- 
gia individuale e le altre forme di psicoterapia» ha propo- 
sto nella città di origine della psicologia del profondo un 
incontro vitale fra le diverse scuole che oggi si occupano 
dei trattamenti su base psicologica. Sono intervenuti al 
congresso anche esponenti qualificati di altre correnti, 
come il notissimo psicoanalista Rudolf Etstein, ìl fonda” 
tore della logoterapia Viktor Frankl, rappresentanti del 
comportamentismo e della Client-Centered Therapy di 
Rogers. Ciò ha consentito un confronto diretto e una di- 
scussione vivace fra le varie tesi. 

Il contributo scientifico della scuola italiana è stato 
pubblicamente apprezzato. La delegazione italiana ha 
presentato relazioni e comunicazioni di Alberto Anglesio, 
Gastone Canziani, Silvia Farina, Secondo Fassino, An- 
drea Ferrero, Mario Fulcheri, Giacomo Mezzena, Pier 
Luigi Pagani, Francesco Parenti e Gian Giacomo Rove- 
ra. Nella sua prima riunione il nuovo consiglio direttivo 
ha deliberato che il prossimo congresso mondiale adle- 
rianosi terrà nel 1985a Montreal (Canada). 


Arrestato mangia monete 
poi evade dall’ospedale 


‘GENOVA — Un giovane detenuto che era ricoverato e 
piantonato al pronto soccorso dell'ospedale San Martino 
di Genova è evaso la scorsa notte eludendo la sorveglian- 
za dell'agente di guardia. E' Domenico Sacco, di 30 anni, 
che era stato arrestato venerdì scorso sotto l'accusa di 
tentata estorsione aggravata. 

‘Sacco, mentre era nelle guardine della questura, saba- 
to, aveva ingerito un certo numero di monete, per cui era 
stato ricoverato in ospedale. La scorsa notte, verso le 3, il 
giovane è riuscito a eludere la sorveglianza della guardia 
che lo biantonava 


S’impicca a Genova 
giovane eroinomane 


‘GENOVA — Un giovane infermiere, Marco Deledda, di 
28 anni, noto alla polizia come eroinomane e che aveva 
più volte, inutilmente, tentato di disintossicarsi, si è ucci- 
sola scorsa notte a Genova impiccandosi a una cancella- 
ta di ferro prospiciente il parco dell'Acquasola, nel centro 
cittadino. Deledda, secondo quanto è stato accertato dal- 
la polizia, si è arrampicato sul muro, alto due metri, sul 
quale è infissa una cancellata, e vi ha legato saldamente 
una fune. Pol, infilata la testa nel cappio, sì è gettato nel 
vuoto. Il cadavere del giovane è stato scoperto poco pri- 
ma delle 7 di questa mattina da un passante che ha avvi- 
satola polizia. 


Sconosciuto seviziato 
e assassinato a Roma 


‘ROMA — Il cadavere di unì uomo dell'apparente età di 
40 anni è stato trovato nel tardo pomeriggio di ieri in una 
cunetta di via Giuseppe Nicolai, in località Infernetto, tra 
Ostia e Casal Palocco. La vittima non è stata ancora 
identificata. Dal confronto delle impronte digitali l'uomo 
non risulta schedato nel circondario di Roma. Domani i 
Leone dattiloscopici saranno estesi ad altre città ita- 
e. 


Le modalità del delitto sono particolari. Da un attento 
esame sembra che la vittima sia stata seviziata forse con 
un punteruolo: ha molte ferite al volto, una ferita trapas- 
sante al braccio non prodotta da colpi di arma da fuoco, 
altre ferite al petto. La sezione omicidi non esclude che 
possa trattarsi di un omicidio a sfondo sessuale, o di una 
vendetta privata. 
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Francesi: «Sbarchiamo a Beirut» 
Tel Aviv fa puntare i cannoni 


TORTA 


Un contingente della forza multinazionale di pace vorrebbe raggiungere subito 


la capitale - Begin ordina'ai militari di piazzare le artiglierie lungo la spiaggia 
ETTARO CCNI 


BEIRUT —I cannoni conti- 
nusno & tuonare sulla linea 
del fronte Sud e dell'amba- 
sciata argentina. I duelli di 
artiglieria sono sporadici, ma 
la guerra potrebbe di riuovo 
divamparé da un momento 
all'altro. Ad Est i palestinesi 
hanno colpito la zona del mu: 
‘seo conquistata mercoledì da- 
gli israeliani, mentre cecchini 
appostati sui tetti dei palazzi 
tengono costantemente sotto 
tiro i contingenti nemici ap- 
postati nella zona dell'ippo- 
dromo. 


1 cannoni di Tel Aviv conti- 
nuano a martellare-le posta- 
zioni dell'Olp a Corniche Ma- 
zraa e Barbir, i campi profu- 
ghi fortificati di Sabra e Cha- 
tila, lo stabilimento balneare 
Summerland già devastato 


dalle bombe. 

‘Anche dopo il «sì» di Begin 
alla proposta Usa per l'invio a 
Beirut della forza multinazio- 
nale.di pace, qui a Beirut tut- 
to continua come prima. 
Israele ha posto precise con- 
dizioni: «Il grosso dei querri- 
glieri, 6-7 mila uomini, deve 

* andarsene subito — ha detto 
Begin — solo 2500 devono tro- 
varsì a Beirut prima dell’arri- 
vo del contingente internazio- 
nale». 

Ma proprio l'intransigenza 
di Begin su quest'ultimo pun- 
to rischia di creare complica- 
zioni internazionali. Lo stato 
maggiore dell'esercito di Tel 
‘Aviv ha lanciato un chiaro 
‘ammonimento alla Francia 
che intenderebbe far sbarca- 
re un primo contingente della 
forza multinazionale prima 
dell'evacuazione dei combat- 
tenti palestinesi e senza tener 
conto delle disposizioni di 
Israele. 

Imilitari di Tel Aviv si sono 
rapidamente consultati con il 
primo ministro Begin, quindi 
da Gerusalemme è arrivato 
l'ordine: truppe corazzate so- 
‘no state dislocate lungo la co- 
sta a Nord di Beirut, presso il 
porto cristiano di Junie e nel- 
le caserme già occupate dal- 
l'esercito libanese a Sarda e 
Easmik. per impedire uno 
sbarco dei soldati francesi 
prima che sia iniziato lo 
sgombero dei palestinesi. 

«Il tempo stringe — si mor- 
mora negli ambienti militari! 
israeliani — 7 terroristi del- 
T’Olp devono andarsene subi- 
to: Non possiamo. concedere. 
altri rinvii. I Paesi arabi devo- 
‘no decidersi ad ospitarti, altri- 
‘menti saremo costretti a sca- 
tenare l'attacco finale». 





Proprio ieri sera i portavoce 
(del governi di Egitto e Siria 
‘hanno confermato indiretta- 
[mente le affermazioni dei mi- 
litari: Damasco e Il Cairo non 
sono disposti ad accogliere ì 
fedayn nel rispettivi Paesi. 


L'Egitto ha motivato il ri- 
fiuto con la necessità di «dare 
una soluzione globale al pro- 
blema dei profughi». La Siria 
ha annunciato che «fino a 
quando tin solo soldato di 
[Israele sarà presente in Liba- 
no», non darà ospitalità ai fe- 
dan. 

L'atteggiamento, dei Paesi 
‘arabi non apre ulteriori spira- 
[gli di speranza. Il mediatore 
di Reagan, l'ambasciatore 
‘Habib, continua le trattative 
[di pace, mentre i rapporti fra 
Stati Uniti e Israele sono or- 
mai al limite della crisì Fonti 


[della Casa Bianca hanno con- 
‘fermato che fra Reagan e Be- 
(gin. esistono «profondissime 
(divergenze. e che negli ultimi 
[due giorni fra i rispettivi go- 
\verni si è sviluppato «uno sta- 
to di enorme antagonismo». 
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UN:SOLDATO ISRAELIANO E UN FALANGISTA CONTROLLANO 


UNA NAVE FRANCESE AL LARGO DELLA COSTA LIBANESE 









Brigitte Bardot andrà in esilio 
se le toglieranno la spiaggia 


CAN) 





iaccia di trasferirsi in Messico - «Sono degli ingrati» 


| IAA 
PARIGI — «Me ne vado: Mi trasferisco in 


Messico», ha minacciato Brigitte Bardot di 
fronte alla prospettiva che anche a lei venga 
fatto abbattere il muro che delimita e pro- 


tepge la spiaggia privata della «Mandrague», 


la villa che l'attrice ha sulla Costa Azzurra, 
non.lontano da Saint-Tropez. 

‘Alla Bardot era stato consentito di erigere 
il muro per proteggere la sua vita privata da 
‘ammiratori e curiosi con un’autorizzazione 
ventennale che scade l’anno prossimo. 

Ma l'iniziativa del ministro del mare, Lowis 
Le Penseo, di «restituire» la spiaggia al pub- 
blico abbattendo ogni ostacolo artificiale che 
impedisce il passaggio lungo il litorale, ha 
colpito anche lei che, sdegnata, ha accusato 
il'suo Paese di essere ingrato: «Con tutta la 
valuta — ha defto — che ho fatto venire in 
Francia». 

L'abbattimento degli ostacoli lungo la 
‘spiaggia ha già sollevato le proteste della si- 
‘gnora Lucette Tomazo, personalità del pc 
francese, la quale rivendicando 4 suoi diritti 
alla spiaggia privata, ha detto che se il gior- 
no del misfaito lei fosse stata sul posto non 
sarebbe avvenuto nulla. Sembra che in se- 
guito però sia stata più conciliante. Colpiti 
nei loro privilegi anche il maestro Herbert 
von Karajan e l'industriale Von Opel hanno 
reagito in modo burocratico il primo e molto 
‘sfumato il secondo. 











= 
Lagorio (Difesa 


«Perché i bersaglieri 


vanno in Libano) 


ROMA — Mentre i 529 uomini del secondo battaglione 
bersaglieri «Governolo» attendono l'ordine di partire per 
il Libano, non appena sarà raggiunto l'accordo per la for- 
mazione della forza multinazionale di pace, il ministro 
della Difesa, Lelio Lagorio, ha ribadito in una intervista 
le motivazioni della decisione presa dal governo. 

«L'Italia è stata la prima, assieme alla Francia a dire ai 
primi di luglio che nel Libano doveva intervenire un cor- 
‘po di spedizione militare internazionale — ha ricordato il 
‘ministro: — E non ci siamo sbagliati, perché il governo 
libanese e l'Olp hanno subito risposto che le truppe ita- 
liane sarebbero state molto gradite. Israele ha taciuto 
perla verità, ma si sa che l'Italia è un paese che va bene 
‘anche per il governo di Tel Aviv». 

«Avevamo pensato — ha spiegato. Lagorio — che le 
truppe internazionali dovevano sbarcare a Beirut per 
fermare la tragedia, proteggere le popolazioni e costitui- 
re, se possibile, una premessa per quello che resta l'obiet- 
tivo principale di una politica di pace nel Medio Oriente, 
cioè il reciproco e simultaneo riconoscimento dello Stato 
d'Israele e dell'Olp. Forse in questi giorni ci siamo». 

«La verità — ha detto ancora Lagorio — è che l'Italia di 
peso politico, per molto tempo, ne ha avuto molto poco sia 
‘nel Mediterraneo sia altrove. Adesso comincia ad essere 
diverso perché da qualche tempo stiamo costruendo una 
‘sua immagine internazionale diversa. Primo, lealtà con 
gli alleati, ma senza nessun spirito di sudditanza. Secon- 
do, una politica di preparazione militare corrispondente 











trenavi della 


NEW YORK — Stando alle] 
statistiche ufficiali, sono mez-| 
zo milione i mariti che negli] 
‘Stati Uniti ogni anno usano| 
violenza sessuale alle loro mo-| 
gli, ma molti ritengono che in 
realtà casi del genere siano| 
nell'ordine dei due milioni. Lal 
violenza sulle mogli è un pro-| 
blema ‘che si sta imponendo] 
all'attenzione _ dell'opinione] 
pubblica, anche se nessuna| 
iniziativa è stata ancora in- 
trapresa a livello di legislazio-| 
‘ne federale. 

In assenza di una normati-| 
‘va a carattere nazionale, al-| 
‘cuni Stati, come il Delaware, 
l’Iowa, il Minnesota, il New| 
[Jersey e il Nebraska, hanno) 
[emanato leggi locali per pro- 
[teggere le donne dalle violen- 
‘ze dei mariti. 

In un saggio che prende 
spunto da un episodio avve- 
[nuto nell'Oregon e dal titolo 
“Può un marito violentare la 
[moglie?, îl dottor Schiff ha 
‘pubblicizzato l'aumento dei 
casi di violenza e ha denun- 
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Successo autonomista 


AJACCIO — I raggruppa- 
[menti autonomisti hanno 
conquistato otto importanti 
[seggi nelle elezioni per l'as- 
[semblea regionale corsa, che 
(Potrebbero risultare determi- 
nenti, alla Iuce del fatto che 
[né il centro-destra né la sini- 
‘tra hanno ottenuto una pos- 
[sibile maggioranza. E' questo 
Il dato più importante emer- 
‘80 dai primi risultati ufficiali 
‘delle elezioni svoltesi nella! 
[giornata di lerì. Le cifre defi- 
Initive saranno note in gior- 
mata. 


I candidati dei partiti di 
centro-destra hanno ottenu- 


‘to infatti 25 dei 61 seggi in pa-| 
Mo, mentre alla sinistra sono| 
‘andati 22 seggi. I rappresen-| 
tanti dei partiti minori sa- 
ranno sel, mentre | rAggrup: 
pamenti autonomisti avran-| 
no otto loro nomini 
Hanno partecipato al voto| 
[138412 elettori parì al 68,24 
[Per cento degli aventi diritto. 
I confronto can la percen-| 
tuale del votanti registrata | 
Panno scorso per le elezioni] 
legislative, che fu del 65 per 
‘cento, indica che gli: appelli 
‘al bolcottaggio del gruppi se-| 
‘paratisti estremisti non han- 


‘almeno al posto che l'Italia occupa fra le nazioni indu- 
strializzate del mondo. Terzo, alcune iniziative italiane 
‘autonome capaci di risvegliare verso l'Italia l'attenzione 
di molti paesi che ci stanno vicini, come la politica con- 
creta di amicizia e di assistenza con paesi strategici come 
l'Egitto, come Malta, come la Somalia, come l'invio delle 

ina militare italiana in Sinai. 


«Violentate» in Usa 
due milioni di mogli 


iu 
Fenomeno in espansione - Chieste nuove leggi 


IO 








no avuto successo. 








‘ciato la difficoltà di giungere 
a una normativa in tutti gli 
Stati Uniti. «E” anche facile 
‘prevedere che molti Stati evi- 
‘teranno di adottare leggi sul- 
l'esempio di quei pochi che lo 
hanno fatto», afferma il dot- 
tor Schiff, spiegando che la 
‘mentalità e le tradizioni pre- 
valenti sono forti come ieri. 

In altre parole, il dottor 
Schiff ritiene che la maggio- 
ranza degli uohmini e delle 
donne considera il matrimo- 
nio un vincolo tale da sancire 
‘una ininterrotta disponibilità 
sessuale. 

N fenomeno della violenza 
sessuale coniugale potrebbe 
avere dimensioni assai più 
vaste di quelle sospettate. In- 
fatti, le donne, in alcuni casi, 
‘hanno vergogna di denuncia- 
re la violenza subita perché si 
sentono umiliate come mogli, 
cioè fallite e incapaci di assol- 
vere gli obblighi coniugali. 
Dunque preferiscono tacere, 
Altre temono le conseguenze 
della denuncia, perché ricat- 
tate dai mariti violentatori i 
quali minacciano di ripetere 
l'atto di violenza. 

L'aumento delle violenze e 
il lento diffondersi delle nor- 
me relative alla violenza ses- 
suale coniugale come «atto Îl- 
legale» interessano da vicino 
gli specialisti di medicina le- 
gale. Tocca a loro, infatti, pro- 
vare se c'è stata violenza E lì 
loro lavoro è destinato ad au- 
mentare. Molti Stati — secon- 
‘do quanto riferisce Il dottor 
Schiff — si sono accorti che le 
mogli. possono minacciare i 
mariti e accusarli di violenza 
per interesse o vendetta. E 
hanno stabilito di sostituire 
nel testo legislativo la parola 
«femmina. con l'espressione 
«persona». E'.il più clamoroso 
riconoscimento della possibi- 
lità/che un uomo possa subire 
‘violenza sessuale da parte di 
una donna. 














NEW YORK. PAOLO ROSSI OSTACOLATO DAL PERUVIANO DUARTE 


Brillano le stelle d'Europa 


‘mella notte di New York 





‘(che ora aspetta il mundial) 


NEW YORK — Cinque 
gol (con vittoria per 3 a 2 
dell'Europa sul Resto del 
Mondo), un palo, tiri a raffi- 
ca, stupende parate di Zoff 
e N'Kono, tecnica sopraffi- 
na, esultanza sugli spalti, 
incasso eccezionale (un mi- 
liardo e 300 milioni di lire 
devolute a favore dell'Uni- 
cef) hanno arricchito la su- 
perparata di stelle del «soc- 
cer» mondiale. Il pubblico è 
andato in delirio. Elettriz- 
zato già dalle recenti impre- 
se compiute dall'Italia ai 
campionati del mondo di 
Spagna, ha vissuto una not- 
te indimenticabile grazie al- 
la presenza di Zoff, Tardel- 
li, Antognoni e Rossi, fre- 
schi campeones, di Boniek e 
Pla. ni che vanno a poten- 
ziare la già fortissima colo- 
nia juventina, dei brasiliani 
Zico, Falcao, Junior, Socra- 
tese Oscar. 

N match, conclusosi con il 
successo degli europei (reti 
di Zico, Bellhoumi, Keegan, 
Pezzey ed Antognoni), ha 
saputo mantenersi vivo per 
i novanta minuti grazie al- 
l'impegno dei giocatori del 
Vecchio Continente, supe- 
rati nella prima frazione 
dalla superiorità tecnica del 
Resto del mondo, che face- 
va perno soprattutto sui 
brasiliani e su una vecchia 
conoscenza italiana, Gior- 
gio Chinaglia. Dopo aver 
portato a termine i primi 
quarantacinque minuti con 
due gol di vantaggio, la 
squadra di Socrates è cala- 
ta vistosamente ed ha subi- 
to il recupero degli europei 
che nella ripresa hanno so- 
stituito i lenti Blochin e Be- 
ckenbauer per far largo a 
Keegan e Platini. 

Paolo Rossi è stato il be- 
niamino della serata, poi- 
ché insieme a Zoff ha rice- 
vuto il maggior numero di 


applausi da parte dei com- 
postissimi tifosi. Ed è stata 
anche l'occasione per buo- 
na parte del pubblico di ri- 
vedere le esaltanti serate 
‘mondiali con il crescendo 
azzurro fino alla conquista 
del titolo mondiale. Nella 
‘splendida notte americana 
le stelle europee hanno bril- 
lato di più. E la «piccola Ita- 
lia», composta dalle mi- 
gliaia di emigrati in Ameri- 
ca, ha potuto sorridere ori 
gogliosa davanti ai suoi 
campioni conterranei. 

Il match, al di là dei con- 
tenuti tecnici, ha un valore 
altamente propagandistico 
per il calcio in Usa, poiché 
nonostante la popolarità 
raggiunta da questo sport 
grazie alle attività promo- 
zionali e trainanti del Co- 
‘smos, aveva bisogno di una 
spinta particolarmente for- 
te. E la parata di stelle avrà 
presto i suoi effetti. Lo stes- 
so Chinaglia, che è uno dei 
promotori del movimento 
calcistico negli Stati Uniti, 
ha dichiarato: «Spero che i 
Mondiali dell'86 si facciano 
‘im America. Sarebbe l'op- 
portunità per la consacra- 














zione definitiva di uno sport 7 
già popolare». I precedenti 
termine della partita, i 
riconoscimenti più calorosi | Lone Euro) 
li hannoricevuti Paolo Ros- | {iarG 3a 
1947 Glasgow 
si, Zoff, Antognoni e Fal- | G.R-RestoFuropa 61 
cao. Ma in circostanze del | 1953 Londra 
genere è inutile stilare gra- | G.R-Resto Europa 44 
duatorie di merito, poiché il | 1955 Belfast 
significato dell'appunta- | Resto Europa-G.B. 41 
mento travalica ogni consi- | 1963Londra 
derazione di natura tecnica. | G.B.-RestoMoudo 2-1 
Quando prima dell'inizio | 1964 Copenaghen 
delle operazioni, l'attore | R.Furopa-Scandin 42 
‘americano Danny Kaye ha 1964 Belgrado 
ringraziato la Fifa per aver | R.Europa-Jugoslavia 7-2 
offerto all'Unicef questa 1965 Stoke-on Trent 
splendida opportunità di | Resto Europa-G.B. 64 
sport spettacolare, si è avu- | 1967 Madrid 
ta la conferma dei contenu- Resto Mondo-Spagna 3-0 
ti della gara. Si giocava su | 1968 Riode Janeiro 
‘un terreno «sintetico», con | Brasile-Resto Mondo 2-1 
fondo duro dunque, sul | 1970Lisbona 
quale era difficile destreg- | Benfica-Sel europea 3-2 
giarsi con spigliatezza e sul | 1971 Mosca 
quale sarebbe stato facile | Sel Mosca-R.Mondo 2-2 
andare incontro ad infortu- | 1972 Amburgo 
ni senza imporsi una certa | SeL ‘«aropearAze 
cautela. I giocatori si sono | burEo E 
comunque rispettati, ricor- | 1972 Belgrado 
rendo al gioco duro soltanto | Stella Losail. 
in un paio di circostanze | Moni si 
controllate subito dall'arbi- | Sk America-Furopa 20 
Per il resto si è assistito | Soamiabone = 

ad una festa, dove hanno | aiale aa 
avuto la meglio il self con- | 1973 Amburgo 
trol, la correttezza profes- | sel mondiale-Am- 
sionale, l'impegno, la serie- | burgo sa 
tà. E grazie a questi requisi- | 1973 Barcellona 
ti la partita non ha mai tra- | Sud America-Europa 7-6 
dito la aspettative del pub- | 1973 Riode Janeiro 
blico che ha lasciato lo | Brasile-Resto Mondo 2-1 
splendido stadio dei Giants | 1975Bruxelles 
(giganti) soddisfatto, anche | Anderlecht-Sel.m. 83 
per l'epilogo favorevole agli | 1978 New York 
europei. Ed è stato fantasti- | Cosmos-Sel mondiale?2-2 
co veder sfilare un capitale | 1979Buenos Aires 
calcistico di notevole porta- | Se mond.-Argentina 2-1 
ta: le due squadre, attra- | 1979 Dortmund 
verso un calcolo abbastan- | Borussia-Sel.mond. 3-2 
za attendibile, hanno infat- | 1980 Barcellona 
ti un valore complessivo di | Earcellona-Sel. 
50 miliardi. Un vero record | mona. na 
inuna sola notte! Ie Newton 

Jim Caldwell Europa-Resto Mondo 3-2 
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DALNOSTRO INVIATO SPECIALE i 


VILLAR PEROSA — Dopo nove mesi Roberto Bettega è 
tornato a disputare una partita: novanta minuti contro i ra- 
gozzini della «Primavera» in quello che è stato il primo ap- 
‘puntamento della super-Juventus edizione 1982-83. E subito 
è tornato in gol, realizzando due delle quattro reti messe a 
segno dai bianconeri, scesi in campo senza i cinque «europei» 
della formazione che nella nottata tra sabato e domenica ha 
‘giocato contro il Resto del mondo a New York. 

Per Bettega quello di ieri era un collaudo importante. I sa- 
crifici, gli allenamenti di lunghi mesi attendevano (ed atten- 
dono) di essere ripagati in moneta sonante, che una volta 
tanto non è certo rappresentata dal denaro ma dalla soddi- 
sfazione di potersi ripresentare a certi livelli di rendimento, 
con garanzia di poter tornare ad essere il giocatore stimato 
edapprezzato da tutti. 

In campo Bettega ha tenuto una posizione arretrata più 
del solito nella ricerca del fulcro dell'azione: ha bisogno di 
giocare, di sentirsi «vivo», tanto più logico, dunque, che cer- 
chi di essere al centro della manovra, per trovare continuità 
di gioco. 

Il provino del giocatore, nel contesto più ampio di quello di 
tutta la squadra, può considerarsi positivo. E questo indipen- 
dentemente dal fatto che — ciliegina sulla torta — Bettega 
abbia realizzato anche due reti. Soprattutto si è mosso bene, 
‘ha usato indi/ferentemente i due piedi mostrando di non ave- 
re remore quando si tratta di giocare la palla con il sinistro, 
ha messo în mostra una condizione forse più accettabile di 
quella di parecchi suoi compagni. E questo grazie anche al 








SERA 
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re Bettega 
cquisto 
) Juventus 


fatto che le sue vacanze si sono interrotte prima di quelle 
degli altri bianconeri e fin dai primi di luglio ha ripreso un 
certo tipo di preparazione volta, soprattutto, ad irrobustire 
lagamba înfortunata. 

Il miglior complimento — ed augurio — glielo ha fatto l'av- 
vocato Agnelli ancor prima che iniziasse la partita: «Se Bet- 
tega ritorna al meglio, è il miglior acquisto della Juventu: 
Lui a fine partita ha ringraziato per queste parole, soprattut- 
to ribadendo la sua convinzione di sentirsi pienamente gua- 
rito e quindi con la speranza di poter ripagare tanta fiducia 
sulcampo. 

«L'infortunio è un ricordo poco lieto, ma non mi ha lascia- 
to strascichi, neppure a livello mentale. In fondo anche in 
‘questi nove lunghi mesi non è che sia rimasto ad... oziare. Ho 
‘cercato di riprendere per il "Mondiale", ma non c'era tempo 
abbastanza ed a un certo punto si è resa necessaria una scel- 
ta. Avrei potuto anche rischiare di andare in Spagna, ma 
questo non mi avrebbe dato garanzie di potermi poi presen- 
tare in condizioni accettabili, come invece è accaduto, al ra- 
“duno della Juventus. Avevo bisogno di certezze». 

La Juventus si prepara dunque alla nuova stagione sapen- 
do di poter contare anche su Bettega. Il primo provino dei 
bianconeri non è stato esaltante, né basta a spiegarlo l'assen- 
za di Zoff, Rossi, Platini, Boniek e Tardelli. Piuttosto c'è da 
ricordare che la preparazione è incominciata appena da otto 
giorni, che il lavoro e la fatica iniziali sono difficili da smalti 
re. Trapattoni comunque non se ne preoccupa più di tanto: la 
fretta — dopo la pausa estiva — può essere soltanto cattiva 
GdAsioNTrO: Giorgio Barberis 











La Ferrari più 





anche della sfortuna 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
HOCKENHEIM — L'ot- 
tantatreesima vittoria da 
quando corre in Formula 1, 
nell'era moderna del cam- 
pionato mondiale (anno 
1950), è stata forse la più bel- 
la ed emozionante per la 
Ferrari. Un successo nel 
quale-si sperava ma che era 
difficile da ottenere. Molti 
gli avversari, difficili le con- 
dizioni ambientali, pericolo- 
sissima la pista per il motore 
turbo. Invece è andato tutto 
bene. Patrick Tambay ha 
vinto con una enorme supe- 
riorità. Eliminate la Renault 
di Prost e soprattutto la 
Brabham di Piquet, che era 
partito con il serbatoio di 
benzina mezzo vuoto e quin- 
di con una macchina legge- 
rissima, il francese ha potu- 
to guidare con estrema sicu- 
rezza e ha condotto la gara 
dal diciannovesimo giro. 
Tambay è stato bravissi- 
mo soprattutto nel saper 
amministrare la propria 
macchina. La sua impresa 
più bella nel corso della gara 
\ | è stato il sorpasso ad Ar- 
>| noux.Sì samolto bene che il 
pilota di Grenoble non è un 
tipo che lascia tanto facil- 
mente la strada libera. Tam- 
bay ha aspettato il momento 
{7 giusto e poi lo ha infilato di 
prepotenza, lasciandolo di 
stucco. Successivamente il 
pilota della Ferrari è andato 
progressivamente in van- 
taggio fino ad arrivare a cir- 
ca 20” di margine, Nel finale 
Arnoux ha recuperato un 
pochino ma Il suo rivale ave- 
va rallentato la marcia per 
non correre rischi. 
| ‘Tambay dunque per la 
prima volta sullo scalino più 
‘alto del podio, E' un risulta- 
to eccezionale: ben 52 volte 
in precedenza il trenta 
treenne parigino aveva ten- 
tato questa impresa, ma non 
gli era mai riuscito di vince- 
re, malgrado avesse cambia» 





to diverse scuderie. La rina- 
scita di Patrick è dovuta so- 
prattutto alla fiducia accor- 
datagli dalla Ferrari. Quan- 
do si trovava alla McLaren 
due anni fa il francese era 
stato considerato un pilota 
finito. Grande promessa 
della fine degli Anni Settan. 
ta, Tambay aveva un pochi. 
no deluso, ma la colpa non 
erasua. 

«Non avevo mai avuto 
molta fortuna — spiega il 
vincitore di Hockenheim — 
perché mi ero sempre trova- 
to in squadre dove venivo 
considerato una seconda 
guida. Mi affidavano delle 
macchine che erano pratica- 
mente inguidabili e sovente 
ero costretto a fare brutta fi- 
gura senza alcuna responsa- 
bilità. Il grande merito della 
Ferrari è quello di affidare ai 
propri piloti sempre delle 
vetture competitive al mas- 
simo, uguali per entrambi. 
Quando ho firmato il con- 
tratto con Maranello avevo 
avuto la consegna di dare 
una mano a Didier Pironi. E 
questo era soprattutto il mio 
obiettivo. Il terzo posto otte- 
nuto a Brands Hatch ed il 
quarto a Le Castellet erano 
stati la prova della mia fe- 
deltà nei confronti del com- 
pagno di squadra, arrivando 
sempre alle sue spalle. Ieri 
ho avuto strada libera». 

«Ma non ho corso soltanto 
per me stesso — prosegue 
‘Tambay —. La vittoria è sta- 
ta un piccolo aiuto anche per 
Didier Pironi. Le cose sono 
andate tutte bene ed i nostri 
rivali non hanno raccolto 
che un magro punteggio: Ar- 
nour sei punti e Rosberg 
quattro. Sono rimasti fuori 
dalla lotta gli avversari più 
importanti, da Piquet a Pro- 
st, sino a Patrese e Lauda. 
Ora intendo proseguire in 
questa maniera, ma non sarà 
facile». 

«Dopo questa vittoria — 








dice ancora Tambay — tutti 
si aspetteranno da me qual- 
cosa di speciale. To assicuro 
il massimo impegno, la con- 
centrazione più assoluta. Ma 


| non sarà facile vincere anco- 


ra. La pista di Zeltiveg sarà 
molto difficile per noi della 
Ferrari. Sono tutte curve in 
appoggio che dovrebbero ga- 
rantire una certa superiorità 
soprattutto alla Renault che 
lo scorso anno dominò în 
maniera assoluta: La Ferrari 
però ha fatto grossi progressi 
€ io mi auguro di riuscire a 
intromettermi nella lotta 
che certamente ci sarà fra 
Prost e Arnouz». 

Questo sarà il motivo do- 
minante della prossima ga- 
ra. Intanto, nell'ospedale di 
Heidelberg, proseguono le 
cure intensive per Didier Pi- 
roni. Il francese ha trascor- 
so una notte tranquilla e 
prosegue sulla strada della 
ripresa. Non sarà facile per 
il povero Didier recuperare 
«in fretta. Le fratture sono 
state gravissime, il piede de- 
stro è in condizioni vera- 
mente difficili e i medici 
stanno facendo tutto il pos- 
sibile per riportargli la com- 
pleta integrità. Didier è per- 
fettamente conscio della si- 
tuazione: ha voluto sapere 
esattamente la prognosi e la 
diagnosi della sua infermità. 
Lotta con la forza d'animo 
che non gli è mai mancata 
ma non è facile. Certo ieri la 
vittoria di Tambay gli ha da- 
to un po' più di coraggio, 
una spinta per cercare di ri- 
solvere al più presto possibi- 
le uno dei momenti più diffi- 
cili della sua vita. 

La Ferrari nel frattempo 
si prepara alla prossima cor- 
sa. Come è già stato detto, 
con la massima certezza la 
scuderia di Maranello non 
cercherà un altro pilota da 
affiancare a Tambay. Se- 
rebbe un gioco troppo peri- 
coloso: mettere un giovane 





‘e trionfa con Tambay 


alla guida di una macchina 
difficile come una vettura 
turbo sarebbe troppo ri- 
schioso, E di altri piloti a di- 
sposizione, già esperti, non 
ce ne sono. Forse è una ri- 
nuncia ad una difesa più 
strenua ma è anche una de- 
cisione giustificata in un 
momento nel quale non si 
‘possono tentare delle avven- 
ture. Per adesso alla Ferrari 
ci si accontenta del magnifi- 
co successo di ieri. 
Cristiano Chiavegato 


Prost 25; 5. Lauda 
noux © Patrese 19; 8. Ph 
‘quet 17; 9. Tambay 16; 10. 


‘ehe voi potete sfrittarelesperien 

ra delle competizioni perla scurete 
fa di ogni giomo, pretendendo mate 
ali Angina Ferodo. 


FERODO 


Abitudine alla vittoria 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


AOSTA — I tifosi già sognano, ma il 
Torino visto sabato ad Aosta smorza 
tanti entusiasmi. Il «triangolo» (Borghi, 
‘Selvaggi, Hernandez) d'attacco stenta a 
ingranare, Dossena ritrova soltanto a 
sprazzi la genialità di tocco e la precisio- 
ne nellancio, Zaccarelli sembra faticare 
in quel ruolo di centrocampista che pu- 
re predilige (e per cui è indiscutibilmen- 
te più portato che non per quello di libe- 
ro). Risultato di tutto questo è che la 
manovra stenta a nascere e gli attac- 
canti devono spesso arrabattarsi su pal- 
loni «sporchi» e difficilmente giocabili. 

La spiegazione più giusta di tutto ciò 
e la più sensata risposta ai tifosi viene, 
com'è ovvio, da Bersellini il quale, dopo 
aver invitato i più entustasti supporters 
a «stare coi piedi per terra», dà una vali- 
da giustificazione alle incertezze emer- 
se nella partita di Aosta. «La prima fase 
della preparazione — dice — quella svol- 
ta a Valtournenche, è stata dedicata a 
curare il fondo, la resistenza. Poi siamo 
passati alla velocità e alla preparazione 
muscolare più specifica: era inevitabile 
che i muscoli si imballassero e i ragazzi 
trovassero difficoltà». 








ollovati: «Sbaglia chi critica 


STIAMO 


«Ecco perché 
non è ancora 


Toro» 


AAT 


Bersellini spiega le difficoltà della squadra 
IIC 


‘Un discorso che non fa una grinza, co- 
me può testimoniare chiunque abbia ef- 
fettuato un minimo di preparazione 
atletica. E che spiega anche perché si 
siano visti giocatori normalmente fluidi 
e sciolti nella corsa arrancare come se : 
‘avessero le gambe di piombo. «Le gam- 
de? Che cosa sono? — scherzava qualche 
giocatore la settimana scorsa dopo la 
partitella contro le riserve — Non le ho 
più, io. Al posto ho due pezzi di legno». 

Un'indiretta conferma di quanto spie- 
ga il nuovo tecnico granata, l'ha data, 
nella gara di sabato ad Aosta, quel Gia- 
como Ferri che qualche tifoso forse un 
po’ troppo facilone ha immediatamente 
invocato come «l'unico che ha ancora 
voglia di correre perché non si sente un 
divo». Il giovane centrocampista, come . 
si ricorderà, è stato al centro di una di- 
‘sputa fra Torino e Catanzaro (era stato 
inserito come contropartita parziale per 
l'acquisto di Borghi, ma, come gli con- 
sente il contratto, ha rifiutato il trasfe- 
rimento) che lo ha tenuto lontano dai 
‘compagni granata —e quindi dal primo 
periodo di allenamento — per un certo 
periodo. Ecco perché non ha accusato i 
problemi fisici degli altri. 





Lo stessò Hernandez, che secondo la 
tradizione sudamericana non dovrebbe 
essere abituato a metodi di allenamento 
particolarmente duri, conferma quanto 
dice il suo neo allenatore. «Abbiamo le 
gambe dure — spiega —. Quindi siamo 
lenti nello scatto, a muoverci. Questo ci 
crea anche problemi sulla palla, ovvia- 
mente». Ed è così chiarito perché il gio- 
catore sudamericano abbia quasi dato 
un'impressione peggiore questo sabato 





‘HERNANDEZ, UN ACQUISTO INDOVINATO PER IL TORO 


‘che non la settimana scorsa dopo un pe- 
riodo di allenamento più breve. 

Della bontà dei metodi di Bersellini, 
del resto, non c'è da dubitare. Lo testi- 
moniano i risultati ottenuti con l'Inter 
e, soprattutto, il fatto che le squadre da 


lui allenate si sono sempre distinte per 
un'ottima preparazione di fondo che le 
ha portate al finale di campionato più 
fresche e preparate di altre. 

Giorgio Destefanis 





l’Intery 


[TIT MAURA MU GCAHATAIAVAIA TAI VAATANVO TANDEM DATA OANA OA INAO HAN TA OTO OOTOA SNA CANATAHMRAE RIONE AOAMATIOOTAIAL ANANDA 


«Il periodo di preparazione serve proprio per cercare l’affiatamento: che cosa si vuole di più?» 







DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VIAREGGIO — Fulvio 
[Collovati, «uomo nuovo» 
dell'Inter, non crede ancora 
‘ai propri occhi: mai, infatti, 
‘avrebbe immaginato di pas- 
sare sull'altra... sponda. «E* 
vero, mi sembra impossibile. 
Ogni tanto se ne parlava, 
anche fra i tifosi questa ipo- 
tesi rimbaleava. periodica- 
mente. Ma l'ho sempre cre- 
‘duta una chiacchiera, come 
\se ne fanno tante nell'am- 
biente del calcio. L'Inter era 
davvero l'ultima società alla 
‘quale avrei immaginato di 
essere trasferito». Col van: 


pure città. 


«E non è una cosa da poco 
— puntualizza il difensore 
nerazzurro — perché non si 
devono affrontare problemi 
(di ambientamento. A parte, 
‘ovviamente, quelli che si ri- 
‘feriscono alla squadra». E 
‘che spesso diventano addi- 
rittura ostacoli insormon- 
‘{tabili.. «Non nel mio caso. 
‘Ho cambiato maglia, mi tro- 
.|vo con compagni nuovi, ma 
[fortunatamente non ho su- 
bito alcun trauma. Anche il 
‘marcatore, ovviamente, si 
(deve integrare nel collettivo 
(della squadra, ma il ruolo 
[comporta minori esigenze di 
‘armonia con le caratteristi 
[che dei compagni. Un conto 
‘è giocare în difesa, un altro 
lè muoversi a centrocampo». 
Sull'Inter piovono già cri- 
‘tiche: premature? «Proprio 
‘non mi sento di condividerle 
— afferma Collovati —. Cer- 





COLLOVATI BACIA LA COPPA DEL MONDO | to, a ogni inizio di stagione 


‘taggio di non cambiare nep-. 


si sterita a rimettersi in car- 
reggiata e prima che una 
[formazione riesca ad espri- 
‘mere tutto il suo potenziale 
[ce ne vuole. Ma è una cosa 
‘normale, non vedo perché ci 
‘si debba stupire. Il periodo 
di preparazione è fatto ap- 
[posta per creare armonia 
nella squadra». 






CUNEO — «Nuova formula, con nuove 
scuole calcistiche che sul proscenio dello 
stadio Paschiero e degli altri campi della 
regione si cimentano per aggiudicarsi 
l'ambito Trofeo Città di Cuneo»: sempre 
enrusiasta, Vincenzo Musella, presidente 
del comitato organizzatore e dello Spor- 
ting Club Cuneese, così presenta la XII 
edizione del Torneo Internazionale Ju- 
‘niores di calcio che comincia il 13 per con- 
cladersi il 29 agosto con la finalissima per 
il primo e il secondo posto. 

La manifestazione sportiva, ormai sal- 
damente affermata in Italia e in Europa, 
ha ricevnto quest'anno la collaborazione 
della Regione, del Conl, della Figc, del co- 

‘mune di Cuneo ed è patrocinata da «La 
Stampa», «Guerin Sportivo» e «Tutto 
sporta. 

Come nelle precedenti edizioni sono 
due 1 gironi eliminatori: Cuneo Calcio 80, 
Bari, Roda (Olanda), Torino, Kaiserslan- 
ternen (Germania Occ.) per il gruppo A; 
Bohemians Praha (Cecoslovacchia), Haj- 
diuk Split (Ingosiavia), Lazio, Napoli per 
il gruppo B. In ciascun girone verrà pol in- 
clusa una delle due prime classificate nel- 
le gare di qualificazione che fanno da pro- 
logo al torneo, alle quali partecipano le 
formazioni giovanili di Ascoli, Bari, Vare- 
seeNice (Francia). 








Le partite si svolgeranno come da ca- 
L 


Torna il «Città di Cuneo) 
(con una formula nuova) 


STATUITO ATA UCAVAAAUAIAAVAVCRARATTAV AAA SOA AO UA ACRI AO OAV 


Chi ha visto l'Inter contro 
l'Arezzo se n'è andato, però, 
non troppo soddisfatto. 
‘Anche su questo punto non! 
|sono affatto d'accordo. Ab- 
biamo creato un gioco sod- 
(disfacente muovendoci an- 
[che a un certo ritmo. Non so 
‘proprio che cosa si preten- 
[desse di più. E poi non di- 


‘imentichiamo che abbiamo 
segnato tre gol a una squa- 
‘dra di serie B. Non mi sem- 
bra una cosa da poco quan- 
‘do si considera che altre 
igrosse formazioni addirittu- 
ra vengono sconfitte da av- 
versarie che tecnicamente 
dovrebbero surclassare». 
Piercarlo Alfonsetti 























lendario negli stadi comunali di Cuneo; 
‘Alba, Busca, Boves, Canale, Fossano, Mo- 
retta, Peveragno, Racconigi, Pinerolo e 
Torino, La finalissima sarà invece dispu- 
tata al «Fratelli Paschiero» di Cuneo il po- 
meriggio di domenica 29 agosto. 

11 girone di qualificazione comincia sa- 
bato 14 agosto alle 15,30 a Cuneo con Asco- 
li-Bari e Varese-Nice, e proseguirà Îl gior- 
no di Ferragosto fino alla designazione 
delle due squadre che parteciperanno al 
Trofeo Città di Cuneo. 

Dopo une pausa di alcuni giorni, venerdì 
pomeriggio 20 agosto manifestazione 
inaugurale al «Paschiero» con l’incontro 
amichevole Torino-Cuneo alle 17 e una 
esibizione di vecchie glorie alle 18,30; alle 
21 allo stadio di Busca primo incontro uf- 
ficlale del torneo fra Il Palermo e una del- 
le due squadre classificate nel girone di 
qualificazione. Le altre gare in calendario 
si susseguiranno da sabato £1 agosto fino a 
giovedì 26. Venetdì 27 e sabato 28 agosto si 
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A Bardonecchia in agosto 


può 


TINA AFRAID 
Per animare le giornate dei villeggianti è stato organizzato un concorso, con 73 ca- 


dare all’i 


ippica 


valli iscritti - Vittoria del piemontese Chiattellino - Sabato prossimo in sella i bambini 


E' il problema dell'estate, a Bardo- 
necchia: come animare le giornate dei 
villeggianti? Durante l'inverno non ci 
sono problemi: basta la neve ed è tutto 

| un carosello di skilifts, di piste, di sci 
larghi e di sci stretti, e poi il pattinare 
‘sul ghiaccio e le luci dei ritrovi, a far le 
ore piccole la sera. 

|| _Ma d'estate, che cosa si può offrire a 
coloro, e sono molti, che alle riviere af- 
follate preferiscono il fresco dell'Alta 
Valle di Susa? Una corsa ciclistica di 
vecchie glorie o una gara podistica che 
vade a violare i ghiacciai del Sommeil-| 
ler, una rassegna di scultura in legno 0, 
perché no?, un concorso ippico. 

Tanto più che c'è 1, al Melezet, «Ca” 
Fiore», un maneggio come sì deve, con i 
suoi cavalli e le mille idee di «patron» 
Fioretto. Un maneggio che, se voglia- 
mo, è anch'esso un po’ una scusa in at- 
tesa che arrivi la neve in quanto Fioret- 
to figlio, dopo essere stato un discreto 
sciatore, è ora maestro di sci e allenato- 
redisquadre agonistiche. 

Il concorso ippico, dicevamo. Seconda 
edizione, 73 cavalli, cinque categorie e, 
una volta tanto, commercianti ed enti 
vari uniti a contribuire alla buona riu- 
scita di una manifestazione. Il lombar- 
do Mario Tome, direttore di gara, trac- 
cia un percorso abbastanza impegnati- 


dai 
ci sì 


SITO) 


la massima altezza. Tra gli aspiranti al 
successo nella gara più prestigiosa, 
quella a barrage, c'è il campione lom- 
bardo Luca Tartaglione con il suo Our 
Bown e l’altro lombardo Dante Busso, 
cavaliere di livello nazionale, che è ve- 
‘nuto a Bardonecchia con Brait Shillon 
per prepararsi al «Concorso dell'Amici- 
zia» di Sanremo. Invece ad avere la me- 
glio è un piemontese, Gianmario Chiat- 
tellino, su Rick, che riesce a portare a 
termine due percorsi senza penalità im- 
piegando due secondi meno dei rivali. 

‘Busso si prende poi la rivincita por- 
‘tando al successo Gilli di San Patrizio 
nella categoria debuttanti, abbondan- 
‘temente davanti a Primula Nona, gui- 
‘data da Franco Aielta, maggiore di ca- 
valleria di Pinerolo. Antonella Tiengo 
‘su Duduse si afferma nella categoria E: 
è anche premiata quale miglior amaz- 
zone della giornata. Nella categoria F 
dietro a Michele Morandi, Borio ed il 
solito Busso, si piazza un giovanissimo, 
Lorenzo Chieregati. «Un: ragazzo da te- 
‘ner presente — si affretta a sottolineare 
‘Tomei —. Questo funior del centro ippi 
co. Brianteo, su cavalla francese Isa- 
beau, è l'allievo più promettente di Ma- 
rio Tomei, che sarei poi io». 

Nella categoria «patenti A» infine si 
impone Filippo Enriobene su Verha da- 


Folto il pubblico presente, sia al mat- 
tino che nel pomeriggio, nonostante il 
tempo non promettesse nulla di buono. 
Per fortuna però di pioggia non se n'è 
vista. Si sono visti invece, proprio a con- 
clusione della manifestazione, il sinda- 
co di Bardonecchia, Gibello, ed il presi- 
dente regionale Viglione, reduci dall'a- 
ver presenziato ad un'altra manifesta- 
zione sportiva, la gara podistica Moda- 
ne-Bardonecchia. Esaurite le premia- 
zioni di prammatica, coadiuvati dal. ge- 
nerale di cavalleria Luciano Ambrosio, 
nella veste tifficiale di ispettore Fis, le 
‘autorità hanno poi fatto tappa festosa 
@ «Ca' Fiore». E qui Viglione è stato 
mattatore, con un ricco repertorio di 
‘aneddoti sulla contessa di Castiglione. 
L'appuntamento per tutti, autorità, 
cavalli, cavalieri e villeggianti, è natu- 
ralmente per il prossimo anno, al 3° 
Concorso Ippico interregionale di Bar- 
donecchia. Ma già sabato prossimo ci 
sarà una minireplica. Proprio a «Ca' 
Fiore» infatti si organizzerà un concor- 
sino riservato ai bambini. «Più che un 
concorso ad ostacoli si tratterà di una 
gimkana», precisa Fioretto. Una garà 
che si inserisce bene nei festeggiamenti 
del patrono, Sant'Ippolito, che il calen- 
dario ricorda venerdì e che a Bardonec- 
chia si tiene a festeggiare con tutti gli 


vo nella sabbia del campo sportivo: 10 
ostacoli per 14 salti complessivi, tutti al- 


in Giap 


CT 


OLEGGIO — Il twirling]! 


italiano si avvia a conqui- 
stare il Giappone. La Nazio- 
nale italiana (composta da 
15atlete) lascerà domani 1T- 
talia partendo dall'aeropor- 
to della Malpensa per rag- 
giungere prima la Thailan- 
dia e poi Tokyo dopo pochi 
giorni di sosta nel Siam (lo 
scopo è di «assorbire» le 6 
ore dovute alla differenza |smi 
di fuso orario). Nel palazzo 
olimpico di questa megalo- 
poli le forti atlete italiane 
(@ppartengono quasi tutte, 
sia come juniores che come 
seniores, al gruppo di Oleg- 
igio più volte campione ita- 
liano) dovranno, vedersela 
[con le concorrenti statuni- 
tensi, giapponesi, francesi, 
inglesi e canadesi. 

Oleggio è la cittadina che 


twirling» nell'intensa 
fase preparatoria svoltasi 
sotto l'attenta e pignolesca 


te, oltre ad americane, 
iapponesi e italiane, sono 


iglesi. 
L'entusiasmo e l'attenta 


vanti a Manuela 
Della Valle, 


one 


Monaco su Amalia | Crest: 


one per Vincere 


Nel Twirling (uno sport che assomiglia alla danza ritmica) le atlete 
azzurre puntano al titolo mondiale - Il problema del fuso orario 
FAVE TTAO HOC AI HAAVAUFIOCIITAAAATOTAAOTAVOPOE TATOO TORTIERA 


trasferta nella terra del Sol 
|Levante. «Le ragazze si sono 
impegnate a fondo — 

[chiara Rita Gallarate —, 
risultati pertanto non do- 
Drebbero mancare; certo 
che bissare” un successo 
‘mondiale come quello di 
Spagna di Paolo Rossi € 
Compagni sarebbe un. tra- 
guardo da grandi entusia 


Frà i tecnici del gruppo 
italiano (ne farà parte pure 
Michal Cruz, uno statuni- 
Itense d'origine 
campione del —mondo 
[nell'81) si fa molto affida- 
[mento sulla prestazione del 
team, formato da atlete 
[molto affiatate e nel pieno 
[della forma. Del «team se- 
Inior» fanno parte le olegge- 
[si Alda Bonini, Ornella Ca- 
istellano, Paola Cominoli, 
[Giovanna De Mani, Gisella 
(Gelati, Roberta Ferro, Eli- 
sa Rampinelli e Barbara 
(Sabatelli; riserva è un'altra 
loleggese, la brava Patrizia 
[Borrini. Le soliste sono de- 
nominate «Free style sen- 
lior= e sono Alda Bonini, 
Paola Cominoli e Giovanna 
De Mani, di Oleggio, men- 
[tre come riserva dell'equipe 
|fa parte la brava Juna Da- 
iniele di Montegroppo Ter- 
me, in provincia di Padova. 
|Le soliste junior «Free style 
ljunior» sono Antonella Ca- 





isarin, oleggese di 12 anni, 
iper due stagioni detentrice 
[del titolo italiano, e l’altra 
dodicenne Robertà Bailo, di 
[Oleggio anch'essa, dotata di 
[notevole preparazione in 
questa nuova disciplina 
sportiva, che si integra con 


filippina |£ 


la danza ritmica, di cui è 
|complementare. 
L'impatto delle ore di 


i|ferenza tra l'Italia e il Giap- 


pone preoccupa: «Le ragaz- 
|ze devono sentirsi in forma 
|non solo fisicamente ma an- 
[che psichicamente — spiega 
Ivana Vaccaroli, il Bearzot 
[del twirling —. Ecco perché 
\solo dopo la sosta a Bang- 
Kok e a Pataya, in Thailan- 
dia, potremo con più sicu- 
rezza stabilire quanto po- 
ranno rendere le nostre ra- 
Jazze rispetto a quanto sono 
[in grado di fare in Italia». 

Sarà un’altra esaltante 
laffermazione dei colori az- 
‘zurri? Sono in molti a spe 
rarlo. 

Umberto Gottardello 


onori: ballo a palchetto, giochi, ricchi 


Marco Sannazzaro 


Gli esperti classificano le 
manifestazioni sportive tra i 
«media-events». Un «media 
‘event. è quell'avvenimento 
che viene organizzato e si 
Svolge soprattutto în funzione 
dell'attenzione che susciterà 
[presso i mezzi di comunicazio- 
‘ne di massa. In altre parole, 
l'esistenza stessa di un avve- 
‘rimento simile dipende dal ri- 
Hevo che gli danno tv e gior- 
‘nali. Il calcio è il «media 
‘event per eccellenza. . Basti 
‘pensare all'importanza che 
‘hanno avuto per un mese del- 
lavita di tutti noi, tifosi e no, i 
Mondiali di Spagna: quasi 
cinque ore di football quoti- 
diane, un bombardamento di 
notizie senza precedenti 

La tv italiana è comunque 
l'emittente europea più prodi- 


Nuova sfida a Imola 
tra Moser e Saronni 


Moser (nella foto) e Saronni si ritroveranno di fronte 
venerdì a Imola nella Coppa Placc!, gara decisiva per la 
composizione della nazionale italiana che sarà impe- 
gmato il 5 settembre nel campionato del mondo sul cir- 
culto inglese di Goodwood 






[ga di spazi per lo sport della 
[pedata, a scapito di ogni altra 
disciplina: 13 ore e mezzo di 
[calcio settimanali, tra partite, 
|«processi», anteprime, cam- 
\pionati e coppe. In più, biso- 
[gna aggiungere lo sport regio- 
[nale della Terza rete. Il «mon- 
te-ore» del calcio-to in Italia 
Isulirebbe a cifre stratosferiche 
se si volesse tener conto anche 
delle partite e delle rubriche 
Ispecializzate messe in onda 
[dalle private. Un simile com- 
[pisto non è ancora stato effet- 
tuato, ma è facile presumere 
lche si tratti dî centinaia di ore 
di gol, calci d'angolo e vertica- 
lliezazioni sulle fasce laterali, 
[che si abbattono settimanal- 
[mente sugli italiani da tutte le 
lantenne della penisola. 
All'estero la situazione è 
[molto differente: anche in na- 
zioni dove il calcio è popolare 
[come da noi le emittenti tele- 
visive sono molto più avare di 
immagini e notizie. Bisogna 
[tenere presente che molte fe- 
|derazioni straniere sono restie 
lad autorizzare le riprese di 
[partite di calcio, poiché temo- 
[no che la trasmissione tv pos- 
|sa indurre il pubblico a diser- 
‘tare gli stadi. 
In Belgio, per esempio, cia- 
|scuna delle due reti to del 
'Paese, quella di lingua fran- 
|cese e quella fiamminga, dedi- 
[ca al calcio un'ora settimana-| 
le, dopo la conclusione delle! 
|partite, che non vengono mai 
teletrasmesse, neppure in dif- 
ferita, se non in caso di impor- 
tanti avvenimenti internazio 
nali. 
In Spagna, invece, dopo la 
clamorosa rottura del ‘79, 
[quando la federazione impose! 
il «black-out» sulle partite, si 





lè arrivati a un compromesso, 









Le ragazze di Oleggio|La tv italiana è quella 
er vincere|che trasmette 


TN 


In media, tredici ore e mezzo la settimana - La situazione 
negli altri Paesi è molto meno rosea per i tifosi in poltrona 
SA 


iù calcio 


nannini n 


rimini 


|per cui la tv di Stato, rete uni- 
ca, trasmette un servizio di 
| mezz'ora dedicato al calcio, la 
‘domenica sera. 

In Francia la Federcalcio ha 
‘delegato alle singole società il 
‘compito di stipulare contratti 
‘con le reti tv per la trasmissio- 
‘ne delle partite: lo scorso an- 
‘no le ore totali di servizi calci- 
|stici sono state 70, con in me- 
dia un'ora al sabato e 15° la 
domenica durante il campio- 
mato sulla prima e la seconda 
rete, mentre il «terzo» non ha 
| servizi sportivi. 

In Inghilterra invece la 
|Football Association e la Lega 
hanno direttamente negozia- 
to due contratti quinquennali 
(con la Bbe (la tv statale) e la 
Ito (quella commerciale) per 
autorizzare la trasmissione 
delle cronache delle partite 
(cronache della durata massi- 
[ma di un'ora) oltre a 15 minuti 
di «presenterò» degli incontri 
il venerdì e 30" il sabato a mez- 
‘zogiorno (in Inghilterra si gio- 
‘(ca #1 sabato pomeriggio). 

L'Olanda, er capitale del 
calcio ora piuttosto decaduta, 
(dedica allo sport di Cruyff e 
|Krol solamente 90 minuti la 
settimana, mentre la Germa- 
nia Federale ha un program- 
ma sportivo, lo «Sportschau», 
dellandurata di un'ora, che 
viene trasmesso alternativa- 
‘mente, il sabato pomeriggio, 
‘sul primo e sul secondo canale 
della tv di Stato. 

Per finire la to svizzera, che 
è tradizionalmente attenta 
agli avvenimenti sportivi, de- 
dica al calcio in media tre ore 
la settimana per ciascuna del- 
le reti linguistiche (italiana, 
tedesca e fracese), per un tota- 





le di circa 85 ore annue per ca- 
‘nale. gi 
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‘Anche quest'anno, tanto per non smentirsi, 
l'Agenzia di Pubblicità CGSS si prende l’ultima parola. 


Nel vero senso della parola, perché questa pagina è stata scritta 
più che in punta di penna, in punta di pinne (e dalla mediocre 
qualità di questo giochetto di parole, forse si vede). 


Il fatto è che sul piede di partenza siamo stati folgorati 
dall’angoscioso pensiero che se noi, come tanti, ce ne an 
in vacanza, altrettanti se ne restano in città. 


. Tra questi ci sono quelli che odiano la folla e beati loro si 
fanno le vacanze fuori stagione. Ma ci sono anche quelli che non 
avrebbero nulla di personale contro la folla, ma in vacanza non 


ci possono andare. Per mille motivi. 


Agli uni e agli altri, stando alle notizie, si prospetta una 
città deserta (e questo può anche avere i suoi lati buoni) e lo 
spettro della fame (e questo è troppo). 





Vogliamo tranquillizzarli: per fortuna Conti è aperto. 


Per cui .il problema della fame è brillantemente superato. 
Ci sono abbondanti scorte di ogni ben di dio in offerta speciale. 
E c'è anche l’acqua minerale San Bernardo, nei tipi Naturale, 
Frizzante e Lievemente Frizzante, per risolvere altrettanto bril- 
lantemente i loro problemi di sete. faccia nostra che invece, 
andando in vacanza, non sappiamo bene come li risolveremo. 


Per tutti coloro che hanno già'avuto la fortuna di cono- 
scere Conti non c'è bisogno di aggiungere altro. Invece, a quei 
pochi che va a sapere é non lo conoscono ancora, diamo un 
consiglio: andateci subito, ANpionuzieno, non fatevi scrupoli, 
nessuno vi chiederà conto del vostro passato, non siate timidi. 
All’occorrenza dite pure che vi mandiamo noi: l'Agenzia di Pub- 
blicità CGSS. Fate attenzione, si pronuncia ‘“‘cigiesse’’. 

Se no Conti capisce subito che ci siamo conosciuti appena adesso. 


Bene, ora partiamo tranquilli. Vi sappiamo in buone mani. 


CGSS 
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LA DOMENICA DI CHI SI E° SPOSTATO (PER ULTIMO) VERSO IL MARE 








Tempo incerto, strade intasate 


Roma —1 romani che anco- 
ra non sono partiti per le va- 
canze hanno trascorso la pri- 
ma domenica di agosto nelle 
località balneari più vicine al- 
la capitale, lasciando la città 
semideserta ai turisti. 

Pur senza. raggiungere 
punte di particolare intensità, 
il traffico è stato così concen- 
trato, durante la mattinata, 
lungo le strade che conduco- 
no verso il mare. Poco più in- 
tenso del normale anche 
quello lungo vie consolari. 

Quasi ‘doppio rispetto, si 
normali livelli domenicali è 
stato invece ll traffico auto- 
stradale, anche a causa di un 
intenso afflusso di automobi- 
listi provenienti dal Nord e di- 
retti verso il Sud. Al casello di 
Roma-sud sono entrati, tra le 
sei e le 14, quasi 12.500 auto- 


veicoli, circa 10.000 dei quali | {j 


provenienti da quello di Ro- 
‘ma-nord. 


Anche il traffico di automo- | È 


bilisti in partenza da Roma e 


diretti. verso il Nord è stato | 


superiore alla media, sfioran-| 
do i diecimila ingressi al ca- 
sello di Roma-nord. L'apertu- 
ra di un numero sufficiente di 
«cancelli» ha tuttavia impedì- 
to che si formassero code. 
Venezia — La bella giorna-| 


ta —anche se la temperatura | i 


rimane abbastanza fresca — 
ha incoraggiato molti ad in- 
traprendere il viaggio verso le 
spiagge del Veneto. Il traffico 
sull'autostrada Milano-Trie- 
ste è rimasto intenso per mol- 
te ore, e alcune file di automo- 
bili'8i sono formate al casello 
di Mestre, che divide la' Vene 
zia-Milano dalla 

Anche le strade statali e 
provinciali che conducono ai 
centri balneari sono state 
percorse da un notevole nu- 
mero di vetture. In monta 
gna, l'aumento dei turisti ha 
anche provocato un maggior 
lavoro per le squadre del soc- 
corso alpino. 

A Cortina d'Ampezzo, il Cai 
e la guardia di finanza sono 
intervenuti per portare aiuto 
‘ad un milanese, Roberto Raz- 
zo, di 32 anni, che si era senti 
to male nei pressi del bivacco 
«Comici» del gruppo del Sora- 
pis. L'opera degli uomini del 
soccorso alpino sì è conclusa 
dopo alcune ore con Îl ritorno 
a valle dell'alpinista, che ap- 
pariva in condizioni discrete. 

Firenze — Anche all'Abeto- 
ne, sulla montagna pistolese e 
vicino a Firenze, sulla Monta- 
gna di Vallombrosa e della 
Consuma, dove avvicinandosi 
Il ferragosto si sta registran- 
do il tutto esaurito, sì sono 
avuti temporali, con pioggia 
violenta e fulmini. 

Sull'autostrada del Sole 
traffico abbastanza intenso 
‘sul tratto appenninico Firen- 
ze-Bologna anche in direzio- 
ne nord. 

Napoli —_La pioggia, che da 
circa due mesi now cadeva su 
Napoli, ha rallentato stamani 
l'esodo di villeggiatura e pen- 
dolari verso le località marine 
‘emontane della regione. 

Accompagnata da scariche 
elettriche, la pioggia è caduta 
con insistenza nelle prime ore 
della giornata. La città è sp- 
parsa deserta in mattinata e 
priva dell'afa abituale. Il traf- 
fico sulla circonvallazione 
esterna di Napoli e lungo le 
località marine è stato inten- 
so. Si è normalizzato soltanto 
poco prima delle 13. 

Nelle ultime 24 ore sulle 


Venezia || 


Sono tutti partiti per le «grandi ferie»... 


(do datì forniti dal comparti- 
‘mento della stradale — sono 
(passate in. Campania: 797.500 
‘automobili. Gli incidenti rile- 
‘vati sono stati 13 del quali ot- 
to con danni a persone. Com- 
(plessivamente i feriti sono 
[stati dieci. Nel primo pome- 
riggio, con il ritorno del bel 
‘tempo le spiagge si sono do- 
‘vunque affollate. 

Anche nelle. zone interne 
(della regione si è avuta la 
[Schiarita, che ha favorito le 
‘escursioni alle maggiori sta- 
[zioni turistiche, quali l'alti- 
piano del Laceno, il Monte 
‘Taburno, ll Matese ed il pia- 
noro di Verteglia. Una folla di, 





fedeli ha raggiunto fl santua- 
rio benedettino di Montever- 


‘gna, dopo 1 temporali della 
notte in città e in collina. Mol- 
‘ti hanno preferito passeggia- 
ite sul lungomare o nelle zone 
‘dell'entroterra collinare; Su 
strade e autostrade della re- 
gione il traffico è stato per 
buona parte della mattinata 
‘superiore al normale sia in di- 
rezione sud sia in direzione 
‘nord, restando comunque 
‘scorrevole. 

Bari — Il cielo nuvoloso su 
‘quasi tutta la regione soprat- 
tutto nella prima parte della 
mattinata e una leggera dimi- 


strade della regione — secon- |gine, sulla vetta del Partenio. |nuzione della temperatura 


‘qualche località a nord di Ba- 
ri hanno prodotto anche dan- 
‘nî alle campagne — non han- 
‘ho {impedito a pugliesi e turi- 
sti il consueto soggiorno nelle 
località costiere. 

Il traffico —intenso sulle lì- 
‘toranee, scarso nelle zone in- 
terne — si è svolto: quasi 
‘ovunque. in modo regolare, 
‘senza interruzioni o incident 
‘di rillevo. 5 

Genova — La pioggia cadu- 
ta incessantemente da ieri su 
tutta la Liguria ha impedito 
loggi ai numerosi turisti che 
‘affollano le varie località bal- 
neari di' potersi recare sulle 
‘Spiagge. Questa mattina la 
pioggia si è alternata a brevi 
[schiarite che non sono servi- 


[dopo le piogge di iéri — che in] 









‘però, a migliorare le condi- 
zioni ‘atmosferiche. Sulle 
spiagge deserte, qualche au- 
|dace bagnante si è ayventu- 
‘rato in mare sotto gli scrosci 
d'acqua. 5 

1 maltempo non ha impedi- 
to, comunque, che lunghe co- 
[de at formassero sulle varie 
[autostrade liguri. In partico- 
lare, al casello di Savona, nel 
[Ponente ligure, questa matti- 
[na si era formata una coda 
lunga circa tre chilometri 
[mentre nel Levante, in iocati- 
tà' Brugnato, sull'autostrada 
[Sestri Levante-Livorno il 
traffico continua su una cor- 
sia, sulla carreggiata sud, a 
[causa della frana provocata 
[dal violento temporale e ab- 
battutasi ieri mattina, 

























Cinque Terre 


Aumenti 
del 20 
per cento 


LA SPEZIA — Nel Gol- 
fo dei poeti e nelle Cinque 
Terre la saturazione ri- 
cettiva sta andando’ 
avanti fin dallo scorso 
mese di giugno e, secondo 
la previsioni degli opera- 
tori turistici, dovrebbe al- 
lentarsi solo nella prima 
decade di settembre. 

«Quest'anno — dice la 
direttrice dell'Ente pro- 
vinciale del turismo della 
‘Spezia, dottoressa Lucia 
‘Solaro — si registra un 
notevole incremento, ma 
di quanto siano aumen- 
tate le presenze rispetto 
allo scorso anno lo potre- 
mo sapere solamente nei 
mesi intermedi. 

Quindi, il tutto esauri- 
to degli 8-9 mila posti let- 
to della ‘zona è un fatto 
consolidato nei tre mesi 
di punta compresi fra me- 
tà giugno, luglio, agosto e 
metà settembre. La veri- 
‘fica dell'andamento la si 
‘avrà nella seconda daca- 
de del prossimo mese. E 
allora si potrà vedere se le 
iniziative intraprese per 
richiamare turisti anche 
nel periodo invernale sia- 
no state azzeccate 0 
meno. 

‘Nel Golfo e nelle Cin- 
que Terre nella stagione 
1982 si è registrato un au- 
mento dei prezzi che 
oscilla fra il 16 e il 20 per 
‘cento tenendosi nella me- 
dia nazionale (in qualche 
caso al di sotto). 

Ma cosa si spende per 
trascorrere una vacanza 
nella costa ligure di Le- 
vante? Secondo i dati for- 
niti dallo stesso Ente per 
il turismo, il «mercato» è 
il seguente: Cinque Terre 
(Rio Maggiore, Manarola, 
Vernazza, Monterosso al 
Mare), la pensione com- 
pleta, escluse bavande, in 
‘un albergo di prima cate- 
goria costa 66 mila lire al 
giorno; di seconda, dalle 
37 alle 44 mila; di terza 
dalle 32 alle 37, di quarta 
da 34 a 37 mila e nelle lo- 
cande da 23 a 25 mila. A 
Portovenere, în. albergo 
di prima categoria, 80mf- 
la; di seconda 46, di terea 
33-35, di quarta 20; locan- 
de 28 mila. Alla Spezia in 
albergo di prima catego- 
ria la pensione completa 
è sulle 79 mila lire, in resi- 
dences con sola camera 
doppia 70 mila. 

‘A Lerici non cì sono al- 
berghi di prima catego- 
ria; in quelli di seconda la 
pensione è di 50-56 mila 
lire; di terza dalle 29 alle 
33; di quarta 30 mila; nel- 
le locande 23-25 mila. Al 
censimento sfugge il mer- 
cato nero delle stanze in 
abitazioni private e ap- 
‘partamenti. In quest'ulti- 
‘mo caso il prezzo sale alle 
stelle: a Portovenere, Le- 
rici, Tellaro, si parte da 
un milione: 300 mila ltre 
fino a due milioni al'me- 
se. Nelle Cinque Terre la 
‘situazione varia dalle 800 








mila fin oltre il milione. 
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Già abbiamo accennato al 
Catalogo Bolaffi, che contie- 
ne quest'anno importanti in-| 
novazioni, e abbiamo. detto| 
dell'Unificato. Ora possiamo 
dare un cenno del Sassone 
con particolare riferimento, 
fra le sué molte edizioni, ai 
volumi dedicati all'Europa, 
occidentale e dell'est. Si trat: 
ta di tre cataloghi. Uno, il pri- 
mo, descrive, illustra e porta 
le quotazioni di Austria, Ger-| 
mania, Danzica, Sarre, Bel 
gio, Olanda, Lussemburgo, 
Spagna, Andorra Spagnola’ 
Portogallo, Svizzera, Liech- 
tenstein e Nazioni Unite. 

Il volume secondo descrive, 
illustra e quota le emissioni di 
Francia, Andorra Francese, 
Monaco, Gran Bretagna, Ci- 
pro, Irlanda, Gibilterra, Mal- 
ta, Danimarca, Finlandia, 
Islanda, Norvegia, Svezia, 
Grecia, Jugoslavia e Turchia. 
Il volume terzo quota le emis- 
sioni di Albania, Bulgaria, 
Cecoslovacchia, Germania 
Orientale, Polonia, Romania, 
Russia e Ungheria. Per nu- 
merosi Paesi o gruppi di Paesi 
esistono gli «estratti. a un 
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13-22, blocco. _ 


prezzo variabile dalle 5000 alle 
‘7000 lire. 

Dl Catalogo Sassone 1983 dei 
francobolli degli Stati Uniti! 
d'America è di 64 pagine. Co- 
sta 17000 lire e quota tutte le 
‘emissioni degli Stati Uniti dal 
1847adoggi. 

TI Catalogo Sassone 1983 dei 
francobolli d'Israele ha 116 
pagine e costa 7000 lire. Quota 
tutte le emissioni — posta or-| 
dinaria, posta aerea, foglietti, 
servizi e segnatasse — dal 
1948adoggi 
‘Un problema a cui gli edito- 
ri non hanno pensato è il co-| 
sto elevato di tali cataloghi, 
globalmente intesi, tutti, sen- 
za eccezione. Chi ne deve 8c- 
‘quistare due o tre copie (area 
italiana e qualche paese este- 
To) si trova dinanzi una spesa| 
mon trascurabile. Tutto au- 
‘menta, auche il materiale fi-| 
latelico: gli album, custodie e| 
fogli, i classificatori, le taschi- 
‘ne protettive. Per quanto pos-| 
‘sa essere grottesco, a volte co-| 
‘sta di più il foglio dei franco- 
‘bolli che vi sono sistemati so- | 
pra n 

E’ una realtà di cui occorre| 
tenere conto. Molti filatelisti 
non ce la fanno più: o compe- 
rare francobolli oppure al- 
bum o cataloghi, per non dire 
delle riviste filateliche, anche 
queste sempre più costose. 
D'altra parte che i costi dell’ 
ditoria in genere siano in au- 
‘mento non è un mistero e cer-| 
ta carta speciale per stampa- 
re i fogli costa ogni mese dij 
più. 

L'ipotesi di un catalogo ita-| 
liano unico, nazionale, chel 
‘appaghi tutti e che sia l'e. 
spressione unitaria della fila-| 
telia italiana è utopistica. Inl 
Francia, in Germania, in In-| 
ghilterra è, di fatto, realizzata 
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‘da anni; da noî è inutile par- 
larne. Ogni editore pretende| 
‘di dire la sua e se il collezioni-| 
sta si disorienta e si scoccia, 
‘peggio per lui. 

© Solidarnoso Sì ha 
conferma che francobolli po- 
lacchi recanti in soprastampa 
la scritta Solidarnose sfano 
stati stampati a Parigi e quin- 
di fatti entrare clandestina- 
mente in territorio polacco. 
All'estero ne giungono po: 
chissimi perla vigilanza delle 
autorità postali di Varsavia. 


GLI AMICI 


Mio figlio decenne insiste 
‘nel tentare di introdurre ‘c0- 
‘me ospiti permanenti in casa 
‘nostra rarie, insetti e persino 
‘una biscia acquatica. Devo 
[dire che è un piccolo appas- 
'sionato biologo che sa fornire 
‘ai suoi protetti l'ambiente 
idoneo, passando poi il tempo 
‘a contemplarli, ma questo ti- 
‘po di gioco lo reride insoppor- 
tabile ai fratelli più grandi 
[che provano schifo per le sue 
bestiole e da questo liti e di- 
[spetti a non finire. 

“Mariuccia Todarò, Torino 

Lo sappiamo, nella nostra 
Vita estraniata dal resto del 
‘mondo biologico, rane, topi, 
ragni e peggio che mai rettili 
«fanno impressione»: la ripu- 
‘gnanza da parte dell'adulto 
per esseri pensati come «vi- 
scidi e freddi» è spesso insu- 
perabile. Solo gli altri mam- 
mmiferi caldi e morbidi suscita- 
no il nostro interesse: vi sono 
però bambini che non sento-| 
‘no queste distanze di specie e 
provano un'affettuosa solida- 
rietà coi pesci e i rettili come 
coicani ole api. 

Mi parrebbe giusto — an- 
che senza necessariamente 
spingerlo a riempire la casa di 
ragni — che questo atteggia-! 
mento generoso non venisse] 


| represso: il suo bambino evi-| 


‘dentemente è per natura por-| 


tato a rispettare ed amare 
ogni altro essere vivente: la 
inviterei anzi ad apprezzare 
la fortuna di avere un figlio 
non contagiato dal comune 
‘sadismo ‘infantile di lasciar 
‘agonizzare pesciolini nel sec- 
chiello, infilzare granchi nel- 
l'arpione giocattolo (apposita- 
mente comprato da genitori 
affettuosi), mettere al sole a 
seccare stelle e ricci di mare 
mentre papà e mamma tran- 
quiliamente —chiacchierano 
sotto gli ombrelloni, senza 
che mai un'osservazione 0 
‘una parola venga spesa a far 
notare la crudeltà e la cattive- 
ria inutile di un comporta- 
mento che spegne la vita di 
dozzine di animaletti minu- 
scoli sì, ma anch'essi in pieno 
diritto di esistere, 

‘Se veramente suo figlio sa 
lessere amico'di una rana 0 di 
un serpentello lo lasci fare, 
incoraggiandolo anzi all'amo- 
re e al rispetto per gli stessi, 
‘per evitare che l'entusiasmo e 
la curiosità abbiano poi disa- 
‘strose conclusioni. 

‘Un piccolo terraio lo aiute- 
rà a dare il maggior confort 
possibile ai minuscoli ospiti, 
peraltro dî scarse esigenze: 
vale sempre la regola che un 
animale — grande o piccolo —| 
losi «adotta. se si intende ve-| 
ramente occuparsene come di 
unfratello. 


ASSICURAZIONI 





derivanti dalle fiamme si so- 
no limitati a circa 10 railioni 
di lire mentre quelli procura- 
ti dai vigili del fuoco si sono 
dimostrati quasi analoghi. 


‘Purtroppo non ero assicurato 





per l'incendio, quindi mi sono 
tenuto i danni. Mi chiedo, pe- 








RO] 
cron 


‘eNella cattedrale di Agri- 
[gento, dedicata a san Gerlan- 
[do, è custodita una lettera, 
[mai decifrata, che secondo la 
tradizione, . sarebbe stata 
Iscritta dal diavolo a suor Ma- 
ria. Crocifissa,. una religiosa 
[vissuta nel diciasettesimo se- 
[colo. 


MILO 





‘© Nel 1971, monsieur Char- 
les Jven di novantasel anni, 
ricevette dall’Amministrazio- 
[ne Comunale di Beaumont. 
lle-Roger, nell'Eure, in Fran- 
(cia, presso cui aveva prestato) 
servizio per quarantaquattro) 
‘anni in qualità di pompiere, 
l'uso gratuito, dopo la morte, 
(di un ioculo del cimitero per| 
cinquant'anni «quale premio] 
€ riconoscimento degli anni 


TÒò, se quelli cagionati. dail 
‘pompieri rientrano o' meno] 


‘ino la seguente condizione: 
«Sono parificati ai danni dil 
incendio quelli prodotti alle| 
‘cose assicurate da guasti fatti] 
‘per ordine dell'autorità allo| 
scopo di impedire o di arresta- 
re l'incendio». La dizione è 
‘chiara e nessuna limitazione 
può essere fatta in tal senso,| 


ramente esistenti. 


Evidentemente l'estensione. 
della garanzia «accessoria» 
ha uno scopo ben preciso: an- 
che se si dovranno risarcire i| 
danni procurati dai vigili del 
‘fuoco (miscele antincendio, 
rotture di murì ed infissi, ecc.) 
‘questi, in genere, possono es- 
sere limitati rispetto a quelli] 
‘assai più gravosi delle fiamme! 
vere e proprie. Non solo, 














nelle garanzie di assicurazio-| 
‘ni e se, invece, bisogna fare) 
una polizza a parte»: 


Tutte le polizze contro i ri- 
‘schi degli incendi contempla- 


‘salvo che i ‘valori assicurati 
‘non siano inferiori a quelli ve-| 


dedicati alla salvaguardia 
della cittadinanza». 
®A Panicali, nel pressi di 


* { Cingoli:in provincia di Mace- 


rata, esiste sul fianco della 
montagna, una spaccatura a 
‘forma di mano. Una tradizio- 
ne locale narra che il diavolo 
passando, molti anni fa, in 
‘quel luogo, vide un'anima che 
vagava e cercò di catturarla 
per portarsela all'inferno. 
L'anima però gli sfuggì e il de- 
monio, per la rabbia, colpì la 
roccia con la mano lasciando- 
vi l'impronta. 

‘© Sul monte Rocca che si 
‘erge sopra Roccacasale; in 
provincia de L'Aquila, esiste 
‘un vecchio castello chiamato, 
dagli abitanti della località «il 
castello delle fate». Secondo 
una tradizione di quel luogo, 
in certe notti particolari, si 
possono vedere le fate che 
escono dai due pozzi esistenti 
all'interno del vecchio ma- 
niero: 

‘© Per poter fare dei sogni 
profetici occorre, secondo una 
antica «ricetta», mangiare 
un'aringa, di quelle messe 
‘sotto sale, con lische e tutto, 
main tre soli bocconi. Appena 
finito di ingerire l'ultimo boc- 
cone bisogna mettersi subito 
a letto, senza parlare con nes- 
‘suno e soprattutto senza be- 
re: i sogni che farete predi- 
ranno il vostro futuro. 


l'opera svolta. dai pompieri 
[può arrestare lo sviluppo del- 
le fiamme le quali, in breve 
tempo, possono estendersi al- 
lle proprietà dei vicini-confi- 
nenti. 





Vi è di più: questa copertu- 
lra extra viene fornita gratui- 
tamente, vale a dire che nella 
globalità del «premio» è auto- 
‘maticamente. previsto il'.ri- 
schio» dei vigili del fuoco. 


‘Recentemente un ufficio di 
(‘Forino ha preso fuoco. In un 
angolo del locale vi era una 
macchina per. scrivere non 
minacciata dalle fiamme. 
Una volta giunti i vigili, in un 
attimo l'intero arredamento 
veniva ‘inondato da liquidi 
sprigionati ad alta pressione. 
In un momento anche la mac- 
china per scrivere, posta in 
un luogo al sicuro, veniva 
spinta in alto per finire poi 
sul pavimento, rovinandosi. 
Nelle stime di accertamento 
dei danni, le società assicura- 
trici indennizzavano anche la 





Ia] macchina per scrivere. 
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Îvoghi di vileggiatura faranno vita s0- 





GEMELLI (22 maggio = 21 giugno), 


SCORPIONE (230tt.-22n0v) 

ROSCO! ornata movimentata no lutto ara | ciale © ampleranoo ll gir dll loro ge i Impuno, L inri l'app: 

OROSCOPO Ser verso giusto Creando odi ael | CONOSCA. Godret ci Buoni quale: |, Se_sttiata par una delusione presto | ito cigarante, Eat uti i mare è 
Gifcotà sa fsi Campo sentimentso/ | 9NÌ C@ Una compravendita d'occe- | Goro Norgino in | "1 





ACQUARIO (21 genn.- 18 febbr) 
VERGINE: (23 agosto -22 sett) "utche marinare nuovi ie | 


In giornata non avrete grandi difficoltà 


ARIETE, (21 marzo-20 aprile) 


e CANCRO. (22510900 2210910) | tano l'est da vostre nove | SAGITTARIO _ @2n0v.-21 dc) | grande compiere sa pro gala 
De DI PEN | Nessina novità di fiero el Stuttr inlintemento e | La voir vita protosioale è nviciata lavoro n cau- 
ferirsi profession: a Fani evoraive | vst Got pr la conquista la per: | ga persone che non sono diporto a | 2 gel esagno Si Giove nel segno: 
10060, 1 0 abueare Gel vetro ue | Vi permet di se pi rngui e | ®ON0 he veramente vos morit ste cani 
SR e seat sviuppendo ta ion dato oro coridonzai Diigenza 
tenzione a questo ga Gi è inf: | BILANCIA | (@3sett-220t) | sictonsicango eglinemestunto: | PESCI. (0febbraio-20 marzo) 


TORO. (21 aprile-21 maggio) | lf0 con il partner sì sentirà troppo «le- 


osa sto 0 Veio in modo rates " cuni ai pon care i ua fer. 
Nol lavoro, le iniziative che vi stanno a | ° oracoiano nota vostre. enzo to ‘nervosa ale 
done "e 'migiore ei o: "venirne sito me soSGltazion:.sntmen. Sappi 
SNO Deco av maggiore urla | LEONE (221uglio-22 eg0st0) | Snanimi con pi tm affine quei | CAPRICORNO (22 dic. -20900n) 


Un avvenimento importate potrà mo- 
dificaro completamente la vostra vita 
‘Soprattutto coloro che sono in ferie In 
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NILUS 


(se. IN-TE GIREREI ALLA 


ove stender el contratti el 














LAPRI E SCIPRATORI VI 
Si INOLTRANO SOLO SE 
ACCOMPAGNATI . 


MALFA 


LARGA DA QUEL QUARTIERE. MATO ® 


E DAVVERO TANTO | 
5 









Oasi AGF ORIGONE 


1403. 





HO: GAPUTO CHE FINALMENTE 
IL FARAONE HA Fi 
UN GOVERNO DI TECNICI. 

o 






IL-_PRIM 
MINISTRO © UN 
IPRADLICO. 


MA NON NE HAI 
SEMPRE SOSTE- 


NUTO LA 
NECESSITÀ £ 


© todi AGF_ORCONE 














POSSIAMO PROSEGUIRE 

TRANQUILLI_INON V'E' ASSO- 

LUTAMENTE TRACCIA DI 
SOLDATI NEMICI. 


@iasi ALF oncoNE 














cinltà. Siato-più cauti in tuturo e non TT 





fatti di cronaca tradotti in 
versi da Gaetano Fiorentino 





Le turbe 
di don 
Raffaele 


Don Raffaele Cutolo / è 
affetto da tremendi oscuri 
mali |. che spesso gli cagio- 
nano | turbe psicologiche e 
mentali. 


Numerose diagnosi, / prese 
in esame dalla Cassazione, 
/- pienamente confermano 
/ questa sua sventurata 
condizione. 


Gli acciacchi che lo afflig- 
gono / ‘rendendolo oltre- 
modo sofferente / però non 
configurano / una totale 
infermità di mente. 
Sono mali sporadici / le 
cui caratteristiche  insor- 
genze | del tutto gl'impedi- 
Scono / di collegare fatti e 
conseguenze. 
Quando con una carica / 
fece saltare un muro e la 
sua cricca / gli consentì 
d'evadere, / voleva festeg- 
giare Pietro Micca. 
Gaetano Fiorentino 


Lettere 
dei 
lettori 


Aiutiamo 








Caro direttore, 

sono un ragazzo di 16 anni 
abitante in provincia di Nova: 
ra Sul Lago Maggiore. 

Le scrivo per un motivo 
mio personale che mi ha mol- 
to angosciato e che è dovuto 
al mio trasferimento da una 
città come Torino a un paese 
piccolo per motivi familiari. 

Però adesso. m'accorgo 
che pur abitando qui da 2 an- 
‘i non sono per niente falice 
© questo è dovuto anche al t- 
po di ragazzi che frequento, 
tutt'altro che simpatici come 
quelli di Torino, € anche per 
quanto riguarda i divertimenti 
non si ha scelta, e se volessi 
andare al cinema devo fare 
l'autostop e raggiungere una 
cittadina a 15 km dove ci so- 
no i cinema: 

Inoltre non sono più anda- 
to a vedere una partita e per 
me è stato un duro colpo per- 
ché io sono tifoso della Juve, 





triste perché 
lei piace ritomare a Torino. 

Vi ringrazio molto e vi sa- 
tuto. 


* Lettera firmata - Novara 


‘Nome, cognome € indirizzo 
del giovane autore della lette- 
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[AFFARONE ivan 0 imperia via a 
[Resbco di ma 225 e torreno, L. 140 tini 
Perri  aiazioni.Telotondre 0182/00:363 - 
[soao. 

[AL mare n tata a 2 xm gaia Costa Azzui 
[vendo lussuoso aligio vista panoramica 
[muso Tel 01 








jo. 
Pang er 





[AOSTA vendo tussuoro alloggio Bca] gr 
fapa vista panoramica sora con caminetto 
[Tat.0165/581-168- 0182/209.57 

MBALME condominio Albaron nova cosi 
[ione mono e biiscai da L: 94 miloni vende 
[Cenvino. Tel. 7492628 

|BUELANA via in inizione spienaica 
Me citta ancivo a insediamonto Di 


a, con ferrero ma 23 mila. 

[Be miloni ai. 011 802-383: 

[CALABRIA tronto Mar Treno tussuosi sp- 

|parcumanti ivan. spiaggia a 200 mt, conse: 

[gna 1968, condizioni eccezionali: 'milone 

|[Brenotazione, milioni a 2 mes, 36 rate mer: 

iù gi 600.000 senza interessi ‘oltre mutuo. 

[Faltonara ori 161-581. 

4 [aan Mar cri vini iretinmento su 
muti 





Tra i giornali che gente si vergogna a legge 
in pubblico ce n'è uno che mertta il vostro aiuto. 


Epilessia. 
Quattro volte all'anno questo 
giornale viene inviato ai nostri 
associati. Poche centinaia di 
copie, accuratamente spedite in 
| forma anonima perché chi lo 
riceve non ama che si sappia. 
Che cosa avrà mai di così 





La nostra Federazione 
esiste per aiutare questi malati a 
uscire dall’ergastolo di paura a 
cui il pregiudizio li ha condannati. 
Edè il primo, più difficile passo 
verso la guarigione che, con la 
terapia idonea, avviene in 8 casi 
su dieci. 


Spedite il tagliando. La quota 
è libera. Bastano 500 lire per 
‘avere l'emozione di ricevere un 
giornale proibito, ma utile. 
Chi spedisce questo tagliando 
| riceverà informazioni in busta 
chiusa non intestata. 








È vergognoso? Nulla, niente altro Aiutate questo giornale. Nome: 
che il nome: epilessia. In Italia ci sono 300.000 maiati Cognome: 
Ma chi soffre di questo male‘ di epilessia. E hanno bisogno ROOEEI 
È È er ao I Indirizzo: 
| troppe volte ha subito torti, soprattutto che di‘epilessia si 
discriminazioni, crimini sociali parli più liberamente e con n OI 
per colpa di una malattia di competenza. Federazione Italiana delle 


Associazioni Ri 
contro l'] e 
Via Plinio 40 - 20129 Milano - 
tel. (02) 22.58.64 


cui non ha colpa. E ha paura 
i della portinaia, del vicino, del 
compagno di lavoro. 


Solo così possono trovare il 
coraggio di uscire allo scoperto € 
‘accedere a una terapia. 


rionali per la lotta 
[essi 


ECONOMICI 
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| SARDEGNA Casa Lupo spiondizo piano ira 
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[mania Viltaoci: Savoa. c. Francia 353, te. 
713.113 e corso Vercelli 6, ol: 230881 (sa: 
Baio sperio tute i giomo) 


conca gcc sonno se 
Errata 
ese a 
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ee 
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[LIBERI 1-2-3 camere cucina porvizi casa ab 





[acquistIAMO. 
li contri. Lincarauto, coro Principe Oddo: 

Orbamsino 72 (anche ll saba: 
0. elani 412/047 581.008: 








ORGANIZZAZIONE commerciale cerca co 
Îlaboratori, anche pari-imo: per ttt | comuni 
Importanti dela regione Piemonte © Valle 
'd'Resta pel uova stvità di puobiine rele. 
ioni da iniziare nei prossimo settembre. Sì 
Fietlage: ottima 'B00na cultura a 
Predisposia 

Vocazioni saranno attuato na primi ci ct 
leimbre. Scrivere, inviando ‘cumicuium, 
'«Publlompass 141 — 10100 Torino», 


= [15 

[AAMARAAA.  AUTOFRANGIA._ como 
rancla 341 @ como Trapani 116 concesso: 

Iaia Fiat consegniamo in 48 oro permute 





Autovetture 


RA 
Att tie Sis Abe oera avena 
musa a Etica ingoia 
È te 1 

PeR tto Spena om 
icrepotez cenzion di cam mne 
[sona e arena incameeo 
estoni gie) o aperto an 


presenza, 
ione i contatto umano. La con | kw 


rosso metalizzato bet- 
È como Tursi 53 


'AUDI Bò GLE biu metalizata ine 80 peri: 
fa vendo in garanzia concessionario. Va: 


‘Agi Simoni, como Tur 53, iale= 
tano 900106. 





a Bu 
usano scelto ‘© garanti ala 
fa EAS va pe 


ali 14 10h. 489,194 0 c6r0 
Matino A7 ol 547.204. 





RAW 835 CSI nuova coupi ve 
sibilo presso concessioni 
Cas coro, Matteoni 47. Tel. 
547264 © Via Pinoli 14. Tol 
488277. 





‘È AUTO vendo ‘31 Panorama diesel ‘78, 
Ritmo Giosal ‘80, 151/18 TC‘78, Ritmo Super 
7881, canallo roulctie 4 posi. Via Cecchi 
‘6, ildtono 278.024 

‘RS GTI 80 azzurro metto vende in gi 





anzio Concessionario Vol VAwAI Por 
Echo Simeri, e. Turat 55, tal 608-106. 
18 Acquisto alloggi 





È SABATELLIMMOBILI La vin ci ir 
Bg» sccuista pe contanie sopaiameni e 
tai Tel 665-159, 





{a | CASAMERCATO 8 6503605 bri 1-2-3 cs- 





presso ca-| da riattare 2 vani più stalla terreno ma 1000 
— | e tao GIoDIeSO c| it Mi tir nani vga 1000 
19 Vendita alloggi [[aukioma ta ds aaa "| nce mata sereoe 
Kn Sgraicino ova Mino | EONDO, pu sete È Penango 
n RIO nai | OMON  limti SETt | n  Trtano SILIOO BI 
ino ia patina a ianazza. Tel. 383.MS. —_ | oyg Care Cia cei CO licet 


ALLOGGIO 8 2 piani ma 240 ristrutturato pi 
ALL 00610 82 pini ma 240 risnasuato pie: 


"vani pronta consegna 
paio ‘4 pivato vondo' ho libera e/o. occupata. conta ul porto anche ft. 

Ret sane premi Te SOB22S3 7 7 "| cinana cina ompltmente rtrtte o da | Teniona 0174/6320 "0197745494. 
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SVELA 


VENEZIA — La Mostra 
del Cinema di Venezia ce- 
lebrerà se stessa, nel cin- 
quantesimo anniversario 
della sua: data di nascita 
(avvenuta, converrà ricor- 
darlo, il 6 agosto 1932), con 
‘una grande esposizione di 
documenti soprattutto fo- 
tografici e sonori che ne ri- 
percorrerà la storia e che 
coinciderà con l'inaugura- 
zione delle proiezioni uffi 
ciali al Lido il 28 di questo 
mese. 

‘A Ca' Giustinian si è te- 
nuta una conferenza 
stampa per annunciare e 
chiarire il profilo e i conte- 
nuti di questa passerella 
che, come ha detto Carlo 
Lizzani, certamente si pre- 
senterà con gli «effetti no- 
stalgici. immancabili per 
questo tipo di operazioni, 
tuttavia con intenti anche 
opposti: quelli di consenti- 
re al visitatore una rico- 
struzione criticamente ra- 
gionata della Mostra vene- 
ziana, nei suoi alti e bassi, 
‘a conferma comunque del- 
la' validità di una formula 
rimasta per tutto l'ante- 
guerra unica. 

Erano presenti all'incon- 
tro con i giornalisti, insie- 
me a Lizzani, Sisto Della 
Palma, segretario generale 
della Biennale, il curatore 
della Mostra in parola, En- 
zo Scotto Lavina, Adriano 
Donaggio, capo ufficio 
stampa e Crivellari, asses- 
sore alla Cultura del Co- 
mune di Venezia. Esiste da 
‘sempre, infatti, uno stret- 
tissimo legame fra la Bien- 
nale e la Città, e il Comune 
è un tramite, una sorta di 
braccio lungo dell'Ente 
Autonomo capace (come 
sta facendo anche in que- 
sti giorni con le profezioni 
al centro storico e a Mestre 
della lunghissima  retro- 
spettiva — oltre cento film 
— formata coi titoli più in- 
teressanti passati in cin- 
quant'anni sullo schermo 
del Festival) di amplificar- 
ne come un'eco rifrangen- 
te le iniziative artistico 
culturali» 

‘Una mostra, ha spiegato 
Scotto Lavina, che sì divi- 
derà.in tre momenti essen- 
ziali: il primo storico, e sa- 
rà formato di un program- 
ma di 35 minuti in multivi- 
‘sione con sel schermi di- 
sposti sul piazzale anti- 
stante il Casinò e serviti da 
18 prolettori pilotati da 
un'unità. centrale compu- 
terizzata. Sfileranno. così 
1500 immagini sincronizza- 
te con una colonna sonora, 
‘Una storia, quella venezia- 
na, iniziata nel desiderio di 
allargare l'interesse del tu- 
rismo mondiale nei con- 
fronti della città lagunare 
(@ così l'allora segretario 
della: Biennale presentò la 
cosa nella sua lettera in 
viata nel gennaio 1932 a 
SE; Benito Mussolini), che 
divenne subito occasione 
‘mondana € insieme politi- 
co-culturale. 

Il fascismo consentì in 
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Una mostra, 1500 immagini 


su mezzo secolo di storia 
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via eccezionale di importa- 
re le opere cinematograti- 
‘che in valigia diplomatica, 
senza qualsivoglia censu- 
ra, tuttavia vedendo cre- 
scere l'interesse del mondo 
intero sulla Mostra e sui, 
suoi significati, premette 
sempre di più negli anni a 
ridosso del consenso del 
Paese per il regime, so- 
prattutto dopo la conqui- 
sta etiopica, perché ne ri- 
sultassero vincenti. film 
graditi, a scapito di altri — 
come «La grande illusione» 
di Renoir — considerati di- 
Sfattisti. 

L'escalation delle intro- 
missioni politiche non si 
fermò qui, e la Mostra darà 
di tutto testimonianza. 
‘Anche dopo la caduta del 
fascismo e la fine del con- 
flitto. Fino alla contesta- 
zione sessantottesca e la 
lenta odierna ripresa del 
conseguente ritorno ai 
Leoni d'oro. 

Qualcuno a questo pro- 
posito ha chiesto a Lizzani 
se si poteva operare una' 
verifica su quali, di tali 
Leoni, sono potuti vera- 
mente entrare nella storia 
del cinema e di quanti in- 
vece la Biennale si trova 
oggi ad arrossire perché 
assegnati a opere risultate 
poi effimere perché incon- 
sistenti. Ha risposto Scotto 
Lavina, dicendo che anche 
dagli errorì delle giurie si 
ricavano momenti da sto- 
ricizzare, sul piano dell'i- 
deologia e del costume. 

E tutto sarà commenta» 
to da musiche originali di 
film, cinegiornali di attua- 
lità, dialoghi, effetti sonori. 

La seconda parte-della 
Mostra sarà dedicata, at- 
traverso trecento immagi- 
ni, ai «protagonisti»: dal 
primo De Sica ai divi della 
Hollywood aurea (Bette 
Davis, Katharine Mep- 
‘burn, Norma Shearer, Fre- 
dric March) attraverso i 
volti di René Clair e Walt 
Disney, Greta Garbo, Mar- 
lene Dietrich, Jean Gabin, 
Luchino Visconti ecc. Tan> 
ti «fantasmi» le cul imma- 
gini si mescoleranno alle 
presenze reali degli spetta- 
tori del Festival, è stato 
detto: 

Terzo momento, il pro- 
gressivo consolidarsi del- 
l'immagine della Mostra 
del cinema attraverso do- 
‘cumenti cinematografici e 
televisivi. Con un ricchissi- 
mo catalogo che raccoglie- 
rà sistematicamente scritti 
«storici» dedicati al cine- 
ma, nuova arte dello spet- 
tacolo e guardata nel 1832 
da molti settori ancora con 
tolleranza e diffidenza. 

Ai giornalisti è stata di- 
stribuita la. riproduzione 
della lettera di Louis Lu- 
mière datata 10 giugho 
1932 in cui l'inventore del 
cinema come spettacolo 
pubblico si diceva felice di 
far parte del comitato d'o- 
‘nore della Biennale. 
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VIAREGGIO — Trecen- 
to «barche» dai cinque me- 
tri in su, motoscafi e yacht, 
mogano e leghe d'acciaio, 
vela e motore, ricerca del 
lusso ma anché della fun- 
Zionalità. E' il market della 
nautica che Viareggio sta 
preparando per la prima- 
vera prossima (dal 14 al 25 
aprile) in un salone galleg- 
giante. 

«Non vogliamo entrare 
in polemica con il salone di 
Genova — dicono alla 
"Aspronadi”, l'associazio- 
ne degli ingegneri e archi- 
tetti che si occupa dello 
sviluppo della nautica da 
diporto — ma soltanto 0f- 
frire una possibilità nuova. 
La barca esposta a terra, 
come avviene anche al 
Nauticsud di Napoli e al 
Nautez di Rimini, st com- 
pra un po'a scatola chiusa. 
Il cliente può accorgersi 
dopo l'acquisto di certe sfa- 
sature, di certi rumori. Via- 
‘reggio offre invece una ve- 
rifica immediata. Chti vuole 
comprare, mettiamo, un 
motoryaché, ha già il suo 
‘modello in mano: basta un 
breve viaggio all'Elba o al- 
la Gorgona per assicurasi 
che tutto va bene». 

La «prova in mare» è 
particolarmente utile per 
chi compri una imbarca 
zione usata. Viareggio ha 
tutte le carte in regola per 
entrare con una rassegna 
internazionale nel merca- 
to della nautica. Dodici so- 
no i maggiori cantieri della 
Versilia (circa cinquemila 
dipendenti) che hanno Jan- 
ciato nelle «barche» un 
«Italian style» apprezzatis- 
simo all'estero. «Di qui 
escono le "Ferrari” del ma- 
re, scafi che uniscono l'in- 
ventiva italiana ad un'alta 
professionalità di tecnici e 
di mano d'opera» dice un 
progettista. 

Fu vedendo i disegni di 








una «barca» da favola, la 
«Mobamedia» che il mi- 
liardario arabo Khashoggi 
si fece costruire il «Nabi- 
‘la», 85 metri di lunghezza, 
elicotteri sulla tolda e al- 
l'interno perfino una sala 
operatoria. 

71 «Nabilia» fu costruito 
dai cantieri Benetti di Via- 
reggio. Ora EKhashoggi 
vuole un altro super panfi- 
lodî12Smetri. |. 

«Speriamo che scelga an- 
cora uno dei nostri cantie- 
ri» dicono gli operatori del- 
la nautica della Versilia, 
che vantano fra l'altro un 
‘alloro mondiale: l'assegna- 
zione del «Lloyd Trophy» 


britannico, il massimo ri- 
conoscimento mondiale 
‘nella nautica da diporto. 
La Versilia ha ereditato 
il prestigio dei cantieri bri- 
tarinici Camper e Nichol- 
son che costruirono bar- 
che per il kaiser e per lo 
zar: ha acquisito tecnolo 
gie altamente sofisticate, 
adopera legno pregiato e 
speciali leghe in acciaio. I 
«Benetti» hanno già in ac- 
qua un yacht (vela e moto- 
re) di 47 metri. Inutile in- 
dlagare sul proprietario se- 
gretissimo. Che il «Nabila» 
era di Khasoggi lo si seppe 
alvaro. 
‘Ma Viareggio è presente 











COURMAYEUR — «Se- 
reno variabile» a Courma- 
yeur. Maria Giovanna El- 
mi e Osvaldo Bevilacqua 





con due troupes guidate 
dai registi Gennaro e Adi- 
berto sono d' Courmayeur 
da alcuni giorni perché la 
cittadina ai piedi del Mon- 
te Bianco è stata scelta 
(unica località alpina) per 
‘una serie di sei numeri spe- 
ciali che la Seconda rete To 
manderà in onda dopo il 


Ferragosto. 

«Sereno Variabile» è una 
trasmissione specializzata 
sul turismo e tempo libero 
e le due troupes non hanno 
avuto che l'imbarazzo del 
la scelta e hanno ripreso 
tutto, dagli impianti di sci 
estivo di- Punta Helbron- 


Piero Zanotto)_| ner alle piscine in quota 


Courmayeur in tv 
per sei «special» 


MITI 


Si gira con maria ‘Giovanna Elmi - Due 

troupe della trasmissione «Sereno variabile» 

al lavoro - Piscine e sci estivo - Una festa 
TAORMINA INTUITO ITA ARPINO 





























della Val Veny dove la FI- 
mi ha squazzato a lungo e 
‘non solo per esigenze di co- 
pione. «E' fantastico — ha 
detto — trovarsi in acqua e 
vedere i ghiacciai proprio 
là di fronte». Sono state 


‘fatte anche riprese delle 


due valli laterali, la Val 
Veny e la Val Ferret, al 
campo di golf, al lago del 
‘Miage con l'elicottero e nel- 
la via centrale nell'ora del- 
la passeggiata. 

Com'è Courmayeur? Ri- 
sponde Giovanna: «Un'ot- 
tima stazione. Ci sono buo- 
ni negozi, soprattutto 
d'abbigliamento, ristoranti 
favolosi e un ambiente che 
non mi sembra troppo 
stravolto dalla speculazio- 
ne edilizia. Ho trovato sia i 
turisti sia la gente locale 





molto carina e disponibile 
e per niente invadente; 

Osvaldo Bevilacqua: «A 
parte il paesaggio e l'am- 
biente che sono veramente 
fantastici, a Courmayeur 
ho trovato tra i commer- 
cianti, l'Azienda di Sog- 
giorno e gli albergatori 
uno spirito di collaborazio- 
ne e una voglia di fare che 
è difficile trovare da altre 
parti. Unico neo: peccato 
che non si parli di agrituri- 
smo. Cì sono dintorni ecce- 
zionali». 

Teri sera si è svolta nell'a- 
rena naturale del parco 
giochi una festa a cui oltre 
alla banda, ai gruppi fol: 
cloristici, ha partecipato 
una folla immensa. Dai due 
conduttori della trasmis- 





sione sono stati scelti alcu- ' 


né personaggi che andran- 
no a Ischia per rappresen- 
tare Courmayeur alle fina- 
li di «Sereno variabile». 
Uno di questi, ed è un per- 
sonaggio vero, è il dottor 
Bassi, medico di Courma- 
yeur da un'infinità di anni, 
aviatore, poeta e chi più ne 
hapiùnemetta. © 

La trasmissione andrà in 











Barche in prova sul mare 
a Viareggio in primavera 


"CIONI 


‘Si lancia (con polemiche) un salone galleggiante - «Non vogliamo sfidare nessuno», dicono 


i promotori «ma poter provare subito una barca eviterà spiacevoli sorprese» - Gusci e yacht 
[TATA NARVA AAA TATOO UOC 


‘anche nel grande mercato 
dei non sceicchi, con il cin- 
‘quanta per cento della pro- 
duzione italiana. 

«Non. vogliamo. sfidare 
nessuno ribadice Alessan- 
dro Fabroni, architetto fio- 
rentino, segretario della 
"Aspronadi” — ma ripren- 
dere il discorso delle grandi 
barche usate, fare di Via- 
reggio una Pitti moda-ma- 
re. La nostra mostra avrà 
‘poi un importante indotto 
derivante dalla presenza di 
migliaia di persone in Ver- 
silia in una stagione turi- 
sticamente in calo. Geno- 
va, quando apre il suo salo- 
ne, manda espositori e visi- 
tatori a dormire anche 50 
chilometri distante dal 
centro, perché gli alberghi 
sono pieni». 


© Nonostante le ripetute 


assicurazioni, la «sfida» a 
Genova pare. evidente: 
Unione Cantieristica e 
Consornautica hanno in- 
fatti reazioni di perplessi- 
tà, se non di sfiducia. Con 


© Viareggio, i saloni del mare 


în Italia diventerebbero 
quattro. C'è posto per tut- 
ti? Alcuni ne dubitano; fa- 
cendo notare che con l'Iva 
‘sulle imbarcazioni arrivata 
alle stelle, il mercato tende 
adiradarsi. 

«Il timore di ulteriori 
tasse sugli yachts è ben 
presente, nella situazione 
del Puese, ai compratori» 
dice il tecnico di un cantie- 
re di Lavagna. E aggiunge: 
«Abbiamo perfino avuto 
qualche disdetta da perso- 
ne che hanno preferito pa- 
gare la penale». 

Luci e ombre, dunque, 
sul boat show che si prepa- 
ra in Versilia, anche per- 
ché manca ancora una 
identità di vedute fra.la 
Regione Toscana e il Co- 
mune di Viareggio. 


Guido Coppini 
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di Angelo Mistrangelo 





GLI AVVENIMENTI, LE RASSEGNE IN PIEMONTE 


Itinerario fotografico sulle Valli di Lanzo — Dopo essere 
stata presentata al Museo Nazionale della Montagna di To- 
rino, la bella mostra di fotografie «Fra Ottocento e Nove- 
cento - Valli dî Lanzo ritrovate» è ora approdata nelle sedi 
di Balme, Chialamberto, Monastero di Lanzo ed Usseglio 
per offrire al pubblico quelle immagini che rappresentano 
precisi momenti di vita quotidiaria nelle «Valli» tra il 1863 
ed il 1930. In tale angolazione la mostra permette di risco- 
prire ambienti e luoghi che il tempo ha mutato, di ricostrui- 
re i primi insediamenti industriali, le feste patronali con 
antichi riti e processioni e tradizionali vestiti, sino alle im- 
prese delle guide alpine ed ai primi alberghi per il nascente 
turismo. Sono impressicui cariche di ricordi, di lontane sen- 
sazioni; sono fotografie aritrovate nei cassetti e negli album 
di famiglia, uscite da vecchie scatole di latta o da solai 
umidi, rispolverate su antichi comodini in buie camere da 
letto o estratte con cura dalle collezioni di privati raccogli- 
torî o di biblioteche pubbliche, staccate dalle grezze mura 
di case valligiane o da raffinate pareti di studi professionali 
con operazioni così diverse nella forma quanto simili nella 
sostanza della riscoperta di un'epoca». La rassegna, orga- 
nizzata dal Musco della Montagna, dalla Provincia di Tori- 
no Assessorato alla Montagna e dalla Società Storica delle 
Valli di Lanzo, sarà successivamente ospitata nell'ex Palaz- 
zina Sip di Lanzo Torinese dal 4 settembre al 1 novembre, 
è alla Biblioteca Storica di Ciriè dal 13 novembre al 19 
dicembre 1982. i 


Bardonecchia 

Grafica d'autore al «Lanzelloy — Specializzata in opere 
grafiche di autori dell'Ottocento e contemporanei la nuova 
galleria d’arte «Il Lanzello» (via Medail 84), offre in questo 
mese di agosto una scelta di'preziosi fogli) firmati da Re- 
nato Guttuso (già ospitato nello scorso inverno), Gentilini e 
dagli scultori Emilio Greco e Marino Marini. Ricordiamo 
inoltre il’francese Ciry, Gulino, Piacesi e Piero Nebiolo no- 
to «stampatore» di Costigliole d'Asti e raffinato cultore del- 
l'arte grafica. Dal suo studio-laboratorio sono uscite le 
«cartelle» dedicate a Mino Maccari, Clizia, Giuseppe Man- 
zone, Federica Galli ed alcuni volumi impressi a mano con 
‘antica maestria. 


Biella 


Un nuovo notiziario darte — Le Edizioni d'Arte <Aprile 
Ronda» banno realizzato la rivista, «International Art Tra- 
de» che pubblica mese per mese «Il listino prezzi del mer- 
cato mondiale dell’arte». Un notiziario indubbiamente utile 
per chi opera nel settore delle arti figurative e per il colle- 
Zionista attento all'andamento delle aste internazionali: da 
quelle della Soteby's alla Christie's, dall'Hotel Drouot di 
Parigi alla Finarte di Roma-Milano. 





Bussoleno 


Autori contemporanei — La galleria d’arte «La Tavoloz- 
2a» (via Traforo 65) presenta dipinti di Walter Musso auto- 
re di stilizzati Don Chisciotte e di cavalli al galoppo, men- 
tre di Carlo Bono espone nature morte e paesaggi dal viva- 
ce colore. 


Ceres 


Ercole Sibilla — Nella Sala Esposizioni del Municipio è 
‘aperta la mostra personale del pittore ed incisore Ercole 
Sibilla. Si tratta di un simpatico e gradito ritorno di questo 
artista che da anni propone a Ceres i suoi simbolici dipinti, 
i disegni dalle nitide strutture compesitive che recuperano 
antichi rustici e la serie di incisioni realizzate con delicater- 
za e sensibilità. 


Sauze D’Oulx 


‘Sandro Castagnone — Allievo della scuola di Pontecor- 
vo, Sandro Castagnone presenta simboliche tecniche miste 
alla galleria «Spazio» (via Assietta 9). 


In Liguria 

Ospedaletti — Presso la Galleria d'Arte di corso Regina 
Margherita 29 mostra del paesaggista Aurelio Caffaratti, 
membro del Circolo degli Artisti di Torino. Le sue tele sono 
testimonianza dei numerosi viaggi che hanno consentito a 
questo pittore di cogliere impressioni parigine ed i luminosi 
canali di Venezia, i porti della Bretagna e della Normandia 
e le serene e piacevoli marine a Sanremo. 

Rapallo — All’Antico Castello il critico Germano Berin- 
ghelli ha allestito una rassegna di pittori del Tigullio in un 
‘ampio panorama storico-informativo. 

Spotorno — La Delfyon Gallery (via Venezia 10) ospita 
una mostra di Giorgio Sosso e propone ina tiratura d'après 








da capolavori di artisti dell’800 italiano: Boldini, Cremona, 


De Nittis, Fattori, Lega, Milesi, Nobili, Ranzoni, Segantini, 
Signorini, Zandomeneghi. 


NAPOLI — Dal primo set- 
tembre prossimo scattà a Na- 
poli l'operazione «anti infra- 
zioni», disposta dall'ammini- 
strazioe comunale con la col- 
laborazione della polizia e 
della magistratura. 

Vi sarà «guerra aperta» —| 
‘come è stato sottolineato ne- 
gli ambienti di palazzo San 
Giacomo, sede ‘del municipio 
—a chi parcheggia l'auto do- 
ve c'è divieto di sosta. «Per fa- 
vorire il decollo del trasporto 
collettivo — ha detto l'asses- 
sore ai trasporti, Carlo D'A- 
mato — é necessario un servi- 
zio perfetto da parte dei vigili 
urbani, i quali devono agire 
con la massima severità». 

Per tornare in possesso del- 
la: propria automobile par- 
cheggiata in «zona di divieto 


NOVARA — Si è tenuto ieri 
a Pettenasco, un centro a pre- 
valente attività turistica sulla 
riva orientale del lago d'Orta, 
un convegno degli operatori 
‘novaresi del settore alberghie- 
ro a cui ha presenziato il mi- 
nistro del Turismo e Spettaco- 
lo senatore Nicola Signorello. 


«Problemi e prospettive del 
turismo novarese» è stato il 
tema che ha visto l'intervento, 
oltre che del ministro, del pre- 
sidente dell'Epî, Cassinetti, e 
del presidente dell’Associazio- 

| ne albergatori della provincia 
‘di Novara Cattaneo. Tra i nu- 
merosi intervenuti:  parla- 
mentari, consiglieri provin- 
ciali e regionali, i presidenti 
delle aziende autonome di 
Stresa e del lago d'Orta, Ber- 
tani e Sartoris, i rappresen- 
tanti di agenzie di viaggi, 

Il ministro, in riconosci. 
‘mento dei traguardi raggiunti 
nell'attività turistica dall’Alto 
“Novarese, ha detto: «Sono ve- 
nuto in provincia di Novara 
per constatare l'intelligente e 
grande sforzo che avete fatto 
€ che state facendo nella poli- 





con rimozione: a mezzo carro| 
gru» occorre pagare una mul- 
ta di 60 mila lire. E' stato isti- 
tuito un servizio telefonico 
per segnalare trasgressioni. 
Esso è in funzione tutta la 
giornata. Il numero del tele-| 
fono «446211» è collegato al 
centro radio del vigili. 

Tl servizio è già in funzione. 
‘ed assicura un intervento im- 
‘mediato per la rimozione del- 
l'automobile, mentre il centro 
elaborazione dati del comune 
è in grado di notificare entro 
30 giorni tutte le contravven- 
zioni. 

Per la circolazione e la s0- 
sta di automobili in Villa co- 
‘munale, la sezione ecologica 
della pretura ha ipotizzato i 
reati di «danneggiamento e 
‘deturpazione di bellezze natu- 


tica del turismo sia in Italia 
sia all'estero. E' questo — ha 
‘continuato — un settore che 
[dà un contributo non indifte- 
rente all'economia del nostro 
‘Paese se si calcola che nel 
1981 si sono raggiunti gli 8500 
[miliardi di fatturato. Il feno- 
meno turistico vede il nostro 
‘Paese al secondo posto nel 
mondo, ma non è un fenome- 
Ino che cresce da solo come un 
[fiore di campo, occorre colti- 
\varlo. Gli investimenti în que- 
Isto settore rendono molto, di 
[più che in altri campi, e que- 
ista è una realtà che va tenuta 
Inel massimo conto». 


Signorello ha poi sottoli- 
‘neato come i dati dell'anno in 
‘Corso dimostrino che la batta- 
‘glia sostenuta con il piano 
triennale per il turismo stia 
dando i suoi frutti. «Abbiamo 
Una serrata concorrenza 
‘mondiale — ha proseguito —| 
‘per cui bisogna fare del turi- 
[smo gd alto livello e su piani 
industriali ed essere presenti 
ISU tutti i mercati sis esteri 
[che nazionali e non va dimen- 
ticato che il turismo ha le sue 








IFRANGERE IL CODICE STRADALE COSTA DA SABATO MOLTO SALATO. NE SA QUALCOSA QUE- 
STO AUTOMOBILISTA ROMANO, CHE HA APPENA FINITO DI PAGARE UNA MEGAMULTA 


rali». Di comune accordo con 
l'assessorato all'ecologia è 
stato anche disposto il seque- 
‘stro di tutte le motorette con 
cilindrata maggiorata rispet- 
to ai «50 cc» previsti dalla 
legge. 

E' stato fatto osservare che 
lungo alcuni tratti della Villa 
‘comunale — dal lato di via 
Caracciolo — è stato divelto il 
‘marciapiede da parte di sco- 
‘mosciuti. Ciò, secondo alcune 
voci, per consentire di notte 
l'ingresso nei viali della Villa 
alle automobili di un gruppo 
di contrabbandieri i quali rie- 
‘scono a scaricare con maggio- 
re rapidità le casse di sigaret- 
te prelevate dai «motoscafi 
blu» e dirette in depositi clan- 
‘destini nei vicoli a ridosso del- 
la Riviera di Chiaia. 





Weekend del ministro sul Lago d’Orta 
(perrilanciare il turismo in provincia di Novara) 


IO 


Un convegno a Pettenasco con la partecipazione del senatore Si- 


gnorello - «Un'attività attorno a cui gravita l'economia della zona» 
TAO TATUATO VET AIAMAAAAAAAAA RAZIONALE 


basi nell'ambiente che va tu- 
telato, lo dimostrano zone del 
nostro Paese le cui strutture 
ricettive non sono utilizzate 
appunto perché l'ambiente è 
stato degradato da costruzio- 
‘ni non in armonia con esso e 
“Ba alterazioni dell'aspetto na- 
turale». 


Il presidente dell'Ept Cassi- 

netti ha sottolineato come 
l'Alto Novarese sia a vocazio- 
ne e tradizione turistica e co- 
‘me questa attività abbia attu- 
tito il contraccolpo della crisi 
industriale che la zona sta at- 
traversando. 

«La chiave del successo del 
turismo — ha detto — sono le 
presenze degli stranieri. Con- 
tributo a questo successo 
l'hanno dato ancora una vol- 
ta i buoni benzina, il costo ri- 
dotto del pedaggio autostra- 
dale ed il contenimento del 
prezzi», oltre che, ha sottoli- 
neato ‘il direttore dell'Ept 
Ciampanelli, la sempre mi- 
gliore qualificazione dell'ap- 
‘parato turistico e delle inizia- 
tive promozionali attuate dal- 
l'ente in Italia e all’estero. 








FIOCCANO LE MAXIMULTE 
PARTE LA GUERRA 
CONTRO LE INFRAZIONI 


CON 


L'operazione dal primo settembre a Napoli - L’auto rimossa da 


una zona di divieto costerà al proprietario 60 mila lire di multa 
SOCIA 


SAVONA 


Polstrada 
severissima 
I vigili 

un po’ meno 


SAVONA — Da ieri an- 
che la polizia stradale di 
Savona, come le altre 
forze dell'ordine, applica 
le maxi-multe già in vi 
gore da tempo a Varazze, 
Vado ell altre località. 
Per i vigili urbani di 
Savona sono invece an- 
cora in vigore le «mini 
multe». «Non abbiamo 





avuto ancora alcuna di- 
sposizione» dicono. 


E così, almeno sino a 
ieri sera, l'automobilista 
che commetteva un'in- 
frazione non aveva che 
da augurarsi, nel caso 
fosse stato colto in fallo, 
di imbattersi in una 
atreggetta» piuttosto che 
in un agente della stra- 
dale: avrebbe risparmia- 
to parecchi. biglietti da 
mille. 

Ma è chiaro che da og- 
gi, 0 al più tardi da doma- 
ni, anche nel capoluogo 
si pagheranno 12 mila li- 
re, anziché 5 mila, per le 
soste vietate, che è l'in- 
frazione più comune in 
una città come Savona. 

Si sa già che nei primi 
giorni i vigili urbani 
avranno la mano leggera 
© che, a meno di infrazio- 
ni gravissime, si limite- 
ranno a un semplice «ri- 
chiamo». 
sa anche che l’am- 
ministrazione comunale 
attuerà un programma 
di iniziative per sensibi- 
lizzare l'opinione pubbli- 
ca al rispetto del codice 
della strada, per «pubbli- 
cizzare» il nuovo «am- 
montare» delle multe e, 
“quindi, indurre gli utenti 
della strada a compor- 
tarsi meglio che in pas- 
sato. 








A non abbandonare ad 
‘esempio la propria vettu- 
ra in modo tale da costi- 
‘tuire intralcio e pericolo 
per Il traffico. In questo 
caso infatti, non raro a 
Savona, l'ammenda è co- 
me minimo di 50 mila 
Hire. 
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Don Chisciotte 
con Nureyev 


e il celebre 
Boston Ballet 


tin 


Stasera e domani al Valentino 
ATTI 


E' una storia un po' banale servita dalla musica 
pompier di Minkus, di quelle musiche che si scriveva- 
no prima che all'orizzonte del balletto comparisse il 
signor Ciaikovskij. 

‘Don Chisciotte sin dalla fine del 700 ispira molti 
coreografi e musicisti che mettono in scena episodi 
dal libro di Cervantes. Ma la parola definitiva giunge 
nel 1869 quando Marius Petipa presenta questo Don 
Chisciotte di Minkus al Bolshoj di Mosca per poi ri 
prenderlo, due anni dopo, sulle scene pietroburghesi 

Incomincia così il:viaggio artistico di questo car- 
rozzone carico di spagnolerie, danze gitane, momen- 
ti di virtuosismo, balletti bianchi che compaiono in 
sogno, e un gran passo a due finale che mette alla 
prova la tecnica e le energie anche dei più bravi bal- 
lerini e che stasera Nureyev e il Boston Ballett pre- 
sentano al Valentino. 

‘Sulla coreografia di Petipa passano numerose re- 
visioni. Ultima questa che Nureyev allestì per la pri- 
ma volta nel '66 per l'Opera di Vienna e che riprese 
negli anni successivi: per esempio nel '73 per l’Au- 
stralian Ballet in una versione che, filmata, è già sta- 
ta trasmessa più volte in tv. 

Tranne un allestimento di qualche anno fa con Li- 
liana Cosi e Marinel Stefanescu, e un altro all'Opera 
di Roma, la versione del Don Chisciotte che i ballet- 








tomani italiani conoscono è proprio questa di Nure- 
yev. L'ha presentata due anni fa alla Scala in coppia 
con la Fracci. E successivamente l'ha riproposta la 
scorsa estate all'Arena di Verona. Accanto a lui, que- 
sta volta, figurava Eva Evdokimova, mentre la Frac- 
ci, alla quale erano state affidate soltanto due repli- 
che, se n'era andata sbattendo la porta e suscitando 
non poche polemiche sui giornali. ” 

E' ancora la versione Nureyey che l'Opéra di Pari- 
‘gi ha presentato a luglio al Festival di Nervi, con Pa- 
trick Dupond e Noella Pontois nei ruoli che questa 
sera saranno di Nureyev e di Marie-Christine Mouis 
‘del Boston Ballet. 

La critica sulla coreografia di Nureyev si è divisa. 
C'è chi l'ha trovata pretenziosa e chi invece vi ha vi- 


Ed eccolo di nuovo qua, Dopo le due Giselle di fine luglio, 
‘Rudolf Nureyev ricompare stasera al Valentino alle 21,30, per 
i Punti Verdi, nel Don Chisciotte insieme al Boston Ballet 
che lo accompagna in questa tournée italiana. 

La partenza, nella Giselle torinese, era stata affannosa e 
affrettata, poi strada facendo il giro per l'Italia di Nureyev 
col Boston si è trasformato in un cammino trionfale. 

Spettatori in delirio a Napoli. A Taormina i giornali locali 
‘hanno addirittura riscoperto il gusto «Anni 50» di curiosare 
nella quotidianità del divo. 

Ecco allora la descrizione minuziosa della sua stanza 
(quella che fu del Kaiser Guglielmo Il) all'Hotel Tineo, che. 
«ospitò principi e poeti». Ecco L'arrivo del «grande ballerino 
stanco e assonnato» e il suo pasto a base, ovviamente, di sal- 
‘mone, caviale e champagne. E il massaggiatore, fatto venire 
da chissà dove. E le rose rosse, tantissime, che riempivano la 
stanza. E la medaglia d'oro, omaggio del Comune di Taormi- 


| | na insieme a un libro di stampe antiche. 


Ma ecco soprattutto il pubblico: per vederlo ballare Don 
Chisciotte giovedì scorso e Giselle venerdì, ha sborsato 12 mi- 








la lire per un ingresso e 42 mila per un primo posto nel teatro 
greco di Taormina. 

Lui, sicuro di essere ormai entrato nella leggenda del bal- 
letto di questo secolo, se ne va in giro per i teatri del mondo a 
ruccogliere ovazioni incurante di quei critici che, alla prima 
defaillance, lo danno per spacciato, finito. 

Come l'anno scorso all'Arena di Verona, proprio nel Don 
Chisciotte: «Rivestendo per l'ennesima volta i panni del bar- 
biere Basilio, Nureyev è vispo e simpaticamente gaglioffo, in 
molte scene mimiche, ma dimostra una cresconte fatica in 
quelle danzate. Arriva alla fine ai limiti delle forze e il passo 
a due dell'ultimo atto risulta così affannoso e poco bril- 
lante». 

‘Ma eccolo, l'anno dopo, incantare il pubblico di Macerata 
nella Bella addormentata: «Nureyev rivela ancora la sua 
grande classe e il suo alto professionismo, quasi in lotta còn 
‘sestesso per raggiungere uno standard degno del suo mito». 

‘Perché il fatto è che, come affermano concordemente i cri- 
tici, Nureyev è «un mito che balla», appartiene alla ristretta 
élite dei grandissimi, è uno dei pochi artisti che sanno dare 
‘sempre una emozione; da sempre, ogni suo ingresso în scena è 
un momento magico. Da quasi vent'anni è la stella, il divo, il 
super. 

Dopo ia fuga dall’Urss, nel 61, raccoglie ovunque successi e 
deliri. Ma, ancora lui il numero uno, oppure altri si sono im- 
‘padroniti del suo «trono»? «Durante la mia carriera ho visto 
nascere e uscire di scena molti ballerini» ha dichiarato nella 
‘sua tappa torinese di qualche settimana fa. Lasciando inten- 
dere di essere ancora lui il numero uno e di esserne pure con 
vinto. Perché, dicono î critici, «nessuno possiede il carisma, 
lo charme, la grinta di quest'uomo fisicamente perfetto, ar- 
monioso, colto, intelligente». — * 

La sua leggenda incomincia nel 1938, quando, come si ruc- 
conta, nasce sù un treno che viaggiava da Irkutsk al Lago 
‘Batkal, în Siberia. Nel '55 è alla scuola del Kirov di Leningra- 
lo e due anni dopo è già solista dello stesso balletto. La fuga 
n Occidente è del '61,a Parigi dove il Kirov è in tournée. 

Nel 's2 balla la sua prima Giselle con Margot Fonteyn e il 
Royal Ballet. E” un-incontro destinato a segnare profonda- 





UNA SCENA DEL «DON CHISCIOTTE» NELLA REALIZZAZIONE PRESENTATA ALL'OPERA DI PARIGI (FOTO GRAZIA NERI) 












stolo spirito giovanile el'emotività dei nostri tempi. 

La storia comunque è quella di Kitri, figlia di un 
oste, e Basilio, barbiere, che si amano. Il padre di lei 
però la vuole sposa del ricco Gamache, ma l'inter- 
vento di Don Chisciotte permette alla giovane di fug- 
gire con Basilio in un campo di zingari. Succedono 
‘ancora molte avventure. Don Chisciotte attacca un 
mulino a vento convinto che sia un gigante, cade 
svenuto e in sogno vede Dulcinea con le sembianze 
di Kitri. I due fidanzati si rifugiano in una locanda e 
sono raggiunti dal padre di lei e dal promesso sposo. 

Basilio finge il suicidio e morente viene unito in 
matrimonio a Kitri. Scoperta la burla, tutti festeg- 
giano le nozze, mentre Don Chisciotte se ne va verso 
nuoveavventure. 


Da 20 anni nel mito 


mente la sua carriera artistica. La coppia Fonteyn-Nureyeo 
diventa la più splendente nel panorama mondiale del dallet- 
to. I due interpretano insieme quasi tutto il repertorio classi- 
co sino al ‘79 quando Dame Margot, a 60 anni, danza con lui 
‘per l'ultima volta Le spectre de la rose.. 

Vent'anni di carriera senza soste, il suo nome è il più ri- 
chiesto e il più acclamato. Per lui i maggiori coreografi scri- 
vono balletti rimasti in repertorio: da Ashton a Petit, Martha 
Grahame Béfart. 

Ora, negli anni della maturità, il genio della danza diventa 
anche coreografo e rifà a suo estro il repertorio classico. Por- 
tano la sua firma molte revisioni di grandi balletti ottocente- 
schi, come'appunto il Don Chisciotte di questa sera al Valen- 


fino: Sergio Trombetta 




















STAMPA SERA! 


Lunedì 9 Agosto 1982 


Ava Gardner naufraga 
mentre Garfield indaga 


CIONI 


«La capannina» e «Il passo del carnefice» tra i film tv della settimana 
ATIOIACA TACCO AALRMCHAA RAI VNO VOTA AAA IAEAADOIAUMIAAAAOAOA AFD TORONTO NOAOA AAA MANA IAA TANTE MOANA 


STASERA — Guardie e la- 
dri in onda sulla Rete Uno al- 
le 20,40, fu uno dei film comici 
di maggior successo degli An- 
ni 50. Diretto nel '51 da Moni- 
celli e Steno, creò unca coppia 
esilarante, quella formata da 
Totò e Aldo Fabrizi, ladro di 
mezza tacca il primo e guar- 
dia integerrima il secondo. 
‘Tra fughe e arresti, | due di- 
ventano amici e il finale pro- 
spetta un rapporto che dure- 
rà nel tempo. 

A Capodistria il drammati- 
co film di Zinnermann Il mio 
corpo ti appartiene, con Mar- 
lon Brando e Teresa Wrin- 
ght. A Montecarlo la comme- 
dia di Corbucci Nel giorno del 
“Signore, con Buzzanca, Dap- 
porto, Franchi e Ingrassia, 
che mette in burla gli amori 
di Raffaello. Il film della Sviz- 
zera viene scelto su segnala- 
zione dei telespettatori e 
quindi non ne conosceremo il 
titolo fino all'ultimo mo- 
mento. 

MARTEDI — A braccia 
aperte, sulla Rete Due alla 
20.40, è una commedia diretta 
da Jack Lee Thompson e in- 
terpretata da Shirley Mac 
Laine nei panni di una gior- 
nalista pazzerella che rischia 
di finire tra le favorite del- 
l'harem di Peter Ustinov. Do- 
po inseguimenti, travesti- 
menti e follie di vario genere 


troverà l'amore tra le braccia 
del fascinoso Richard Cren- 
na. Il film non è granché ma 
‘anche questa volta Shirley 
riesce a conquistarsi la palma 
della simpatia. 

Aurora, sulla Rete Tre apre 
Îl cielo «Hollywood Anni 20: 
gli ultimi fuochi del muto» è 
[uno dei più bei film di Mur- 
nau, autore del celeberrimo, 
primo Nosferatu. Diretto nel 
‘27 e interpretato da George 
‘O'Brien e Janet Gaynor era 
già passato sul piccolo scher- 
mo qualche tempo fa: vale pe- 
ròla pena di rivederlo. 

A Capodistria la commedia 
‘di Skcolimowski Un ospite gra- 
dito per mia moglie, con Gina 
Lollobrigida e David Niven. 

MERCOLEDI — Si conclu- 
[de questa sera sulla Rete Tre 
Îl ciclo «Wisky e risate» che ci 
Ia allietati per sei serate con 
[film britannici di qualche an- 
[no fa, non tutti noti, ma acco- 
Imunati dalla piacevolezza, 
dall'estrema cura formale e 
[dalle gustose interpretazioni. 
[N mattatore di stasera è 
Charles Laughton che nel 
‘film di David Lean (quello di 
|Lazrence d'Arabia) è Hobson 
#l tiranno, vedovo bisbetico 
[Che dovrà alla fine capitolare 
di fronte all'astuzia della fi- 
glia maggiore. 





Sulla Rete Due, alle 21,90 








Musica e pugni 


IN 


Gli altri programmi delle tre Reti 
OI 


STASERA — In onda sulla Rete Uno alle 18,50, lo sce- 
neggiato, La Duchessa di Duke Street dove si vede Il con- 
trasto fra madre e figlia. La madre vorrebbe fare di Lot- 
tie una Lady ma lei invece intende seguire la carriera di 
cantante. Alle 20,40, Don Giovanni, opera di Giovanni 
Bertati, musica di Giuseppe Gazzaniga. Canta il Don 
Giovanni Ugo Benelli. La Rete Tre alle 21,50 ha in pro- 
‘gramma Segnali, appunti su giovani e rock. 

MARTEDI — Sulla Rete Uno, alle 20,40 si conclude il 
ciclo dedicato al teatro di Peppino De Filippo, con Quel 
piccolo campo, commedia in due tempi dello stesso Pep- 
pino. La Rete Tre alle 20,10, manda in onda Dagli archivi 
di studi e ricerche, la settima puntata dal titolo I Maya 
del Belize. 

MERCOLEDI — La Rete Uno alle 20,40 presenta Ko- 
jak che risolverà il mistero di un omicidio: la vittima ave- 
va affittato un appartamento sotto falso nome, perché? 
Da pochi e labili indizi il tenente riuscirà come al solito a 
venirne a capo. Alle 22,35, per Mercoledì sport, da Viareg- 
gio, meeting internazionale di atletica leggera. Va in onda 
sulla Rete Due alle 18,30, Sport in concerto. E' questa la 
prima puntata in collaborazione con il Coni: ospiti i can- 
tanti Marcella e Little Tony. 

GIOVEDI — La Rete Uno propone alle 20,40, Variete... 
varietà, il meglio della rivista tv degli Anni Ottanta. Que- 
‘sta sera è di scena Il ribaltone, con le sorelle Goggi, Pippo 
e Jack La Cayenne. Sulla Rete Due.alle 18,50, prosegue 
Sport in concerto; în studio Nino Benvenuti. Alle 20.40 
Giochi senza frontiere; partecipa per l'Italia la città di 
Lizzano. La Rete Tre propone alle 20,40, Simpathy for the 
Rolling, dallo spettacolo registrato in luglio a Torino. Alle 
21,30, Cantare in città, incontro con Francesco Guccini. 

VENERDI — Sulla Rete Due, alle 18,50, ancora Sport 
in concerto, con Nino Benvenuti e Stefana Mecchia. Alle 
20,40, 79, Park Avenue, dove la drammatica storia di Ma- 
rianne si conclude con un incontro in cui l'uomo le svele- 
rà i segreti dell sua esistenza. Alle 21,35, La festa felice, 
folklore e problemi della cittadina di Nola nel Mezzogior- 
no. Alle 22,35, per Visite a domicilio, Un leggero caso di 
epidemia. 

SABATO — La Rete Uno, ha in programma alle 20,40, 
Sotto le stelle. Quasi un giornale di musica balli e spetta- 
colt in piazza, diretto da Christian De Sica. Alle 21,45 per 
Quark special, Scoperte ed esplorazioni sul pianeta Terra, 
dove si resterà affascinati dalle imprese del falco pesca- 
tore. La Rete Due presenta alle 20,40, per Il fascino del- 
l'insolito, Castigo senza delitto. Nel Duemila un uomo ab- 
bandonato dalla moglie si fa costruire un robot uguale a 
lei. La Rete Tre manda in onda alle 20,40, L'ispettore Ha- 
ckett che deve vedersela con piccoli ricattatori e ladri ma 
poi ci scapperà anche il morto. 








una sfolgorante Ava Gardner 
è la protagonista di La capan- 
‘nina, diretto nel '57 da Mark 
Robson. E' la storia di un 
(classico triangolo ma con va- 
rie complicazioni di natura 
‘esotica (naufragio e approdo 
‘in un'isola tropicale). Anche 
tra gli indigeni Ava mantiene 
la freschezza della sua pelle di 
camelia e sfoggia costumini 
[da boutique. La bramano Ste- 
\wart Granger, David Niven e 
Walter Chiari che durante il 
periodo delle riprese a Roma 
visse con la splendida diva un 
‘autentico romanzo d'amore. 

A Capodistria La poliziotta 
Ya carriera con Edwige Fene- 
‘ch. A Montecarlo Ganzoni di 
ieri, canzoni di oggi, canzoni 
di domani, comico musicale 
con Sordi e Rascel. 

GIOVEDI — Il ciclo della 
RKO ci offre stasera sulla 
‘Rete Uno Il passo del carnefi- 
ce, un movimentato film di 
spionaggio diretto da Richard 
‘Wallace e interpretato da Jo- 
hn Garfield, il bravo attore 
morto giovane cui la Rai ha 
dla poco dedicato un ciclo, e da 
Maureen 'O Hara, una delle 
più belle attrici di tutti i tem- 
pi. Garfield è Dick, torturato 
dai nazisti durante la guerra 
di Spagna e ora sulle tracce 
degli assassini di un ex com- 
militone. Ma l'impresa si rive- 
lerà più difficile del previsto. 


STASERA — Dopo una set- 
timana eccezionale con una 
dozzina ‘di novità assolute, 
una settimana normalmente 
estiva con tutte repliche, a 
volte anche di qualità. Una 
sola novità stasera la trovia- 
mo naturalmente su Antenna 
Nord-Italia 1 alle 21. S'intitola 
Il signor Hunter ed è un thril- 
ling spionistico con le imprese 
di un agente governativo che 
‘si sostituisce ad un agente ne- 
mico per scoprire tutti gli uo- 
mini dell'organizzazione. 

Canale 5 alle 20,30 annuncia 
‘Gary Cooper protagonista del 
‘noto Beau Geste, con eroismi, 
durezze e sacrifici tra legio- 
narì nell'Africa degli Anni 
‘Trenta, mentre Telestudio, 
un'ora. più tardi, propone 
Broderick Crawford nei pan- 
ni dello scienziato pazzo che 
in L'avvoltoio si trasforma in 
mostro alato per compiere 
una vendetta. 

Il segreto degli Incas, alle 
21,80 sul Grp vede invece 
Chariton Heston guidare una 
spedizione americana alla ri- 
cerca di un mitico tesoro. 

MARTEDI — Film tipico 
del suo genere, Tempo di vil- 
leggiatura, su Canale 5 alle 
21,30, collega vari episodi co- 
mici e sentimentali sullo sfon- 
do di un alberghetto in pro- 
vincia di Roma. Tra i clienti: 
De Sica e Abbe Lane 

In onda alla stessa ora su 
Telestudio, Welcome to Los 
Angeles è invece imperniato 
sul ritorno di Keith Carradi- 
ne a casa del padre dopo anni 
e sulle sue relazioni senti- 
mentali. Tra le interpreti 
spiccano Sissy Spacek e Ge- 
raldine Chaplin Antenna 
Nord-Italia 1 alle 21 propone 
Amicizie, segreti e menzogne, 
diretto e interpretato solo da 
donne, con le vicende di sette 
‘amiche che si ritrovano dopo 
‘anni a trarre un bilancio della 
loro vita. Sempre sulla stessa 


‘A Capodistria il drammati- |dney Gilliat, i bravi interpreti 
co sentimentale I gabbiani |Treword Howard e Alastair 
‘volano basso, con Nathalie |Sim. Sulla Rete Tre la replica, 
Delopn e Maurizio Merli. per il ciclo «Due film una vo- 
A Montecarlo ancora un mu- |ce», di Silenzio si gira di Carlo 
sical per Astaire e Rogers, |Campogalliani con Mariella 
Follie d'inverno. Lotti, Rossano Brazzi e Be- 
VENERDI — Sulla Rete |niamino Gigli. 

‘Uno un giallo classicissimo: ci | A Capodistria L'assalto del 
‘sono delitti, il colpevole inso- |treno Glasgow-Londra con 
‘spettabile e l'ispettore di Sco- |Horst Trappert e a Montecar- 
tland Yard. Il titolo è Delitto |lo Il peccato con Gian Maria 
in bianco (1943) îl regista Si- |Volontè e Umberto Orsini. 


rete alle 23,45 Brood è un clas- 
[sico dell'orrore con scene rac- 
Capriccianti. 

Sul Grp alle 21,30 personag- 
gi in carne ed ossa e cartoni 
‘animati s'intrecciano nel Ca- 
valiere inesistente, storia di 
un'armatura che prende ad 
‘agire al seguito di Carlo Ma- 
‘gno. 

MERCOLEDI — Canale 5 
‘spreca le 21,30 col replicatissi- 
mo Intrigo a Taormina, con 
Walter Chiari e ‘Tognazzi, 
mentre Telestudio ripropone 
Sinatra protagonista di Alle 
donne ci penso io, commedia 
del ‘64 che lo vede imparare 
l'erte della conquista delle 
donne dal fratello. Sempre al- 





le 21,30 Grp annuncia invece 








‘AVA GARDNER E STEWART GRANGER NEL FILM 


SABATO — Con Anno 2670 
‘ultimo atto scende davvero il 
sipario sull'epoca delle scim- 
mie sapienti. Il film, in onda 
[sulla Rete Due, è diretto da 
[Jack Lee Thompson e inter- 
Ipretato da Roddy Me Dowall. 

A Capodistria Alec Guinnes 
‘negli otto ruoli di Sangue blu 
[Che abbiamo appena visto 
[Sulla Rete Tre, A Montecarlo 
il western La vendicatrice dei 
|Siour. 





‘donna che all'ombra di una 
villa isolata sembra spinta a 
commettere atrocità. Su Ca- 
nale 5 alle 21,30 Frenesia del- 
L'estate è un episodico del '64 
con un bel cast di cui fan par- 
te tra gli altri Nazzari, Gas- 
‘sman ela Milo. 

VENERDI — Grp alle 21,30 
annunela La rivolta, con Cary 
Grant medico in vacanza in 
Sudamerica conteso tra un 
dittatore e il capo dei rivolu- 
zionari bisognosi entrambi 


| [del suo aiuto. Sempre alle 


21,30 su Canale 5 troviamo I 
dongiovanni della Costa Az- 
|zurra, altro episodico nostra- 
‘no con vicende di italiani in 
‘cerca di avventure sentimen- 
tali estive. 

Antenna Nord-Italia 1 per” 
le 22 annuncia invece il poli- 
ziesco Terrore Anni Trenta 
con David Wayne (divenuto 
noto come il'padre di Pam in 


| Dallas) che nei panni di Hoo- 


KETTH CARRADINE 


ll bellico I ponti di Toko-RÌ, 
Icon William Holden e Grace 
Kelly sullo sfondo della 
guerra. 

La fine di un sogno, alle 22 
isu Antenna Nord è, come 
sempre, una novità. Narra di 
lun capomafia che stenta a 
[mantenere l'ordine nelle sue 
[stesse file. 

GIOVEDI — Unica sera 
[con due novità. La prima, su 
‘Telestudio alle 21,30 s'intitola 
L'altra faccia del padrino e 
[vede Noschese parodiare (e 
limitare più che efficacemen- 
te) Marlon Brando nei panni 
‘di Don Corleone. La seconda, 
‘alle 21 su Antenna Nord-Ita- 
lia 1, intitolata L'arpia, narra 
la storia inquietante di una 





ver, creatore dell'Fbi dà la 
‘caccia al pericolosissimo gan- 
gster Alvin Karpis. Su Tele- 
‘Studio invece alle 21,30 Gli 
‘amici di Eddye Coyle è un po- 
liziesco del '73 con Mitchum 
‘costretto a fare la spia alla 
‘Polizia e inseguito da decine 
‘dileiller. 


SABATO — Una sera a San 
Francisco, su Antenna Nord- 
Italia 1 alle 21 narra di un 
giornalista chè aiuta un uomo 
d'affari che involontariamen- 
te ha ucciso un Punk, mentre 
‘Stasera mi butto, su Canale 5 
‘mezz'ora più tardi, è il solito 
‘comico con Franchi e Ingras- 
(sia, ravvivato dalle presenze 
‘della Falana e di Rocky Ro- 
berîs. 

Su Telestudio, sempre alle 
[21,30 Una ragazza da sedurre 
è Leslie Caron, psichiatra ses- 
‘suofoba al punto da preoccu- 
pare il padre che chiama per 
Svezzarla un affascinante 





‘conquistatore. 
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Zavattini al suo paese 
si sente giovane 
fa progetti per 60 anni 


SI 


Stasera la Rete tre (ore 20,40) gli dedica «Parliamo tanto di me» 
e e A 


Il Figaro 
divo 
del cinema 


tti ni 


A Marlia minifestival con 4 film italia- 


ni dedicati al personaggio di Rossini 
[EI VACTTAEAVAIRCT OCT ATA TAAE TINO TARANTA AOLO FOIIAIA ONION 












Stasera alle 20,40, sulla \di programma a base di |con catene di proponi-|crepuscolo lungo un fi: 
‘Rete Tre, peri pochissimi |«mi ricordo», usa il passo- [menti Per tradurne metà | me. Un violino esegue una 
che non desiderano cedere 


al richiamo di un Totò tra 
i meno sfruttati dalle tv 
private, va in onda Parlia- 
mo tanto di me, una sorta 
di special su Cesare Za- 


to solamente su richiesta 
dell'intervistatore e con 
ogni evidenza lo fa poco 
volentieri. È 
Piuttosto conclude in- 
variabilmente al futuro, 


in pratica, impiegherà i 
[prossimi sessant'anni e 
chiunque gli augurerebbe 
di riuscirci. Verso metà 
vediamo tre suonatori 
[avanzare mestamente nel 


straziante Romagna mia, 
segno che la vicinanza 
della felliniona Rimini si 
fa sentire almeno fino ai 
confini estremi della re- 
gione. sp. 





vattini e sul ritorno al 
paese natio dopo circa ses- 





TOTO' E' STATO FIGARO NEL 1950 





(Ville Lucchesi) dedica- 
to quest'anno alla figu- | Metz e Marchesi } Agee 
ra e al personaggio di | Scarpelli; e, per finire 
Figaro niell’opera lirica, | Figaro, il barbiere di 
nella prosa e nel ballet- | Siviglia (1955) di Camil- 
to (prevista la trilogia | lo Mastrocinque, col te- 
di Beaumarchais, le | nore Tito Gobbi e poi 


di nati sceneggiatori: 


MARLIA — Nell’am- | da ta da Bea: i È o 
ei na dre Si Uma regina per Tortora 


programma ha comunque 
pochissimo del documen- 
tario e decisamente niente 
del film. C'è Zavattini e 
c'è Luzzara, il paese di no- 
vemila anime, in provin- 
cia di Reggio Emilia. Il 








opere di Paisiello, di 
Rossini e di Mozart, ol- 
tre ad un balletto con 
Carla Fracci e musiche 
di Mozart e Rossini) è in 
programma anche una 
sezione cinematografi- 
ca dal titolo Figaro nel 
cinema. 

A cura di Nedo Ivaldi, 
sono stati selezionati 
quattro film che — in 
varia misura, diretta- 
‘mente o indirettamente 
— sono ispirati all'ar- 
guto e spassoso Figaro, 
l'immortale barbiere di 
Siviglia. Saranno pre- 
sentati al pubblico luc- 
chese e agli ospiti nella 
Villa Vignocchi a Mas- 
sa Pisana a partire da 
stasera. 

Sono Figaro e la sua 
gran giornata (1934) di 
Mario Camerini, con 
Gianfranco Giachetti, ‘ 
Leda Gloria e Maurizio |. 
D'Ancora, tratto dalla 
commedia Ostrega che 
sbrego! di Arnaldo 
Fraccaroli; Il barbiere 
di Siviglia (1946) di Ma- 
rio Costa, con i cantanti 
Ferruccio Tagliavini e 
Tito Gobbi, ispirato al- 
l'omonima opera rossi 
niana (è stato il primo 
pu girato in 
Italia nell'immediato 


dopoguerra); Figaro 
qua, Figaro là (1950) di 
Carlo Ludovico Braga- 
glia, con Totò, Isa Bar- 


Renato 
che di Rossini, adatta- 
menti e canzoni del 











maestro Pippo Barzia- Sa 








primo parla di sé e il se- 
condo pure, per voce dei 
suoi abitanti. Poi conver- 
sano insieme sullo sfondo 
di una tavola imbandita 
tale da distogliere comple- 
tamente l'attenzione da 
quanto sta accadendo in- 
torno. 


Sfilano sequenze stori- 
che del neorealismo (da 
Ladri di biciclette a Um- 
berto D), e seguono i com- 
menti dei concittadini: 
chi parla di «realtà conte- 
stuale» e chi (l'operatore) 
dice con un po’ d'orgoglio 
di aver proiettato il film 
almeno dieci volte. 

Dai quarantacinque mi- 
nuti di trasmissione quel- 
lo che in sintesi emerge è 
comunque naturalmente 


il personaggio. Il quale, ot- 
tantenne, riassume se 
stesso all'inizio, quando 


vi la vecchiaia, anche se 
per qualcuno la mia vec- 
chiaia è già iniziata». 
L'impeto che dimostra, 
parlando, muovendosi, ac- 
calorandosi è infatti quel- 
lo di un venticinquenne 
particolarmente pieno di 
voglia di fare. Inveisce 
contro chi «non agisce» e 
pure contro se stesso accu- 
‘sandosi di aver agito poco 
€ averlo capito troppo tar- 
di. Ma quello che sorpren- 
derà di più în tutta la tra- 
smissione è la totale as- 
senza di rievocazioni. Za- 
vattini, che potrebbe gio- 
care al Grande. Vecchio 
del cinema italiano e tran- 
quillamente gestire sei ore 





MILANO — Enzo Tortora lo aveva pro- 
messo durante la conferenza stampa per 
la presentazione di Cipria, il rotocalco rosa. 
che andrà in onda su Retequattro il marte- 
dì, alle 20,30, a partire dall'ottobre prossi- 
mo: «Porterò in Italia la sosia di Sua Mae- 
stà la Regina d'Inghilterra e le affiderò una 
rubrica settimanale di pettegolezzi di corte 
€ maldicenze regali dall'eloquente titolo 
”La mamma di Carlo”. E ha mantenuto la 
parola. 

«Elisabetta numero due», come ormai gli 
inglesi chiamano affettuosamente la si- 
gnora Jeannette Charles; la sosia della re- 
gina d'Inghilterra, è arrivata ovviamente 
in Rolls-Royce in una Milano assolata che 
le ferie d'agosto hanno trasformato in una 
sorta di allucinante deserto di cemento. A 
ricevere la signora Charles, c'era ovvia- 
mente Enzo Tortora, ideatore e condutto- 
redi Cipria, «padrino» della prima «missio- 
ne italiana» della sosia della regina. 

Jeannette Charles ha 52 anni, quattro 
meno di sua Maestà (anche di statura è un 
po' più piccola della sovrana ma le assomi- 
glia in maniera impressionante), è felice- 
mente sposata con un ingegnere petrolife- 











metri da Londra, nel villaggio di Danbury, 
nell'Essex; la villa è munita di piscina co- 
perta, sauna, campo da tennis, fontana or- 
namentale e persino di una uccelliera pie- 
na di pappagalli e volatili esotici. 

A chi le chiede cosa provi a vedersi scam- 
biata continuamente per la regina Elisa- 
betta, la signora Jeannette Charles rispon- 
de: «Dipende dal mio umore. Se non mi 
sento bene o sono stanca le attenzioni non 
richieste mi danno fastidio e cerco di evi- 
tarle standomene in casa. Altrimenti mi di- 
verto. In. fondo, so di fare piacere alla gente 
che ha così poche occasioni di vedere la re- 
gina in persona. Dato che io le assomiglio 
come una goccia d'acqua, le persone fini- 
scono com il trasferire su di me la stessa 
emozione e lo stesso sentimento di affetto». 

La vita della signora Charles è zeppa di 
episodi nei quali la sua straordinaria somi- 
glianza con la regina d'Inghilterra le ha 
creato momenti divertenti ma anche im- 
barazzanti. Fin da bambina, le compagne 
di scuola la chiamavano «principessa», ma 
la prima volta che la signora Charles rice- 
vette un applauso pubblico fu a sedici anni 
quando, durante una vacanza in Olanda, 


ro e madre di tre figli: David, Peter e Ca- | sbarcando da un vaporetto, fu accolta da 
rol. Il «Buckingham Palace» della sosia di | battimani e grida festose: « Viva la princi- 
Elisabetta II è una villa a sessanta chilo- | pessa Elisabetta!». 
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.Italial 58-4)-25-23 
(Antenna Nord) 


Rete uno il meglio 


alla radio 
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13 — Maratona d'estate, rassegna 18,40 piccsa della natura, docu- 14 — Kronos, telefilm wi 
ì denza. — Polizi quartiere, tele- 
a 19,10 Tarzan. l'invincibile uomo ORA UNO ema.) 
rice Béjart: Romeo e Giuliet- della giungla, film a puntate. 15,55 Chips, telefilm 
ta, musica di Hector Berliotz. Prima parte: durante una 16,45 Cartoni animati si pt 
Con Jorge Donne, Suzanne partita di caccia un indigeno 17— Bim Bum Bam, per i ragazzi: csf 
Farrell, Angela Albrecht e il al servizio dei cacciatori | Superamici, cartoni animati 
Ballet du XX siècle. Orche- bianchi viene ferito e rivela a 18,30 Love american style, telefilm 
stra dell'Opera Nazionale di Tarzan che si sta per com- 191— insieme con Glola, rubriche 
Bruxelles. - Rinre Lina vera e propria stra di attualità 
z gedi animali cartoni animati 
13° Ees9s esco, quotidiano m 19.45 Almanacco del giorno dopo atipico] 
diretta di musica, spettacolo, 20 — Telegiornale toni animati 
attualità presentato da Bar- 20,40 Guardie e ladrì, di Steno e 20,30 Vita da strega, telefilm 
bara D'Urso sdONMonicelij soon got: [Fis 21 — il signor Hunter, di Leonard 
17,05 Tom Story, cartoni animati: © Aldo Fabrizi, Ernesto Almi Vara 21 _ i signor Hunter di Leonari 
Un bambino testardo. Un rante. Italia commedia 1951. bara Roads, ‘Sabrina 
‘compagno di scuola batte si- Rataccaro. [nazioletano. (im Schart. Usa drammatico 
‘stematicamente Tom in tutte broglia un turista. Non con- ‘1971 — Un agente governa- 
le gare di forza e destrezza. tento poi cerca anche di ar- tivo si ‘sostituisce ad un 
Allora Tom lo sfida nella sua raffare alcuni pacchi-dono di ‘agente segreto nemico dopo 
specialità: l'immersione in un comitato di beneficienza. alergii estorto tutte le infor- 
‘acqua Ma il presidente del comitato mazioni col lavaggio del cer- 
17,50 Elschied: Poliziotto sotto in- d il turista che ha truffato. Un vello. Cerca di scoprire il ca- 
chiesta, telefilm. Seconda poliziotto lo cattura, ma lui po del controspionaggio 
parte: Eischied dichiara al le- gli Sfogo. Dono molte peri- 22,30 Cannon, telefilm 
Jale di Pine che farà quanto pezie il pi fo riesce a n i due volti, 
DÈ OSSIDO per sssicirare prenderlo, ma deve mante- TELM 23,30 Wo? luomo, dal 













di John Gold, con. Elliot 









alla giustizia gli assassini so nera Ta famiglie iper tutto a Gould. Usa giallo 1974 
rattutto se si tratta di poli- periodo della sua detenzio! Lo 
Soli. Innto riesce ad iden= 22,25 Speciale TG1, attualità E i e esset iogna alla casta i 


John Cromwell, con Charles 
Boyer — Usa poliziesco 
1938 





tificare Minny 23,20 Telegiornale 






FRED ASTAIRE 
13,15 Master, musica, noti- 
°° zie e anteprime del 
lo musicale pre- 
sentate da Fiorella 
Gentile, Stefano Bat- 
tioni, Rosario Casella 
‘e Mario Catalano 
15,03 Documentario musi- 
cale: (dal bum al 
boom 
te-ul a 
cura di. Giuseppe 
Neri 
17,30. Master under 18 
19,30 Radiouno jazz '82 



















Montecarlo 
































17,15 Daitam Ill, cartoni animati - 
Le avventure di Marco Polo, 
cartoni animati 

18,05 La signora 
lefilm 

18,30 Notizie flash 

18,35 Alle soglie dell'incredibile: 
Pericolo sul sesto continen- 
te, telefilm 

19,35 Telemenò, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 


18,30 TG2 sportsera 
La duchessa di Duke Street: 
Una povera ragazza ricca, 
sceneggiato. Sì acuiscono i 
contrasti tra Louisa e sua fi- 
glia Lottie. La ragazza vor- 
rebbe fare la cantante e la 
madre con ne! vuol sapere, 
perché desidera fare di lei 
Una perfetta lady. Promesse, 
ricatti, divieti e lusinghe si al- 








fantasma, te- 










































































































































ternano cucina presentati da Wilma 20 Hrgperoi pane. 
19,45 TG2 ‘De Angela È di Diego Fabbri 
î = 20,40 Stagione di opere e balletti: 19,45 Milleluci, varietà. Con Mina, o 
13 — TG2 ore tredici Don Giovarini ovvero il con- Raffaella Carrà 21,57 Obiettivo Europa, 
“18,15 Azzurro 82, vetrina di Lore- vitato di pietra. Opera in due 20,30 Ill signore di Ballantrae, sce- ‘colloqui trisettimana. 
dana Berté. In programma atti di Giuseppe Gazzaniga. neggiato. Con Luigi La Moni- Îlisufarte (capirà (e 
oggi le esibizioni del gruppo Con Ugo Benelli, Cettina ca, Gino Lavagetto. Regia di ‘spettacolo condotti 
etichettato come «Musica e delo, Eva Csapò, Patrizia ‘Anton Giulio Majano. Quinta ‘da Giuseppe Liuccio 
spettacolo». Con la Berté ve- Gentile, James Loomis. Coro puntata 22,27 Audiobox: | giardini 
dremo: Franco Califano, | della Polifonica Lucchese. 21,50 Oroscopo ‘del silenzio di Arturo 
Passengers, i Pandemonium, Orchestra da camera Luc- 21,55 Bollettino meteorologico Ò Molfino 
Luciano Rossi, Franco Fani- chese diretta da Herbert [FiLM _22 — Nel giorno del Signore, di B. 
gliulo, Walter Foini, Michel e Handt. Gazzaniga, autore ve- Corbucci, con Erminio Ma- 
Ceroni ronese, scrisse il suo Don cario, Mario Carotenuto. Ita- 
17 — il pomeriggio Giovanni nel 1787. Lo stesso lia corimedia 1970 — Love DUE cms 
17,15 | ragazzi del sabato sera, te- ‘anno anche Mozart presentò story tra il pittore Raffaello e 4 3 
lefilm la sua opera sulla vita del ce- la Fornarina. La cosa fa inge- 13,41 Sound-Track. Musi- 
17,40 Bia, la sfida della magia, | lebre amatore Ucciso dal losire una nobildonna che che e cinema. Curio- 
cartoni animati - Il selvaggio fantasma di una delle sue vit- getta discredito sulla rivale. sità, informazioni, ri- 
mondo degli animali: Orme time Varie vole, ‘poi le cose si Ga di ene 
23,05 TG2 stanotte accomodano 
‘e tracce, documentario 23/15 N01 S Rusiche 


15— Controra. Program- 

ma a cura di Luciana 
Corda condotto da 
Fabia Zanasi: Favole 















Rete 


18,10 


Svizzera 


18,30 Telegiornale 
118,35 Programmi estivi per la gio- 
ventù: Ludwig, diciassettesi- 


tre 


Da Pesaro: Tomeo femmini- 
le di tennis 
18,30 Motociclismo: Supertrial d'- 





Capodistria 


18— Notiziario 
18,05 Temi d'attualità 

































































si, ricordi, sogni, pa- 
role e musica dell’ 












” 18,30 Vi; lio nel dei n talia in vacanza e 
talla mo episodi: Casa, dolce 2ivir OLE Den 
19— T6G3 - Intervallo con Primati casa 19 Cis rasiza, 
olimpici 18,40 L'orologio della torre di Pra- Cosio prg ii Sere d'estate - Sta- 


coni più giovani: Peter cam- 
‘bia nome, cartoni animali 
19,30 Cinenotes 
20— Cartoni animati 
20,15 Telegiornale - Punto d'in- 
‘contro 
[FILM 20,30 ll mio corpo ti appartiene, di 
Fred Zinneman, con Marion 
3 Brando, Teresa Wright, Eve- 
rett Sloane. Usa drammatico 
1950 — Reduce della secon- 
da guerra mondiale, ferito al- 
la spina dorsale, è rimasto 
paralizzato agli arti inferiori. 
La fidanzata lo raggiunge; 
ma lui non vuole più saperne 
di lei perché è convinto che 


19,20 L’altro suono, documenti. 
Settima puntata 

19,55 Cento città d'Italia: Porto Ba- 
disco, una civiltà del passato 

20,10 Dagli archivi di un centro 
studi e ricerca, documenti. 
Sesta puntata: La morte del 
deserto salato 

20,40 Parliamo tanto di me, incon- 
tro con Cesare Zavattini. Za- 
Vattini torna a Luzzara, suo 
paese natale. Parla della sua 
gente e dei personaggi co- 
nosciuti durante la sua lunga 
carriera. Da Fidel Castro a 
De Sica a Rossellini 


ga, cartoni animati di Garik 
Seko 

18.50 Le favole della foresta, quin- 
to episodio: Lo scoiattolo, 
cartoni animati 

19,15 Lo sport 

19,35 Da Locamo: XXXV. Festival 
Internazionale del Film, cro- 
nache, commenti, anticipa- 

a zioni 

19,55 Il Regionale, rassegna di fatti 
‘e avvenimenti della Svizzera 
Italiana 

20,15 Telegiornale 

20,40 L'avventura dell'arte moder- 
na, documentario. Settima 





gione di prosa e mu- 
sica di Radiodue; 
Non si sa come. Tre 
atti di Luigi Piran- 
dello 

22,40 Splash! (2° parte) 








































TRE (FM 982) 


1530 Enrico De Angelis 
presenta Un certo di- 
‘scorso estate 

17,30 Spazio tre. Musica e 
attualità culturali 



























21,25 TG3 parte: La nuova reaità lei desideri stargli vicino solo preseniste de Seno! 
Intervallo con Primati olim- [FILM 21,35 Telestate: Film, titolo non ie Vecchio 
pici pervenuto in tempo utile Per PERLA alicosamento 19,30 Festival di Sallsbui- 







ragezza cerca di convincerlo 
del contrario 

21,50 Teleglornale - Tuttoggi 

22— Passo di danza, ribalta di 
balletto classico e moderno - 
Odprta mela - Confine aper- 

+ to; trasmissione in lingua slo- 

vena 


21,50 Segnali, appunti su giovani e 
rock, documenti. | giovani 
Punk delle periferie sono sti- 
molati a parlare del gruppo, 
Perché ci sì mette insieme? 
Cosa si spera di trovare nel 
gruppo? 

23,35 Pompei oltre Il 2000, docu- 

menti. Seconda puntata. 


10.T go 1982 in collega 
23,10 Telegiornale mento diretto con la 


radio austriaca 












(replica) 
23— Raffaele Borretti pre- 
‘senta Ii jazz 








IDNDUL=2 : % 





G.R:P. 


[FILM 14,05 Senza una donna, di Altredo 
‘Guarini, con Giuseppe Lugo. 
Italia, commedia 1943 — Un 
barbiere, due tenori © un du- 
ca decidono di dire basta al- 
le donne esi trasferiscono in 
un castello isolato per vivere 
lontani da loro. Un fragile 
proposito che ha breve du- 
rata 
15,30 8.0.8, telefilm 
15,55 Toma, telefilm 
16,50 Grp spettacoli 
[EILM 17— il principe Azim, di Zoltan 
Korda, con Sabù, Valerie Ho- 
bson, Raymond Massey. In- 
ghilterra, avventuroso 1998 
18,30. Matt and Jenny, telefilm 
18,50 Le avventure di Lupin Ill, 
cartoni animati 
19,25 Grp flash 
19/35 Le muse in campagna 
20,05 S.0.S., telefilm 
20,30 Agente Pepper, telefilm 
[FiLM_21,30 ll segreto degli Incas, di Jer- 
1y Hopper, con Chariton He- 
- ston, Nicole Maurey. Usa, av- 
Venturoso 1955 — Una spe- 
dizione scientifica va nelle 
Ande alla ricerca di vestigia 
della civiltà Inca. La guida un 
avventuriero americano, vor- 
rebbe mettere le mani sui te- 


Canali 42-60.66 





Telestudio 
(Retequattro) 


14— Dancin' Days, sceneggiato 
[FILM _14,45 Sfida all'OK Corral, di John 
Sturges; con Burt Lancaster, 
Kirk Douglas, Rhonda Fle- 
ming. Usa western 1957 — 
Lo sceriffo Wyatt Earp assie- 
me al pistolero-dentista Doc 
Holliday affronta una banda 
di razziatori, padre e figli al- 
l'OK Corral. Cronaca di uno 
storico. scontro realmente 
‘avvenuto ma în termini meno 
epici 
16,30 Gundam, cartoni animati 
17,30. Grand Prix, cartoni animati 
18—1 ‘dello Isole, telefilm 
18,30 L'eredità del silenzio, tele- 
film 
19,30 Popl, telefilm 
20/30 Kazinald,ilefim i 
[EiLm_21,30 L'avvottolo, con rici 
Crawtord, R. Hutton. Inghil- 
terra horror 1972 — In un 
‘paese inglese uno scienziato 
‘pazzo trova ll modo di tra- 
‘sformarsi ‘in mostro alato. 
Così se ne va in giro terroriz- 
zando la gente e compiendo 
na vendetta pr 
[EILM_23,15 Film, titolo non pervenuto in 
Ea 29,19, fempouie 
[FILM _0,45 Giochi erotici svedesi, con 
= B. Boyle. Inghilterra comme- 
dia 1973 Ri 


Canali 24-45 





Videogruppo Canali 52-54-57 


14,45 Telefilm A 
15,30 Telefilm 
16 — Uaul, cartoni animati 
[FiLM_17,30 Tatore Doppio. processo, 
film per la'fv. Con Hansjorg 
> Felmy 
19,30 Cartoni animati 
70,50 L'incredita i 
[Em 20,30 L'I le avventura di 
tru 2030 Mister Holland, di Charles 
Crichton, con Alec Guin- 
ness, Stanley. Holloway. In- 
ghilterra, commedia 1951 — 
Mister Holland, tranquillo im- 
piegato con: pochi soldi e 
molto ingegno, è addetto alla 
sorveglianza di un carico 
d'oro. Gli viene Voglia di 
prenderselo, ‘e con un com- 
pare escogita un biano che 
prevede la trasformazione 
dei lingotti in torri Eiffel in 
miniatura. Ma accade che 
‘per un errore di spedizione 
le sue torri Eiffel vengano 
mandate a Parigi © vendute 
ai turisti. Lunga © complessa 
l'operazione di recupero 
22,30 Calcio mondiale 
[ei 24 — Film 





sori, ma una ragazza lo di- 
stoglie dal suo proposito. Un 
suo ‘connazionale però è 
troppo avido 
23,15 Grp flash 
[Film _23,30'La bestia In calore, di Ivan 
ni Kathansky, con Macha Ma- 
gal. Italia, drammatico 1977 
— Durante la seconda guer- 
ra mondiale. nel Canavese 
una scienziata in forza alle 
‘SS cerca di creare una razza 
di individui sessualmente su- 
periori. I partigiani cercano 
di ammazzaria 
0,30 Dai giornali di oggi, rasse- 
gna della stampa cittadina 


[FILM 1 — Nel 2000 non sorge ll sole, 

IM emond O6U n, John 
Sterling. Inghilterra, ‘dram- 
matico 1956 — Dal romanzo. 
di Orwell 1984: una dittatura 
implacabile sorveglia tutti 
con la televisione. in due in- 
vano si ribellano 

[ElLM 2,30 Rosso e nero, di Paolella, 
con Walter Chiari, Carlo 
Croccolo. Italia, commedia 
1955 

|FiLM _4— Bruna formosa cerca super- 
dotato, con Femi Benussi. 
Italia, commedia 





Quarta Rete . 


14,15 Cartoni animati 
17,30 Scooby Doo, cartoni anim: 
18 — Filmati musicali a richiesta 
19,30. Sherlock Holmes, telefilm 
20— Cartoni animati 
[FILM 20,30 Lo stallone selvaggio, con 
George : Montgomery. Usa, 
western 1959 — Una donna 
è piena di debiti e deve an- 
darsene dalla sua fattoria 
per. colpa  dell'avarissimo 
proprietario. Il. figlio. allora 
cerca di catturare un magni- 
fico cavallo selvaggio che, rì- 
venduto, potrebbe rendere 
tutti ricchi 
22,15 Sherlock Holmes, telefilm 
[FILM 22,45 Possession, di Waris Hus- 
sein, con Shirley MacLaine. 
Inghilterra, drammatico 1972 
— Un assassino si reincama 
nella mente di un giovane 
amico costringendolo . a 
‘commettere ogni sarta di de- 
litti. La sorella del posseduto 
teme per s6 e per le sue fi- 
glie 
0,15 Erotissimo 
[FILM __0,30 La morte ha sorriso all'as- 
sassino, di Aristide Massac- 
cesì, con Kiaus Kinski. Italia, 
giallo 1973 





Tele Subalpina canae45 


18— Il mondo degli animali, do- 
3 ‘cumentario 
18,30 Sporte brivido 
19 — Kodjak, telefilm 
19,30 Korg, telefilm 
[FILM 20— Una ragazza ‘a rimorchio, 
Fm 207 ‘con Arletty, Gilbert Bécaud. 
Francia commedia 1964 — 
Stanca della pioggia della 
‘montagna, una ragazza de- 
cide di andare a prendere il 
sole in Costa Azzurra in au- 


tostop 
21,30 I nuovi poliziotti, telefilm 
‘22,20 The collaboratora, telefilm 


Studio Nord 


Canali 49-43 





STAMPA SERA © 
Lunedì 9 Agosto 1982 


Canale 5 Cansi32164%1.09 








R.T.A. 


Canali 62-31-35 





[FILM 14— lo, mammetta e tu, di Ci L. 
io Bragaglia, con Renato Sal- 
o vatori, Rossella: Como, Do- 
menico Modugno. Italia com- 
media 1958 
16 = The Doctors, sceneggiato 
18,30 Maude, telefilm 
17,30 L'Apemala, cartoni animati 
18 — La battaglia del pianeti, car- 
toni animati 
18,30 Superciassifica show, | fi 
mati delle canzoni della hit 
._+ parade 
Î9 — Kung-Fu, telefilm 
20— Aspettando li domani, sce- 
‘neggiato 
lFiLM 20,30 Beaù Geste, di William A. 
tem 2030 Wellman, con Gary Cooper, 
Ray Milland, Susan Hayward. 
Usa avventuroso 1939 — Tre 
fratelli si arruolano nella Le- 
gione Straniera autoaccu- 
sandosi dî un furto commes- 
50 a fin di bene. Un tirannico 
sergente li perseguita. Vari 
eroismi, poi non tutti tornano 


a casa > 
racconti del brivido, telefilm 
Canale 5 news 

| quattro moschettieri, di C. 
L. Bragaglia, con Aido Fabri- 
zi, Peppino De Filippo. Italia 
commedia 1963 





Teleradio city Canali 44-47 


14 — Lagrande vallata, telefilm 
[ElUM 15 — Wl cavaliere muto, di Harry 
Fraser, con John Wayne, Al- 
bert Vaughn. Usa western 
1934 — Un giovane viene 
accusato di un omicidio. 
ed entra a far parte 
della banda del vero colpe- 
vole per assicurario alla giu- 
stizia 
16,30 | cartoni animati di Hanna e 
Barbera 
17 — Viva, peri ragazzi 
17,30 | cartoni animati di Hanna e 


Barbera 
18,30 Girandola musicale 
19 — La grande vallata, telefilm 
20 — Doris Day, telefilm 
[Film 23,50 Il canale della morte, di Si 
Enne 23,50 dney Salkow, con Sandy 
Sparks, Venetia Stevensons. 
Usa poliziesco 1959 — In 
due trovano Il bottino di una 
rapina. ll rapinatore li perse- 
guita per riaverlo e loro cer- 
cano di farlo arrestare 
22 — Telefilm 


|EllM!23— Il Vangelo secondo Matteo, 


di Pier Paolo Pasolini, con 
Enrique Irazoqui. Italia 1964 
— Tra i Sassi di Matera tra- 
‘sorizione del Vangelo di Mat- 


160 
[EILM __0,30 Film 


Tv Flash 


[FILM 15,45 Un giorno in pretura, di Ste- 

EuaLISSS Dn Lon Peppino De Filone, 
Walter Chiari, Alberto Sordi. 
SEZ nei 1955 

(ElLM 17,35 Anni Trenta, di Wil- 

PMLI dim Bushnell, con Jack Pa- 
lance. Usa drammatico 1974 

388 isso: di Tahiti, di 

|ELm 21,15 re , di 
Charles Vidor, con Charles 
Laughton. Usa commedia 
1953 

[FiLM 23 — La spada della vendetta, di 

EEBLESZ Lio De Marchi, con Frank 
Latimore, Patricia Luz. Italia 
avventuroso 1961 


Canali 39-26 


Telecupole 


Canali 57-64 


|ElLM_13— 1 pugni di Rocco, di Lorenzo 
'Artale, con Fausto DI Bella, 
‘Rosita Tarosh. Italia, dram- 

3 matico 1972 

[Etlm_16,30 ll romanzo di un giovane po- 
vero, con Raffaele Guri, Pia 
Giancaro. Italia, drammatico 
1974 — Remake di un film 
con'Amedeo Nazzari: privato 
di ogni ricchezza da un ma- 
Scalzone, un conte si adatta 
a fare l'amministratore in ca- 
sa di un arricchito: Per amo- 
re parte alla riscossa: si ri- 
prende tutto @ manda in ga- 
lera il cattivo prima di spo- 
sarsi 
“Spectreman, telefilm 
Videostars in concerto, mu- 
sicale 
Ora zero e dintommi, telefilm 
Jason e Toledo, cartoni 'ani- 
mati 
Videostars in concerto 
Diario di un italiano, con Ali- 
dai Valli. italia, drammatico 
1977 — Da una novella di 
Pratolini: innamorato di un'e- 
brea durante il fascismo, la 
‘perde perché lei teme che lui 
dia importanza alla cosa 
Missione impossibile, tele- 
film 


Quinta Rete Canale 47 


15 — Yakky, cartoni animati 
15,30 Documentario 
16 — Bluey, telefilm 
[FILM 17 — Peter Voss, di Wolfgang Be- 
cher, con.M. Lane. Gérma- 
nia, commedia 1958 — Gior- 
nalista decide di salvare il fu- 
turo suocero banchiere dal 
fallimento. inscenando una 
rapina nella sua banca. Lo fa 
talmente bene che ladri au- 
tentici cercano di rubargli un 
bottino che non c'è 
18,30 Cartoni animati 
19 — Yakky, cartoni animati 
19,30 Buonasera 
20— 
[EltM_20,30 Candida, dove vai senza pil- 
lola?, con Barbara Ferris. In- 
ghilterra, commedia 1969 
Una bella londinese ha il vi- 
zio di tornare sempre incinta 
dalle vacanze. Lo zio non ne 
‘può più di badare ai suoi tan- 
ti figli. Lei allora cerca qual- 
cuno con cui sposarsi. Non 
lo trova 
[EiLM_23,15 La professoressa di scienze 
Vee airone Italia, ‘commedia 
1976 — Solita supplente pro- 
cace in una scuola siciliana. 
‘Alunni e colleghi se ne inna- 
morano perdutamente 
23,45 Bluey, telefilm 
0,45 Mondo di notte 





Rete Manila 1 cana 374 


[FILM 14,30 L'ultima Inchiesta dell'ispet- 
tem 1430 tore dalla faccia di Bogart, 
gommegia 
[FiLM_16,30 Film, titolo non pervenuto in 
Peo Pm doo 
18,30 Star parade, musicale 
19,30 Telefilm 
20,30 Retro Manila, varietà 
22,30 Il tocco del diavolo, telefilm 
lim 23— 24 ore... non un minuto In 
ia più, di Franco Bottati. Italia 
drammatico 1974 — Quattro 
guerriglieri rapiscono un am- 
‘basciatore tedesco e chiedo- 
sno la liberazione di detenuti 
politici 


A3 Piemonte 33.527-71-39 





19,30 Cartoni animati 
20 — Shazzan, cartoni animati 
20,30 Filmati musicali a richiesta 
(Em _21— ll mio amore sul 
Leona vento, di L. C. Amadori, con 
Sara Montiel. Italia dramma- 
tico 1962 — Una cantante fa 
‘ innamorare di 56 un magi- 
‘strato che cercava di far ces- 
sare la relazione tra lel e suo 
figlio. L'impresatio della ra- 
foresta sole 
(rim 23— rgan matto da , di 
Mea lara hose,” con. Vanceca 
Redgrave. Inghilterra com- 
media 1966 





14,30 Calcio brasiliano 

15,30 La principessa Zaffiro, car- 
toni animati 

16 — Shane, telefilm 

17— | ragazzi della porta accanto, 
telefilm 

17,30 Sceneggiato 

18,30 La principessa Zaffiro, car- 
toni animati 

19,30 Spazio 4, attualità 

20 — A tutto amore, telefilm 

20,30 Shane, telefilm 

21/30 Follie d'Europa, Italia docu- 
‘mentario 1984 

23 — Calcio brasiliano 

24 — Hitehcock, telefilm 


14 — Matt and Jenny, cartoni ani- 
mati 
[FILM 14,30 Film, titolo non pervenuto in 
Vem 14,30 In, 
16— Khoseldon, telefilm 
|ElLM_16,30 Film, titolo non pervenuto in 
‘tempo utile 
19— La furia di Hong Kong, carto- 
ni animati 
19,30 Dastardiy, cartoni animati 
20 — Mattand.Jenny, telefilm 
[FiLM_20,30 Film, titolo non pervenuto.in 
tempo utile 
22— Combat, telefilm 
[ELM 23 — Film 
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CHIUSO PER FERIE 


(CHIUSO PER FERIE 


CHIUSO PER FERIE 





CHIUSO PER FERIE 





‘CHIUSO PER FERIE 








CHIUSO PER FERIE 





Incubus ll potere del male di John Cassavet 
con John Ireland. Vietato 18 





personeggi strani 
re ondizionela) 





FORTINO (via Cigna 47, tai. 488.560): 


La sal l'ultima sul matt?! con A. 
E. Cannavaie, Bombolo. Ap. 20; ui 


HOLLYWOOD (corso R. Margherita 106, 
L51800): ChlUSO par trio Ss 


NUOVO: 





ODEON) (via. Venalzio 8, toi, hiuso perferia 


7492362): 
1|Ghiuso per lavori aggiuntivi tecnica audio 


ZONA CENTRO 


508.125), Chiuso per forle 


ZONA SAN PAOLO 


‘BAN PAOLO (via Cesana 80, tel. 372.697): 


‘CHIUSO PER FERIE 


Principe. Tommaso 5, tel. 
crociera super pomo; comme: 
; ult, 22,90, Lire 4000. 


Tommaso 6, tel. 
lo 


PER | PUNTI VERDI 
I primo chiarore dell'alba di Ken Han- 


‘CHIUSO PER FERIE 


‘CHIUSO PER FERIE 


HUMPHREY BOGART Al PUNTI VERDI? 


CHIUSO PER RESTAURI 


‘CHIUSO PER FERIE 


CHIUSO PER FERIE 





Lo strafico (prestami tua moglie) con Diego Aba- 
no, Janet Agren 


Ord: 16; 17,45; 19,25; 21,05; 22,45 
Commedia brillante 





CHIUSO PER FERIE 


CHIUSO PER RESTAURI 





CHIUSO PER FERIE 


CHIUSO PER FERIE 


ARTISTI EROTIC CENTER (via 
olo 24): Rassegna erotica. Ap. 15 


la San Donato 40, 


dOL165  Proilfasimo, Ap. 15 lt 
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IONE MOVIE CLUB (via Principe 


sg en 


ar 


‘AMERICA (Via 
Oggi chiuso. Dom 
di Luca e Funny, AD. 20; 


fono 516.046): Tui 
"Test sex © Partenalra, Orario: 20; 24 


CHIUSO PER FERIE 


‘OGGI CHIUSO - Domani: Bronx 





j| IL MisTERO DEL FALCO | 


RITROVI 


BELLE ARTE: 1530-21 danze, 


: GALLERIE E MUSEI 


BELLE ARTI i 


"TUTTI I POMERIGGI E SERA 


ORE 1530 
||IBALLO LISCIO 


| RUDOLF NUREYEV 
tie II BOSTON BALLET‘ 
Don Chisciotte 


MAX ET.SA BELLE-MERE 


IL PISTOLERO 
di Don Slegel 
con John Wayne e 
Lauren Bacall 














